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А ь'ІЬЫЮ TREV-“°

` SIGNOR MIOCOLENDISS.

`ILJSIGNOR

CARDI‘QNALE

_. BVRGHESE

*BREVE

< *Y Е nes‘îdud ,fffluſiríſsî Signore,

,a -É-Îììä la religion СатаМоІе u ri- .
‘a З: "3"’ . o e *

Ё' gala ſeruñztrzcu delle leggi

  

  

  

dell’humzlta tutta rfflm‘m,
.` ‘a ñ `\ ‘l _ ’ І

дд т monſiefi'a [affilata-procac

` dando àpiù potere di *viuere

guanto mm conoſitiuta dal mondo , tanto più

chiara dinanzi al cqffietto di *Dio: onde dffizi

` гг a Wa



temPo non Їмшил acconſintito , ohcfruttì J

ffiirito prodotti піддали piante compómffiro in

publica, Штатів сіл [7m le baz/Zaffi: rap

prcſintargli è ‘Dio inſcgrcto .Ma non Par

ш alla ſingolar Prudmtia di V. S. Illa/?rifà

che[то la rigoroſh oſſcruanzfz di quella **virtù '

domſſëro rimancrſèpolte lc rime .KT-"rituali del ,

P. F. Mroangelo Spina; che nel *vero troppo

gran' perdita Nata ſarebbe. E come queflp,

che пт 14 protetziom 'unit-107214* di Santa.) `

Chieſa.; , е la particolare di quem: religio

т , baumdo riguardo à ciò, oheſi conucniua

штат: , (5‘ d’altra , *volle che qua/Zu volta

le leggi dell’auſicrità ліфт luogo è quelle дей:

pietà ,Uil rigor dc’pochì al beneficio de’mol—

ti ,e comando , che à comun pròſi mandaſſcro

fuori Per mczo delle Натік; L’bstoutione del

'cui comandamento ет Ьтчеіошге che rima

nſſ à carico mio , nonſolo per lo legame del

ſangue, ch: mi Eri” с all’autore, cp” 'un mio.

particolare affetto , che ho à que/Ze rime; ma

ſoPra tutto come bramoſh gran tempo diflzr c0
ſimbe conoſciuto baucffidomrc è V.S.lЛи/і'гф. і

fffircàgradaEſcona adr-mq”; alnomc 7.5.
. у _ 'ſi ` I И
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Illu/Zríffima da те conſicrate ,ſicome 1’autore

ſìçfflo molti anniſimo lc con/mò” degni rioemre

hora da mc 'gm/Z0 dono,cbc è di coſa pur/uagdo

пошту'.S. Illafirífi. baPrímafatto al mondo,

c5' il mando ilrienza da та come diffimſiztorc di

quel , che Фіст' dallaſhagrazia; е coſi ciaſcun

negoda,come apunm eflafa, поп/110 qualbara

da’îgraugffimi afflzrí del Chri/Ziamſimo ”475i

randoſholc {Patimffine’dilcttmolí campi (ІМ:

Muſe ,' ma quando ’anche a guc/íeſòttraljm

doſi sìvniſcc con ‘Dio in' ſant: contemplationí;

poiçhè i” gmfierime ґи'Ім ,cihopcr l‘una , e Per

l’altro tempo . E quìprcgando il Signor: Dio,

che la firlzi lungo corſo d’anni con accreſci

mmto difilicitaì remrmte ſim/71'710.

*DiMajaoli lf' 7. di Settembre 1 61 б.

› ‘Di V. S. [НИНІ-И (5' Wucràdifl’.

Ниті1фї (r5’ Dmotíſf. Sarno

Giro/am Sariana Veſcovo di Vico Плати.

/



Lo Ѕмтраіоге è chi leggu.

A che incominciò à fiorire la nostra lin—

gua Italiana,ſi ſono studiati i begli ingc

gni di portar-ui tutte le ſcientie , e d’ab—

bracciar con quella tutti і generi della

Poeſia: onde li vede eſſere sì attamentc

riuſcita alla tromba , 8c alla lira , anzi

nella lira hauerſi laſciato à dietro ogni

altro idioma.Turtauìa parea che poco haueſſe inſin à .qui ’

conſeguito nel cantare delle coſe diuine. ,E perche la_

Poeſia fu ritrouata principalmente per cantar di quelle, c

per fauellar con Dio con maggior numero, 8c ornamento, -

die la proſa non fa : onde i Gentili, che non liebbero co—

-noſcimento del vero Dio , intendendo pur che questo era

il fine del poetare, ſ1 dierono à cantar de’ loro falfi'Dei, c

Semidei, e delle donne amateſiormandoſene .in mente Ya

idolo, odeirà , e dandoci per ciò à diuedere , che le coſe

'diuine eranoil proprio, e principal ſoggetto della Poeſia:

era ben ragione, che appreſſo a’ conoſcitori del vero Dio

fi ſentiſſero tali materie riſon ar nel‘l’alrezza dello fiile , fi

come orrimameme fece Dauid nel ſuo fialteríb , che per

ciò perfettiffimo poeta, e Lirico ſi può eg‘li chiamare . Ma.

tutto che fiano ſeguiti poi molti à cantarne,come Pruden~

rio, Venantio,Sidonio, 8c altri antichi, e moderni , parea.

nondimeno che del diuino amore , e dell'vnione fra Dio,

e l’anima, e delle più alte contemplatíoni , e coſe occulte

della mifiica Theología poco , o nulla ſ1 foſſe dapoi canñ

tato 5 forſe perche malageuoli parute foſſero à 'ſpiegarſi in

verſo,e dar loro quella chiarezza,e vaghezza,che richiede

11 lira , e che fi veggono hauer acquistato le coſe profane. ~

E pur doueuano quelle diuine materie eſſere il vero , c

principal ſoggetto della Lirica Poeſia, laquale proceden—

do tutto. da amore , il ſuo proprio ſoggetto d-oueua eſſere

il vero
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ii vero amore, с ſopra tutti quello , che è fra Dio , e l'ani

ma . Hor nella nostra età ha cercato il P. Spina di far ſen.—

tire nella’Lirica Poeſia queste materie , che più che altre

le ſon ргоргіеѕе mostrato,che ſi* come in Dio è la vera idea

della grandezza,della bellezza,dell’amorc,e di tuttoquel

,bene,che fi ſuole nelle creature baſſamenre amare , e Io—

darc, così ſe ne poſſa cantare con le vere idee nello stile

del grandedei bello, e del chiaro. Ríceuí adunque,!etro~

re, quelſchc fu ſempiedeſiderato, ii* vero diletto, e il gio—

vamento inſieme , e god'iche ti s’apra questar nobi-liffima

flrada d"i poetare . E perche il principal ſoggettodì qçe~

' fle rime, è il diuino amore, dei oſſeruare , che doue ſ1 parla

d’amore affolutamente,ſempre s’intende del divino; e che

doue accade parlar dell‘amor vano , odell'amor proprio,

o di ſinëili amori falſi , alſhora fidiſegnano— con: qualche

aggiunto di cieco , di laſciuo , o-d’altro—ſimile .- ſe pur non

t' abbatteſſi in materia , che per ſe med‘cfima ſenza-altro

aggiunto, chiaramente il ſignificaſſc : come nella canzone

:o.doue dáeſcriuendoſi l’amor proprio fi dice;

E morta è l’amor mio ſubito nam.

Si ha poi da ſar diffërenza doue ſ1 parla dell'amor diuíno,

che taluolta è l’Amore increato › e lo steſſo Spirito ſanto,

come nella canzone 6*..

Già nel mio tor n' flop-ì“

Eterna .Amon

E nella- ſeguenxe :e ncl’ſonetto rs.

E’ forſe Amor_ gmſii , cb’ intorno vola

D0- l' alma

E nek Sonetto 6 5. '

SPÎrto dÎAmar

Et in altri-luoghi , che annouerare redìoſo‘ ſarebbe; e tai

volta è l'amor creato, che è gratia , e dono- dello Spirito

ſanto creato nell’anima co—'l principio delianostra volon

tà, come èdeſcricto nella canzone 3.

 

` la và
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lo và cercando in ”ma il *vera Amore.“

doue cominciando à rappreſentarlo :

В' vecchio, е pat-gold”, e fu creato

Da quell’ Amare eterno

Col ciclo (и.

ſegue à trattar di quello per tutta la canzone. e queſto

amore è quella paffione amoroſa , che l’ anima ſente , di .

cui di lungo per tutta l’opera fi tratta. Oltre à ciò dei ſa

pere , che per maggior chiarezza di queſte compoſitioni

{i è procurato , che da perſona dotta vi fi aggiungeffero

quei brieui argomenti, che viſi veggono , enel porlë in...

ordine non fi è tenuto ordine veruno, (i come in‘ tali ſuole -

auueníre . E per compimento conuíen dirti , che leggen

dole, in eſſe guarderai, non I’ autore (ilquale non ha..

inteſo dipingerui ſe fieſſo) ma più tosto vn’ anima così

deſcritta in vniuerſale con quegli auuenimenti , che ſo`

gliono à gli amanti di Dio accadere; 8c ih ral’guiſa ti po—

tranno eſſere come vnq ſpecchio, in cui, ſe bcn_miri , ſcor:

gerai anche te medeſimo. sta ſano. `
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+~ Chi del diuino amor non arde, intender non può l’interno

ſentimento di queſte rime .

О І , che Ade” il cor ‘ne' miei lamenti

23mm”: , alma pietoſa , г quel Primiero

Piraino fòm ,-ond’avſi, e під? vero ,

E fm'o ìdgſir vani oppreſſì, е ffimri;

E the del/ammo bene i lumi ardenti,

.E l’eſame bellezze , e farm”- теги |

E quel, c1” non :amprende Іттап Pen/ſera;

Can note del penſier fioprì” ia tenti .

Voi prima arde” , eſòl :Amor dia loro _. .ì

A lo діти, the giunga al rar prafòndo. -

Eflopra Amor quanta im' ſhlo intende.

Trino d'amore інша m’afialtu il mondo;

@i Parla il cor, ſbn le file voti fòca;

Alma intenda* no’l ,puó , che nOn facce-nie;

  

І.
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2- SON. I!.

Principio del ſuo amore, che nacque dall’ haucr vedute'

le bellezze di Dio.

/VIdi il mio ele-mo ben , ſentì d'Amore

Il primostral, ebe рани al eor dolcezza;

Vidi ignota , inniſibile bellezza y

Cb’aeeeſe i'n me non conoſciuto ardore-a.

.Ragion non fu, ma di deſio furore,

Cbe’n ſiffizr gli виді in Dio die al eor chiare-can:

Ma l' alma , eb’ ,2 que'rai non era auezza ,

Too-nè ſubito a’ſenſi , e ebíuſi’ il eore.

0.711 i під del piaeer dolce-,amoroſa

~ Rimembrança, eb' alfin diumne oblio

Di me nude/ina , e d’ogni morlal coſa .

Da indi m quà ſarde-”le @im mio

Nel /uo career terreno *vnqua non poſa;

Nel tutto ba deglia ,e /ol diletto in Dio,`

1.

SO N. ІІІ.
.1'

Diuinc grandezze.`

Vita , д lume , o` Dio di Dio /èmbiunte

La mi lie/ed ſe ſieffa ато innamora;

E ehi non t’amo ‘, almen teme , Ф' adora;

О mai ſempre beato , e [ſempre amante .

O ”Ma , д raggio, à ehi tutto д damn” ,*

0 *ono , e tutto . ebe nel tutto , e ſuora

Non è :bi ei rinebiuda; o‘ ſhmpre, ò- bora,`

Cui gtamai non e‘ fin , ne род-із, od ante .

І0 imc!” ſei quei , eb’ì; ne dir :a come

Senza modo [даєте amando io veggia,

Secreeo , ehe ſi trono, e non comprende .*

Come t’ appello il eor , t' ama, e vagbeggia?

Come n‘ lodo il eor .ſe quanto intende

Trapaffi ,e non haijòrma, e non hai nome! G d _

. _ o e

A’
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SON. 17.

Godev'che iandando Dio fia vinto dalle ſue lodi ..

S'Inalza , д mio Elgin”, la vaga mente

Ne le Me lode' , e cade ,‘ e'n ”ll-’<9 'l pet”

Vede ſhrger di rio‘ .rì gran diletto;

Cb'ergeifi , e rieader vor-ria [ba-ente.

ціла! le glorie tue più interne ſinte

Il rar felt”, aflbor ehe finte/letto

ELA-l'eco più *ver l'infinito obieeto,

Е ſ5] u’ [оба il defiderio ardente.

'Da’ miei [ing/ſer coſi eonfiaſi in modo

Si diſegna” I* imagini create,

Cbe d’eſſer то nudo @Sirio io godo.

Alme ,~el›e’n cielo il mio Signor lodate,

Ab non invidio wi , perch' io no’l lodo;

Ma per quel ben , ehe pqffedendo amata-a’ І 1

ѕ o N. V. è u

Rínouamenro di Quirico;

Olgorafli . &lead-Mi , e dilegaar/í ‘ __

F Vida' le nebbie, and' era il ear 'міт/д; '

Топ-вій , eterno Amor . lo @im , (a‘ оф 5

Gaflai , Кот-обо: il deſiderio intenſo.

Ш' аргіЛі dele ,grazie ilfino immenſo,

E fi” congiunti i miei Penſieri @ar/7

In ш: ſol fine; e dipareír dal ſi-nſò

Senti quçst' alma, e /îmra /è leuarſi.

All/;or Іа prima libertà per-lei »32* ""

Debile , e falſie , e tra l’ ardore , e'l 1mm 4д

Тгоиаі la Vera , e di più Лив temp”. **E KV”J’

Sì cerco ogn'bor con amoroſe Piume *dì—f

soüeuarmì da terra , e ſòl vorrei

Arder ,>1anguire., e'n Dio perdermi ſempre.

TA, z

/
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а s O N. V I.

Riſo di Maria al ſun bambino. che le dorme in ſmog’

Ou‘ aPrir *vidi'l ciel tra' Primi albori,

Co”` roſſèggiar l’alba , e *venir meno,

Così maiirar сата di perle il ſèno,

E eau‘ aprir та I: rugiade i fiori:

Così fra l'ande tre-mal” lÌlendori ,

Cos-i dopo iempeiia aPrir ſirena,

Con‘ ”a ciel [папа aprir balena;

E: [ri ornmſi di ;i bei colori :

Come riſe Maria. quando dal viſo

Delſuo bombin rimoſſè -vn ſo'm'l -velo,~

Che le dot-mia nel ”rage-”nba qffiſo .

Quinn-i p e quindi fil ”Mo il ciel diuiſo

A rapir tanto gloria : д (diſſe ll cielo)

Eſſèr cielo io non và [eng: quel riſo.

 

S О N. VII.

Laga-imc di Maddalena;

' Vai fàn di con‘ , д donna, alle rapine;

S'ban tolto ci Cbriiio-ü eor quefle amoroſa"

Quel/e :ì amareflille , è :i pino/i,

Cbe ffiargi a’ ſiae-ri pi) , eb' afiiuga il trim D

Son del tuo eor diana' gelato brine

Ardenii; Дт fili”, e ſòn dagliofi ;

Son vere gioie entro quel дна/о a/iofl':

Tau-an quei piè diuini :Дт diuine.

Son de i* eterno Amor viue fiuelle:

Non bd dinanzi d lor la terra vanto;

O’l mare, 0'! eiel di gemme , o perle , влада:

la gloria tuo comincio bora dal pianto ;

E ſim ушла tue lagrime più beBh `

_Che non fior moi glìflberzì a e'l riſó, "l "W"

1,'

..1,

5`



ѕ o N. пп. z

` Le (leſſe.

À' M Entrefia' baci , e'l pianto il cor commi-ti.

Amoroſh Pentita , Amor non vedi,

Cbe vola , e ſiherza infi-a quei ſanti piedi.

E gli aut-et' tuoi ”Pelli d terra @ac-ti?

Tu film-zi, Amor, tic per l’eflreme parti ,

Ма quinci voli al Petto. il cor tu chiedi :

Ben prima‘il cor toecañi, al cor poi riedi

Con maggior ma , e più di ld non parti.
ſſ Nel pianto , д donna , il cor tu 'vedi', e beni

Le dolcezze del ciel ne' baci , e quanto

Spargi in bumore, in @irto indi riceui.

E ſeria. cb‘ al ciel tu giunga, і tuoi begli осі-Н

Hanno il Sol *vintomlto non poggia tanto

Il Sol :tale-act leЛед: i piì,.ebe tocchi.

S Ош N. IX.

Pngnz amoroſamente con Chríflol

/Jr Bi forte in croce, e та io од conte/it

O Cbriflo . e ſei di piaghe armato, e cinto;

Eccomi in campo ad aſſalirti aeeinto:

\ s' io vinco te, qual mai più degna impreſa?

Di mill'armi ,eb’adoPro .una n'bò preſa ,

Onde v” tempo cad”- ti vidi eſiinto:

‘l’eco-ai ; pietà :ferito ſei, t'bo‘ vinto', ` .

A sì gran colpo bar ta non bai 49%;

дак/90 lato ferita anca ì ſeouerto .

\ Sol per eſſZ-r traſieto da quel die, A .x _

Сд: tal fu nudo d l'empia lancia offìrto;

Egodi pur de Ганюта/ё mie

Punte tu , che godefli . allbor_ eb'aperto

 

Ti fu da man mi @ietatn e ric..- .
І ’ M



6 S О N. Х.

A] buon Ladronc.` ‘

Rino d' oprar le man eon vo” Clm‘ſio

’i’ P Rubi quel, ebe’l то eor filo è, ehe veda,

Е paghi al ſin eon qaeña fiala preda

Mille tuoi film* , e fai più grande aequiflo:

Rabiſieur dal mona’o inteſo , e ето;

Ruái , [ol ebe‘tu ereda , e ehe tu chieda,

E :i gran fiario fizi ( ehi ſia , ebe'l creda Э)

Di man d'un nudo, e годі afflitto, e tri/io.

Daifin , ladro fili” , a l’empia -vſimza

Con tanta gloria , e ſiuzj i tuoi valori,

E dopo morte preda ато і'ашткр.

Onde improniſh *v/eir gli alii pen/ieri?

In cui vedi morir come .finanza

Tи fondi? e ſe m muori, bor come @eri:

 

SON. ХІ.

s. Benedetto ſmorza l'ardor laſcino gittatoſi ignudo

fra le ſpine.

’ Ha flrito P io no'l ;o :lo ebe i’aſſale

»r '_ Т Lafiiao Amor :gia‘ par ebe ſhrperſèn”

ІІ oor Іа fiamma ſi” tra піца, e Іфоти,

E! i fin quì Іа pugno affira, e mortale.

Saldo il tuo ffiirto (така non cede; e quale

Ha feudo? entro le .Eine al fin Іт'ашта;

Е miüe , e mille punte ei non pomata.

Mentre ſebermo ſifa da un ſolo flrale.

ſiiÎ-ì Laſſa І' alma ,il piaeer , eorreſmarrila

ё` Ooe’i dolor Іа chiama : bor ehi mai vide

Sonar tante firiie una flriìai.

Poiebe vede bayer vinto , egli ſorride,

E di” .- oue _ſi-i (Venere) @or-ita ? _

Spina чт tempo ii Panſa", boggi e' mei”; P __

СІ'



SONO Xlan

" ?i 'ì .7": ‘

,- Pentímentovií falli

Ai /èmpre A le , Signor piecoſò , io torno _ P

(Tua gran merci, cb’ io torni ) ancor cbe vada

.Fuor di mio corſo da ie lunge, e cada *A

Non fine nd , ma mille .molte il giorno . ‘ ‘ì

.Riedo . c non mai ſenza gran danno , e fior-no o > `~

Se ben m’ aecogli ,e’l mio *venir e' aggrada:

Deb chiudi al *mio partir, cbiudi ogni Brad‘, ’

E teca bomaiſia eterno il mio ſhgglorno. , ~

 

So‘ , cbe qualbora il mio faüire ba fine , . 'è

La tuo pietà comincia , e cbe potreſii “ ‘ \

Far gloria ii тій' altre mie rain”; ' _' x

JMa qual certezza i’n me, cbeſian :i Prefii i ‘ ;‘

Miei paſſi ( l' Щит' bore bo gia vicine)

Cbe pria cb’io giunga a te, fia via non refli?

S О "N. КІННІ

-ññ Christo {ola bellezza‘ d' amarti .

Ome e' io fòffi il bello , io ſhn l’oma”, ‘ ‘j, Ї'

~ В ш l' amante і Cbriflo, e'n te gli ardore' '

Son viui entro le pene, io ſhn l' ingraco: .

For-<2 cbe'l dica-:à che per ene iu muori 9 . .¬ _ ì

Ma guai /òn mie beüezze, onde infiamma” ~ ‘

Sia iu a ragion ?forſe a' miei ciecbi errori P

O forſe è’l beflo in me, e’ bai tu .ere-cio?

Dunque d’ on apra tua :i t' innamari?

E, poi cbe tanto т' ami, a‘ cbe non prezzo '- L

L’ alma il tua-amor ?forſe i ci' ”nor падай; '

R E” natura in .lei la ſuo fierezza? .'-~ è . 'Ї

Arde pur, le bellezze ama Pur-elia , .. .- S . ‘w,- v’. Ї;

Di ſe mede/macab L'aum- de' bellezza, _ 'i r‘

?ercbe quella non am ,mf-Ja .i bella! . ы -.

‘ L*: i’ . E Bui‘:
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З 80 .N. .XIV.` .

E’ guidato dalla diuîna verità contemplando. ~ -_ .* ’

E Terna verità,eheſhla giunge', ` E‘. '
.E ſcorge' `І' alma a' oeri ſuoi dilem' ; . y .ſi l.

Vna, che ffilendi in mille, c mille oggetti,

Et occulta ti [copri hor preffo , hor lungi: - l' ,

Tu .- che ferma la mente al cor congiungi , . . їх.:

Per te ſiſh mirar, ch’ogn'hor diletti . -. .

Con le bellezze tue, ch’ ogn'hor /aettit -~. ~

E più ſoaue ſei, quanto più piangi.: -.

Sagittaria d' Amor bella, e fiegaee , _ . _ ’

Lume , che гола inflammi , oae haleni .

Fuggitiaa hen ci , ma non fill-:cc:

Sola , che l' alme torbide ſereni , _

Figlia di puritd , madre di-paeer‘ -` `

Е сон/іт: d’Amor :doue ті mini) - , 1

‘s им. х.1/._ь ,_

Amore (i. ſcopre all'animz. -є _'g .

'Е' für/e Amor quelli , ch' intorno *vola

De -l’ alma , dolce @irto , aura ſecreto ,

Che la rinoua, e cori ardente , e lieta

La rende” ratto di qua ‘giù l’inuola? _\

C'hor l’ alluma , bor la Pur-ge, lit—or la conſola",

4 Hor la ſhfflinge , har oltr‘a gig-‘le vieta , \

B @emme meraucxlia,'e terna , e 'pieta

Spira , che tutto alſin dolcezza c` ſhla?

Veder non :a chi ſia , ne come, o donde

Vсада; flnto i ficoi cenni entro’l cor mio.“

дИа и'І tento mirar. toflo c’aſconde

B‘Amor , і Amore , i'l mio Signore, eDio : - ,_

Non odi riſònar quelle profinde › s .

Voci in meno dc l' alma-*Amor fin io? д - - ч

_ ї " Deſide

“I...
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ñ.

De ſidcrío d' vnirfi con Dio:

A’ Miamei, Uniamei bomai; eb'ailbor i bella

кФаае/і'аіта , à~Dio , qua/bar tutta amoroſi!

S’vniſee à te , degnata eſiere ſpoſa

Di tal , mi non a degna eſſèr ani-ella‘.`

Tu Іа -vagbeggi di te adorna , è* ella

Teco ſcherza , e ſieura in te ſi poſa:

Ma come bar i'qffimra З onde tanto oſa;

Se ti fia dianzi , e forſe anto i nobel/a3’

Speme , д Signor , la тош , e non certezza,` .„

Cbe'n grado ella ti ſia; nulla preſume,

Forza i d'amor, non pregio di bellezza.: _

.Amor le da baldanza , Amor le piume, , `

E teeo la congiunge in tanta altezza, . … .

.Eſa , che *veggia nel tuo lume il lamp;

ѕ o. N.. X VII, _

Amoi-oſa impaeiencia d’ñ'eſſer con Dio)

N On ſoffi-e ‘Amor', eb’ io venga д te, dimora;

/ Troppo di gran deſio , troppo il cor preme;

E gia /on giunti i 'voler noſiri inſieme:

Eſſèr teeo potrei ( obi’l vieta! ) bor bora.

E i’ ifòrza , o‘ mio ben , eb' io mora, mora;

Ouefèrmo i'l deſio , nulla il cor teme:

Amor rn’ affida." d me la morte è iper?” 3

Speme , eb’affiige in ritardarſi І' bora.

Miſiro, (т amor vino. e ſolo , e lunge

` Son da te, ſi non quanto il mio penſiero

Teca fi'a le фанты ті congiunge.

..A/men non fia , ebe’l eor tra quel eb' io ffiero;

Et onde ffieſſò à 'te fra l’ombre giunge,

Sotto l’ ombre :albor non godail vero: „

_- g), ‘ В .- çöntendo



по JON. X7117!.

Cont'cndc con vn vccello di lodarchac imare

il Signore. ’

)< [Aci/p He vuoi dir in, cbe canti, e'l verde ramo ' “- ‘

.v > Ti godi, д vago da lc varie piume,

Cbe’l canto accordi al ſuon del picciolſimnc?

Forſe lodi quel ben , cb'io cerco, e brama?

Tucci amando quel ben, tutti il lodiamo;

Ма ш non altra il natural coſiumc : .

Ti trapaſſz‘ i] mio ffiirio: bo mente, bo lume:

Cbe fia, `t’io più di te no’l lodo , ó* amo ?.

.Ma laffia io piango , e tu cantando il lodi;

Pia vere in ce Дт le ſue lodi, e quanto

Più canti ,- c lodi, amando ogn’ bor più godi.

Non fia però, cb'io valga il pianto in сата 5

Cb’ al mio Signor/on tutti amori , e lodi,

E più del tuo cantar pregio il mio pianto.

SO N. XIX.

Ghiaccio, che arde amando più del ſuo “cuore.

Ѕ Савика il mio cor mirando vn duro' gelo;

’i’ E quaſi prenda ſue miſerie in gioco

fDice .' vedi pur coſh borſòito’l cielo ,

Cbe non arde , ne Amor vi troua loco.

uírde quel ghiaccio, o` cor , tu vedi poco,

C’bai di tue voglie ciecbe a‘ gli occbi vn velo:

Arde , ama il ſuo ſailor :quel gelo ifòco:

Vanta gela quel gelo ,è tutto (ela .

.Non ardi iu , cb’ vn foco ſimbri, c ffiiri

Aure di föco; a' danni tuoi rÌPara;

Cb’i ghiaccio il foco in te de' van ele/iri

Раді v,n tal gelo tu del gelo d gara ›

Freddo cor mio ; da “фан-Ь: cu miri,

Da інфа ghiaccio order І amore impara. C _

Oh‘



яоъшкхх. z* -. _ У и

Сопсешрщіоцејспа morte.

Fu al mondoz‘e'ri‘_lci far occhi .eguancie. e chiome,

C'hehher ſhe glorie in terra ;har ne par nome

Di qael che ſu, diîçucl 'che fi , le reſla. ;

.Ahi vita e tn cheſei ?come .ſi Preiîa › .

A ?offline-;dì fiorire ?ì’ahi gloria~ e come

Così t’ atterris eflinte, anzi che-dome .

Le voglie P e que/ia è vita ?e gloria a фіфа! A .

Hor teco io mi conſiglio ,d te ragiona -

Horrido, amico volto, il cui tacere

Mi dice vero оди' hor :chi ſei д chi ſono .

.Aura e` la noſira vita, ombra il piacere,

Tutti imaginifalſe і penſierſòno, 4.:-- : -. :. ..

E filo і чт *vaneggiar l’ human volere.
"-3" pſw( _ 13

, єщож. уХХІ.

,(- , Qî'eſia , che morte /èmhra . bancaria tefla

w

eu * ".0"

u" ‘ L0 flcſſqflìñ Ч" '-" - ї . a
l

\
\

4 c ñ‘ 'o ,

X ` І viuo in тем a’morti, е'п que/ia oſhura’

Cauerna cinta d' Uſa aride intorno

..difetto ilſin di qaeflo hreue giorno

'Del viuer mio , ch' ad har ad hor c' oſi-ura

Quì l' horrihile, e'certo mio ritorno '1 - . : ъ ы)

.A la terra il penſier vino figura; ..'- ~\ '

E vede ogn‘i'hor precipita" natura *'a ~ ’›

Nel ſuo corſh mortal , che par ſoggiorno. .:i

, O libri di mia -vita , o‘ lumi, д Porto

fDi mie fin-tune, д ши. тіе ſembianze ,

Più che quclîa non і еЬе'п carne io porto.

D’ una in cm altra luce hor da voi fior-to

Vccida quì le *vane mie @ec-anze, ~ , „

, - Eſia tra то? prima ch'io moia morto; - , ~_

“ В 2. Piaghe

..e
pu”



la C A N Z O N 'E I.

-Piaghe di S. Franceſco. L

Ѕ On qaeſie peer, /òn gaefle

Del mio dolce Signor l"affire'firite o

Cb'io veggio in te fiolpite ,

Vero ſeruo d'dímor , #irto ”che P

Hor qual gloria ila ma .I le piaghe ,

Cbe d’empia , e morta] mano belobe il Signorei

Ha in te diama enon. pietoſh impreſe.

Nono dono d’Amore ,

In cui Cbriflo inſiammato

A te ſi dona, e’n ſe ti fa beato:

Con martir dolce , e grato.

De l’eterno [ao amor :i chiaro ſigno,

De l'eterno tuo ben ci caro pegno.

'.:l' _

Con ‘Dio pugno/ii, e quali

Furon di lui, che ti traſiſſe l’armi?

Cbi di voi vinſe? parma' ,

Porche firite hai ta coiì mortali, *'

Cbe vinto fòſii in гатро : o creder deggio,

Cbe del tao firitor ta дане/і palma.

Cbe ferito non ſhl , ma morto il neggio?

Pugnar шт' con l’ alma

Di raggi-armato *Dio .Gb' era firito, e pria ſalma il ferio: “ ї]

Chi vide mai, chi odio

Guerra d'amor, d’amor vendetta _farſi P

Et Amorde'ſaoi colpi vendicarſi?

Piagbe dolci, che ſiete

Armi del cor acceſo, arnie pungenti,

Armi incide , ardenti ,

Vci cedendo, e perdendo bora vineete

_ Qaeü’antico del ciel guerriero inflitto

l’?
`. _

-І

"LIn

‘a



ln noua pugna ,* oue cbi vince ,cade

(E cori vinſe morte egli trafitto)

L’ effic- crudo i pietadc ,

Chi /ùetta , perdona,

E ne la morte i'l regno, e la corona,

Mei , cb’ancide la dona:

U

Puo` far c' buom viua,0ue puo‘ far cbe moia.

E cbiuſh nel martir puo‘ dar la gioia.

Tiagbe per voi .fi'olpirc`

Hпара ad Amor non fu lancia ,ne chiodi ,

Sd firir d’altri modi;

Veggiol’ con le "fèrite bor quì ferire;

Deb di questa nou'arte, onde ritroua

Le gui/e AmOr di far piagbe con piagbc.

Fate” voi nel mio core vuole” риси

Di fèrir ancor paghe;

Cbe’n voi non i finito

ІІ valor di firir; ñcbe ”На _vnito

Cbi firi co’l ferito:

Ma cbi tal'armi da firir mai vide?

Con‘ ;Amor [ana, co” Amore ancidc o

E cbi ſia mai, cb'intenda,'

Cbe firite mortali, e ſanguinoſi

Sion ferite amoroſe?

\

Е cbe dond'efie ilſhnguej il cor faccenda?

Entra per vie di ſangue Amor d volo

Nel petto , ou' il vigor mancar non [off-*c5

Wa per paſſar gli i роса vn varcoſolo;

Cinque fi* n'apre , e' рада

Per cia/inno d la mente ,

Cb’allbor ‘anco fiv-ita, e tu

B‘più 'cbe moi lucente .О quanto Amor fi'a qucſie pene &forte; І _

.E guanto può virtù contra la morte- '

ц.

tta ardente'

d
n.. ‘
\~ ` ue." _

Odi



ц _O di Chriſioſeguace, '~ -ì І -,-~ * ~'--² i..;. ' l'5;

Che porti hora la ſica-ne la’ tua’ct'o'ce', і - І ì"

E luiſè’gui veloce,` ’ " Ki" "1‘: c` ".

Del tuo Signore imitator veracesf' .; "ſi 'ì . ‘

La croce e‘ſiea, ſhn queſieîpiaghe ſue, ї "› .n .`-. я.: E
Ch' egli арге di ſhape!” ,_ ſuoi gli'iflendvli‘; І І ſi‘

Ma guaio ſangue *a tuo‘,‘le‘pene tac,` " ‘x 'd “ —.

D'amho fim poi gliardori: _ . . ..a .~ 'i‘. J
Così Per nostro hene І , -

Chriſio rinoua in te l’alte ſi” pene.“ ' 't' ~ чи' є? ,I‘
Ch’ egli hor‘a ”MP/Mena; a‘. І д ~.— ~- у ,3: a*:

E che ſentiffl tu la репа еі way}- ‘z -' "Ь .,3. д. f: ì...

Dr la piaga c ch'al Petto Іа lai non’ dol/'us' ‘.~. " -j-.

-\., ‘ І ~_,.ji'.`

Non haſlà di‘crearti -Ђ ~l o „_ _ 'д'

;Al tuo Signor,farti ricca/Ser poi . '. . ' 'g

Con ”oui raggi/Emi ~ ' І ._ '1. ' .-“. K" '3 '>

Volflue l' human: ſi” bellezze darti'- z ' ~~~, gñ‘ .PJ-'

O del factor ſaperne .apra ‘genti/e; а l "ſu .,

Ch’anco diſe ti dd noaaſigura, ’- f il', -_- Z

Dopo hauertc creato di!”ſimile: _ \ - =_ . _ ,

Ne gioiſee natura ‘ h" ’ _ì ' ' "-.. ` і: _

Humile , е porgo/etto , - '

Ch' in eſſa che mai _Dio Д diletta ,‘12.- :~ Нм ’i

E doue la ſaetta, ì . ’ ` ~ - ' n. * г \ з; ‘

Іп ſua mfle mortalfic ricchi fregi; ' ~ '. '

De l' alma eterni i e glorie/i pregi; ‘- -ј _“

'ALon fi' &Zecchi-c nel iielo . " І " і ІІ ` ‘_` "

L’ innamorato fDia, ne menlnel’Soîle; ,

Altro Лиге-1110 поп vole, e . .M ‘ -. _

Che l' alma tetafche’l tuo corporeo velo .

Che fic dunque il ſèrirtimltro ch’ ogn’ ho”

In te &ec-chiami' , ‘e tu moflrargli innanZi

…La FroPria efi‘igie ſiea,che l’innamora-Ì ., ‘ i,

" "Mail tuo @irto , d cui diana’ ' ‘ .

Suo' voler çhriflo apeeſe ' Di -



U

Di vagheggiarſi in te _- lo Jetchio ice-fl,

Et a Chrgflo ll conneſſi:

Piaghe ffiecchi d' Amor , piaghe beam

,Ch‘ а lui , ch'e‘ @occhio a‘ Dio. ſpecchio vi finte.

Hor veggiaſi in quel ſangue

Val incendio d'Amor dentro e'aſionde;

Come da le pro/onde .

'Piaghe il cor arde. e nel dolor non langue:

В come acceſi al duo! diaengon ”aghi

Di tormenti maggior gli alti deſiri ,'

Ne rimango” giamai [ati ,ne paghi

De'ſhffèrti martiri:

áuinci inſiammato pria

Sparger morendo il ſangue egli deſia

Fra gente inſida , e ria;

E ſe tal ei non muor, no’l chiede invano;

Che Dio Martire il rende,e di ſaa mano.

11 tao Chriflo bor quì vedi o

Perſido , iniquo Hehreo, eh' igid riſhrto

Da te ferito , Етапи 5 ~

B toccar puoi , i' d gli occhi ато non eredi :

Con ане/Зе piaghe al ciel trailate aſcest; _ i

Tu l’ oprifli , bar le miri, e hen deureñ‘l'

~ Conoſier l' opre tue dal _ciel difleſe'.

Il vino cſſempio i .que/ii 'g _

Di quel tuo crudo steinpio; ' '

Veder puoi l' aſſemplar nel vino eſſmpio;

Eſe non ſei qaeü'empio ,

Che fiyíi già , vedi pur Chriflo , e mira ,

che difieſo i di croce. -e vice, e [Pira.

Canzo” 'ardente , e dal mio/Pino nata;

Se hrami eſſermi grata ,

Fa che lo ſpirto mio da te rinafla; ~ -
В di que/ie tac piaghe ogn' hor ſi paſeag'ſi qucte

.‘,a'
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Viet: noceuma da vacii penſieri turbata.

]d Дай ba l’ ali brune, e l' bemffiero ,ñ ,ì

Cinto l' Ombra maggior., cb’ v/i‘tca ifieori

De'ebiuſi lidi, e ffiar/o ba~di @lendori

Stellan” il manto ſuo lucido , e nero :

Hora opportuna al vago mio,Pen/iero›

Cbe ſciolto voli al ciel, cbe quiui odori

La Prima luce , e f'ra'celefli cbori

Si @alii amando , e miri ſiſo il vero. .

Deb qual ſilentio . e qual ”po/ò , e Pace

Spar-gen l’bore per tutto.“bor caccia il mondo

Dentro il penſier , come di fuori ei tace.

Ma ſento pur, cbe naſce _dal profondo

Del cor ſibiera d’ :magini fai/ace:

Cbe Penſo} *come-fuggo ?o'ue m' ajcondo e

s" o N. X XIIÌ.

Ritorna al Dio pei-...la ſii-eda d'Amore:.~

Кара/Ґ: amando ogni viſibil coſi! o

Е ritorna onde vſcifli anima mio;

„Армії bomai raggio d'Amor la via,

Cb’ d tutti altri tuoi lumi, i ſempre aſi-oſa.“

Giunta iui al ſin tra le dolcezy pofi,

E nel ripofiz te medeſma oblia, _

Е ne l' oblio più force anco «Іа/їв

Ogn' bor più lieta, e bella , (o- amoroſal _

Et o` ſereni tuoi felici giorni,

Cbe più non varia il Sol, .c'ardendo quiui

Eterniſieno i dolci tuoi ſoggiorni.

О alma e cbe ti pal, cbe tu dermi

Da tanta altezzm/i cold non torni?

B cbe il tornar- c’cterna_ Іа non каші .›

, и.,
.'- . 'n . - . *H _
,

_
. .

_ __



S'O-N.,31X1V. 1—7;

Vagheggíaodoàl’aáha-gliappar-nel cuore il ſommo Sole. _

Оте ridente per ch'.à noi ſi mlÌffl'Îz . ._

E con chedqlce-Ò‘ amoroſii zelo ; i,..
Queü'alha ,che dinanzi d. gliſiocchi noflri .

Squarciando mi d'..horrida notte il velo.

îDiua , che Dai-gi da’ lucenti chicfflri, - дд

_Per arricchire i ſior рег/е di gelo, ~ ~ x

E le ſirade del Sol conerte hai d'oſiri, _ , g x_

E fai di te più che mai hello il cielo: j; ` '

Dimmi d che «пл-ім hor fil ?forſe *vorrai

Che'l tuo bel-Sol, che tu Precorri , io veggia!

Anzi il тіо Sol del tuo più hello aſſhi.

Ма da la mente mia, che ti vagheggia, . --_,_
Nuntia del mio hell Sol partiti homai; І

Che gid @arendo tu,nel cor flammeggia.

 

SON.

Neläole contempla l'amor della luce. д.

Entre lo &ie-to mio felice ardente

Ne'ſilenty' notturni in raccolto і .

A Dio e'vniua in dolce‘ohlio ſèpolto , І

Ecco Реда , ch’appareee in oriente .'

М' apeeſè gli ocehi , е ті `tar-ho‘ Іа mente: _
О Sole( io diſſi aühorî) ta il Sol ſſrn’ hai tolto .-

Ma tn me'l rendi . e ſiami hora il tuo volto
SPeceſihio Per lui тілі' chiaro , e lucente.

Entro le tac bellezze raffignri

Il mio Penfier de le heflezze il finte,

Ne’ raggi tuói raggi’ più ardenti, е purì`.‘

Ma Perche раі ten’fieggi, e dietro'l monte ñ “f-J

Ti eeli d gli occhi miei P co/î m’ofiari

11 mio helfile f 6180121' cſi-i , e tramontet
l 'ì, Vit' z' (to: _ c ` -уапсі- Z

’

.

.



:le non. XXV!. 7.‘

Vaneggiamento in contenur-indone-` '

[та de l'alma mimſiamma del core *'- "- ' - ї *f

Soane. eterna , e d' ogni penſier mio ì \.. -‘ 

Felice obietto , e fin d' ogni deſio ,

Veritzì prima , e primo o е *vero Amore:

Fa ch'amando io fiastolto , apri al furore _ .

Le tenebre ffilendenti, e'n dolce oblio ._ i . 'ñ,

Fra lor m’vniſci -à te ſicreto EDio; 'ci . `. -’

E ’Po/i teco l' alma-entro l’ ardore.

Dio mio, ſignor chi [cieche Paoiècbefai? , - e .T

Gia ſon tuo; teſhffiiro ;altro non chero s + ~ ~ "a

Ah doae fuggi-?ab tu‘- non poſi mai. .

Wa done fuièche vidi?” mio penſiero ~ ,. x ’

Formar no'l id; fiaor di meſieſſo ere-ai;`

Ма intanto non errai,ch'io *vidi il nero.

S О N. XXVI!.

Il diuino amor s’auanza nel cuore; ch’amando vien meno.

ARde , emifleſiate il cor vien meno ,' ‘7, "4"'

E coii acquffla maggior vita amando ,' . _ i

Cori al tuo fico(AnÌor) cede mancando; . :' i" ы „_ -
Cori ti porge de gli Іфіпі ilfieno: .. ~ .. _ '_ є: ſſ

Coii l’alte dolcezze ,ond’egli è pieno , ' ~

Soſiene il cor'diſi- medcſmo -iníbandfi д" :‘-uî U

E i ſuoi torbidi raggi lampeggiandoìhn'I'* ~ "i Ђ --".

Cangia nel dolce tuo lame ſereno: i“ ' ‘ “TF‘ .‘ '
Cori tn firitore hai di me palma, ſi ‘ ' ` '

E’n tue fini-ze -vigor perde-,O ardire

 

Con [даш languir conquiſa l’a/ma. ’ ñ Г - "

Coxi mi тоіа alſin; ch’io poſſ-'z dire, ‘-. ‘ ~ _ ‘ iz"

Che‘l mio di/eiormi d’esta marmi/alma '_ - Ґ-'д Її

Fa venir meno amando, e non morire. ї 1 f.,

r* Appa

,-…__ …4‘ і __ i „__-_.. _



.t o N. XX'VI'”. IP

'Apparenze fugaci dello ſpoſo;

' Id ifieuillar mi ſento al cor daprſh

L'amante mio ceicste; vn raggio il vede

ЕВ: lo ffiirto profindo : amore, e fede

M’apron la luce. ond’io’l rimm’ @Mſi .

Vie” /òtto varie forme, e ed, cb’i aeſſo,

Cbe /cberzando ſi [copre , e fugge, e riede; .

E grande appar, quanto il cor ama . e crede;

Ма di mirarlo ogn’bor non m’è conceffo.

Improuiſo talbora d ſe mi cbiama,

E vuol, cbe’l veggia il cor con lume errante;

Ma non puó errare il cor , ſe pria non ата .

Se con‘ acceſh i del mio amor, [i tante

Son le bellezze ſue , percbe non brama,

Cb'io’l miriſempre, e neſia ſemp” amante-a?

S O N.- ХХІХ. --'

Amoroſo ionico fra Dio, e l’anima;

Ш order [ico , è* d goder m’inuita

SPcſio tra noue fiamme il ſommo bene;

E’n quel/a occulta parte a‘ me-ſen' vene

De l'alma, ou‘i di lei ſoſiegno , e vita.

Qui di lume la einge , e qui rapita

Dal gran deſire mfi-a diletti. e peul

Soura i ſenſi raccolta ei la mantiene;

E ſeco ſinza mezo ardendo vnita .

V” gran ſeno di fiamme il pettofaſſi

Oue a’ncontror ſi van filgoratrici

Luce con luce , e’n mezo Amore flaffi.

О pene mic ſhaui , e beatrici ,

Spirti poſſinti. più , quanto più lAſſio

О languire ’.3 morir ſempre ſilici- _ 1-' l'1‘

3 G І:
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2,9 , ѕ o N. -І xxx.

Felicità dell'eſſcntia diuina.

N E l’alta gloria tua godendo ſiedi‘,

Eterno ‘Dio ,* helle-{Ve , amor, diletta

Sono in te ſenza fin,- jaor del tuo petto

Huopo non ca cercar quel ch'ami . e chiedi.`

Tu /ei ſolo il tuo hene. c'n te’l pnffiedi

Eguale d te . tu l'occhio,v e tn l'ohietto,

Efiamma , e iffiirto, e vita , ('9- intelletto ,

Ch'ardj, e’ncendi, apri, e род a e .ij/eredi , e vedi@

T” /ei І'Атог , l'amante , е tu l'amato.

E lÎecchio d te medtſmo è’l tuo hel viſo;

Tu gradi/ci gradito , е tu ſci'l grato.

Al tuo gioir giat/i'e il paradiſo ;Ni-.z. ..

Е tu cheſhlofii, tuſhi beato , . *.24

Dal tuo amor , dal tuo hen non mai dini/6.'

 

s o., N. XXX:.

Paragone‘ dicoſe celeſti, e c'eri-cnc." ‘

Erauiglie d’Amore : Una bellezza

[meg/ihr!. ch'eccede ogni ſembian(aj

Vn што' теп , ch’ogn’altra -mta auanza ,

Et em languirn ch'auanza ogni dolcezza;

Vna ffieme, che vince чи: .certezza ,

Et т: ttmor, ehe-vince ogni ffieranza,

Ft *un ardir. che. vince ogni haldanza.

Et un ombra , che vince ogni chiarezza;

Vna ſcintilla ,d cui tutt’altro foco _

Cede. соп perder , cui cede ogn'altra palma,

Vn ripoſo , che рот, е tempo ,a e loco;

Saglio lrhrar nel mio Pen/i” Profondo

Souente , e lieta ne diuien quefl’alma 9

Che tien d -vil quanto di pregio ha'l mondo:

Dol



SON. XXXII. Il

Dolcezza ſpirituali fuggire ne ſieguono , e ſeguite ne

fuggono.

Ante dolcezze mie deh donde vſiite,

Tutte amoroſe mie , tutte dmine?

Ма non ſiete mioſin , bencbe mio ſine

Sia amore , е con amor voi ſimpre unito;

Qual’hora io fuggo voi, *voi те ſeguite,

Е pria где/'1 cor t'aueggia , alte rapine

Nefate : ma :’anien , cb'eglt s'incbine

Allettoto d godcr , ttffio ſparite . ‘

Sciolto dal tutto , e priao anco'di *voi

Vi ſento entrar nel cor per vie ſecrete ,

Sì cb'ei ,godendo altrom ha gli occhi ſuoi

Talhor c'inſinge di ficggirui , e rete

_ Il cor *vi tende , e me n'accorgo poi,

Che con rapida fuga-*v'aſcondetu .

S O N. XXXIlI- _.

Speranza, e timore.

I la ci in preda a' le ſperanze inſieme

Co timori, Amor mio ,- ne mai contento

E' l'a/ma di piacer , che qua giù ſenta.

фани ella gode in terra i tutto ſpcme.

Spcme , che più cbe’l gran de/io mi preme ,

Allbor che’n ей l'ardir crede , e pauenta;

Se ben nel ponentar non e‘ mai ſpenta _

La fiamme , è' arde il'cor, doue Più ume.

Laffo, che'ntanto egli i'inganna, е jpeſſo

La` *ve gli ban teſo i lacci iſicci рііе firi

Nemici, è Preſh , е ſcior non può fi Befl’o.

E con‘ auien . cheſól ‘confida , e ſperi

( Troppo , ahi ben troppo' ad emilio cor готи-[ё )

Tema , ami, e non рег/ато, e>nondiſperic V':

l Q



”‘ S О N. 'XXXJIA

Victoria di Michele Arcangelo.`

lebombar per lo ciel voce e'vdio ~ Q

( Mentre_ fean gli alti jPirti aſp” conflitto) " ~

Cb’vſci del petto eternamente тато -. ì ‘

Del principe Michel : cbi come Dio? x `

Quefl'arme, ebe’l perucrjò Angel flrio. ‘ì- `

Di luce fia; dal ver cadde trafitto‘- - _

L'empio, e cadde ſuperbo , ancor cbe vitto; '*

E'n Pena gli reflà l'odio, e’l deſio.

L'aure allbor J'ammirar, cbe jPirti lcuiì

Piu d’effè , c ſhura gli altri il fèro duce

Nonfi tennero in lor fatti più greui.

Toi diffin :bigottite : д cbi conduce

Le tempeſie fia noi ?come лі breui

 

NQ/Ìri ſereni fior ”ma Іа lucca? ' - - _

S O N. X XX Vo *

Giuditta.

Ella, anca nel ficror, nuda le braccia

”В Donna vibrar la ſpada ,- e’l tefibio bor mira;

Quei teſibio, cbe del colpo anco c'adira ,

В Іа тап, cbe’l ſoflicn prega , e minaccia:

In atto di morir l’borribil faccia

.Re/la, e viuo terror firoce [Pira,

In cui tra ſonno , e Bacco, amore, ó* ira ²

Par cbe strada la morte ancor ſifaccia .

Così cu armata di bcltd combatte'

Toffinte donna? e con l’audace] dcſira

Sol in due colpi vn .ci gran campo abbatti?

E pronta, e fàrte , e coraggiqſh , e de ro

La prima volta ſhl ,cbe l’armi tratti ,

Fatta ſei di firir :ì gran mag/ira...? _

&Pio
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SJPic‘n-o ‘come di eaminarìsù l'onda-l M

 

I Mpara d non temer, Primo ſèguaec "f‘ G?"

Del mio Signor ,fi-a l"onde irate , e і venti: -`- ' i

Moni l’ardir, ſòfiien la fe; non /Znti ‘

ІІ cor ,che nel timar non troua pace?

‘Ben poco andra‘ ,che più del mar fallacev ' - - ;,_3
Femina vil tua fede anca ritenti; " ſſ‘ ' `

Ма e' auicn che' tu" caggia , ergiti , e Penti ,

E ti mostra fedel , ſe non audace . of; m _

O donna , д mar (due mari) in cui fihernita v' .

Si ;Zveſſi vien la falſh humana ffieme ;ai "

S' ì’l mar tranquillo . o donna ſcherza .e ride‘: t

Cl-iſia , che'n voi c'arriſchi,‘e’n voiſiſidc, ' '

Оце teme , oue cade `alma ’ci ardita? ' :

Ma in donna, in donna cade, in‘mar fil teme. . i

. " ѕ o N:: ’rxxx Vu.“ ‘-;

д.
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ІІ martire 'lana-cioe' datoАфиши: `alle fiere.

Rouocar d thtifflitt-ÎJQRNP‘, un.; т з” …da f c

E flraddaprirtì‘zal 'ciel ci -UPeflra,.e:.d_neaP . 1 ‘A

E le fauci gradir "quam piîe‘fere? . , ²

Е tal in carne ſuper-ar natura è ~ . .
O gran forza diffiirto ,e di volere, - - .' .- ~ ì of.

Che traeformatozin?Dioidflktnonçcaraj u ~' -_ …-…s

Ch’ardir Può ”Meemzmel-aad‘gmze:--Îflu m 'VL

Et alma ehhraiñdlqmontant'áuèzſicaraì- . „Кір

Sete di morte hd ſalienoflrazc‘heîſim m Ш . ‘J
Dual de 1' іпеіеедіо§е ſòl che топ/па:І - І - i ‘. -

Non diuengan‘le-fi‘re egli-pauenta: І' ²²

E lor prega .yîdando in'vaci* linee-'m з …,_H '- e': una...:

Wei , qui la voſiraîffirëda'fdwnztdenpo‘ -e i?"

‘Invoi reſii Infine ;‘in'ÒMe-laſete!" …i .ma. s;

І'І ' з'

'і
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s. Bastiauo‘è ſacro _berſaglio di. [aeree-j.

 

Trale amaro/à nel.corſiſſò` bar. tante д __ L‘ __

Voſire pantefa dolci, e'l cor beato - .

(Dicea’l forte gargpn leeto`in ſembiante,

.E di ſirali traſitto in ogni lato) _ i

Bigol pin amica ſorte ad чт amante, .M _ _ L _ _

Cb'eſſèr felice amando ſaettatoi "ì-‘TL ¬ …z ,- _ _ _

Di que/?e armi, onde fortemnde cqflante '_ -_ ~ „А '

Son io ,Дт іо più che ferito, armato. . _ ~ х

Wa где pin Amor di venlicare aſpetta

Que/ie, ch’io per lui porto affire fèrecte,

E i mieiſhettatori bor non ſàetta ?xi-…n . _ ~

Waſgiiffliſſimo Amor) SJ ogni ſaetta. ‘.› ъ * . r . . I‘

Mi porge entro'l martir vita,e ſalute, ñ… ` __ д _. 4

Fercsti,e ſia merci туїґа vendetta. un i , _ _, 'x

s o N. XXXZXÎ. -

S. Paola Romana abbandona la patria , с i_figliuoli , e папір

in Bethiem á far p‘enieenza. ~` ‘ - › -

Arteſi ,e varca l‘oniie‘óe’n-bando laſſa' ы - . i‘. 'I

La gran figlia'delQT'ebro il dolce o e fido ., ‘

Stuolo de'ſuoi più cari',` e’l patrionido , . '.

Alma d' bamani affitti ignecda , e caſſa.

La ſica gemina prole e meſia, elaſſa, a _

Сде preſſo le fieragge -inſin ſu"l lido, .. … т -

Forte abbandona ,"e’l lor pietoſo grido, ,- -« = -x, _,

Сде paſſa i cieli .il cor di lei’ non paſſa- --.--' q K. х `
O cor di donna (io non dirò crudele) ‘ì ~ L -

Sia contro d la pietd [aldo , ó‘ inflitto o ' . '

. E tanto deeol da ſe, da SDio no'l parta; , , -:- .
E giunga eo’l deſire ali d le vele” i 'x , ìi - 'e . mi. "i

Ма chi ender potrà non refli afflitto, ſſ а

допитали ſciolto , e піт-тел' parte! ,

‘D



CANZONEIL , ì”

Vita Solitarla.

Olce, e tranquilla vita

D Fra queſii monti ſolitaria, e [bla

Felice, oue t’inuola

Al mondo l’alma , eſicoſiaffi vnita:

Di te moua d eantar,come m' mucca

Quſio , cb’ ingombro il cor ſilentio ſhcro;

E cantando il mio ffiirto ergo, e conſacro

;A lo ſbirto , cb'al cor mi @tra il canto .

O aure , e voi, ch' intanto

Le mie voci capite

Raimi ſcherzando , aure amoroſi › e littl

Fuggite poi , faggi”

ÎDÌ rapportarle al mondo , e quì ſecrete

Noſire dolcezze ſian tra queſii ſiori ,

Onde non parton mai Zejiro , e Clori.

Solitario ,` e beato _

Spirto , cb' in queſie /èlue affreni , e rcggt

Le voglie , e’l ciel vagbeggi ›

.A te ſol il ciel apre al ciel ti grato

L’alte bellezze ſue o te in terra amato

Con tante luci eterne il ciel rimira;

Son l'aure ſuoi ſoffiir, di tc ſhffiira:

Vedi la terra madre tua diletta

Come d goder t’afletta ,

E di te cura prende,

Son tante braccia, e d’abbracciarti inuiti,

Quanti rami ella flende;

Е quanti occhi ne’ tronchi , e ne le viti

.Apre ancor eda d vagbeggiartiſi/ò:

In ogni ſior, cbe фани; d te fa vn riſi).

Vano oggetto , e flflace

Quinci lontan trouar non Può fintiero

Di a ar nel enuro
e P ј' i Ф Ch’
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2.6 _ . .l ‘Che nel lume dini” e'acqueta, е tace -І

.Qui tracſòrmato il cor ne la ſua pace

Dolce letto і de l’ alma , onde [піти

S'ornz di mente il cor, di cor la mente.

Qui l'alta @cme non cono/ie ſhrte,

E Paffa temPo , e marte:

‘Quì il tempo app-ar ſemp” 1што;

Ne rompe il giorno vario, e tcmPf/loſò

Con hirhiglio `importano

De la notte .il ſilentio ґипоиа , e’l ripoſh .*

Tutto e‘ vn file-ntio, e giorno , e notte vn velo

Dfstinguc /òl , che c’apre , е chiude in ciclo.

O con che tardi paſſi _

C‘hete Paſſcggian l’omhreſiinſicm col Sole;

Che tac-tte parole

fParlan que'riui in dolci accenti, е haſſ:

Con quanta pace il monte horrido

Et ogni cima [ua curua ne ſemhra

Dormir gettando in giù lcstanche тато”.

Per ripoſhr i giorni anca le grotte

Si fan perPetua notte:

E quella ſilua anno/a

A pena dd tremendo al Sol paſſaggio

Tra frondi, е rami astoſh ,

.E ſhlo d qualche occulto , amico raggio:

Hor quì cantando `huom ſòlitario il core

Apre , e i giunchi tmfindo inganna l’ hore.;

Vd del gran monte in cima _

:Ta/hora, e. par ch' al ciel più preſſh giunga ,‘

Quanto più /i dilunga

Da terra , ch' indi appar picciola, (’9' іта ,

E gode , cb* eſſer gia‘ nel mczo Літа

Fra cielo , e terra , e par che poca flrada

Gli reſti da fhrnir, ch' al ciel ne vada :

Sta l' alma /ua volgendo il ciel la rata

Nel mega in Pace immota.

К
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[І mondo un mar gli pare, ~

E c'habhia ei ſhlo'd terra il pic‘ſilice;

E per entro quel mare

Le cittd ſimbran ſcogli; e lieto dice

Il gran percglio altrui da lunge ſiorto:

Se quello i mar , qui di quel mare i'l porte.

Gli par, cheſia” le flelle

Nel gran libro del ciel [acide note.

Ош legger ben paote . .

L’altre оф inwſibili, e più belle.

Miranda giunge ‘le ſue luci d quefle "

Luci, e’l ciel n'arricchlfie, e con le Palme

Contende d'inalzare al ciel le palme:

O come ffieffò a’ ſin/i egli ſifiera ,

Е ne la parte Pura ~

De l’ alma Dio ritrona;

Dal priicarſi di tatto este vn ele/io, `

Che’n Dio ſhmpre rinona; e

E quando ſeco iſo] , ſempre i con Dio e

Anzi allhor vero ſolitario ?ſolo ,

Che ſòlo no`›ma ſolo i con Dio ſolo.

Entro’lfieo petto fine

[ſemplici diletti стала non hanno:

Gode veggendo l* anno

Giouene, etoſio far canuto il crine.

Contra nemica, e rea flagion le ffiine

Tutte d'agbi Pangenti hilfide armarſi;

E poi placato il ciel ſubito farſi

Con ſembianti d’Amor tutte amoroſe

Rineſiite di roſi .

*Poi *vede in ſen riflretti

Quaſi pietofi madri haecer le ffiiche

I cari Pargoletti ,*

.E con tante honorate, aüre fatiche

Far le uangh'e , е le {ode amica latta."

Forte la terra, quanto più dilirutta.

‘I ‘ D а Vede

 



“Ь
Ve de Cem- , che dora

І :ampi , e largo à lui tributo Paga;

.E che più lieta, e vaga

Her con чт riſo gli innargenta Flora ,

Hor gli imPer/a con Iagrime l’Aurora.

.Eu-o la‘ fefleggiante il "Dio :if-vini,

Cb’iſoaui , e pregiati ſuoi ruhini g

Hor in monili accoglie, hor gli innanella.

E con arto :i bella

I tralei lflga , e tiſſè 5

E qual fera Giano” ffiarge da l'alla

Втім mina” , e ſheſſì,

Che raffimhran diamanti in *verde ſmalto;

E quanti affànni ſente Bai-eo, e quanti ,

Ch' d ſuoi rubi” non noooiano i diamanti.

Felioiffîmo regno y

Ваш fa regno rari jbl, done pqffiede

Tutto :hi nufla chiede , _

Е doue hanno i penſier gli occhi ad (mſignaí

Е dom pie-rio] mondo, anzi più degno

Huom , ob’ alberga nel ет' , h‘oua in /èſieſſm

Che *vinm* con più gloria è lui тиф ,_

СІл'І maggior mondo, ou’egli aerea in vano

ZDi‘ gloria un grido vario.

_ O quiete quì nata .

* .Figlia di que/Yi poggi, e da le _fire

Sol inteſa, da* amata : "'

Non ii ſcerne l'huomstolta, e ſhl godere

Gli par , ſe mai s’appreſſa à quefle [elite,`

@Jan-i' ei turba la pare amo à le beim *.

.Fuggite bar da quel реки ,

Il qualfugge da voi , cure tvoi-ari' ,

Cure del eor rapaci,

Pieggite homai da quel Po‘uero tetta;

Da quella Parra тиф: , (9* humil lim:

lime infia І: turbe o :bi m* ”rea ,

I

Che
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Che con prezzo del cor miſerie тема:

Ld fitte entro penſier leui . e profonde'

D'vn mondo mille mondi:

Ld quel concheſi paſte .~ . - -v

Di voi, rodcte pur non ſhtie mai"

Che diuorato naſce:

0 mondo, e qual t’affitnni a e fin non hai

De le fatiche , e’n tc mai non accordi

La fficme , e’lſin co’ defir vani , ingordi-Z

Quanti amari veneni

Capmn le delicate tue viuande

( O dolci, д care ghiande)

Quanto ſòno i piacer d’affhnno pieni;

E quanti danni han que' tuoi vani heni;

.E quanta i poucrtd fra quel theſòro ,

Che par che fugga ci ,' come quell’ora

Caro prezzo fifa di pazze voglie;

Vanta in pompoſc ffioglie '

Chiu/a viltd riſe'rhi,

Е quanti pmſier baffi in quei palagi

Così alteri, e ſupcrhi, _

Е quante @inc entro le piume, e gli agi:

Quanta hai tu ſiruitù fra que’ tuoi ſce-ui,
Alquali ogn’ har più che ſeruito ſemi .

Doue , a` canzon , ſe’giunta Z

Io non volea, ch’ vſcſſficor de'hq/ihi:

Toi-nati indietro:in quel che tu riprende', -'

Altrui non gioui , e la tua pace (mfindi.
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if con. хе..

Penſiero vano.- i . ~ 'a,

Ч '_ .

En' voli (e гді t'affi'ena?) bor ’c’ hai figa-eee ' ..

ll cor errante , д lecce mio penſiero? '

На;4 che non_ ti ritarda , o guida il vero,

Oſiinato penſierî-non men угд'ашіаге?

От teco mi traggi ,o‘piz‘e fallace , -І ‘ в _

De le fllſi ДБН-опт , elnſinghiero? ’ - ‘

Se done giugni tn , giugncr _non Діно? ' -

Che рід , ſe non fittrarmi la' тіа pace?

Ilva” deſio , che forza da te Prende, \ т 'e- K.)
..Alletta’l cor ,che tue promeſſè creda: ſi_

Cori di none fiamme ogn'hor m' accende.

Alma, de’tuoi minlstri bar fitta preda;

Se quei, eb’ i lame in te cieca ti rende ,

Chifia , che de' tuoi danni «тупа i’aaeda?

SO N. XL[

Lucta fra la carne, e loſpírito.` ,o

N Onello Ante” fd con lo flirt” guerra

@ice/io terre/ira mio peſo mortale:

Spcſſo l'vn l’altro d flra latta affile,

E *vincitor l’ *un l'altro atterra .

Ferme , е ſhlde ha le piante il corpo a‘ terra,

E quanto più J’abbaffl, egli piic vale:

Lo ffiirto il tira al ciel deflro .ric l’ ale;

Ne рад; где quegli in ſe lo ſiringe , е ſirra.

Se mai lo діда il ſno nemico abbatte ,

La terra madre ſubito gli porge

None forze al cader co'l nono latte.

Con qual vantaggio (dice , oae J'accorge

Lo @irto)qicei7i meco ogn'hor combatte,

Se com'c` vinto, egli piùſier riſorge.- ,

pro
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SO N.› XL”, -z J!

ñ..

Propria volontà. ~

. El porfi-eno al *voler ; stringer il marjò.`;‘

A corrente deſirier, ſteel/er le piume

Ad aquila volante, e chiuder fiume

Parini , che cada in più rapido corſa .

Ahi ”017,170 innanzi in ſhoi def/ìri і eoiſò,

Е gta legge/iſa‘ del rio eoſiieme:

Seguirlo non mi *val : Perde іі тіо lume,

Se. del lume diuin non ho ſoccorſo.

I 'volti cangia , (Thor piaeer diuenta , __ _

Ei hor afflmno , e di piera‘ [ſpinge, zi…

Ne poffèndo allettar (laſſo) tormenta

Con поні penſier *vani ogn’hor s’ accinge

..A nona , e vana impreſa : e ehe non lenta;

 

.E ehe non oſa (ahi fòlle ) e che non ſinge P

S О N.î XLIIl'.

 

. Preddczza , с durezza del ſuo cuore:

Vel rio , che vien dalpii del monte , e flange

QTra /aſſi herhoſi il dolce cor/à, e lento,

M’innita à lagrimar eo'l _ſno lamento;

Odi, cor mio, ehe piange , odi , che piange .

Dehquana’o fia, ehe'l duro effilio io range у у _fi_

Dl queiîa vita , che più grano i ſento ;71 тд; “fl _ `

Ad hora , ad hora , e quel voler/ia @Sento , `

Che .ii т' і caro, e .ii ті :for-emb- виде?

Contcndi, o‘ cor, con quefla rupe intanto _`

D’ erger innerſo'l oielfirma la fionie , _32,3 ;z 'x ¬_

Can quel rio di verſar continuo pianto. дд __

Ma haſſo miri, efloea hai la tua finte,- ' “2-. МЕ' ,3, fly:

E d' eſſèr freddo , e duro hai ſolo il vanto 'ihr‘

Viapiù di que/fo. rio , di que/Po manici . B _

re
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Malageuolezza-~ di ríuolgcre il proprio al

dnuíno amore.

[o ſei, gran Dia; tbiſia , cb' d те ti taglia,

Se tu'l Promelti , e cerchi d’ eſſèr mio?

T”ito 'vince il voler: mio ſii ,gran Dia;

Ne mamar può,ſh пт rb’io и поп voglia,

Ma сот: i0 и vorrà , cb' à те поп dog-'ia

Più cb' altra рта ”erba *un la] dtsto ,

Se laſciar те , Per voler te drèb' ia,

Ne ſhſimer puó пп cor più :'2' rum vaglia .’

Dogliami pur , те laſi-ia , e te poffiede

Libero il tor: ma tale egli поп dura

Gran tempo, е 20170 À l’amor proprio riedd

O folle :bi di ſe mai І'фшт,

E’n .lì brm’bara à terra dar ſi :red:

Vпа for@ sì ſhida di natura .

S O N. ХДУ.

Superato il proprio abbraccia il diuín’o amore.

V0 /òn :1' anima, il :or , Іа mm” ardendo,

Amor ,fini ſim tuoi , morti іп і: ſòna:

Ma pen-be ratto :ì quei cb' i0 ti dono

[mq/ian” , e falla” io mi riprenda Э

Ritorna a‘ darmi à te; тгсо i0 cantando

D’eſſer in vera tuo : Dio тіо то ſono .‘

Sc mi”; val” i0 mi ritaglio il dano,

Gb’ ia ti‘fo‘, mille, е mille ”m i0 te'l renda;

Tuo ſimo , bo *vinta , e’l сад/Раді” ”ſtilo

Di fi- mcdcſmo eſatta, l'1 car aperto

A le tm fiamma- , al то *volere *anita

s:nto da gloria ombrata il cor toner”,

Sento da ‘fòrzzz arcuha il cor rapita ,

Fantoni” god: чт bem eterno, e un”;



e от: чий/12'- *“- 'Î- zie‘

Hore pmi eroppb fugaei ‘a' contemplati: д

' A innanzi l' alba Chriiîo d me ritorno; ’Îc’" "‘~.

Gia‘ qaeſie bare ſhn mie, ne v'è chx'l negbi, 7"' _'

Amor con ſhldo nodo inſiem ne leghi; ma finge n‘è;

Е ſiaſifl “Fe/ia il: Sol noflro ſoggiorno. 5, 'ume I

Figlie del tempo.,-ch'al`gran carro intom ,LN-'22? e Ї;

Ice di Febo, vdite hora iſimieixpreghi i «55235555 35W " '
.Raddoppiatha notte , Amor vi preghi, xh *aid "TSR ſi

Come allhor f?,cbe raddoppiafle il giorno. r“

Non godo d pieno. anzi m' affligge; *on velo , `

Stefi: ha dinanziml *vero lame il core, due: Ь '-aîdrxìu‘e i

Mentre il voſlro fuggir turba il penſier‘e. 'ц :iſt _

Miſero amante e quandoſhtto’l cielo cm‘m‘l ak MM‘ . 2…

Hauró ma( fuor di noia un bene intero… 'VA q's

Che non m’affligga anco iljiaggir- delîboreiññ

 

S O НІ iX‘LV-'IR 'z'.

Pene e. edolcezzezin amare. - -1

Mar ſe’tatto pm.-ancor eb’ і [та ~ i.. . . ~ ~r
Міде ſiate il coridi te gioire. .ñ. ^ ſi

S’ io amo(chi no'l підряд Il deſire.- - 7,- .' _

Ma ffieffio Лиш am” ,piicrm'immmtfi- . _

Talbor cb’i goda , pertanto diventa… її.: . ²~ я. 3. -, ~ '.

L’alta piacerccbe’l cor non paàſo’ffìirefl- -T‘ ì -

Pena il tuo вигода-Ім'! cor non puó capi”- .

Pena il lame, ch' d pien non 'eni contenta. * _ z _. _

В pier ſe’ tutto gioia” non vorrei; ` ~. `z ты: :m: -

Per P“Pi‘fl’" ſcemaedel &mich-Ti Pratico; мат-І І ,7

Siem” e“? там ті died-Yann!- с щ ---:z. -.-. .

Sol che tn vieta in m WL…: _ _'

Maffi" TW“… e”: .'\'.*"- ’xh ' ‘

Non dico ilſienimçdcztuefimme io. tano-j., ,. , `

_ ` В ` має:
- 1
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Accxeſeímento d’amorqu: ali-glad.; з:

С Reſi-a qnefla d'Amorfiamma ſòane’; ſi ‘ ' "

‘Donde il mio vero hen ſol dei-im , ' * ' .e

Queſia, Per cm' tant’altoil cor arriva, uv _

С' homai peſh ian-en più non gli-ignari:. "‘- "A‘ ~ А ~

Que-Ha , ondc’l car tant’oſa , e nulla pane, i‘ x. . .ñ __

Cre/ia , e creſcendo in lei- lo {pirla (гіда *i ñ ~ "її `~` A

Que/9a , che :lo/cme" più , quanta più vida” ì . "3

Crefi-a , ch’ alte-o diletta‘ il cor non ha”. ñ~ '_ ' -—`

@die/ia, cb'acceſi” inlceme ogn'hcrxs'uuaiiu'. Ґ -. ‘ì‘ .-'x

E quindi a maggior gloria mi ”WeB-is, ñ.:-e. . w! 52:!?

Qgcfla, che-.firíhgata'laffieranznnſ :~…‘. :r: `\ Kw.. t,

Sola hell-i de l’alma, ve più di qnt/la, ’r s L -. .-u.. o--W‘í

Ch’ e”n lei ”ma ,non-ATA faſi” *finóianz‘flj -~\\ 'cn-_s :.`c`1.

Quantità” &e11-ſiayffinprefiù Magj- ‘m ща dà.)

S O’xÃMJXiL IX. O 2.

Non ſi ſocia "Karma’-hanno 2‘!

‘

Oca , più _foco ,- ”dando ,e piùzgſò фін *JJ-a’. '-Ã_ WS’.

F Ad incendio maggior.,neìzmai 'Pan-ggb'ù ſaid‘. l i.. Ь

L’arſara al gmîdullëxſhzjiîsxrheggiaàu ) cm:. M "c.

Ne docce in ÌMÙIÎUWWÒIÙM‘Î* ”Find Rüſi ”XR

LW e vorrei , che qiekſhgmmdgſhozq , ”033 x. Ki': ?01$me

D’arder fhffe ancor фіз-рі; e ”amg-h.; та' in}

Che’l deſio-*non fia foco‘, e’lſin non veggîo GW ~ ~ *A

De le voglie', e col cor ffiçffii т' adiroÎ. 1- e --Ã

Jia non han qui і' vliimſiamm lacci-‘.3 QUALI -JL чё E

Nel Petto ; 'ліній puòfl'_ aim *ögnìüñ‘flù‘ffòflëjîî "T"

Fin che ſia cana‘ foto, тшјдмїч щ» …9m

E ј; non „рудддпдйдгрипу: MFP…, m акт-іэсї.

Е тіл al ciel, јёіпрге ‘iP/:Ya Zilór’fl‘flqffiä È" "-ì'f

Srl-rom?! wird, &mr-z armi/imam K Ч ‘QA-..ñ ñ

'2. ‘ft "“ 12“" та



_ S O'No ' <:30 м- ,-'

»ZN- Ama la vel-'2.~ Sapientía. *- -

Е атаі а'а'тіеі Primi anni , e p” фіз/і А'

Vоііі , e [m- і: пе тд mcſio , l ſolingo, ' ' .

Lun de i’ alma mia , іш: amoroſa,- '

Е и а quefli nubi , munque іо và, dipiagal

SPeſſò vederti іп tronco , е'п ſizſio ìaſinga є

Cbe só, cbe’n tutto /ei , ma ſempre afioſh..

Tal/zar іі ſiapro , е'п *van z' abbraccio , cfiringo.

E поп таі i’ſarjb rar ”ana in te- poſa.

Splendc іі pen/1'” Листи, е рагті ineſſò, ~ .. , .‘1

Vederti › c pai, m’aerorgo , r dico : д Лоіп '- - a’ \

Efla поп і, [In-tb" ато :tm-orv mestqſſo. ›

Біда , lucidamrdmte іі то' In] volta‘ “— - *- - _›

E‘ia ama di Diuſiraui'ffimlò ' '« "

Ыс'єтпіліоі і'аіпјіишаєіајоііо; __ … . _

Per troppa‘ curioſjtà perdi la :qnçemplatíonei

VEggio -іаііт mia 'ſola-por ombra, ‘ _ ' A *7'

_ Ombra ф: fa” dinanzi' a la тіа mio” '

Gli alti/im‘ raggi:: banche-.Bambi ardenti z .

Мііі' amb” i” ma, іа ſua giamai поп _Bomba-a.

Con і'іттгп/о @leader ſeſinſa adambra; L

Onde аі mirar-h’ [mi bo :bia/è, е'іЇпт; - .,- z ј

E filo ёі тіо md”, quel che-’l rar firm,

Vпа dolcezza. cb'ml'ro , c fa” т' ingombra. ' ¬ -

Ма perche поп -п'ё fam il gra” volere, r .

Ver In' gli oro-bi apro alfa:. , Уо ті raggio іпша J

Ohm Per più, md”,Per più godere; › а

E perdo il ln” , cb: тіко Ьашаїісоі' тіо; -_ '.._~;

E per truppa mit-ar“,perdo il **vedere . 1 5… - ~

’0. *~"v

:A: E per troppo voler-1m- . ,il _ _3‘ _j L‘effetto
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L'effetto riſchiara gli occhi del cuore.~

Ome , Dio, tivedro‘,.e’ei la mia lecce ~ _: ' T "'

Dentro la lecce tica chiuſo ti celi Э .

Credeami l' ombre /òl ti fbſſir veli ,

Che'l mio. penſier fra' nostri raggi addace. -. '

Wa quanto , д quanto il tuo bel. volto lncc . ‘ ñ -. .T

Se lecce i quella peer, di che ti veli?

E chifia, ch'a‘ qnefl'alma vnqua ti ſeceli ,

Se per mirarti altro non ha , che lecce 3

 

Gid il mondoſaper-ar mi рама poco - ' Ь .’—

Con la mia lecce, bor debbo per vederti -Ї * ì

Paſſar la [тлі] gran deſio ſèguendo. д ' a‘ - ì

Wa ſòno al cor accefi i cieli aperti; 'L - - Ї

S' ap” (fòrza d’Amor) la luce al fòco,

E vede il cor guanto egli brama ardcndei . .

S О N; [117.31

Salita al giogo della Perfection}

Eniamci inſieme al monte , д dolce ma” ‘7 T‘

E ne le grandi imprcst inaitta , e field-Io a'

.Fida virtù:ma quale in ”ic la flldgfl ~ ' ‘

Tremar ti *peggio , e ліфт; emendieä-i

Poggi, da* ош di ffiine адм rem-fl -'

Più l' erta ?via , l' affanno ti rifi‘alda :

Sic giunta alſin ſquarciata , ..Amor riſalda

I danni, Amor , ch' i’lſin de la fitica. -.

Ma tic non poſi, e'n parte baffi; , ó* ima a* i} = '-.3.

Ch? vol/i iui adagiar , cade in on punto; ’ L `- >

Aſſai più giic , ch’ onde partiffi in prima .

V” grado ba da ſalir chiſi ſichli ma

Piicſèmpre , e creda peer alto cſſer giunto *T

.Et o` che' mai tgceo l’ultima cima? - .2

-:

.`
ì

Il'

in

Il



сам/зонами _ ‘

Il‘díuíno Amore.

I O *mi eereando in ieri-a il vero Am”

Tra gli affanni , e le pene ,, .

Per goder'di quel іти , «_
Ch’in terra , e”n cielo è іі noflro om oggettiv-v

E/òlſi gode amando, eſi' Poffiede .

Ma per amarlo, hnop' è che'l veggia il con;

C' ha nel lame il deſire,

Ne l'ardare іі gioire: - ~. хь

Io cerco Amor, che più д' ogni altro іі vele, = х. _

C' ha in ſe congiunti ardor , [teme, edilmo. ._ z

Chi farci , ch’ arda іі mio gelato рто? -

В dom fia , ch' io troni r a _

Amor ,che wine in [i, ne in Parte ha loco? ., х _L1

..E chi far-1,1%' io protein’ ’ і ‘ — ' - :— _.

Prima ch’io ſenta іі ben, d’Amore ііforo? ñ_ _

Che non'? vera hen ,fi in cor non naſce, ,,ì z. L ,

Che ді ”le/Ze ardor Priano” ſi* paſee.

Alem- amoroſe, e Іка: і flgm’ udite

Di фіфа Amore , e J’ì tra poi' , me'l dite.

E vecchia, e pargoleiio ,-e fia creata

Da quell’Amor‘e ,em-no ' ,

Co’l cielo , e ne і' interno

De’pmi naſèe ogn’hor ,- ſubito Іфітде

ln mezo’l core, e ſhura’l cielo ei ereſie,

E'lsteo hene ahhraceiar ,dà donà‘? ì na” i

Con la fiamma ſi :fiv-za: .

Ma perche tanta forza

Іі cor non' ha , de la ſi” luce egli (fil-j

Е vaneggiana’o ſenzaſim eſiende

Il volo ſuo, quanto à hramar e‘ accende.

, _ З ſenza



E/ènzafimaîìjaltóſi; ,- ‘ì “‘ “ì ì* "ì

Ma пе' ”fiumi ſuoi tum gentil”

Non ba firma il ſuo' vallo, і

Е: а і'аіте, ou: alberga, appar ſimil”
Ѕе com’è fatta-.dir lu miſhfirefllſi д . . r. ¬ .~~ -..

Sappi. cb'Amar поп fia, quei che wdçfli: ’. i",

Ма tutto cb' egli іп ſe поп babbia firma, ' . A*

L’ аіте in fiamme inuiflbili trasfòrma . ` ' x,

. 'ї

Campagna ііета ba fica, ou: _che ſia.

Entro’l рто а' ;Anomalia/iui”, ‘

e

La *vera Sapienza, , g z_ _. - _ .. . _' I

Ancor :beſioltm cſènza -, . Т ї ,

Frmo fl moflri ;amg а'чіпроґіо jbl”. _ z. _' і „С

Et іп чт Punto jbl/eco dla і kata; _ -_ , . .

СЬе ffieſſo іі cor поп :A :bi/iu” Prin; " . `.

Нап confirm: natura. -1' . _ Ї
Нап fimfliannſigurafls г; L… › ._ . -. _` j '_ " ì

.Anzi еііа і per luistólta цјофппаіа, ~_ ì_

E і ſuoi difetti і'пп пе 'L’altro ha ſhlo'. ' ' "_ ` J.:
.Ambo guardano o” figa” , ambad' vnìvolorj’_ ì

Traggon/i іп alta vm'ti; ` ’ ` . ' 'і i

Manu-”que mi fiialía еііа поп рада

Fra gli abiffî infiniti, _ A g . . ,Ваш і'атаґеі тіо , іі lume іјіі'аііа.І ` ' '~ ~ ñ ~

Talbor ch' еііа поп;›рид,еі'4іпоґ sù_ _і'аіі , . - __ …
Si ро/Еі, е regge , :’uſiem пе *vanno _cgualik ~ "ì

Speſſò Amor dorme, Òcüa іі punge- , е deſk, ñ";

E perch: s' ”goal еіеі, і' al: gli prg/ia. '

.

-.

.

.

.

›

_.1--,

E: e‘ tutta amoroſa, ² ì ` "" '3. .. : `

Е: іпАтоге afl'oſiz * , . . `

Mirarla à chi 'Amor ”nua è Ді еопефо :. Ч ' ___

Ма tram lui ,ſal :biſi perde: іп iui. - і

Pza--ml реіііеі/і-'іп lui [in поп pre/Eri!” . Z‘

_'Ито'цеііе і' ітот diuara _
E Pu“

,a
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E più richiede ogn’-hora; ~ - .

Pero‘ ficgge dal corñ, ch' ?nfòrza altrui,

E *vuole il tutto‘ dominarſol'eſſò .

Prodigo dona , aaido toglie, e

Mentre più vuol vorace ,

Che non i’l core , al'cor dona più qſſài,

Ch' egli non ‘è capace; '

Ne vuol però , ch’d‘noi haſii 'giamai

Le.

’

Mel che ne dd , ben_ che lo @irto'ecced’dsm '-"

Che toſio c'haoin c’acqiceti, e più non chieda, ' ì
Rilpegne il foco , e ficgge immancìnente : ex ì E

1.’ apparire,e @arir faffi‘ repetcte”. "Ei", ж' ’ '

‘S‘è-'JP n c, ' A у- __ _

Scopre le coſe 'occulte ì,- ancor cheſempre .. '< ґ

..A noiſliaſi naſcoſio; \

Scouerta ficgge голод ‘ñ’- “ 7 ~

Fra i lumi , e l'ombre, e non fia mai ch’affietti,

Ch’ altri l'agginnga vago, e‘fiiggitiao :i - ~

Ma ſèguirlo de’ il cor con varie tempra’ „І .

Rinoaando Penſieri, i ~ . Ц - *ñ `. "z
P 1 _. ' i ; e

Rinonando *vo/eri , ~ _ _ = -

Finehe in mez’o. di lor пиф-а fin-cieco, ~ * ~ :'- -"

Come chi fugga ,Ù‘ apparendo alletti . -' - '

E’ padre de' più intenſi, e Pieri-affitti , - -

Е coci -vario, e ratto‘ - . .

Il cor ſoſiiene flabilefe coflante, ` .

@Lea/hora è da lui tratto , i ì . ~

Vario nel noſiro opr'ar ,ma ſimpre amante? " ì'

Il tutto egli ama,e’nſe tracfòrma antico

Amante, e jbl del proprio amor nemico. ~ ~ 1

Vola alto per deſio, poſa per gioia: - .. Ї .

Se tal non cicli!, o poſa, bnop’è che moi-t.` ‘ _' ›

` І; \ e "z-‘z . - :.› v_

E’ſònra tempo,eleco,etale eifaffi ' " X'.

Signoreggiando in noi, ì ’ñ‘- "V-ni 1-" ,n'— I ‘ '

Fl corſon gli locchi/em' ‘ ~ñ", 1:…, e. e:.

_ a
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E ne l’ oprar noflro voler raffemhra : -

Non ha таі pace, e doc-’i pace flaffi; ,

Suo albergo д l'inſinilo;

E'di raggi vefiiio,

E ele gli ffiirii nostrifi fa membrao.

Qnantunque *volte appaia , ha forma ma,

Е ſempre a l' appuirfalmarinoeea. \ І __. . 'І ì:
Non fia giami'uh’ellaſſami. _ e, -„

(h'inſierpe‘tcffer том ellamaaſenia: .

Nonf-a gianni-ehe brain!"
L’alta ſuo ben, ch'efla‘.”nſid "Emmi‘- .` . i д.

Libero , e fianco , Amor ‘d’amor ſhl vago "

Non meal ”venderla-or d'amor/6117430!“ .a ,3 . , `.

Altro in noi che diletto egli non vole; . ~.\..\-. R __

Sol ehe non goda іі nqflro cor gli dal”. I‘ ‘ML д

11…‘ j~ _;~ . ~- . “тд

Nulla il rihen , ma imPctteo/óufitl( _-. _g -_.~. \_ …3

Vгде , vola , trapaſſa, .. . ` _' \..-\$* :,u

E’l mondo ci dietro la a, “ñ.` _.2 A…“ 1-.

Veloce , e leae in noi più del Pen/i'erp .* . b z m , fl

Dal iimor nato,,ch’ìegli,\al difireegge, fl :x ax“. -

'Ро/іти e -vinciior quanto la mom, . __ _ ,

EDa forza non таі vinta:. _ -,. -_„ '_

Da morte non eſiinta: ` , _ _. , J… , а

Talhorfèriſhe più, ch' egli più fiegges-_flx .. ì 'x’ *e д

K
E de'ſuoi Pre/ifaſſí Prigioniero, z. '\ =І .

Е lieto jbl dizlarfiffi'e l'imPcro: Q __ * Є _~_ 'ф'

Bpm-non ha con l'a/ma …» ~

Pugnando ſeco- pace мапа, ”e tregua; - ._ ,

Che /e hcn n’ha la palma, „д А, ñ,… _J з а

Code, oue ancor і' afflaglia” _la perſègua :_, .. e“. _ l'
Anzi Poi che і' ha oinia,e iienla oppreffle, ſi

Moflra laſciarla a Poſia di ſieſſa; e‘ . -

Ei д ſua voglia allbor mi la guida.,T _ ..… , _

Che ſciolta .i nona Pugna egli la {fida e

Vіт nafiendo, enaſie оце/ї ІНШІ» ‘ ` ~ “`



:M А 'хо .

Ride al pianto di Gícsù,chc naſce.

N ri/ò dianzi i0 fli,

Che іі vidi ”wii-,quando паЛ-еПі

ZB”; тіо dal ciel; ma tu perche piangeſii .’

:Quad јдпо ііиоі tormenti і ab Porti і miti:

E: іо crude] perche rido al tuo ріапіо i‘

Ma wggio , che fim fèfla i cieli іпіапіо:

Dunque dirò. eb'i cieli ,

Sc crudele іо ti Лип, tifim crudeli?

Ш A D R. XI.

" Riſo di Gíesü.

Idi , тіо Giuù , ridi ,

Moſirami іі rijò шо: già il pianto іо vidi

Nеі tuo natale; е ſi оо'і dir l'buom сні,

E ео'і pianto il rin-ti .

Che farai со'і tuo riſh? ~ '

Ma але/іс ſhlfi vede іп paradi/ò.

MADR- XII

ѕ

Gíesù in faſcemríente della. ſua luce;

Ra” pad” de la lu” bara :b’in fa/Ze

Ti -veggio ſi ішепіе, _ .

‘Poſſò dir, eb' apparifl-i іп oriente:

Е come allbar :be па/іе

.Febo ,godono i fior , goduria i rari

Que/Pi tia/'inni , е dolci tuaiffilmdori.

G Gicsù
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'Giesù Amore.

V l' Amor pero ſii, Aero amor mio,

Che ſei fànciullo , е ‘Dio:

Ma perche. a‘ gli occhi t” non porti il ‘Ue/0 i

Ma non ſei l'Amor cieco , _…

eb: ſei 10 Dio ,an lume:. .' .

E doue ſon le piume? ' '
S0‘ , che 'vola/Ii giù dianzi dal cielo: i

Е perche i’ armi vſizte hor non hai teca?

Deb e' innanzi al morir 'non opri l 'ali ›

Fin ch’ al ciel torni, almeno opra gli ;Prali .

ш a’b R'. д251111.

;ñ 1. _ Latte di María. ' І;
u,… L ...-..- де' І' _

Rgete in alto l'ali, _ c, . 'з a“ _. _
Voi penſieri mortali, 5*_ І ‘T з

_Ног che Maria mirate _` , . з
Lattar Gieeic , di 'terra' al cieìl volati! `

Fate di terra al. ‘ciel di 'questo lattea

Loſirade homai , ſi come in ciel ſon fitte.

У .:M a D Rf ` JE‘V. '

_ ` "Ю 'i z. ' ._ - n А- "

Bramd, e 'non brama ,_ che‘Giesù creſca. [

Rcfiifanciul diuino: h. ì" ›-:-. ...i .` -L

Ma che dic’i'oPche brama?" __ _ є .—

A i martiri. aſa morte hop iotí chiamo'. д i g ñ
{Dunque debbo , ſe t' amo І І '7 ` _' " "’ſſ

fBramar di *veder te ſempre bambino?

Contende la pietd de le ti” pene

i.. CÌ’l deſio detflnio bene .



G ' A', N'. T ‘.0- :…- J:

Dî María alla una, del ſuo bambino. ч

Anti l'anima mia

. §>2иаі~іп della tua gloria , e'n terra ſia;

JKentre, hamhin, dal Padre_ in ciel tu naſci ,

Іі ciel ci fifa curia ì _

Di іаі due gemme вдома, іі Sol,la Luna,
De le ffiere tiſh/ci, І . __ ‘ _, _ ъ _. e.

Ti copre ті manto , che l' aurora inoſira , _

Cui fan fregi la Refle- x* a

Corte ti _flzn le menti in ciel più helle.

Berenice , Arianna hai Per coronë,

E t' ha in guardia Orione , ..

Tі [corta in carro trionfa] Boa” , ~ ' ‘ ~

Muſichfanii quelle ardenti rote , `

?Dinanzi ti ſaliella il Can _ce/'eye,
*‘ o

Eta, e Piroo ti діоди: Î- a * ' z 'а .I.

Ma Poflia in terranno Н" »‘ - ' - ' Z

Nuditd іі riuefle, 'ñ'- ~` г" -. x‘. : . ~ r.

”Pre/epic tÎ‘J/ede; ~Î'Î"~`~ *rue .-21

Vn aſinello,-.vn buen- із ("x .LL- .'.M‘u …a
Ti riſi'aldan co’lſiata,v

I Paſior іі faie хотів-Ї .2L Q ñ 1?.

Е t'inſidia la morte.“ у ,

Ma non pero‘ tutte le glorioſa-ie"ì

g Naſcondi ,e gran mſiigio anco ſin' veda" _

Chefmuſiea ti fl a’Angioti‘flbiera-,a 'Р ~~ 2-- '

Hai stella meffaggiera_ , - ‘ -. ” ~ -

Sei da ‘Regi temuto; LL L'. . - -

Наі ді Regi tributo. `- - . ~

Così cantar 3’.Îbdia‘ ` ~ -L ' ì '. .' I

Chiamando il рівно al ſuo_ hainhin vMaria. - ‘

0…". -ñ heavy...:
La

-C ?auf G E Fcfle
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Рей: al bambino Gícsli.

Qîantí bei Cherubini, e Serafini

АІ тіо bambz’n Giflù film-zan d' intorno

Fatti ano/J’ bambini:

In :i lieto ſoggiorno

Seberziam not tutti, e eo'elleſii :bari

Sion qui gli іштапі eori.

і

Ш A D R. ХVI I*

Stella de'Magí.

Ф і: più degna in ciel lucida _flefla ,

Cb’ e/Ei dand'eſee іі Sol .ri ardenten bella,

E еоп Paffò lucente

Segni la ſirada a і Кі del’ oriente:

Dimmi dopo tant’ apra oue ten’ mi!

Ѕд , ebe eiel tu non hai :

Ma tu *vuoi Poſeia il ciel ne'eori nqflri;

Oue а' figuaei tuoi Cbriflo ancor moflri.

Ш A D R. XVIII.

Doni de*pastorí.

Oueri dini al nato RJ eelefle ,

O paflori voi defle,

A paraggio di quei, eb’i .Regi Poi

Traffir da’ lidi Eoi:

_Ma guai fur eari più? voi Pria’l rudy!” - ;

Fuſiel/a guida-i queifi grandi Eroiz _ ,

Schiera d'Angiaii :i Wiz_

Innoî



SON. LXH'. SJ

Innocenti.

І

ТAnto ſangue hora faffi ?e coggion tanti

Nati рос' anzi 3,0‘ di qual colpa han pena!

Che ſembran ſior, ch’ in ifiuntandod pena

Turbo crude! tutti in vn tempo sthianti .

Scherzan co’lfirro hefflil pargoleggianti ,

Che tragge flange”, e latte , ouunque ſuena :

Vd miiio чт fiume al mar con larga vena

HDi ſangue , e latte , e de’ materne' pianti.

‘Ma che i bambini vccida inuano hor parmi ,

Empio , timido R2 : d’ctd Perfetta

A vendicar quest’ onta hor ci tu gli armi.

Creſi'ono ſhtto’lſerro. e non alpetta

Giri di cieli il ciel: gia' pre/ò han l' armi

Contra te, già fin grandi d la vendetta .

.:M A D R. ХІХ.

. Cecità d’ Herode.

He tante, e tante morti , ahi diipietato P

Credi, che'l Кі fia nato,

E fàrai che non regni?

E l'eterno voler far van difigni З

Vedi cieco ,e non vedi,

Et d la propria fiflolto non credi.

www
“mm"

V13
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Ш A D ‘R, X Х.

Vagheggiamemo fra María , с Chriſto ſpiega..

in та pittura. -- „д

rr

Ar che dica Maria , mentre le ride

Ilſuo hamhin , che'n grembo le e' affido:

Onde .ii hello ſei, z ' ,

Ben mio .>-da т: поп gia . henche a ene figlio: _

Et ei ridendo par che dica д lei: _, i
.Bello ſon i0 da te , che [Ei ſi hella, І

Che madre. [іі de_ le bellezze : (9' ella;

Se hella io /on,vi ſim, ch'ai te ſomiglia.: . -

Ma tu д chiſeiſimile? ` _ ` -. у
Ah dico” più gran coſe . - _ ._ . ſi, _ і _ __ ì*

Profònde,ó*amorofi: і -z , , .. _ . _,

Mirahil arte , eſiile: . -, ‘4 _A ‘,- 3'.,
Quei ch’ ci gli occhi :a dir muto colore; " ſſ

La lingua non .cè-dir", ne capìe іі cm.

ширєщахш.

Belleàzë di Christo rappreſentare in María."

e - . , z e ~ I _ аґ

He merauigliaſia, * _ -z a l' ~. '~ . .

C Belliſſima Maria, . ~ {ì - e' ñ ñ, h‘

Se del tuo amore io ardo , -. . ` ñ;

Qua/har le tue bellezze *uniche ia g”flfd0?_ſi… ~_, ц

Мerauiglia e, come in mirando loro,

Di Chri o io rn'innamoro.

.“.l‘
"e‘ І'

Giesù



ѕ of”; :1Lш п.: ` . ш

ì Gíesù fanciullo", che porta‘la croce.: і chiodi.

,f ОУе пе ті con la tua croce, ei chiodi, ` " "‘,'

-‘ Gim‘e fimciul , іі car'co‘, e іі giocando P

Per darne a‘- diueder , che di quel panda,

Che giouen dei Portar ;fanciullo hor godi.”

Ma queiîquſh e‘ mio : deb ferma , è* odi;

Dallo a‘ me-,ìch’è mio il faflo,io non l' aſi'onda:

Dirai , che hrami alleggerirne іі mondo,

E l’ alta mia pietà forſe non lodi З .

uílmen vieni al mio cor:qui intanto *un 1mm

‘ZU/?oro io ід , che non ti /ia conte/ò :

Puoi dir, che troui incarco iui più greue. .

Ма che farai ? ti veggio in volto acceſo

E d' affanno , e d’amor: та tutto і leue ..

1 Ті [ento dir) ch’ Amor пе porta il peſi'. ' za“; .. …

S' O— N.~ LXIIII

Per mczo-d’ 'amore fi congiunge d Dio.

Ciolta , e‘leggera homai ei’ ogni mortale, ’ ~ '_ г.

Tuo graue incarco vola аіта inuaghita '

Del Primo henſ, la dou’ Amor t'inuita , _ _ _

Hor che tra le ſue fiamme aperto hai l’ ale. . .ñ

Spirta d’ Amore al tuo ffiirto vitale __ _ .

Aggiungi ,egiungi а Dio, іі che la *vita , _, _

Come in Dio ґиіш , а Dio/ia amando Anita‘, e;

E ſia l'amare, e'l viuer not'iro eguale .

Te , cb' eri atte пајіфа ,in Dio ritroua ,

ч _r'L'

E’l raggio ſuo del tuo veder ſia-fior”, ._ 7 ._

Lo @ie-to ſuo le tue potenze тона. _ _ '_ a . ,. _

Et à le Proprie voglie in tutto morta , -. ‘ ` j

Tra l'amaro/è fiamme.a`~vita.nouañ. ' i . z,

‘.Qual Fenice- 'ti negge’a aiffnzriſhrta; _ , ,є _; ì ì‘



Se; s o Na. -xx‘brce 1.:: :a

Accteſcímenco d’amore” digita-ia.; 2-‘.— b'

C Reſia que/7a d'«140107ſiam’ma'ſhauc‘h "x '13" ' ” І 'Ё `

‘Donde il mio vera ben ſhlſi deriua , 'i‘jfl * -'~

éìuesta ,per cui tant’ alto il cor arriua, “Vu" , ,

C'homai peſh terre-n più non gliiì’grauc. "‘- Lì - й. '

Qta-elia , onde’l evr tant’ofie , e nulla pane., і vv. за. ' -

Creſca , e creſcendo in lei-lo {Pie-to 'vieta , . ` 'T ї:

Qucſia , che dolce c` più', quanto. più vino, ` ‘*

Creſi'a, ch’ altro diletto il cor non hauc. i* '- " ì’ .

Que/ia , ch'accçſhs in lume ogn’horxe'auanza, "f“ "ì

E quindi d maggior gloria mi rappeügspffim'r. M М:

i Melia , che finanziere“ -;*-`\Î‘²>o~ \.\ *nu . i?“

Sola heltd de l'aſma, @Più dimenſions} ъ …u . o-"`.' '

Ch’ i’n lei ”muy-onda‘ la [пиф-Мідні” m 'ma .:k-1

Quanturfguabellafiaflfinipmpiù Май. “ы ма UV.)

S 01ML AXÉ'L IX. C '2.

Non Maria іїаедепі-'атотд

Oca, più /òco ,~ „аташе pièce/03W” „ці-х. ‘A',

F Ad incendio maggior.,nemai ’pareggio L" ”YM-F; in.. L

L’arſhra al gnanîziolerepiînrayggjaäx ) own m "b

Ne docce in tMvmk-n’enarhäo miri# QÌ-“Ìſi “Їд
Laſſò e vorrei, ehe queſhgramdpſfi'fl; . ehe?) Їм *iu-'À‘mſiî ‘

D’arder fhſſè ancor ſtia-oi; e qui Vaneggflio.; cnr-‘z off-59.

Che’l deſirn‘non fia fòcoz e'l'fin non -veggio W" i 3'*

De le voglie, е col cor m'adi-ro; 1 '_ , ..A

J!a non han qui l'vltiìneſiamm lo” ma_ in… A "ze-m Il

Nel petto ;lirde‘r` pudì-l’valma *ägnìlfhfflpi‘iì 09‘795". 'WL

Fin che ſia ”та e ic tutti ifoH--fi'ì, ‘ſmi‘ 'inf-R. 9

Е st non aPrFalì‘drcer'floìie‘flirte‘mq m 'umo- m Id': у...

Е vola al ciel, fimpre ’cry-'ce hidhr‘*)fi`a‘~jiqe"o": 'WW-"j

{Abe-gmail vira .mm ”cammini-er.“ \ ;ñ
'fi ...L J i" ü~n' ~~`
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.In :-Ama la veraSapíentía

Е amai da' miei primi anni, e per iffioſh

Valli , e per te ne và meſio , e /òlingm

Luce de i’ alma mia , luce amoroſiz; .

E te d que/ii occhi , ouunque io тд, dipingol'

»SM/ò `vederti in tronco , e'n ſhſio i0 fingo ,- Mag-;u

Che дд, che ’n tutto /ei , ma ſempre aſi'oſac ’

Talhor ti ſcopro , e’n ‘van t’ abbraccia , eſiringo.

E non mai l’_arſo cor troua in te- poſa. xja'

Splende il penſi'er рити, e parent' in ф афиша _.

Vederti , e poi. rn’aecorgo , e dico : o Hal” "ma A - .` ‘v

Efla non ì,pÎrch’ amo ancor meſieſſò. ”L'HA Ki.

Beda , lucida, ardente il tuo hel ”olio-.v. cu ‘A mi ~. `~ `:`,

E‘la heltd di fDio ;ſizaui‘ffieſſò ___ 7‘ ‘x т' "

 

і

Ne’cennitieoi l’a/te ſue *vociN aſcolto... i** L. _ -- . …

3.0.1514; LI‘, с 1*.

Per troppa‘ curioſità; ?fidi la cçnçemplatione;

'V‘Eggio-ldluce mid/olo?” o'rnhra, _ . -ññ

Ombra, che fan dinanzi d la mia mente _ '

Gli alii ſieoi raggiee benche-,Qonehri ardente ñ -7 _

Mill' omhre й: nu, la ſica giamai non ſgomhra.

Con l’immen/ò @leader ſhficſſe adomhra; __

Onde al mirar-.le’ 'luci ho chiuſi, e‘iÎente; .,~ z Х

E filo ill mio veder-,quel che’l cor finte, ‘ _ i

Vna dolcezza, ch'ent ’ro , e fuor т' ingombra. -

Ma Perche non m’è fltio …il gran volere,- ,.

Ver lei gli occhi apro alfine , ve un raggio invio _ 1 `

Oltra per più veder, Per pie‘- godere;

E perdo il hen ,che cieco baieeaTI-eor mio; -` - _

Е per troppo. mirar-,perdo il `*vedere › ._ - \;_

”.'î E per troPPo voler ;Perdoil‘KÎÉ/Èz ‘I . ;A "j" L‘affitto



3-15 S O N. li І І.

L‘ affetto ríſchíaça gli occhi del cuore;

Ome , Dio , ti *pedro` , :’a‘ la mia luce

Dentro la luce tua chiuſii ti celi ?

Credeami l’ omhre /òl ti fàſſer veli ,

Che’l mio. Pen/i” fi'a*noflri raggi adduce

та quanto , o‘ quanto il tuo hei. volto luce o

Se luce і quella pur, di che ti veli ?

Е chifia, ch’ a‘ quefl'alma спада іі ſueli p

Se per mie-arti altro non ha, che luce і'

Gid il mondofieperar ті рагеа Poco

Con la mia luce , har dehho per vederti ,

Paſſar Іа luce ,il gran dçſioſigeundo. i; o“. `~

Шо ſòno al cor aeeefi i cieli арені; ì“'ë

S' aPre (forza d’Amor) la luce al foco,

E vede il cor guanto egli brama ardendt-`

ѕ o N; LINK-1

Salítà al gíogo della. Perfection:: ‘

Euiamci infieme ’al mn” , д dolce ainiiai

E nc le grandi impreſe inflitta , e fill-k

.Fida virtù.- ma quale in :ie la faida

Tremar ti veggia , e miſera , emendiea i’

Poggi, (9- om di ffiine affira і' intrica {I ñ'

Più l' erta via , l’affanno ti rifialda:

Sie giunta alfin ſquarciata , ‘Amor riſcalda

I danni , Amor , ch’ i’lſin de la fatica.

ма tu non род, е'п Parte оф , ó* іта

Chi vol/ì iui adagiar , cade in пп Punto;

Aſſài più giu , ch' onde parnſh‘ in prima .

Vn grado ha da filir'chiſi ſiehli ma

Piùſèmp”, e creda pur alto eſſìr giunta :_

E! o‘ ehi mai toccò l'vltima rima?

 

i.



самгошгвау.

Il‘diuino Amore.

O vo‘ cercando in terra il vero Amore

Tra gli affanni у e le pene ,í z

Per goder'di quel bene , . - __ ~ ó ,

Ch’in terra , c’n cielo è il noſiro vero oggetto;

Eſòlſi gode amando, efi pQfflede .

Ma per amarlo, hnop' е chc'l veggia il core;

C' ha nel lume il deſirc, -

Ne l'ardore il gioire: r ` u? -~_ :_

Io cerco Amor, che più d' ogni altro il vede, fl.- ;

C’ ha in ſi congiunti ardor , lume, e diletto. __ _

Chi farei , ch' Arda il mio gelato Petto? .

Е docce fia, ch’ io troui . . и

Amor ,che viue in ſe, ne in parte ha loco? ., “її

_E chiflrd,ch’io реалі; ~= ,. a ~ _ .‘- ~ _.

.Prima ch’io ſenta ii ben, d’Area-e il'ficoZ - _ ; il

Che non' i' ‘Vero ben ,ſi ~in m non nafir, ‘ _ -

Che di celeſic ardor prianon ſi paſie. Ї,

Alme amoroſi, e bedc i ſigno' vdite _. _

Di que/io Amore , e e'i tra voi , mc'l dite. ._ І

Е vecchio, e pargoletto ,e fic creato _,

Ша quell'Amore eterno . .

Co’l cielo , e ne l' interno

De’petti naſic ogn’bor ;ſubito ffilcnde

ln mezo’l core, e ſhura’l cielo ei crefle,

E'l ſuo bene abbracci-:ridi: donà* i nato,~

Con la fiammafi .Îflrzaz

Ma perche tanta _forza

Il cor non' [id , de la ſica luce egli clic,

E vaneggiando /enzaſinc eſicndc

Il volo ſuo, guanto d bramar e‘ accende.

='_т . -` \ . .E

ae
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Bfinzafienoffifolio'; "І ſi' д! ſiſſ 'і

Ma ne' coflurni ſuoi tutto gentil”
Non ha fòrrna il ſuo' volto-ì _ 'é

Ei a' l’alme, oue alherga , appar ſimile:

Se com’è fattoédir tu mi ſhpreflir_ - ‘ . , __ .-„ .,Sappi, ch'Amor non fia, quel che vedefli: '_ ſi"

Ma tutto ch' egli in ſe non hahhia form, ' 'L

L' „іт in дати тиші -traefòrma . ‘ j

Compagna eterna ha ſeco , ouc che fia.

La vera Sapienza, ._ . . . -

Ancor cheſiolto , e ſenza ñ, p, .--.-. " j `

Freno st eno/iri ; anzi d’un parto ſolo., _ _' i ì " e':

Et in *we Punto ſòl _ſeco alla i 'nata,` _ _ ._ „Г >

Che ffieſſo il cor non td chiſcnta pria; . .`

Han conforme natura, _ -z’ _ _

Han /ìmhiante figura,- …3 ‘z __ ` `.Anzi ella ì Per lui stolta ,e fòtstnnata, 4 ; v І - _ ..,

E i ſuoi єтті l’vn ne 'дата ha filo; ' 'ј ſu“:
.Arabo guardano т; ſigno ,. ambo .d' чт vola‘~ …i "ì

Traggon/i in alto vniii; ' ’ ' q' ` '

Aaniunque così ſciolſa ella non giada, j'

Fra gli ahgffi infiniti, ч _ і _ _h _,

Daue l'amaro) volo ,il lume e‘jlrada - " ~ ""

Talhor ch' ella nom-‘Pumd'zfiinor sù ,Pali z І І - _? _, Ї

Se' poſizuregge ,e'nſiem ne vanno eguali'.- -` LL., "

SPeſſò Amor dorme, (тела il piange, e delia, T:

E perche s’ erga‘al ciel, l’ ale gli pre/ia. ‘- ц

Entro'l petto d’ Amore: ellafiviue, ' ' ‘

Et ì tutta amoroſa, =:ч ' ’ -› . 'ї . _

З

Et in Amore afloſh ~ > , ` _ ь '
Mirarla a‘ chi 'Amor troua è ſòl conceffo :› _: ` ñ.;

Ma crozza lui ,ſol chiſi perde in lui. -

…Pur.nel perderſi-'in lai fin non pre/?ride

dmo’rflhe l’ huom diuora ` ' '
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E рііі richiede agn’~hora`; '- ~* *ñ ' '

Pero‘ fugge dal cgrñ, ch' i’п forza altrui.

E vuole ll tutto dominar ſhl'eſſo :

Prodigo dona , auido toglie, e .Qìeſſò

Mentre più vuol vorace ,

Che non è'l core , al cor dona più aſſaì,

Ch' egli non‘è capace;

.Ne vuol Pero‘ , ch' d noi haſii giamai ~

@al che ne dd , hen che іо ірігіо ecceda; И `

Che tosto c’huom l’acquetife più non chieda,

Rifffiegne іі foco, е fugge immantenente: A“ ‘ і
L' apparire , е @ae-ir faffi repente. ` ſſ ‘

U

 

и.,—L"_

‘

Scopre le coſi- 'occulte , ancor che ІДчпрі'е - е

и] noistiaſi naſiosto; — in \ <

.JScouerta fugge talk“ *zi ñ. ще. ‘

Fra і lumi, e l' omhre ,e non ſia mai cb’affiem',

Ch’alm' l'aggiunga vago, e'fuggieiuo ."- - ' '-'.

Ma jëguirlo de’ іі cor con varie temp” . _. *e : .

Rinouando Pen/ieri 1, ~ . . c - - ‘. 'ї

.Rinouando voleri ,- " - '.—~- ' ' ~ Ї' '

Finehe in metodi lor eſaſia fiertiuo, ì* * хід

Соте chi fugga,Ò‘appae-endo alletti . ~‘ - - ‘

E' padre de' più intenſi, e Pari affetti, _ .

E еоіі vario, e ratto“ _ ' г

Il car ſoſiiene flahile.,‘-e eoflante, .

Balbo” і da lui tratto, - 'T' x '. ~,'-. -.

Vario nel noſiro aprarflna ſeenPre amante? ‘ Ч

Il tutto egli ama,e’n/E traiflrma antico

Amante, e fil del-‘proprio amor чпепоіео. - -

Vola alto per deſio, ро/а рег gioia: e-.ñ. .z ¬ L, ~ .. .

Se tal non vola,o`poſz`t,huop'i che mi”; - -u -. „із
U "І Ї" ї. x! “- t" “g f* 2 .r д 1' _

E‘ſoura tempo,eloeo,dtaie eiflffi ’. K ~.

Signoreggiando in'no'i, ~ ›‘ ‘~‘ "'Ãììì-A 'w‘ñ‘ ; -, І ' "

LIí’lcorſon gli dm*ehi`~/ieei… р ‘z 1‘…- "~- L‘… ‘

~ 4

x.
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Vіпе 'za/Zonda, eno/Ze ouefl пока, _' \ - _ -§_

Е пе І' оргаґ noflro voler Ìaffembra .* .J.

?Lan ho mai раее , е dot-'l раее flAffi; _ -

Suo albergo è l' inſim'io; _

Edi raggi mflito, _

Е de gli ділі ”oſirì ſi fr': fillinbt'fiq

Qnantunque *volte appaia , ba forma та,E ſempre a 1' Appz-,m (аташе, ñ. e, , І;

`

u
Non fà gianni'- ſll'lllsl..dmin _ __

(Ь'іпјїете'фе етот :Ilona/mea: .

.Non ff giamzi.-cbe bronzi

L’alta ſuo ben, :Pramac-;ſia еопІтІа. ъ -. __ '. -_._

Libero , е franco, Amor d'amor/à] vago "

Non vuol metterle-Amor d'amor." /òl pago-'u _, .\_ .fl , -

Altro in поі che diſotto ~egli non wie',- , :\ M u ._ i _

So! еЬе поп godo il ”qſiro еог gli _Jo/p. f. __,

'nxnſi і . "‘- і h’- i ì :13‘

: .' 'З *
Nulla :I rmm , та impetuoſo.: fort( ñ, ._ __ ._ …3.

Vede-Gonzalo, пара/а, . __ , ‘z _ \.-_.\._:- Нд

Е'І mondo а dietro laſſà, _ __; .xx-4.… „_

Velo” , е Іеие in noi più del Pen/ſera: . І. L ; m „дд

Dal timor nato,.ob’egli\al fl” diflrüggh u z ñ, и ._ _ __

‘Poſſìnre, е *vincitor- quanto Іа morte, 1*_ _ ~ . ,

IDA for-(g поп moi vin.” .- . ._ . . - _. - і

Ва morte поп eſiinto: , , „. , :w x'. .-3

Talbor fèrifi'e più, cb' :gli più figlia-‘fi . à 'x' *o: .

E de‘ſuoi Preſifilſſì prigioniero» ‘~* ad ,_ _ á, д .

E lieto jbl di-Iarſhffì-p І' impero: c ` а ~ ё `_ _ .I
E pur поп ba еоп І' а/та . ſi - .‘

Pugnondo ſito. раее W124, ”o mg!” _ . J

Cbe ſe ben n'ba Іа palma , ,\_ a, ñ‘.- _ - : д ` „

Code, оае ancor ſoffi-glio.: _Іа per/?gm ó', _I -_ Q 4.'

Anzi роі :be l’ Ьа ”imma timla oppreſſä,

Moflra lafi'iorla à рода di Neffa; o‘. ì ._ _ ~

Ее а [на voglia allhor mi Іа guido,… _ ,

Che Літа а пока Pugno {gli Іа :fida _ a . D b

' е



Ride al pianto di Gicsù,chc naſce.

N riſh dianzi io fit',

Che ti vidi venir, quando naſce-‘7!'

Ten mio dal ciel; ma tu perche piange/ii P

@Jai ſono ituoi tormenti! ah porti i miei':

Et io crudel perche rido al tuo pianto Э

Ma mggio , che fizn fèſia i cieli intanto:

Dunque dirà, ch'i cieli ,

Se crudele io ti ſòn , tifin crudeli?

Ш A D R. XI.

*' Riſo di Gicsù.

[di , mio Giecù , ridi .

Moſirami il ri/ò tuo: gia il pianto io vidi

Nel tuo natale; efi co’l dir l'huom crei, _

Е co’l pianto il ricrea‘ , "

Che farai co'l tuo riſh P

Ma que/io ДІ ſi vede in paradi/ò.

MADR- XII.

‘fl e

Gícsù in faſce,oríence della [ua luce;

Вая Padre dela luce hora eh' in _ſa/Ze

Ті -veggio ſi' lucente, l .

‘IW/ò dir, eh' apparisti in oriente:

E come allbor che ria/ie

Feho ,godono i fior, godano і core*

Quçfli nafi-enti ,e dolci tuoiffilcndori.

G Gíesù
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“I

Jil-“A DſiÎ'R". *XT-"LI.

’Gícsù Amore.

V l' Amor vero [Zi, vero amor mio,

Che ſii fanciullo , e ‘Dio: … у

Ма perche. d gli occhi tu non parti il velo!

.Ma non ſei l'Amor cieco , _

Che ſei lo Dio del lume .'_ _' .
Е doue ſon le piume? _ _ . ` i

So` , che vola/ii giù dianzi dal cielo.

E perche l'armí vſizte hor non hai teca?

Deh і' innanzi al morir non apri і 'аіі ,

Fin ch'al ciel torni, almeno opra gli ſirali .

. `2 -ї l"MſſAſſD R. хіпі.

~ ~ Ч , . '».'› i

ì…, ñ- _ Latte di María. ‘ '

ц І'

ъ ь .ñ. .› -Ì

ддт in ;ha ſali, . z …
V0i penſieri mortali. .7" , _ "i’ І

Hor che Maria ”girate v __ _ _

Lattar Gim‘c , di terra al ciel volate'fi ’

Fate di terra ai 'ciel di’questoìlatte,

Loſirade homai , ſi come in cielſon fatte

,f . "L"'LÎJZHL "і

Ш А D R. XV.

~~4,

K

'zzBrama , e non brama, che_ Gíesà creſca;

від; fanciui diamo:.
TT"

e

I’

Ма che dic'ip-?che brama? . i': i… '. д

А і martiri . Ala morte hop io ;ti chiamo.;
Dunque debbo', ſe t’amo ~ us.»

Bramar di veder te ſimpre hamhino?

Contende la pietd de le tue репе

Cd’l deſio delìrnio hene .



CLA‘. N’. T J!

Dí María alla enna. del ſuo- bambino." _

Anti l'anima mia

4 Qua-Lin della ”ea gloria , e’n terra/ia;

Шentre, bambin,dal Padrejn ciel m naſce' . *

Il ciel ti /ifa cana, `

Di tai due gemme Марті! Solda Luna, _

De le Дим tifa/ci, , „д ñ _ … -.› __ _2,
Ti copre ті manto , ebe l’ aurora inoſira p Ф

Cuifizn fiegi [è. Леді.. її è. ї ..ñ

Сон: іі fan le menti in eiel più bell!

Bereniee , Arianna hai ‘per самий,

\

E t' ha in guardia Orione , .

Tі porta in carro trionfa] Booth’ "² ` 1 ' ‘ _

.Muſica-fanti quelle ardenti rate , ' . ‘ x т

fDinanzi іі ſhltella il Can ”le-He." - .. ~ ì ì

Efo” Piroo ti Кіа/їм: I* 'Ї “ 4"- ‘ ’I ‘ z :"2 - .I.

.Ma Poſt-ia in ieri-ana” “tv" M‘ . _` _ і.

Nudità ti riuefle, тілі .›--- ` ш › *- : . e,

Il Preſipio t"djede ‘fica'm hi”: - ~~ "e ъ a ' L

V” affine/10,1”; bulk-‘JU ?KISS L..- -.~ *u fl…"

Ti riſcalda” eo'lſiato y

I Paſior ti fai: torte.; .'Ìñ (З è_ i",

.E fin/iaia la morte. _ `

Ma non pero‘ tu”: le glorit nel

Naſi-onda' , e gran' mſiigio ато fin' vede; 1
Cheſmuſiea ti fa d'dngioüfliera‘ì к' 7 . " ` f

Hai flella meſſaggiera , - ё: *ñ ` ~ ñ:

Sei da ‘Regi tenacia", (Ex-"À 'IT-*a - ~ - - ~ *

Hai di Regi tributo. , ‘- - \ . .

Così cantar :t'ffitdia'ì Гнат. ìoì’* “ i': ' .' .` “_

Cbiamando i],m0 'al-ſad_ Hobbit: 'Mari-I; '

v~ \ _ ;a :A L"\'-\~:u



Бі а M A D R. XV!,

Райс al bambino Gicsü.

Vanti bei Cherubini, e Serafini

QAl mio bambin Сіті ſcherza” d’ intorno

Fatti anch’ bambini:

In .ii lieto ſhggiorno

Scherziam noi tutti, e co'eeleſii chori

Sian qui gli bumani cori.

Ш A D R. XV!!

Scclla de'Magí.

І

o la più degna in ciel lucida ſiefla.

Ch’ cſi-i dond'eſce il Sol :i ardente” bella;

E con paſſò lucente

Segni la ſirada d і Кі del' oriente:

Dimmi dopo tant' apra oue ten’ vai P

Só , che ciel tu non hai .*

Ma tu vuoi pdl-ia il ciel ne'eori rio/Pri,

Oue a' figuaci tuoi Cbriſio ancor mcg/iri

Ш A D R. XV І І І.

Doni de' pastorí.

Oueri doni al nato R) celefle ,

O paflori voi deſie,

A paraggio di quei, eh'i .Regi poi

Traffir da' lidi Eoi:

Ma quai fier cari più? *voi pria’l *vede/fe:`

Fuſiella guidad queifl grandi Eroia _

Schiera d'Angioli d Wiz

Inno;



8,0 N. LXÌI. -ÎJ

Innocenti.

I

TAnto ſangue hora faffz‘ ?e caggion tanti

Nati poc' any~ Э д di qual colpa han pena!

Che ſemhran fior, ch' in iifuntandod pena

Turho crudel tutti in vn tempo ſchianti .

Scherzan co’lfèrro hqflil pargoleggianti ,

Che tragge ſangue, е lam , munque ſuena .

Vd тіііо vn ſiume al mar con larga vena

íDi ſangue , e latte, e de’ materni pianti.

‘Ma che і hamhini vecida inuano hor parmi .

Empio . timido Кі : d'etd perfetta

А vendicar quest' onta har-Ji tu gli armi.

Orefiono ſotto’lferro, e non аірт'а

Giri di cieli il ciel: gia' preſh han l' armi

Centra te, già /òn grandi а іа vendetta .

M А D R. XIX. ` ,_

Cecità d’Herodc.

He ‘Milk, e tante mortipahi dilìietato? .a

Credi, che’l Кі ſia nato.

E farai che non regni è

E l'eterno voler far van di/igni З

Vedi cieco ,e non vedi,

Et d la propria fiflolto non eredi.

flffifflw

Va;
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ди A D щ, x XX

Vaghcggíamento fra María , с Chrísto ſpí

in та pittura. *a

--c _a

Ar el” dica Maria , mentre le ride

Ilſuo bambin , ebe'n grembo le s‘ affido:

Onde Ji bello ſei. '

сдам...

Ben mio ?da me non gia . bene-be A ще figlio :i

E! ei ride-”ela par che dica à lei:

Bello ſon i0 da te , che [Ei ſi bella,

Che maJrafli del le bellezze : ó* ella;

Se bella io ſon ,vi ſon, ch’a‘ :e ſomiglia :

Ma tu a ebí ſei/Emili? `

Ab dico” più gran coſo . . -

Pro/onde , è* amoroſe : ’

Miraàil arene/We: , `-.. ‘~\, g_ .

Qgel eb’ a gli ось-Ы ;a dir muto eolore,` “ *

La lingua non ;a dir‘, т cap’: іі пп.

”tapas-xxx.

Bellezzev di Chriſto rappreſentate -ín Maria". -"~";,,

. ч;

Не merauiglia ſia, ~ - ~ t -* :fl i’ .

Belli/ſima Maria, ~ a‘ ~ ' *› ъ

Se del tuo amore io ardo , ¬

Qua/bar le tue bello-{Ke {mie-l” ia guardo} e:.

Merauiglia e‘, come in mirando loro,

Di Cbrg/Ìo io т' innamora.

‘

r\‘~

f: i?

Y L І

J

| ?JJ

I.;

...i

‘-- Lì

Gíesù



ѕ of”; xe пд, ` `, :s

' Gíesù fanciullo",che porta'la croce,e і chiodi.

/r‘ OVc ne *vai con la tua croce, ci chiodi, '

~' Gicic‘e fanciul , ci car’co‘, e іі giocando P

Per darne a`- diucder , che di quel panda,

Che giouen dei portar ,fanciullo hor godi?

Ma quciiopeſo c` mio : deb firma , ó- odi,

Dallo ci much’? mio il faflo, io non l‘ aſi-onda:

Dirai , che hrami alleggerirne il mondo,

E l' alta mia pietà forſc'non lodi c’ ~ .

-Almen vieni al mio cor :qui intanto un hreue

‘TU/loro io ід , che non ti ſia conte/ò :

Puoi dir, che troui incarco iui più greue. .

Ma che farai P ti veggio‘ in volto acceſo

E d’ affhnno , c d’amor: ma tutto i leue . ..

f Ti [ento dir) ch’ Amor ne porta il peſo‘. ' ..

S O N. LXIIII

Per mczod’ amore ії congiunge à Dio.

Ѕ Ciolta , e `leggerav homai d' ogni mortale ’ ' ' -"`.,

Tuo grauc incarco vola almainuaghita 4,'

Del primo ben , la don’ Amor t’inuita , e _' д

Hor che tra le‘ſuc fiamme aPcrto hai l'alc

Spirto d' Amore al tuo ffiirto *vitale .a '

.Aggiungi ,egiungi a‘ Dio , іі chela vita › _ _

Come in Dio ґиіш , d Dioſia amando ‘unita , e;

E ſia l’amare, e’l' -viucr noi'iro eguale . -

Te , cb' eri діда e'taficffla , in Dio ritroua ,

E'l raggio ſuo del tuo .veder ſia Дощі, . ._ 7 -.

Lo @irto ſuo le tue potenze moua. _ . -_ e‘ . _, _

Et a‘ lc proprie voglie intuito morta _ 1 -. ‘ _ .z

Tra l’amoroſè fiammeM--vitanoua, ' , . z.

,.Qual Fenice- 'ti-acggia alſinäñrifirta; , .

5;.



?il 8-0‘ N. EXP. E.

.'Ì - ъ ‘ Allo Spirito ſanto. Ї У: "

Pirto d’ Amor, ch' à noi іі dolci doni

Fai de’ cele i frutti, e i fitteffiumi

N’ apri dele ricchezze , incendi , allumi ,

Et a volar al ciel ne guidi, e іјтті:

Che per le nryire lingue'alto riſuoni,

Е cangi in noi penſier , voglie , е coſiumi. '

E ne' cor tanti ~fflmrgi , e vari lumi,

Е con voci ineffahili ragioni:

Vieni, deb vieni d ene . fa eh’ io ti ſiopra:

Gia` l' almaſiaffi' a` rimirarti intenta;

Ti veggia almen ne' tuoi /òaui effÌ-tti .

Gratie , doni , virtù , gioie . intelletti

Spira nel tuo venir ,é ma pria`ch’ altr' apra .

Tufaccia in me, fa.che le fiamme io finta. _

S О N.. LXVI.

Cerca la díuína luce.

'Piai tra’ cieli al Sole , ò* d la Luna

«Аі Lemmi?“ al Tauro , al Cane , d і'Оі/і:

L' amata luce mia ſiete voi fiiſe? ~

Non (dfſſir) noi ſiam molte , ella іјоі vna.

Quindi роі l'aria , e l'acqua , ееід ch’aduna

La terra inſin al centro il penſicr corſe;

Ма tutto eſſìr mutahile vi ſcorſe ,

E ſòggiacere d tempo , è* d fortuna.

Cerco in meîpo/i-ia, e trouo пп lume ardente

Via più che tra que'cieli : e tu non ſei:

(Dico) і' ella dd lume d la mia mente.

Soura те alſin la ſiorgo, e gli occhi miei

Non vi :'affiſhn mai ,tanto і lucente;

Ма cerco amando trafic-marmi in lei. І

І



SON-. LXVII. б?

La diuína’Îuce naſconde -le ſue bellezze.

 

Befla luce mia , quanto ſi vede

Іп terra , e’n eiel mi dice , el” /ii bella;

Mel dice il Sol , la Luna , (9* ogni Stefla,

Le gemme , i ſior di tua belta fa” fede .

Ше! di” Amor, ebeffieſſò mi fauella

Nelproſhndo del eore, e'l eorgli erede;

' Ou’ba‘ per te :i degna , e nobil ſede,

Oue ogni tua /Zintilla e` ſua fiorella..

Wa poiche ſe' tu bella , д ebe non vuoi

A noi ebiaro ſeoPrirti , e ſi пе moſiri

L’altrui bellezze , e eeli i raggi tuoi P

Cbe ne *val rimirar perle , ori , (’9- (fflri ,

Se te, ebe’l lume ſei , поп veggiam noi 3

Eflnza te ſon eieebi gli orchi nqflri?

S O N. LXVÎZI.

Affitti ínucr la díuína mio:

O R creata appari/èi , bar ”aſi-i eterna

Іп те , luce amoroſh , e fli'l mio Dio, ,_

Estberzi , Ьо:І ео'! mio lume , bar eo'l deſio |

Del deſio , del mio lume à те più interna .

Hor auien ebe felice: іо ti diſh-ma ,

Сде teeo un lume ſhlfittoſim io ;

Horſii діифд е lunge dal cor mio.

Manto più , д mm lo flirt-7 i” te :'interua .

{Non mai dite ті /ätio , e ſei pur ſhla

Maggior de l'alma , che da te riPreude

Vita . е рег teeo {mir/i ai me s'inuola .

Non ha mente quel eor , ebe non t’intmde ,

Non ba .Pireo quel eor , ch'a‘ te поп vola;

Ne cor , :bi de' tuoi raggi поп :'aeeendu .

H Com



”A SON. цих. 'z-_ñ

_,

-СотЬаЁгітспю di David con-'Golia

Е Tenterai colpir la nuda fiorite , le? - e" ' »3‘- ſi' _ *

Cb’arma ſuperbia ancor, garzonguerrere I;

O qual è’l tuo conſiglio ? d troppo'ſiero, ,. ui. .. . '

Egran nemico har ciſe' mcſio a‘ fronte-wi" a z a: .

Diſizrmato, incſſerto a` l’ire, d l'ente Lu*- › , **mm

Non cedi, (9- a‘ fee-ir‘ moui primiero : No -Î~‘2"‘\Î‘Î…

Che ardiſci ? che farai ?for/E hai penſiero

iDi far cader con picciol ſaſſò *un monte?

Dal campo de la greggia al camPo @into

Coii ti ſci di Marte ? e l’armi hai ſolo

De l'innocente ouil , la verga, ifaffi i з - *xxx-Kw.

Шagia la ſionda aggiri, e ſcali, e и.

Rimhomho in aria , e rotte l'aure a‘ euolo ,,

Fiſchia il ſaſſò rotando: hai vinto, hai vinto; ` _ .a.

SON. LXX.

4 ‘Falloxdí David. . .7_

Vesti dunque , ch’oprà per ‘.Dio laſionda, i .

Q—Coci riuolgc hor contra *Dio laffiada P . _

E come vano Amor troua la Hrada

In cor, cheſhnto Amor chiude, e circonda E‘

S'auanza ilfhllo, ouc la grati-1 ahonda :

Garzon vinſe il Gigante 5 hor donna vada

Altera più di lui , che fa ch'et cada

Di ferita più accrha, e più profònda .

Cor/è pria l’occhio incanto, c’n nudo afflitto

Trouo‘ armato il piacer, ch’aprir lc parte ;

Del cor f? a‘ l'empio luſinghicro affitto ñ , _

E da hreucgioir vinto e` quel petto

Inuítto entrogli affhnni ?ahi quanto èfòrtc

Piu d'ognigran martir picciol diletto. P

cn -



S О N. LXXI. 59

Pcncimcnto di Dauíd.

Ade іі poſſènte , il faggio , e Dio lo ſiae-ge

Con pietoſo diſdegna . e toſia аііа

Соп la deſtra d‘cAmor dal ciel gli porge .’

E che ſi leui ( offeſh ) egli l'inuita .

Si chiude entro il timor і'аіта ſmarrita.~ - Ь

Et humil fl confonde , one e'accorge; '›.

Etanto al fin co’l gran dolor і'аііа ,

Che più che donde cadde , alto ri/òrge .

Tia'nge . e prende la cetra , e'l ſuo lamento

.Fa ch'vſiendo del cor traui la via

( Nona a` tanto dolor) di mezo іі cantu_

Et o‘ con che ſhaue . alta armonia

Meſcejdualo , e dolceçza , e fan concenta

іі ſica cor con la ceìra , il canto o e’l piantoz

 

S 0 N. LXXII

Suſanna;

L.

Eh /è l'età , ch’è cor/a homai. non frena

Voſire voglie laſiiue , ogiuſio zelo p

O roſſor , ſiaui almen l'ira del cielo

Vecchi impu iichi fien, l'eterna pena o

Fonte і'арге tra fior di dolce vena , ‘ '

Іп che donna/ibagna , e /òlo il'gelo -

Liquido, e traffiarente a‘ lei fa velo:

Нor qui ſar/ò voler chief/i vi mena . _

Epoi che о/аіе P e chi giamai talvide `

Van ddio , fille ardir , fiero diſegno _ ` ſi

D’alme d vn tempo amoroſe , empie, ('9- inſide T
Subito, ahi cieco Amor, più cieco ſdegno ‘ V '

Generi , e tu firefi'i , e que/ii ancide, ‘ ` i‘ " '

@ge-gm, ch'anco miniflro і del tuo regno і _ ’

- - H z Donna “

Ё



5° s O NA'L-X—Xlllln

Donna Samaritana.

A Cbi ti ebieele l'acqua, acqua più viua ſi ' ſi '

Donna ebiedi pur tu, quella, :be fienile

Diſòura i eieli, e_ſhura i cieli aſcende;

Cbe queſii e"lfonte, опд'апео il mar deriua.

Fопіе, ebe поп ba [дід/опде, пе riua,

Di eui l'acqua попſmorza, anzi raeeende

Del petto ilfino, ó' ebbra l'a/ma rende,

.Ai-qua, :be/ola i тіпа, е ſòla auuiua.

Di queſi’aequa ‘una .iii/la il :ore allaga - ñ

D’alta dolcezza ,* in que/ia де'ffieeebiarſi, -

Et in queſia purgar lo @ie-to interno. ' ~ .ì

Qaest'aequa де laſete /òlpuò trarſi; ' . ~ - '

l deſiri ſien ſete :o‘ bella, o‘ *vaga

2mila, e più nonfienſe” in eterno.

SO N. .LXXIIÌI. -

Maddalena nel deſerto.

APre/ialbergo alſin prima romita

L’amante де! Signor tra годі/од,

Ou! pendenti, e ruinoſi maffi

De la eaua latebra ornan іти/дім.

Е quì piangendo la pafflzta *vita

_ Кадар-а eeffii, е :lumi bifiidiſiaffi;

O/e non quanto ді ſue chiome

Velle da l'aure ad опде *vagbe ardita.

D'oroſhn опде, е d'un tranquillo mare,

Tra quai де'pianti ſuoi due riui ogn’ bora

Entra” ді perle traffiarenti, e chiare.

Е де gli осі-Бі, eb’aſeonde. e diſcolora

Sotto quei erini, д Pena чт raggio appare,

Cbeſembra il Sol, eb’ efi-a де fond-flora. Ì.

‘ I



SON. LXXV. al

La. Fortuna.

 

Che’l periglio, l’affanno, e’l danno ha certe;

La @eranzm la gioia, e’lſine incerto,

E quei, ch’ inalèa più, talhor più inganna:

Cbefède vnqua non ticn, premia, c condanna

Fuor di ragion di тіпа, e di demerto ;

Che’l conſiglio d lc frodi haſempre aperto,

E ride, ouc dſeguirla huom più i'affhnna :

C’ ha legge il penar lungo, ilgioir corto,

L'accortczzesthcrninfmyî opportuna

A gliſiolti, арт? falſo, e veder torto."

Que/la inganno` mia ffieme; alſine accorto

Dſſ fuggendo : d Dio {terna efòrtuna; ,

Me non più; ſchcrnite altri 5 io ſhno in Porte. t

S O‘N’.` LXXVI

QVeſia, ehc’l mondo volue empia tiranna,

ll Tempo.

T Vfuggi o‘ Tempo, e voli, c merci teeo

La vita mia,- tu riedi, ella trapaſſie .

Miſer paſſa la vita, ma non paſſa

Co’l tuo volo, c 10 vita il voler cieco.

Que/ii, ou’ ioſiguo tc, ſempre vien meco

Gioucn, quanto і l'etd più grauc, e laſſa ,

E veder fine in te mai non mi laſſa

La 11mm, ch’ a‘ miei danni vnita l [ico.

TemPo, che mi depredi con rapace

Ritorno, e’n tanto par che m'afflcuri,

Non tu m’inganni, io ſono d mcfallace.

Quel, che mi toglie il ciel ſolo d me fieri :

ще ſii tu quei, ehefugge; io Дт fiegaee

Nel breuc cor/ò mio, che tu miſuri. _ .

Van:
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в; s O-N. Luxe”2
i

Чапа bellezza.~

Ago, e caduco fior, belta‘ terrena,

DaJa man sì maeiìra di natura

Scolpita imago. e con cheſiudio, e cura

In bronzi, o'n marmi na‘ , ma :ie la cena.` a

Madre ſuperba di vaghezza- e pena,

Di cui lafi non igiamaiſicura;

Il cui vano, chlalletta, e poco dura,

Paſce le ville, egli animi auuelena.

Pdl/5, che le tue neue’, e gli oſiri impari

A mentir da le larue,.e con tante arti

Struggi, edi&eraiqueh che più ri/chiari:

O potest’ io con viuo Ні! ritrae-ti,

Efar mih’e tuoi inganni al mondo chiari;

Шa chi puàfinèa danno vnqua mirarti i

S O N. LXXVIIÎ.

\  

Contea gli occhi ſuoi. Ї

Q

Foppa, alma mia, quem' - occhi hor ti dan guerra.`

Lumi a‘ te ribellanti, onde diuiſh

Sei dal tuo lume 3 hor come in lor .ri ſiſh

Ti Hai vaganda P ahi cieca homai gli ſerra.

.Que/ii, henche [ian luce. anca ſon terra,

Luce onde ipeſſòleadi arſa, e eanquiſa ,

Mentre ilfòfle deſio {aggira in guiſa

'Di farfalla, e tra lor vaneggia, (9* ?Praz

Lumi, onde mide entrar tenebre mie

Sento nel cor con iiffiedito volo,

Pene-‘ire a‘ me :i care, a‘ me :i rie:

Varchi ch'eſſèr deurian delpianto ſolo, з

Sempre ci l'aſſiiíto cor pena/e vie, .

O che v' entri la morte-,vo n’e/ca il duo/a.

k

Bíaſimz



s o N. ijxzx.

Bíaſima l'oro.-`

E‘ de' metalli , e‘ de gli altrui ґооіеі'і

` Tiranno ond’eſci è e guai e'aprir le Porte'

Ше!grembo де la terra anime fior”

D’auaroſin , l’amor fra‘ noi поп eri P

Hai *vinto il mondo , impero bai :ie gli imperi;

Tі cede і! ferro , eb’e di te più finte;

Fatto baiſigrande il regno de la morte і

Sei la più cara imagin de’ penſieri .

‘.Peggior moflro la terra non produce:

Cre/iendo fai cb’impoueri/i'a , (9* erri

Qual cor ti prende periſua ſcorta , е duce:

Deb perche doue na/ci non ti ferri?

Cb’eſci lucente ad oſiurar la luce , ,

Е l’buomo ingordo oue tu naſci, atterri . ì. ‘

ѕ -0 N. LXJç X.

Temeràría ingoedígía di naviganti. `

Anto la cila, bumana voglia valſe Э

Torri volanti far de’. caui pini_ Z .

Volar per l’onde , (a' ali fizr di lini ,

Cb'aliſhn pur de le ffieranze falſe! .

4-' lnuan natura , d cui pietoſa cal/è ~ e

De’ figli-,Yi lidi d lor дід per confini ,

Enuanſi ſer gli babitator marini

Regnoficuro in mezo l’ondeſhlſe: ñ

.Apre i] tutto *una voglia : i lidi oppoſii L

Si vanno ad ‘incontrai' con mortalgara -5 ~ ` , i _'

Regni non ſòn , ne popoli più aſi'ofli. -'.

?Zon baflo‘ arar la terra , bar rompe , è' ara

L’onde , e i’un' flndi , e più ripoſii

Кіт/ш a _áace , ?inſidioſiz , allora... ё ~

l Abbia-cf

i

l .i
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61. SON. LXXXI.
ne

Abbraccía Chriſto in croce.

Mio traſitto in croce, eterno amante

T' adoro, e bacio i pie’ ( laſſb) c piangendo

Co'l chiodo, ondeſonſiſſì inuan contendo,

Che mi vieta baciar le ſacre piante.
Ma non m'arreſiſio, eſhrgo, ф' indi auantc

Al tuo lacero corpo in croce_flendo

Pari 0 lc tue le braccia, e іі rn’accendo

D’alto de/io difiv-mi a‘ tc/embiantc.

Qui cerco, oue a‘ le tue giunte ho le braccia, і

‘Baciarti il vi/ò, (9* 0 baciar m' inuita - . і

Le фіпеſol la tua chinatafaccia.

Qui viemmi dritta al cor la tuafèrita,

Che pcrstamparla al cor di chi t'ahhraccia,

Ne la parte del cor non l’ hai ſholpita.

S O N. L'XXXIÌ.

Dal conoſcimento paſſa all** affetto, с dall' affetto

à nuouo lumc.

Hi ſei Signor, ch' ignoto a‘ me preſente E

Ti fili per tutto, ouunquegli occhi miei

Giro, e piùſempre io _ſi-ergo alto, c poſſènte З

Chi ſii i vcggio che/ii, ne io‘ chiſei. "

Et vna nube/”mere io potrei, -

Sola, ch’oppon/i d i raggi dela mente:

Pur mentre ch'ardo, e più veder vorrei,

L'aprc , e paſſa oltra il deſiderio ardente.

E quanto altofelice eiſi/òffiinge,

Non ід che dolceſiato il core acquffia;

М0 perche brama, pago anco non reſia.

Crefie la gioia, e*l deſio perdo, e'n que/Pa

Ho poſie, e tutto e‘ Dio, ch’aühor mi cinge,

Cb'i fiopro, oue noi volge, in nuda ‘vi/ia, ’

',- Non
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SON. LXXXIII» 'lat

. Non agg‘iuagea‘lle díuíne lodi.

І loda, e creſce l'alma,~e’ntanto abonda

Piu la -tua gloria, -e l'alma vagafzffi, ~

Di più captr 5 ma poiche [Ente laffì \

Gli Sinti, huop’ e’, ch' a’ſenſi eda faſi-onda.

Diogrande, grande : oime .tic che profonda

Merautglia , e Bupor l’anima ſiaſſì:

Più grande,.e più,ſin ch’ ella alſin trapaffi

uanto .intender mai puote, eſieonfònda.

Piùgrande, eſia confuſa e e non тдіſenta , “i" 'ì

Che venga la ſica viſia in tutto meno, ì ſi `

Più ch’ a‘ lodarti, ,ad inſiammaestintenta;

Et oue nulla più capi/l'a, almeno

Entro'l piacer d’ogniſica …lume фани

Intenda ſol, che -nan dſhtia d pieno.

' ` soN. 'L‘XXXIHI,

lode, 8c ama. іс „

-Iuace діла, ch‘e'l mio core alberga ;Hip-3 _ І

Rina/Ze fra due vite, e i rinoua, -Ї - _Ї ь

Fra le laudi, e l'amore, and' è che mou-'t " Ї

Alta, e’n mifle dolcezze/i ſhmmerga. ,. Ї _
Quanta ha vigor, che ſidiffànda, (9' erga e _ ſi _

Con le laudi, e l'amor contende dWWW :, :i ì

Ма _ſi vinto dal lume ilſin non troua,v a

Fare’ i, che ſiſmarri/ia, e‘ſid‘iifergaoffiff ‘a V‘ 'І '

Da le lodi Amor naſce, e diſefleffò 4 '

Amor quando arde più, le lodifirma,

E le confinde-entro le fiamme JW.

Tutto opra lo mio ffiirto; eſſò la forma

Prende har d‘amore, hor de le lodi, ó"ф

, albar~canfuſò in amboſi trasformae ,z «її

f . - ^ . I o Adamo

“i
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6‘ A D .RJ XXII“.

Adamo,

o‘Pena/è fatiche, і ' ` " '

Scarſo, auaro terreno. , І

Spine, tribali, orticbe,

Morbo,ferro. veneno,

Timore, angoſiia, e duolo,

Мorte non conoſciuta,

Morte nata di morte alfin temuta.;

Abi duriffz‘me leggi di natura

Реп-Ь: d noi date Раді ſolo

Pero cbe parue d te legge Ji dura,

Injè/ice Prinz' buomo, _

Quei, che tanto ti die‘, vietarti пп рать

.Il A D 'R’, XXL]]`

Concectìon di María.

Id compito i ſii giorni,

G Cbe tutto fabricalii;

Gran padre il giorno ſettimo Poſhſii-:x

Ma dopo tantiſieoli ritorni _ _,

Ratto il ripqſh a‘ far apre ancor belle:. .‘ - . '

Ma qual è de le belle, che tu pria ` І

Di qaeſie apre nouelle

Fai nel ottauo di. ? дафа è Maria :

E qual beda è costei padre amaro/ò,

Cbe tie fai priadopo .tigran ripoſi}

\_ . Natíuíta.



lo R. xx-um- er

e” - {Natività dí’Mai-ía. ' —`- ~

NAſi-i , e'l parto piìe degne, e piic ſilice* .

Sei tu nelmondo, e tu Maria [ae-at“ -

Е la tua gettate-iter., O_ ñ. .e ._ і …

La più fllicciqdegna »,J; ,- _ . . ' ~ ,. __

Di quante furore madri, cſi-”n mai,

Fin che tu figlia [indien-idro dincgna': i'

Più gran madre tu aflhorſhrai di lei, .

E più gran parte il tuo , e' har tn non ſe'.~ ~ s,

. .,-z .per. , м. .¬- - e . ›
W А D R. XXV. І

-Bcu-:zza di María nella annunciati-zone."

CHc gran bem-:za al tuo Signor inclini?)

Maria, che la heüezxa іштагфі! ~ -* . “_

Moflraſii tua figura 4, ¬ ., __

Priua d'ogni voler, come egli pu” e - .‘ .

La creò , come діда 1 ¬ …ñ ` ¬

`4111101' che tie diccyii і eeee l* ані-0114.” « , e __

.:M a D a. XXV'B;

Adamo” Marianne Chrísto;

' Adamo ,e di Maria l* eterna. mano _ _ - _ z

Traſſe Eua , e Chriſio fuor del cor/ò hanno”: . 3,

Senza donna-d’huom ſolo -\ . .N ,

La prima donna al mondo v . z ,z

‘IIa/ee»- ci f? , che `marte al mondo Por/Z : . ñ_ д

Senz’huom di donna ſolo `

Poſcia ſi l' buom ſecondo ,

Per cui di neue 0 vita il mondo ſorſe-*Z

І _ j Zanni



“_ WADR. XXVII-'i,

Sonno di s. Gíouanni ſopra .il petto

di Chi-illo.

Е' Sonno queſta , o morte, -L ‘ .

@geeſio , in che ſei jòmenerſh alto ripoſi “ i > *

In _ſu’l petto di ChriflaPia dir non ф. ` "“"ì ‘

C ’e‘ ſonno; perche qui-i - ' *’ І
Sei di te _ſuora ,e t’ apre il ciel le Porte; '- ì‘ - ‘

E cold doue arriui ' ' "‘

(Chi dird , cheſia ſónna?) , ‘ ~ ` ²

Giugner ſc non per marte altri!”

L'hai ›

_xrи 1._

Ї:

.:,L

MADE.

F

S. Lorenzo,

.Ome eoce, e І gode in’ eie le brace

&lit/’0 Peſi': d'uimore, '~ Н - ~ ,

' Fecvnpuntoſifaee :"'flt ‘-ñ e.. -- ‘e

Soaue d lui l’ardore! . e * у ' . :L

Saaue d Dio l’edera** “A . ты . _ ,-_ „ъ

D R15: XXIX‘

'ї Loſhflèf" = ~.,- t.

Ада: Loren{0,t'n`rnez'o d 'doppiafiey‘ - _.: Ѕ` - шт ~ì

Sacriſicio i d’Amore; ` - - _

E dentro, (fuarſiſifygge ' .

E dolcemente ad more‘nda fw с z e( _ -

Came di dentra egiiin ”mercenari-..0. ' ì‘ ' *‘ _

f і F ` г" -'.* -Ґ ` :_‘ ſi...“

u. È,- '*. Lis-.uh .1» e* K.

K** _3 L '-.



menmflxxx… д,

Ѕ. Girolamo;

Val pompa bot‘ tune моди' ' ’›- v- L,... un‘: Jr

що ſimlouìſhggio, o‘ degno Î 'Юг _' .- ’z та;

De la primiera chieſa alto /òſiegmx .:1“. ñ,

Il tuo /ängueſhn gli aſiri, gx‘ '\ м ñ.: nb. w.

Ti emme‘- w* щодо terre” nudo іт; . ъ L. -ñ'v

Aijbra pendice tetto,"~"- LW** 'VW-e Ìè 1 5: L‘ j 'in-'M‘. _

E t' e` [Это fede] leon j‘eroee, ъ' W‘ ¬ ff': = f* - ó m::

E .Picchio Cbrifldñi” tmp, ("LSI-;.82 ~ _ „_ ь L

 

;e ше. ?zum

Lofleſſo’. i" \

\

І Ai Cbrz'flo in' (gna man, nel altra il crude . І?

Sdſſò, onde'l- ’ZUÙIÙÉ‘, д .z ‘l'.. c ’- _.:

Percoti5anziW-Motiìondyy :1 ›..- ,’

Cbe pietra Сім-фо faffl; Ч 1 .. .:i:. n.: f. q

E l' *un lÌarge *‘ÎÌÌOFÎÌMÎWW PÙÌOÌÎ ‘ › z Jſi

L’altro fa dentro/until!” l’ Affitti': - 3-; .. о1 N‘è-ì її;

ſi- -Î`.;\`èì‘*-&-"~`-È'- `u ~ '-,_`

- ì" dll жит-чашіп ~ д Y

"Q >ѕї'гыісггаї. c! -, '

-Ì'v'- 'ЇЇ ?Evil-101.; ?ſu зз: що - ?1:

tte morti ſhffiir, donna, ti mira: v -_

O Sette nel ”guardai- di ſette ”torti Î' ›~ -'

Tuoiſigli/ittſ'Mrth '- ~\ n‘a‘. .- .. _. * ‘

L’attaaat’tmmtme Î‘- Нм" . s. -.- .. ~

Ма пе leſette ſei di *vita priva, 5 ‘e - * *.- 1 `r ь

N!, DÙÒBÌ’M"MÃ "" . ‘— ‘ Ї `. ь . 2 l‘x-_Ì

ѕд'.

… , .
ai“ '-üî i‘ ”fl 1. ; 'ч ~ ~-. …14*

›‘\ u - y ` __'

P i. z. ' '. -" . '.;‘…‘.1..~.
с _ І .

" ñ: .il.. , *~ ~‘ 'i - \ L' 'J- ~

“і ‘D ^ S. Orſola



1* M .A 'EXE-"J‘IXFII

Se

_ S Otto qaal mai più giocoſo/iiv inf-"gna -, д, .4…

._, S* bebhe Palma più degna! , '_ _ з д ` ,J `

Viggio Reina ad; alta_ gloriainee/;c І ".3_ d .‘.k

Neue Ama-coni in campo д z.. ..f _2M ‘J'.

Guida” vincer "d'flkMÉUFa-ſſigt'd” cant”: - _5 . Y

Merauiglia fa più ,che’n tanta impre/io , g‘ V., ,. —. _, д

Vna di lor non eada:vna…che'nfirlt g _w_ t_ 'z

Pu di eader, vincendo al &diſceſa-e- -._. ._ ,ñ : ’,1

а! ’DR-.21.191 I. Ы! l

J S- ?Airlines

Tal di-fidifirezzg* … .z _. -. ч, „і _ "P

Ardendo di pietd gian”) ‘eden'. ._ J_

Che іі oilmentc-vcnde,e_delſm FNM., __ . .- . ,i

~ .Rende libero altrui? ' Qi… ‘L; ;ALL-ne *i '

Ma che dic' io P-hen— lienſiffvmdgjarj, чи, ад a‘: ñ. :L

VM” Prodigo,auaro і. . “i" - I'm cum-.r

B fa per ſe di [і maggior acquiſiti.

Che Per ſe co'l ſuo `prezzo horìîconipra Mifid.

.on a D ai." `gigia: V.

Sangue di Ѕ. Gennaro miracoloſo ígNapolí.

V

SB quel fingue gelato А _: _ .

Ha moto dopo morte in ſe tanti anni,

ddunquc ha &irto , e і' egli haдіда, ha yi”,

B і' ha vita ,i beato. 'G .

' K3 s.

i) ‘ _."

Deb mira , e'l lume tuo più noie {inganni `ñ_ _'._. *

Tu,e'hai del ciel la vera via ſmarrita.

Mira( ſe neghi pur flde 0 la ſide)

Non dico quel cbe'l ”r , ma iocchio veder

Chlſìf,



ACbrìstoilcoreofflerſe, І - `-'

S

CANZONE lilla „μ

,..

Christo erateoil cuore á S, Caterina da Siem ~

tendone il ſuo. .

l

Che nelſuo puro foca il‘rinouaſſi* _

Vergine humil con amoroſa fede : e,

Ilpetto allhor le aperſe -

Chrffla dal manco lato, e’l car ne traſſe;

Et in ſiea vece il propria car le diede

Mutato il corfi vede ,

.Ella cangiata l’efferſuo primiero.`

Effiirti noui, e deſir noui ſirnte,

E noui lumi entrol’acceſh mente ;ñ

Fuggon le imagin vane dalpenſiero.:

Tutta dal cor deriua,

Tutta nel cor faut-ina ;`

Non più inte/è dolcezze iui ritroua, І

Più d’vna vita ardendo iui rinaml `

an Pureſſimi affètti ._- _ І

Quanti naſion dalcore, a brami, offierk . - ',

Et e` ſua ſiorta il corſicura; eſida: .

Libera i_ſuoi diletti

Fa'ch’eüa jègua, e i propriflcoi voleri;

E dal diuin voler nonſi diuida.. ,

Amor, ch") di leiguida,.

.Fa cheſia libertà ne le ſue voglie z‘ …

Il diuino voler, che moue, e regge

Loffiirto, e dolce d leidel corſa legge;

E’n vn punto nel cor la lega... e ſcioglie.

Nonſi vede più тела, .. z_

E’l cor mantienein jbl-ia; _ ¬„ ~` ' .

E moflra nel gioir, ch’ella al'cor porge» , _

?Aulla allegrezza, che dal car leſhrge.- . _ _‘,z _._ . а 3

"1., .'-..-`.. _ . ' , 'e . .`....ы~ *J
ч ѕ- U
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Cor mio (dice ella дії/о) у .

Cbe’n ciel ti godi flabile’ in eterno,` ‘

E per far me felice almondo riedi .

Per gratia d* me еопеф

Più che l'effi-r non ſie,- core д те interno

Via più cbe l'alma, cor , ebe l’alma ееееді .

E beando Poffìedi , .

Con-evita, .Gino. amor, caro cormio,

Solo d me caro, e pretioſo допо ,

Per cuiſolo д те ſieffa іо .cara .io ſono,

Mezo а! mio ſine, effin, mio cor, mio Dio;

Cb’in le core, in teador'o,

Mio ſi’cretotbeſoro,

Cbe dentro’l petto mio `таіſempre іоіготі

Et onde è'l petto mio ;fiuto .un ciel nouo.

Deb cbegran coſh adopri

Amor t lega purl'alme,ve’ncendi, .1_pungl',

Opra [ſmile inſind qui nonfeſii:

Nou"arte .in .me diſi'opri і ~

Due cor tu rubi, (a‘ in юп еомопдіеепді

Due almezborcbe miracoli ſon іде/іі Э

Ма quando) те togliefli .

Lo cor, qual diuenn’ іо.?поп.ед ſi morta:

.S‘o‘ ben, cbe neltuo-eore .io fin rinatm

So‘ ben, ,cbe .neltuoeore :io ſon beata,

Е cbe come da morte iofin riſhrta,

E ebe non mai Fenice

ьДјпоид :ifelice:

Мadi,noeeo qualcore bauró morendo 2

Qual core alſin da morte riſorgendo 1.‘

lcberza fluente, e lieta

Dice: bora і! mio Signor non de’ più птаппеі,

Se cor non ba, _le tu ſuo cor mioſei

(E'n ciò `dir non J’acqeeeta)

Se m’ama in дае/90 cor meſieſſa parmi,

(4‘in ami, е ед'.-іоја„1їп де' deſir miei,

.. . 'й
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E'n me ciò non vorrei: т' - -

Ma J'ancor queſio core i d’amhodui'

(Ch' altro il Signor non ha) co.”` puo‘ di”

Egli di me, che mio non ì’l dcſirc,

'Che’n queſto core i/Ento ardcr di .lui.

Ama egli cntro’l mio ,Pella

Sefleffii, efaſ/?oggetto

Delproprio core. д cor ſèmpre beato,

Tu ſol ſemp” l’amante, e tu l'amalo.

Tal volta a' ſe fauella:

Hor chiſon io ?quella non ſon, ch' i m'era;

Che co'l mio prima core d mc~fui tolta .

Non ſon io no` più quella;

Nelrnio-eor nouoe` la miafbrma vera,

E nel ſignor del cor tutta ſon volta.

Viuo io( dice allbor volta ;.—

АІ padre eterno ) io no‘, viue il tuo figlia

‘Per innanzi mia vita e -e giá gli @irti z.

Sento inſuo cor, che fur nel ohedirti . … . > -,`

Si proncia‘ morte ,eſe neltuo conſiglio '

Ordinato ё, ch'ancora

Per gli altrui falli io mora

1njra nouo martir, nouo diffirczzo,

Che fard queflo cor, che v' i .ii auez‘zq E',

Souentc la perſhna

'ЗМІН cor dipinge di colui, ch’ ella ama,

E teſſe al mondo 'on amoroſic fioda,

Et d Chriflo ragiona,

Come parlaſſè a] core, e core il chiama,

Ned' altriſi n'accorge, ancor che l' oda

Che faccia vezzi, e goda.

Così ffieſſo’i Pen/ici! parte, e /bJZira

Di fuori d Chriflo, ò* ci da le Profinde

Parti dentro nel core d lei riiponde,

E talhor ſembra flolta d chi la mira:

Wa quando ella poi ſola
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_ Agli occhi altrui e'inuolh, = У

Allbora .in preda ai cor libera daffî,

E lieta nel cor chiuſa ardendostaſſ

Spçffo non ſi compiace

Penſando d i falli/?oi de l'a/ra gioia ,

Che prende, e vorria ДІ marti-ri ,e pene;`

E'n que-‘7a ogni ſua pace

Diſiempra , e volge i—jicoi* diletti in noia,

E dice .* d que-fia* cor più non conuene

Turbar l’eterno bene;

S'jo vo‘ dolereni, d me tocchi la daglia

Soflener ſòla , e' baii‘i que-2a atroce s

Ch'egii per mia cagian ſhſienne in croce-.

Ma qual altro e"n~me~cor , che'n meſi doglia è

Dunque questo cor, qug‘io ,

Ch'e‘ beato, ancor meflo

Per me vedraſh‘", e come in croce ei filo

Porcerd nel mio petto anca-il mio двом?

Talhor tutta e’inſiamm

D’in-uſitato ardo”, che tanta нада,

Che Par che /òffèrir , caper na’l poff-'e,

E dice: hor che gran ſiamma

_ E quella, che del cor (ch'i creda ) har cſi”

Ch'arde lo &Sie-to, e'nſi‘cm la carne, e l'oſſa P

_ Que/ii è—'l cor, c'hd tal poſſa,

Che congiunto ad Amor Preſo ha ſembianz

Di fbco , e nel mio ſen non-puo‘ tenerſi ,

Ма di fieor mi circonda ,efa vedaſi`

Sì come ì_grande , c fa mia vita accenna,

Che fai cor mio ?che fai?

Ah tutta ardimi homai; У
ІРа . ſe tu’l foco , che'n te dfflrutid* a

Comi iaſiit muy-fico , ioſia cor tutti*

‘Poſi-ia le par che

(D'arder non fiatia) quella fiamma Poca я

.E _[òura м] penſier viened turbarſi і

ч
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Non e’appaga , е a'eſia

Ilprimo *Amor mirando апео piie fico, ‘c

Ma ſoura'l cor di Dio non id cl” fior/5';

Non puo delm lagnarſi,

E dice .' o‘ Cbrilîo il cor, cbe mi dona/ii ,

Іо ed, quand'era in te, cb’d te baflaua,

Se'l неа/іі per te,-quanto t’amaua,

Com’ i, c' bor per amarti in те non bqfli!

*Dunque auuerrd, cb' io cbeggia,

Cbe mel cangi Э о cb'io deggia

Іlfoco де! іиоатое' cercare altroue ?

Se nel tuo cor non-i, doue fia P doue?

Ша cbegran @into l quello.

СЬ` eſie del core , e-co'l def/io trapaſſa

Іl cor,pur cb’oltra modo ilfico abondi P

Strano,flrano duello

Fra noi d’amar: di Poco amore (abi laffa)

Co'l tuo medeſmo cor tu mi confindi.

Ma con cor, cb’ д ті!!е топді

EBaſiar рогіа per cor, come/òl (та,

Cbe più di tutti inſieme-l d' arder *vagaî‘ -‘

Vna, cbe ſatia ”ſir пе debbe, e paga,

Laſi'ia, Ід doue@ mio, di cor digiuno З

Е поп ſaro‘ baſiante

Co’l core iſieffb amante. .

Quanto o‘ miogran Signortu m’ami amarti!

E quel, cb’io debbo al cor, co'l cor pagarti?

Hor mentre ebe confuſa -ella non puote

Sedar l’alto deſiro,

Dice con on ſòffiiro = -

A qual ſin tu mi porti Amore, Amore

Del eor,delfico mioſempre maggiore P

ó.:
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Vníon con Dio ſenza termine. .

D Eh fa, ch’ d tc mio ben congiunto io ſia, .

O ch' è te voli, o che tu a‘ mc diſcenda 5 _

Diijhoſia c‘l’ alma gia‘, te ſol deſia 5 '

E chiſia, ch' Uſer teco hor le contendaî

Gia` verſh vn raggio lieta eda i' inuia, < "

Che da la lungi par che le riiflen da’, Ї

Sento leſiamme ſue creſccr tra via, _ " ì

Che fiere, ch'a/ta più?” volo- ella riprenda -,

Gia‘ ti/eopre, a‘- te giunge, e'n te i' interna :

Ma non poſh, e più brama, e non :è docce ,

Dapoi ch' i teco vnita imc più innanzi. І

Pur ſe inſinito [ch/è ardor la mou,

Crefi-an leſiaenme, c'n diuemſirti interna

Piu andando inijte, più ſempre ‘ella (митці.

s o N. LXXXVI.

VníoozcooDiobi-ìcuc. .ñ . i ,

'OLgora, Amor, ver-;me (у che ti ritardi? )_

l tuoi diuini, Ф- amoroſi- raggi

Quaſi Pungcnti, Ф' inflammati dardi,

E fereeedo, ù,- ardcndo d te’l cor traggi.

Ab* /ento i tuoi diletci al cor meffiaggi,

E chefra lorſicetti, illuſiri, (d‘ardi,

E che lo @ii-to d- l’anima ſottraggi- ,

E de/ir giu-ngi, eſiamme, e raggi, e-ffiua’rdi.

alla che vnircna ? que/io mio Petto'? Poco, - _

E /òr/h‘ ghiaccio, ela mia villa oſcura- - . і.. _ і . '
In; mezo? tuogran lume, e’l tuo-granfoeo». І

Teco l' inſiahil corſèrmo- non dura.

Gli ділі da poſar non trouan loco :.

Ograuezze, o’ miſerie di natura..

_ L Auneni
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.< ~Au'uenimenco d'Amore nell’ anima;

Giunto Amor ’nelalma : alma non odi -

Le vociſue, che t' hanno d te riuolta I‘

Non[Enti la f… forza, har che tu ſialta

Errefra i tuoi diletti, ele ſue lodi P

Non t"accorgi inſiammata in quanti modi
Egli t’ancideſſ, e[та 2 e che tu ſciolta

Sec d'ogni van deffire Z* ecco vna volta

Amor ce venne pu.-~ :godi alma, godi.

.Raccogli le dolcezze, e’n lor flian ec‘.

L'acceſè tue virtù, che di te fuora .

Eran diijher/e anzi cla-’Amor veneſſë.

Beata ſeco haurem, breue dimora‘:

Et o‘ſe in queſioſiato/i moriſſe,

‘Qual opportuna mai piùfie/ece hora 2

ѕ o N. Lx-XXVÎ'”. -ì

' ‘ Vníon con Dio per lume.

NOn vidi interni :i perl’aria mai

Di chiaro Soleardenti raggiffiaist'

Vnieſi a‘ l'aria, (т ella in Sol cangiarſi,

Eficr vn- ciel di help/ernia, e rai г g

Qual vidi allhor, ch' io te mio Sol mirai;

Efuifermato entro’l tuo lume. (That/l',

І tuoi raggio‘ qu‘ffl'alma internifar/ì;

Che"l cielo, anzi ilpenſier vin/er d'aſſai..

Dia non diuenni io gia‘; ma doue «тім

La tua luce con l"alma 'un lume

Altro entrar non Poteoffiirto fra noi.

Quel, ch'io prouai no'lſeppi dir- dapoie‘ ` `

Seppi dìrſhl, ch’al/har n :tura to fierſi,

Chedi/c non датами аїыітот vita. '- -
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Amore Ні beîlo, ii bene, l’amantemil (una:

o Quante/bn le tue bedeZze- д quante,

E quanta-e"l bcne, Amor, cbe tu poſſiedi;

Se bella è quel, cb’ iſola д іе [mbiante,

Se co'l tuo ben qual cor ti дода,`ееееді.

Ma /e l' idea del bello e“l tuo ſèmbiante,

E fuſe' il ben, cbe amando-in noi, che vedi}

.Adunque tie/è' il bella, e tu l'amante}`

Tu il bene, etu, cb'eſſergoduto chiedi è

леді, е ſei tu lafiamma, cbe ei піва

Іп іе ді поі tu accendi, e di ее іп noi,

Ecbigode, e’lpiacerda te deriua.

O cbi ſia -cb’ a‘ te legge «тупа preſcrieea L

Tutto eſſer. `tutto da r,-ſolo -eſſer vuoi,

Cbe ghi” moua, e regga, e regni, е niua….

S'QN* XC. :‘- .. ч
"

I"

Il bello, e il bene in Amore corriſpondono al fuoco.

Edo Amor, dolce Amor ſon le tuejaci

Belle, e dolci nel cor, le tue bellezze

Sonſiamme, efiammeјоп le tue dolcezze,

Едоде acceſa il car, cb'ardenda pia ci.

Scopri trafiamme quanto più voraci

Del tuo bel, del tueben mifle vagbezze':

Gadon le voglie a‘ l’alto incendio атаке:

Fiamme ooraci,ge`oie mie veraci.

La (ii/'ia del tuo beüa accreste il bene

Nelf…, e'lfòca in lorſi doppia. è' anca'

L’vn Per l'altro piùgrande, e più diuiene.,

E crefian pur, ne in те la @irta manco

Venga giamai,ſè lor virtù'l/oilene,

D'arder,goder non[atio ungua, "effetti“.

. І Orio
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а' Orio beato.

GId l'alma in otieſiedc, e fatta è [арт Xin

’Quantoſi vede,- vn bene ban perſhſieg”

Gli &ii-ti, hanno i penſier-ii pace чт ſegno

In me ceſſbta anco d'Amore ogni opra.

{D'Amor nongia‘, cb’ancor che non/i ſcopi-a'

Fcrende,ſi*opre in meſiato più degno ,

Efa veder, ch'vn cere habhia in ſuo regno,

Oue con mezo' di deyir non apra`

OPra beando, c più che mai ſon- viue

Lefiamme, c più che mai fòrtr il deſire

Entro vn piacer, ehe’l core immohil reggae ~

Vita del cor filice,‘ou’egli viuo

Solo inſe pago, cl viuerc i gioire,

L’otie il’oPra più degna, Amore i legge.

S O N.ſi X011‘, ;I

Dolcezae di ſpirito.`

Heſhn quei'i‘e dolcezze entro’lmio petto B

Comcſiaffifra lor queiì’alma aſceſh Э

Come il volere ardente-in lorſi poſa

' fDastſgomhrande ogni ſieo vandiletto P

C' ban ſin-za dol-ce fbr d’ogni altro affitto

Двп difintaſiam-ma, è* ancor-oſa,

E'l cor quetar, che'n terra non ha po/h,

Ne in quciio career mioflar puo‘- riflretto P

Che per entro'lgioirſi'oprono чт raggio,

Chc'lfòco acero/ie, c mi riſchiare in parte,

Figlie d’Amor, d'Amor madri, e nudrici I

Che del ben di la sù nc danno on ſiiggio,

E naſion pure in qucfla pura parte,

Que l'alrna ha penſiertuttifilici? ,

L79
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Trístezza interna ſeguacedèlla gioia;

O Ve fiegge il mio'vfuine З «щем ei'to‘sto ’ x _' . r

Si dilegua‘io @nta-P e comeffiarga

D'vn con‘ gnaue, e torbida letargo

L’animaſianca, (9‘- eenmi Dion-eſcaflo З

Ogni фете, ogniтайм ha il cor depoiia,

E ſam e cieco. che parma vn Argo.

E chiuſh m' i; ch' ‘al-*pianto era ai. largo ,* , “ .

Tra'l core, e ‘Dio quaſi та abiſſa дрова. ` e… .

Vorrei, ne eo‘ languir; non ho conſiglio _ _ „_ _ _.
Altra che di lang-vir; non ha ton/Who. . ‘. '_ І

Е temo, e qualnan eo‘ danno. atua-iglia,` , _ і _ ґ _,

O Chriflo, a‘ Chriflo , hor che .ri nuda, eſula’ ‘ J w. і ’

Teſolo attendo in qufflo amaro zffiglia, * .

Sorgi,ſorgi nel car‘di mezo alduolo. .. -_ __ __;

(“o

S O N. XCIIIL'Ì! П ,

Amore ſaeccacor. fuggícíuo. ‘ .z

S’ Vna volta'tigìung’odmor fugace, .A * . ` - . -

Dolce, pietoſoferitare arciera, . _ - _ a.

Del core d ritenerti, e del penſiero ñ,

Cangiati in te nodo farà tenace. ñ

.Rapida i ſento la tua viua face, z

E poiſuhitogelo: Amore i chera

Effèr ( libero no ) ma prigioniero

Tuo ſempre .* d non e‘giuſio ? io voglio pace. -

Sami, efuggi : d che fuggir ?ſon vinto ,*_ ., J

Non hofihermo, a ’n te poſſ'a , eſol mi peſa,

Che’n me non reſii ogni altro amore eſiinto.

Sal Par che ſia tua palma bauer conteſa , _ ›, _; 3

Pur ch’altri ceda, e che ti renda ace-into

А naua gloria il nonſinir l'impreſa, .

Cuore
**4..
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Cuore aride.

 

Arai lungaſiagion .ci freddo, e lento

Ѕ Ncgbittojò mio cor ?forma -vnſhffiiro

Riſhegliandati bomaeäſhrma un deſiro,

Pigra, gelido, Uil, P"Ìffi’ cbeffiento.

Indarno i mi riſiuata, e mi riſinto

Per vederſh’ in meſei : brama sUn martiro .

Perſentir, ebe *i ſei .' teca m’ adiro;

Ne te mouendo incontro д іе ііfinto.

Сотераее і поп Ьо,/е tu поп apri?

0nd’ e‘ la guerraa‘neſſòrabil, duro P

Se iu la mani, bar come non ti ſcopri?

ln mezzo al propria obliofa ttoſicura,

Har cbe di ciecbe tenebre ti copri,

Tutto il regna de l'alma bai reſo` oſi-ura- '

S O N. XCVI

Propria volontà inferno.

M1де, e mille ba nelcorcontrarie «voglie,

E non mai traua ilcor, cbeſia quel deffò " ~

Da quel cbefie; da nano incarco appreſſò ~ __» _—"-`

Piugraue, e più, Д mai da Гоп ſiſcioglie.

Nouo Iſſz‘an, cui falſa gloria taglie

La eiel,gira la rata di me lieſſò s

Іа diuara il car mio, cbe coſiffieſſò

Rinoua entra le voglie, entra le daglie.`

Iaſòn quelЛШ borribile radente,

Cbeſòura’l еаро mio tutt’bara valga,

Іо Іа тіа fame, ia la miaſete ardente.

Io l’Herebo, e la notte, io fin, cbe tolgo

La luce d gli occbi miei, cbe'n una mente

Tutto l’infirno entra un valere accolga.

è Alle
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'Allegrezza di Gíouan Battiſta nel tenete

_d‘ Eliſabeth.

Or come entro le viſcere materne ‘~

Giunto il Signore ci tc bambingieifii ?

Epria che nato alti penſier nudriſci ?

Pria che gli occhi apri, aprile luci interne З

@Quel che l'occhio non vide il cor di/i-crne s

A Pena Іфігі ,‘ſuPerar ardiſi'i

La natura imperfetta; d fbio t'vniſiir

E ti fai legge dele leggi eterne . _

Il tuo Signore adori, e toccarpueip - `.`

(Senza terra toccar ) del ciel 'le parte Q

E Ді поп viiio ancor ſanto fra noi.

Il tuo Signor precorri in vita, e’n morte , ‘x

E nafii pria,ſe ben ſi’i fatte poi, . И

.EZ/a1' Primo d moi-inbencbe men fòrte- . д

S O N.. XCVI‘II.ñ L

Dicollatíone di Gíouan Battiſta .

'Ra le viuandeñ, e iballi vn teſi-bio bum-ano,

F ſu" ’lſhngue stilla ecco fioprir ſi_ vede:

ſea.) l **.- t' ingorde- il laſhiuctte piede

Siegue, al laſcino pie ffiiccata mano.

Dopo l’inccflo il Rc fitte inhumano _ ,

D’vna vcgghezza d ſi’ dd legge, c fede

Serua d la crudeltd ſuperbo ,e cede

Con atto ingiuſie al giuramento vano

Legge di balli, c di cenuiti e‘ que/ia? ¬

E chi credcr petca .ii ſier dijègne ,

E domanda in tal tempo vdir tanto empia З

Jila dona puro‘ Re( la fe’ c’adempia )

Fin la mctd delregno: ah più del regno

Ти doniàciecojipiic lafizcra te a. - . -. e

‘e . ;ù Pietro

e“

ri
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Pietro, 8c Andrea Apoſtoli chiamati

da Christo.

Elici‘ peſcatori e .' _ _

F ‘Pietro, Andrea la vez/ira antica rete .

Laſcia-te homai ,_ la noua riprendete ,

Onde v'inuita Chriflo d far maggiori

Prede, e d’humani cori:

Ma pria, com'eglifa., la vi teſſete. . ,

E come ella _ſi teſſr? _

Tutta di croci, e de leva/ire Mgſſi .

A' O N. {GIL

z' ;Croce di S. Andrea;

ſunto il gran peſi-ato" de l'alme .Andrea

Preſſò la croce d lui cara , e gradita

L’abbraccio‘ñuer'ente , e mentre hauea `

Gli occhi in lei ſiffi, e l’alma in ciel rapita ,

О croce dolce , arbor vital ( dicea)

Che fizi gioia il martir . la morte vita,

Che morto il mio Signor non fi' più rea,

Cu'hora d ſeco vnirmi egli m'inuita.

Letto ornato di fior nel amoroſh

Mie "o-‘(55‘ , hor co ’l mio @oſi: io qui mi giaccia,

Y“adornin ſòl del ſangue mio le roſh.

Gid in Croce aperte ha il mio Signor le braccia

( Coſi c’vni/ie d le più care ffioſe)

Ecco anch'io l'apra, ecco l'vn l'altra abbraccia. _

. ~' L z S_- Agata~ e
ан. j

‘L `
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Ѕ. Agata.

Nude-ito di ſangue ilſangue bar bene*

Da queste pappe, efinne in te veneno, ,

Moflro. ingordo, crude/filiali a ‘pieno s.

Vita da queste, eferitd rice-ui:.

Così altirannoſier -vergin dice-ui,

Cbe le tue pappe ſea dalpuroſeno* '

Troncar,ffiarger di ſhngue *vu cielſereno,

E tra *vini rubin languir le neui.

Neni, eb' in/în a‘ quì di mano intatte

Fur d'buomo, e’ntatte ancor; cbefie difera:

Laſera mano, e d’buam parte non bebbe.

Amor bambin, cb’ iui celato s’era,

Beuuefiamme da quelle allbor per latte,

Cbe’n vu momento nel tuo cor .ii crebbe…

,s а in.“ cr.

Se Mauro corre {Bpm il l'ago i'm aiuto di

_ Sì. Placido.

V Dìla *voce delgran Padre, e corſe

Мauroſu l'aeque a‘- 'Рід cidoſhmmerfir,

Et д loſi'arnpo altrui tutto eonuerſa

Del proprioſuo Periglio non e-'acco›st..

Canne-an pie taſz' algrand’buopoficcaistî

Rapid-0,,ef3stupor dele-aſa auuerſh r

Dica merauigliando l'vniueeſh :

Mauro cbefäi ?ſei tutto lZirtaflr/è 3:`

Sei cieco _P o» la virtìct' bafatto-cieco- P '
І Pietro innanzi al Ѕignar timido Dai сто,

E tuiiardito, eſol ?cbi t'aſſicura .P

-Ма iltuopronto 'voler 'піца figura

Hor e‘ di Cbri o; anzi pur Cbrtsto e` teca;

Anzi i'cnde calcarſi *vede Cbriflo.. -

" ` 51 Do
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S. Dorochea manda d' mezo verno dal Paradiſo

tre roſe, e tre роті áTheofilo.. /

L'A-'ma› ch'c Liſi-ie‘ dianzi iſmertal'vcle

T’ inuia— le roſi, onde e-'adorna il criner

Ld colte oue non pungen le ſue @inc ;

E queſii perni, her ch’arde i campi ilgclo.

Lei fiutti, eſiori eterni ha loroſielo,

А la doſecſiagion non i maifinn …

Son miniflrc rugiadc, aure diuinet

Lorguarda, e non vccide il Can del Cillo.

TDiſſè', e le reflpoist', e i perni allbora

Vn degli alati‘ mcffaggiercelesti

А cergelate, che diſubit’arſe

Hor quando in terra falfin diffî, e diffiarſe J} . ~

Si dolcifiutti, c ci hc'ſior педалі › '

ln ſua_flagion reca” Pemena, о Flora 31

M A Ш К. ХХХУІІ..

S. Franceſco di Paola varca iti mare' '

ſu’l manto- .. t _ ,..

Hi vide, chi” ammiróÎla primanaue'

Dñ’uírgo, e quei fòrti, che domaron l’endc,

Vn neue-Eroe qui veggia,

Ch"oue più Scilla endeggia ,

, L'ond‘e vare-ar ſu'l manto egli nenpaue,

Egl’vhidiſi-e il mar, l'aura haſecendc :

O-quai prozac-maggiori il mondo her vede,

Ch' allbor nonfe l’ardire, eprar lafide

ì- ` - Scheda
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'-ſſScherzìa volendo rapire Chrífiobambine."

Ve ſolo ten' vai

Bambin dal ciel diſieſh ?io v'a‘ rubarti

Al cielo , al-monda , a‘ mia filice preda:

Ala .ſi ch'altri na’l veda.

Sei mia , t’ho giunto homai:

Ма doue in mio poder debbo celarti?

Tanto e'o t’haura , quanta io t’hauro‘ naſioſio:

So` che ti ſcopre toſio ó

Il folgorar deîtuoi celeiii rai; z

So‘ che c’inſidia il mondo; '

So‘ che ci perdo alſin, J'io non t’aſiando ,

Nel mio car, che'l deſia

Sauro ogni altroſua’ ben chiuderti io cheggia:

Sd ben celare, e` ben profonda, e @efflc

Mi vi diHÌerdo’ ioſieſſo..

E Pur ch’ei picciolſia,

Te picciolfatto;` e più del-coreiveggia; '_.

E forſe perche ’l cor 'picciol шафі,
Pargoletto t‘ifèſ‘il, Ф ~ _ ' a

Sol perche albergo agiato"il corti dia.

Vieni al cor dunque , vieni .

Gia“ vieni , e già ti ruba; ‘e mio diuieni’.

Ne la piu‘interna parte e .

íDel cor ſilicemente. io ti rinchiudo,

Non doue è vita ſol, ma doue i mente

Il cor tutto lucente."

In quella , oue ſi parte

Lo діда, e l'aſma, oue lo @ir-to ènudo,

Et oue e"l mio‘ ìmaggiore alto ſecreto ,

Ou’io ſòn у[Этрм ’lieto ,

ui fia i diletti miei cara io vo‘ darte

Amaro/etto ſianza ,

,PQM bel/ai'n me _la .cui flmbianza.

Hoc
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Her paicbe in те mio ſei ‘

Dipartiamci, e ſeberziamſia noi godendo;

Facciam ne' noſirí cor traſiberzi, e giochi
Sentir piccioli jocblſi, ; -

(Cb’i lor non ſoſierrei , '

Sejoffi’r grandi) е l’wn l’altro pungendo -

‘Pieciole piaghe , e picciole dolcezze:

Ma tu le tue grandezze , -

Scopri inſiem tutte , e paſſi i penſier mici:

Gid іі -veggio infinita :

Ab doue parti il cor, cbe m’bairapitg-t

Di poffederti io giua

Aſſai gioioſo , e glorioſh amante,

E tu rapiſci bar me ,* cbe far debb’io ‘e‘

Rubami pur , ben mio ›

Ialia cbe tecoi піца;

Е gia‘ non era d cbiuderti bqflante

mio cor, cb’oue più piceial ti vedea,

Ei più picciolſiſea, '

E eaprendati piu,men ti capite‘:

Inſua veduta , e quando

Cbi ſi-i tu, ebifin iogla ripenſhnda.

Tu, cb'altrui preda reiîi ,

Qteand'altri rub‘i, e ſotto un ei bel velo

Sai te eelar, tu mi na/éandi, efiera:

O mia destra ventura: -

»Ma dimmi, oue carrelli ~ '

Cbiuder me pofiia ?d те поп bafla il cielo,

Cb' io'l cielo in те restringa; anzi ne meno

Questo rarcer terreno,

Oue per mecaflar tu ti cbiude i:

Sento on penſier, cbe dice,

Cbe’n tutto quel cbe Ді Лагдјеііее.

‘ . Wa dirai : поп еопиепе

Picciola come tu coſa creata

1L' infinita occupar, ben troppa vuoi;

<' J

 

в;

Для:

І



38

.Anzi tante non puoi e

Ma Signor tu fai bene,

Che malfirmarſipuo‘ i'alrna infiamma”.

E racquetarc in coſa .vnquafinita; _

Eſòlcrestcndo ha vita

Lo ffiirto mio, cui loco .non rattiene,

TL’ in meſiar puo‘ riſircttm

E peràfugge à te fieor del mio Petto.

Deb dammi almeno in tcſhltanto loco,

Ch‘arda libero,e creſca

.Leflu'rtme veli, .e mai da teflon elia,

Ѕ О N., CI I І.

Contempt: il creatore nelle creatura

Емо l'amante miofi-a le più belle,

Е vaghe coſe, -e mire ad bora, adbora

Fiammclle il Sol vibrangemmc le ſielle,

Gigli la Luna aprir, roſè l'aurora.

Fiori, augei,fònti, e fiere errante', e fitti/e,

E douc coſa appanfcbe più innamora,

E ben ch'io mc non pregi, e mc tra que”:

Spcſſò rimiro, c’n me’l rimire ancora.

.Et haueſi' io la prima mia bellezza,

Ch' a` contemplarlo in mcfora ben io

iDi tutte la più bella, e la più vaga.

Нorſòlo èbello in me queſie deſio,

E que-Ho nel mio cor nen hafermezza,

.Mi laſcia, e non mifietia, e non m’apPagai

› Conoſce



SON. CIIII. 895

Conoſce Díonel eonoſeímenco di ſe flefl'og’

MI ſiedi in mezo'l cor-,finto l'impero,

Ch' iui hai di megran Padre, e come giri

Gli occhi Per tutto, e’lfònte de i deſiri

Scopri, e l’occulte vie del mio Penſiero :

Мaperche intanto io te non veggia, e’l vero, Q

Cheſi chiaro, e lucente indi mi @ie-i Э

E comeſhura meſia mai eh’ io miri,

Se mefleffò veder non :ó primiero ?

Veggia dunque me pria : miſero ioſcerno

Cheſhn pur nulla, e vn ſubitaffilendare

Mifiopre te, eheſei, che viui eterno .

Ma quinci cſi-on le fiamme, e e'aPre il core ,`

Et arde , e ſegue acceſa vn @irto interna

Douunque ilguida Jfauillando Amare.

 

S O N. C V’.—

Sí ſpecchia nel eum-è;

'V' Ago fi-a quefle cime, e picciol fonte,

. Che quaſi in braccio d lagran madre beni

Iſuoi Piicfi-qfihi humari, e puri, e [cui,

Cb’eäa diflilli, eſèmbri occhio del monte 5 ,

Quefleſimbianze mie, e'hor mifai conte, ' ' *

Chefra le dolci tue- dicflztte neue’

Le miegelate mafiri, e i giri breui

Degli anni earſi in tie la ereifa fiorite;

Manſon le vere in ene, c'ogni momento

Le mira in te eangiate, e ci m’aueggio,

Chefugge il mio co’l tuofugace argento.~

__ .Nel cor miffiecchio al viuo, e mi vagheggio;

z. Iui qual ſe'mpreſon mi rappreſenta

.Agli occhi miei, ehe nulla ”ſir mi veggio. ‘

Ч Ш Varíi
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Varíj volati dello ſpirito;

Ola il mio car la’ ueſieo bene il tira,

E dal mio petto alta vagbe'zza il parte,

E’n *vari ruoli in que/2a, e’n quella Parte

Sen’ poggia, e ſempre d попеglorie affiira.

Har alto, bar baffo vola, e ſerpe, egira

Іп larghi. e flretti giri; bar donde parte

Torna, bar nel gir i’auanza, bar in діфаі'іе

Quaſi da me i’ajconda eiſi ritira.

Talbor l'a/i racchiude, e fiura iſenfl

Da dolce aura portar lette ſi laſſa,

Hor batteforte l'a/i, e moue d pena.

Su'l tremalar de l'ale bora/òiìien --- .

Et bora impetuoſo altraſen'WS, 7 ~ ó ſr - '

Neſiſianeagiamai : pur ch'ai-da', ba lena.

S O N. C V І I. .

Trasformazione amoroſa.

Ommi, Amor, tra leſiamme, e non/ia loco,

In cb’ іо non arda, e'n fiamma mi trasforma,

Cbe del continuo auampi, o veggbi, a dae-ma : ~

Sia `vita д те quel, cb’ d_ teſhlo è {in gioco.

E percbe ad arder quella *vita ?poco ,

.Ardan le imagin, cbe la menteforma,

Е іе, cb’ io -veggia ſhlfiear d’ogniforma

Ignudo Dia, te veggia Dia difoco. _

Non reſii ilfoco in me rinchiuſo, (т esta y

Per tutto, e tutto intenda, e da те паіо

_ Torni д те nauo. e’l mio primiero accreſce:.

Se cbi tal mi mdrd./aaer mio fiato

V arra‘,ſizppia cb' ifui d'Amore *un eſca;

..Arſa alſine in Amor/on tra-[formato. Sf

а n



Sfauíllamento di deſiden‘j.

E ſol mio Ьт: ogn’alma ami, ó* addì-i,

E і: ſolgoda, е'п te ſolo u &ai;

Faz-ciano un regno іп terra і mn’ amori,

Si сот: ё'п ciel. 1: gioie, e i lumi veri.

Ta!” l'a/me *tm voler, tutti і vola-i

Fiamme, і 4і1ті ardor , gloria gli ardori,

E/ían vita і ſhlfir, tum і pen/ieri '

Soli tuoi raggi, : tuttiflzirti і cori. ~

L'amore, :'1 шпіг mmſia чт ano ſhlo,

Vп uffi-”o il timor, l’ardir, laffieme; . `,

Trionſi Amor tra’l -w'uere, :'1 morir:.

Siem 1: ш: lodi, : І: dolcezze пп *volo ;

Corro” la *ai/Ya, : lo _]Іироп inſieme.

E гіпоиатіа ogn’bor vita il doſi”.

S O N. ClX

Sete d’amore.

Е toflo egli il fico amor тіј: раіф'

Grande, quanto il mio cor dentro gli даш'

Di luiſifèoe abtffò. ò* alto inteſe.

Ma il :or dll-'là non/Buio gli ricbÌe/ë,

Cbc più m'amzffè .- : _ml mio рпіо vdtſſi

La ragion, cbeſhegnofa il tor riore/ë

Cb’aflhorgodmdo à Cbrifio поп vniffù

Que/ii e‘ 6ш; deſio ( ”Tim/Z’ il cor ) cbi-vi”:

ЄВмтатіа, e ſin попgl'è coſhſim’m

Se” тіа іп/ЗгілЬіІе, amaro/Pz . '

Tao/liſi”: al voler поп mai pre/Erin”

N: іп qmä'amor. che’n Dio оопо/ё': , ba Poſh;

Е quanto alta più bra ma, :gli bo più vita.

~ "ì Ш 2. Amor

Qſ—ſanto amor ш ті porti ? А Cbriſio io dç'ffi,
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Amor viu

Vſii vita ,Amor mio, vita, che vini

In mezo l’alma , e’n lei la vita auuiui ,*

Тu ſei la vita vera ,

Che da morte i diuiſh ,

E :la vita più interna, e la Primiera ,

In cui l'alma ſoiiienſi , e’n quella guiſa

Che l'alma i vita al corpo al corpo vnita ,

Sei tu congiunta d l’alma d l'alma vita.

JU' ADR. XXXIX.

Amor morte.

V Лі morte, Amor mio , che morte ancidi , \

Oue'l propria voler da noi diuidi;

E more entra 'l tuo fica,

E rinoua il deſire : .

Ma che rinoui. vn ſol ñmorirc i poco ,*

Mille volte morir, ſempre morire :

Morte, che quanta ella i più ffieſſe .'e‘ morte

.Piu dolce , etu nel ccrſhrgi più firte

  

’Già
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Amor-oli affetti.

` Id nel mio eor ti ſiopri

Eterno Amor ,gid le tue forze adopri ,

E mi dai morte , e пііа іп пп momento,

Е ті ffirani , e raffieni е

Si come più t'i grato , Ф' а! eiel meni

Tutto pien di deſire , e d'ardimento .

Gid le tue fiamme più пііеаеі іо ſento .*

Ama _ſenza miſura,

Et amo ſenza fine ,

Et amo jènza modo;

Ama in пп іетра , egodo ;

Le dolcezze diuine

Son pari alfòca , е quanto il faea dura

Sento nel cor l'opre tuegrandi , е fficſſa

Fd l'ardor mio , fan le dolcezze eccffiſò .

Sorger delfico a mille

Sento gli .Direi in’guiſie di fauille ,

Е tofla irſi eſiinguendo in alta ffiatffl:

Ма pria ſi come паіі

Arriuare al tuo fin tutti infiammati ,

E nafierne altri поні , е dileguatſi

Quegli in пп tempo , е quffii alto leuatſi.

Cali пііа ba di fòca ,

Cb’anco paſſa di fieara ,

Et ardendo ſoffiiro , e a

E con ſaffiiri јріґо .i ‘~

E ereſie ilfoca ogn'bora p

E duolmi tuttauia, cbe parmipoco .*

'Ate eo‘ quanto imi brami 5 onde *vorrei

Grandi, еſhura ’I deſiogli incendi mi” . ,

Fermo
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Fermo nelfòeo il guardo, Ї ь

Е Іа beltd dim'na i miroLÒf ario, _ x.

Anzi la fiamma mi; tuttaè @london :

(Non pero‘ та: pareggio '

*

`. ...u

di quantoflrde’ll deſio quel bemeh'io veggio,

E! è ”zan la rm'aì-mña de l'ardo” :

Ma quaneunque поп fiano a lieto ileore, ’

Egodrndo Più brama,

E ne' deſirſi фін,

Е nel ardor рій шаг,

E nel veder Più chiede, `

E поп таі traua ран,` . “…LL и

,che maggiorſir gli' ,ſcopre іІ be”, eb’cgli ama;

N93” cbe miri, e qua, ei поп :'arrefla,

рг: аіјіп: il gra” -dç/io gli rgfla,
у egfli arſh cor mio і' __ f… 127. ~,

' 'las—ia, e nonfenñartiè'e'lgra” deſio

(PingÌ, efiamme a‘ fiamme aggiungi

e’ruñs'n поп tt pre/?rino
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"l‘ſi-Jl demi raggio tuo, :forzatb arriua :

;g if Ма doue arriui і abi troppo è; più da lungi

Il deſiato ben da quelfl‘he giungi .,

Е: ouegiungi hai heidi, e, ` .e. . .

I dilettinbe года 7.‘;27 ;FT-.h ì . л '

'Cadi, ma nel cadere -… -. ;’ д- ~ ъ 'r ц -~

Troui чт поио piacere _

Entro 'vu ripoſo a/èoſio, z

E nouo ardxre, eflrza indi rire-uz',

Che ne riſòrgi alteramente d volo ,

E la tua guida il то diletto -1 ſolo.

Quì felice i rinouo

Sauro quel ch’era, è* unoſiato і trono,

Che сап lingua morta! non_Poria ЛШ: -_

Dolce ірігґо :ou-armi

Sento lo @trio mio,ſento'lpiagarmi ;

Nоп :ò che cieli i” mezo l'a/ma арт-ії'

J

ñ

1

ñ

Non
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Non :à che Soli d lei Іфојёарґіф',

Millegioie ficgaoi, `

Mille graditi errori,

Vп perdnſt' fili”,

V” „шаг/ї infelice,

M:Il: ronfiaſi ardori ;. ‘

T”mgli uffi-”i aiſi” diurnir pari,

.E ſia loro im timorpim di boidanza,` ”- .

C’ba più d’amor, cbr di timorſembianza;

Acero/ènſi il :or ſèmp” ~

Fra diurrfi* amaro/é'. c :ich-i temp” ;

Tai volta abbandonarſi, e *venir meno;

Tor di теза ogni oggetto,

Cbefia lui ſi "проца, e’iſuo diletto ,

Е т!ſim troppo ardir non bauerflmo.

Efiior dife tutto di Dio ripim

Mшеф'impetuoſo ,› *

E’n lui boflire ilſhngm ,*

Poi restar ſènza moto,

hifi” cb’ i mi riſcuoto; .

Poi mi -vigor, of” langue, TX:

Po/Zust, e da ”fiamme in quel riPoſö

Mille altriffiirti -vſi'ir veloci, c ratti ~ ' ›

In inui/ibilfooo liquefatti.

Canzo” non boſinito, -. ~

Е loffiirto mi laſcia, е non .rà come:

Puoi dn', douunque andrairozza, “mſn-fina,

D’amorqſofuror più non ѕ'афтл. -fv р _

xl'

  

GANf
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S’ interna‘ in Dio.

He belparlar d'amore,

Cbe ſcberzar, cbe godere, -ч

Doui onſolo i'l valere,

Et in due cori *un core.

Vno ffiirto, *un ardore ,

Daue i cor/ono aperti,

Daue i penſierДт certi

Amorſe'l cor ti cbiudo ,

Eſſer nonриси acceſo,

Cb’ardeſol, quanto lnudoy`

E nudo iſa!, qualbora io'l ti Pale o,

E l'apre a` te laforza

D’aleo deſio, cb' i deſir nani ammorza»

E tqfl'o nelaprirti І

Il mſg/ſt' 'union tra noi di ffiit'il.

Oſin de i deſir miei

А me viene' , .Amar Dio,

Tuffiirto, alma ſhn io;

E poicbe @ir-to ſei,

Nel alma io ti *voi-rei;

Gid intorno d lei ten’voli;

Loffiirto l'alma inuoli :

Ecco Amor la tua palma,

E l'alte glorie tue,

Ecco lo lfirto, e l’alma

Congiunti inſiem due iifì'lici, due,

Cbeſan libere menti ,

E’n libertd tutte amaro/ì ardenti

Per natura Partite,

Ma per forza difoca, e'nfòeo чиїй;

Tu di lume bai le braccia,

E di lume mi cingi,

Ma con l’ardor miflringi :

Cingimi
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Cingimi, Amore, abbraccia, ;~- ‘ '

Stringimi, ..Amor-e, _al/ama ґ

Tu libertd поп togli,

Anzi libero fiiogli ›

Il cor, cbe l'a/i ſpieghi

Vedo ilſno ſin brama”;

Апкі mentre tu leghi

11 :ore d te, tu al cor rgfli legato, .

E nel volar gli річі

Tua vera liber-tate, e tu lo ſiorgi,

Cbe рег quanto i ne creda,

Non :0‘ e' e"lcor tua preda, о tuſua Preda;

,O amare , o` gioire,

O languir е, 0` pena”,

O ſeguire, o` vagare,

O mirare, o‘ јрагіґе,

Отапеаге, д morire: ..

Vino тепо venendo, ,w _ \~

.E Perdendo oontend0;

Ilſine iſo/conteſa, „73.44 А

L'amore і mezo, е fina-,J` . {www ;x

La conteſa ìi'imprcſh, І rh::

E chiuſe entro l’ardorstan le dinine

Deſiate dolcezze, ,L

L’altezze, le bellezze. le vagbezze .*

:Be-amo, ardo, moro, giunga, e"

_ Rinafio, d morir torno, e ті congiunge. …

‘Ardi, vincitor, ardi, WLW-,ma .

Ferzfl-i, Amor-,fèriſci- _ ;YZ-z.

Souente à te т' vni/i'i ,* &csì-.RL м “In
І u . n ^ l

Iſoſpiri, gli ſgufldi -. ij?“

Fiammefin tutti, e dardi .' і4 :Az-z;- ц (ha'

L’anima in tante graffi uh*: ;33,

H‘ I' ?'"ù “iui/"r- La &MK-{l cſi &Name; .

Ne unire ella puo‘ ſe‘co › ;xh-1."; Ё

Gli affitti, ei lumifieoiynw. zS-;é‘áfiìh ’ ` ‘

. É‘ ‘ VC S‘
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Se non e'vni/ie tuo; ‘

Tu ſei quefl' on, che renderlo una Puoi;

E quando -vnaſifiue,

Vпа anca diuim teca, ò' ha in ſe pace;

E шт ſhffi ratto, - ‘

Vno teca, 'una ſeco in сир! atto. `¬. *

Splende nel corfirilo

Vn raggio di та Іди,

Cbefirmdo riſa”,

E moſira come (тім

Sia [eco il cor rapito :

биа in ſe'i cor non ranieri/Ya'

E tuttofuor de’ſenſi

Manda quel raggio Heſſòp

СІ): cio‘ mçſiri ”Pen/fera, .‘

АІ pen/[er, mi permſſò

Для i di riguarda* quel nudo vero’,

.Maſigurana'o ilſhrma, -

E’l vede inguiſe ignote, e раг che dormo :

Sì! Іа dolcezza Haſſi;

Она” e‘ cbefra le vene anto trapoffi: a

Kg} fèrmo i mi poria

Gad”, та чт ml m'. ат-іПа,

Gb' opponſi a‘ Іа mio сШа,

Ch' oltre Paſſàr vor-ria,

E dico : Amor non/ia

Ordine homai di coſe h

Ou’ baſiamme amoroſe" .'

I dcfiri ſm leggi,

.Ragian quel , :be fa adopt',

Ordin, come tu raggi :

Dunque ſènz’ altro *velo d mi :i ſZ-opÌi;

.Eſe'i marta] mio velo

E' *ve/fra noi, manda lo `{Zip-to aleielo.;

Apri ai career ie parte;

EJ' altri [и щ'! рад che morte, mort@ _ f

.ñ - Co”

ІІ
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Con‘ troppo bramando

Entro ne le pazzie,

Ne le tenebre mie

L’alma i filiee errando

Di fl’ medeſma in bando t

Ma da pazzia più ſcorta

Faffiamando più accorta .*

E tu Amore ancoſiolto

Mi ſembri, bor ebe faremo?

L' *un d l'altra riuolto

L’ nno d l'altro rifonda il fitto cstretno з

Già in furor tutto io vengo,

Е l' impeto del car più nonſòſiengo .- -~. .

Impetuaſi amiamci ,

tDi noua l’un nel altro arti interniamei,

Entra’l furor mi ſue/i , '

Penſier coii pro/hdi, _ .. _' - _ _ , 4

Cbe la mente confindi, g `

Efatta ſòurai cielih~ 4. ’. . Q az,

Tue glorie le riueli ,* . . -

Furar, cb' e‘ foco, ó' eſce &flag-;xi -:

Del fòca, e'l foca accreſce; _ ; :
Fur-or, cb’ itutto lume ` ì" ì* “ " ‘

Nelfinfiammata mente;

Furar , da cui le piume _

Ha'l cor, cbe vola d te rapidatntnte ;

Furor, c' ba leggi eterne _

'NF’car, cHe/enza lor non ti di/ierne,

Cbe da ragion deriua,

А cui ragione [штат non arriua.

Ma gid noflra ragione

Non *vede più, ebe più діти, canzone i ~

OL

,._ſi’j Ї
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Si purga da falſa accuſa d'ambítíonc;

Orrai, cb' io eeli il core d mille amanti Э

. E che nel cor gli ardentiЛілі aequcti?
Ch' io non Parli',/ev piango P eſia cbe vieti

Leſirida. Amor tu, c' hai sì cari i pia ті?

S' e‘ firèa a‘ me, che comepianga, i canti?

Е terran l’ aure imiei /o/pir ſecreti P

Potro‘ ( non dico il dual) gliſhirti lieti

Vnqua frenarſour'a’l mio lume e'rranxi З

Se foco i’l mio, come il terra‘ couerto P

E taccia pur. come fia mai cb’ i taccia

291ml, ehe parla” le lagrime di fuore P

Cbe'l mio cantoſia van, cb' a‘ te non piaccia

Dim altri 3 io gid no’l Jo‘ 5 ma ſiguo. Amore a

Quel, cb' è maggior tua gloria in_fine ”im-to.

ѕ o N. CX i.

Laſcia il ſecolo, e i] padre preſſoá morte, e ſi fa romíco

I laſcio o‘ padre, e volontario eſſz‘glio

Prendo dal mondo, e da la patria, e*n Preda

Do` gli/iudi d le fiamme ; buop" è cb’ io eeda ,

E fugga, per fuggir maggior perig/io.

Abi doloroſo padre io non più /íglio -

Ti laſcio pur , bem-lee marir ti veda : .

.Ila cb' io non me ne dog/ia P ( eſia chi’l creda?)

Sì eb’ io mi doglio , e т' é'l dolor conſiglio.

Viſſz' degli anni il fior ne lo :ſiorire

Je' tuoi teca felice 5 bar non ”chiudo .

(Питт offleio) gli occhi in :ù’l morire. '

So ben где mi dirai di piera‘ ignndo;

Aia fi’ non diſconumne al buon deſire,

Fu vera ateipietaîì l’effirti crudo.

Entra
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Entra nell’cremo.

Vì orrendo il piè fermai , quì alſine aPriffi

QTra voiqäolce il mio albergo borridi monti,

_ Журі, cb' ergete аі ciel le rotte _fi-anti,

Da l’ іта Atlanti, e da la cima abfffi.

E quìſon, mio Gien‘c, Per bauer

Gli @irti ſempre in te liberi, e pronti

Al tuo volere, e con due wiue fonti

Pagar quanto da te mai lunge iovрт.

O ſhlitario barrare, orn‘broſò, власні; 4

Quì тести/ї і penſieri al mio fin giunga,

Cui la noua mia vita, e'l cor conſacra.

scota lo flirt”, che tu mouizfe Punga

Il cor, che mandi a‘ gli occbl ampio lauacro,

Fin cb’ al mio bene eterno i ті congiunge:.

s o N. с X'II 1._

Siegue le vcfiígía di S. Romoaldo.

E gran Padre degli ermi, e діти ardente,

Cb' alberghi entro'l tuo corbviuendo ſolo

Fra pallido/E valli in nuJa ſuolo,

E cia/ee co'l digiun paſii la mente .'

Te, ebe gli occbi in te volti bai Dio Prefi’nte

Tutt’bora, oueſhi ſol felice ſolo,

Сім :ù nel ciel con rÌPoſhto *volo

Si pronto, e :i leggier Poggi [ou-ente ‘.

Те @ectbio boggi del mondo, e di te ſieſſò,

Cbe moflri quanto à і'ішат ſia grazee Діти,

Ch’ i d’altro, che diſh miſero oppÎ—qſſo .

Teſeguo, e ;rouo bomai,/ì come чт аіта - z

‘Più co'lfuggir, che co’l радіти dapreſſo

Torta del товара/міф palma. _.

‘ñ ґ

;l'01
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Come viua nell' cremo

Адам/Мун, e canto дд me natura

Mini/?ra porge i ſuoi più riccbi fiori,

Et ia mi Hudio d twſerne lauori ;

Mi narra i ſuoi martir Progne ſicura.

Peg/fida чт rio d’argento , vna verdura

_ Nanfinta, e di quai più viui colori,

E godo de la terra ibei tbe/òri,

Riccbezze ſenza tema , eſenza cura;

Piango d'alta letitia, e i talvolta

I dico : o‘ pace amata,bor io Дт caro -

.A me medeſma, bar d me il ciel par bello.

' Har canoſia cb'i viuo, bor pura, e cbiaro

М' i l'intelletta ; e quando i'mifauedo

Così mecoſhlingo, il ciel m’aſcolta. … ñ _

Ѕ О Ne C ХV

Seaceía la gloria del mondo.`

F Vggi da me,ſli/la del mando,fama,

Cbe d'vn perdutogrido in aria nei/H,

E nel andar rinfòrzi, e d'aria paſci

La noſira ingorda, e non maiſatia brama.

Gloria, cbe falſa gloria il mondo cbiama,

Però cb' al ciel nongiungi, eſè rinaſci

Dopo marte co’l nome, in preda il laſci

De l’ aure :fuggi bomai, vanne d cbi t’ama.

Accrbo ancor tanti anni in tuo gauerno

М' Іншфі, bar non più no‘ ; pietofiz mano

Drizza il miofine d tal, cb’ è vero eterno.

Fuggi, e non appreſſar più core bumano;

Vn loco van ti traua : abi cbe nonfierno

Fuor cb' чт cor di te vagoaltro divano. .

" ’ ’ [muta
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SON. CXVI. e”

Inuíca l' amico alla ſoiítudíne;

Ienne tra queſie ſilue, д la più cara

Parte de l* alma mia, eb' io laſìio al mondo,

Di cui porto ancor meco vngraue Fondo,

Cb' d te mi tragge di memoria amara.

Vien, cb’ ancor Dio ti chiama, e qui ori/chiara

Il nero ahi/fo del tuo cor profondo :

Tuprimiero chiamato, iofui ſecondo :

Vieni, e quì rimirar teſolo impara.

Cbe vuol da te più il mondo, o tu da lui e

E per non effer ſhlſei men che ſhlo,

Fatto più che di te vago d’altrui .

Cbi ti ritarda , o tema, o gioia, o duo/o?

Abi troppo lento d tanta fuga, d cui

Non balia il corſo, e baia d pena il volo,

\

Il fine della prima parte.
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so NETTO CXVII.

Oſculccur me oſculo oris ſui. Can:. r.

ulMMI il diuin tua bacio , e ſia dolcezza

Nelprima occotſò , eterno ben , fra noi:

Lunge, lunge di qua' prof-ani , o‘ vai ,

Cui non intente d quellegioie auezza .

Dammi il tuo bacio : bar cb'arde il core , altezza

Non mira , e ebe _ſèi tal, cbe tanto puoi 5

Mira cb’ardi ancor tu, cbe tu .ſi vuoi ,

Cb’oue .Amor ſere, maeſtà non prezza e

Dal bacia tuo quella dalciffim’ ara

`”S‘piri , di cl” qual vita il cor _ſipa/i-a ,

”Land ' eſce la vita , e’nſiem la gioia o

Maia il core , e rinaſca adbora adbora

Felice ,' (9' o cbe maia , o cbe rinasta ,

_ Arder finta il deſio , cb’vnqua non moiai I.

;L О
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Lo steſſo.

On tutti ei me tuoi baci, o cbe tugli occbi

,Ilio vero amor ver me pietoſo giri,

O cbe’l tuo lume, o cbe’l tuoffzirto ffiiri,

O’l cor pungendo, o dilettando toccbi.

Sono i miei baci d te, cb'io ver teſcoccbi

@caſi/leale' inſiammati i miei ele/iri

O fra lamenti rotti ,o fra ſhffiiri

Nel tuo ſhn di dolcezza il cor traboccbi.

Baci cari,felici, (т amoroſi,

Baci, in cbe Dio dentro'l cor naſce, baci

Dolci, profondi,ſimpiterni, aſcqſi :

Baci lumi de l’alma, baci faci,

fBacigioir, languir, baci ripoſi,

.Eglorie, baci guerre, baci Paci.

S O N. CX IX.

Trahc mc post ce. Cahc. r.

TRammi appo te,ſo}7ien, reggi, e gomma

Il cor ardente, bar cbe deſire il porta,

Velociſſimo Amor, quiete eterna,

.E ſola amica mia fidata ſcorta :

Hor cbe tra le tuefiamme bai ſpenta, e morta

La cieca voglia, e cbe la viſia interna

Fra loro i cbiuſh , e la memoria abſòrta;

Epar cbefiamme ſol, ned altro io [дети .

Wi ſioPri vn lume , e’l cor, cbeſi? n'allctta ,

Percbe malid veder, ti ſèguc amando :

Ali in Penſicr non bo, ma nel cor /òlo .

;Aff-‘zi lange ilpenſier ſen’Poggia errando e

Е ſegue il cor , ma il cor non mai l'affetto

Tratto dal volo tuo Лига il ſuo volo.

Indica
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Indica mihi quem dilígíc anima mea, vbí paſcas,

vbi cubes in mel ídíe. Can:. x.

Ітті amante paſior , doue la greggia

A[Ia/co meni , (9* e poſhr ten‘ vai

RÌParando del Sol gli ardenti rai .

На: cbe ſu'l теза di @lende , e flammeggia Z'

Vieni amoroſa mia, ld doue ombreggia

L'antiquo eccelſa pin, vien pur bornai .

.Qui fre/ia , bor cb'arde l'bora, ora godrai.~

E 'l ben, cbe'n terra in ombra ſi vagbeggia.

Qui *veritate e‘ cielo . чт cielo adorno

D’un Solpiie cb’altro cbiaro; Arnor vi @lende ,

Cbe dolce è più, quanto più infiamma, e :face .

Qui fede e‘ ſede ; e- quando d теза giorno i ‘ Ч.

Quello Sole altra modo i cori accende ,

Alta dolcezza e“l rezo, il ſonno e‘ pace.

S O N. CXXIJ

Eccç tu pulchra es amica mea , ccce tu pulchra es:

Oculí cui columbarum. ccce cu pulcher es» &c. Can!. I

T Albor mi dice il Re : tu ſe’ Pur bella ſſ `

K .Amica тіа fra mille mic Regine;

Haigli oecbi di colomba, e d'oro il crine,

Ѕріґа odori Sabei іа4 tua fauella.

Ta ſembri infia le tenebrefiammella,

E roſa, e cedro. e giglio infi-a le ffiine;

E'lfior più vago d'Hibla infl-a le brinei

E tra le nebbie matutina Heüa.

Io gli riffiondo allbora : o‘ mio diletto

Se' beüo tu, cl” da te bello e"l Sole;

La tua bellezza è del tuo amore obiettol

Pria cbe’l tbieno, i ligustri, e le viole

Naſcamſhnſiori in tuo leggiadro affietto;

Son guantoffilende le tue lueiſhle, fl*

9 q‘ Lean
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Leäulus nostcr florídus. Cane. I.

Prianſi al tremolar degli arboſcelli

Più i7rade al nouo Sal, che ſcintillante

Sargeua, e co’ſuoi raggi entro le piante

Seberzauan l'ombre, i fior, l’aure, e gli augelli;

La‘ preſſo al ſèrpeggiar de’ bei ruſcelli,

Eſotto i rami i vidi Amor, cb'auante

Del Sale eragid vſi‘ito, Amore amante

Goder tra oggetti così lieti, e belli.

.E diſſi al cor, cui d’eſſer ld pur piacque :

S"Zual d'vnirſi ad ;Amor più vago nido P

Qui ne fien l’ombre albergo, e letto i fiori.

.Febaſido Himeneo, muſiche l’aeque

Dolci, e fimare, e'nſiem gli augei canoriì

L’aure ne parteran per tutto il grido.

S O N._ -;C XXIII.

L0 fieſſo.

,
.

C Lori gentile aprir il fino, «Агата

Scoprir il bianco, leggiadretto viſi!,

Nel rioffieccbiarſì, e innamorar Narci/ò,

Eſiarendo immortalfizrſi Amaranto;

Giacinto ancor da Febo amata. e pianto

Cader d’inuido Zqîraſucci/ò,

Tinger la raſa, efar Ciprigna vn riſo,

E lor vita recar Bibli co’l pianto;

A paco d poco impallidir, morire

Ingrembo a‘ laſua diua Adon _firitop' ~ .

Clitia, oue Dafnefugge, il Sol ſeguire

Veggio, efarne, Amor mio, letto fiorita:

Filomena languir, Prognegarrire

Sento, e farne, .Amor mio,ſoaue muito.

Ego



s o 'AL- CXXIV. ш

Ego fios campi. Cane, :i

I) .:firmi veder da vn fior na/iere ‘Dio,

Da vnſior, che vago a‘ gli occhi miei fallen”

íDi ſua imagin diuiſo erge la mente

А quella origin prima, and’ egli vſcio.

.E Dio m’appare vnſior; veggiol’ ben io

Tra quefli fior diſubito nafiente

Tutto lieto ſcherza” tutto ridente,- .

Fra l’allegrezze ſue ride il cor mio.

Belfior di campo, altro io non ehieggia mai

Frutto dafior che te ;fiori ce Amore,

.Quando tra'ſior così veder tifai.

Belfiorſiglio di ſior, ma più del core,

Del cor, che’n tutti ifior ti /iorge bomai,

E ſhmbri al cor di tutti iſiori il fiore.

 

S O N. CXXV.

Lilium conuallíum. Can:. з.

Е le ſiriche chiome d l’aure @1'ng , 'a

Bean vaga alterezza d terra piega

Fiocchi Ji bei de l'argentata vefla ,

Dalſupremo te/lor Ji ben contesta ,

Che nulla di ſue gratie d gli occhi nega ,

E di pompe odorate і ſin/i lega ,

Che Re‘ terren non i, che calſi vefla :

Sembra l'amante mio celeſi'e giglio ,

Che de l’eterna luce i la biancheèza 9

Che l'alme in ciel de la ſica vi/t'a paſceſi

O i'io’l moflrar [міф , д qual behezza

Vedrefle amanti : d ſiore il raffomiglio ,'

Ma il cor veder no’lpuo‘ ,ſe n lui non naſce;

QVelgiglio , cbe tra fiori ліц la tefla ,

Sub



по SON. CXXVI.

Sub vmbra illíus, quem deſidcraueram ſedi. Can:. a;

Id Febo èſie'l meriggio , д де le valli '

G Belle ninfe, e de' monti, e par che violi

L'ardente raggio d voi tender le reti,

Correre, e lanciar dardi, e menar balliz

Nereidi, e voifieggite але і coralli,

E le perle ripon I'altera Tbeti :

Naiadi, e *voi ne’fondi più jëcreti,

C’ babbian d'argento i liquidi cbriſiallio

Іа ſotto l'arbor d'una croce ombroſh,

Cb'al Sole oPPonſi, e tutto'l mondo adombra,

Trouo dolce d que/P’ bora il mio ripoſo.

@gli /òauiffim’ aura ilpetto ingombra:

Ma veggio pur non дд che lume aſia/ò"

Splendere, (a‘ infiammar di meg-o l'ombra.

S O N. CXXVII.

Amore languco Cant- z:

_Efſſë 4220”, amor mio, languir ті face,~

‘Quando più [ento il core alto leuatst

Quando più'l/ènto in te dolce internar/i,

E che più fèrue in tua poſſènte fizce;

Е quando più .{fliuilla, eſidieface,

Cbe’l ſento andare infiamme, e quando .Tar/l*

Gli Fſiirti più cbe mai libero farſi,

E quandoДата, e’n otio ba maggiorран:

Mando più acutoſiral lo miferiſce,

Et a‘ tutto il tuo ben ріи'іſento aPrieſi,

E piuſi :forza ardendo di ſeguirti:

Quando piu’lſento in fi' da ſe partir/i,

Quando più vede, il cor ſempre languiſi-e,

Е poſcia тиаг, cbeÎn lui manca” gli »Pie-ci. I.

0



SON. CXXVIII- ”I

Loſteſſoi A і

AQuegli ſpirti .ii viuaci intenſi»

А quei baleni, onde’l mio eare allum‘i,

.A quellefiamme, onde’lmia cor conſumi,

A que’ tuoi dardi .il pungenti acccnſi;

A quegli abiſſi di tue glorie immenſi,

А quede alte bellezze, d que’ tuoi lumi,`

А quelle alte dolcezze, a‘ que' tuoi fiumi,

Onde m’allaghi il car, la mente, i ſenſi,

Cedo, mio gran Signor :gia‘ vinta rendo

L’vltime flirze d le tue fòrze in preda

Fra le tue braccia oltra l’vſato ardendo.`

L'alma. che più non puo‘ languiſha, e ceda .*

Mafi* racquffla altro vigor languendo,

Non eeda, e nel languir ſëſieſſa ecceda.

 

SON. CXXIX.

Adíuro vos ſilíae Ieruſalem per capreas, ccruoſq; eä'porum, ne

ſuſcitctis, neq; euígílare faciatís dileäam, &C- Canta.

Hri/la, e tu dormi in cati borribil moto

D'onde Э è* Eala ha del monte ilfianco aperto,

E firi hanno il mar gonfio, e'l ciel couerto

Vſciti di lor cede, (9‘ Euro,e Nato.

Fra le procelle anch’ io del mondo immoto

Tal dorma contemplando entra’l deſhrto

(‘R’ompaſì il legno ) di eampar più certo

А volo ia ſhl, cb'vn ſal fia mille d noto.

‘Gia mi fi) letto a' piedi mi d’vn lembo, - ñ -. i

Mentre che darmi tu,~de la tua veſie, ~ `

Е poſa il capo mioſòura'l tuo grembo. Ї, ‘~

Hor lega il core d te, che non mi deffe ‘ . *’ Її

`.Mi/cbia d'andeſànanti, o turba, o nembo,

E m'auezza ei dormirfra le tempeſie.

:in



I”. SON. CXXX.

En îpſc fiat post parictcm reſpicíens per fencstras, А

proſpícncns per cancellos. Cane. z.

Agheggieremci ogn' hor di furto , amante

Mio fuggitiuo Э e non fia mai cb’i veggia

Fiſò quel, che furliuo il cor vagheggia ,

C'hai ſiebito fieggendo ali d le piante?

Non Jo` ſe celi , o stopri il tuo ſembiante ,

Che Dlende olcra il mio lume , e folgoreggia.~
E quel di ſe”, che той/а a‘ gli occhi, ombreggia ;у

Е fia’l cor /èmpre appo i tuoi raggi errante?

Ten tu mi tocchi il cor , quando appari/ci ,

Che ſcintiflar mel ſènto , e nelfuggire

Mel rubi, e'n/iem co'l cor da me @Hifi-i.

.Wa tutto apra i d'Amor , tutto igioire;

Ne mai ті laſci , e chiaro die m'vnisti

In apparendo , occulto in iffiarire.

S O N. CXXXI.

Lostcſſo.

Eh vieni d me, vero ben mio , de'h vieni,

Scoprimi homai la tua diuina faccia ,

Cb'i ’l lame eterno ; al'tuo venir diſcaceia

Del [letto mio tutti altri ciechi beni.

JP!a tu nel apparir stmpre baleni ,

Ch'io non іі miri ſiſo : il cor le braccia

Ha de i deſiri aperte , ecco t’ahbraccia :

Ma tu t'aſcondi , anzi maggior diuieni .

Tenta figuirti il cor , ma tu da lunge

Ti fizi veder , ne mai con quei defiri*

ln cui grande іі ſcopre , ei іі raggiunge.

Che veggia non ea‘ dir, douc che giri

L'auia’o ſguardo; e finto jbl che 'l punge

.Quel lame , che gli porge' , ondîci ti miri.

.Lo



SON. CXXXII. H"

Loflcſſo.

СНе bella /iopre il cor luce amoroſa? "A‘ e ì‘ - ""'~`~ ’3- " - ЇЇ'

Se ben m’aueggio, i'l mio Signore iflmſò': * ‘

Л!а fugge, e riede, effilende lunge, е prefflì, '

Abjuggitiuo, e'n me giamai non pofiz.

 

Е che dolcezza e‘ quella, onde gioioſa **i - ‘

Refla l'alma in ſuafuga З egli i pur dçffò .‘ *Sì

Mа дара'і variar veloce, e @mſò \ o!. . '

M' i la luce, e lagioia in tutto a/ioſh, ~~’\’*‘3~‘-\> ’

Miſier morto i'l deſio, che tanto brama, 'x‘.

Quantoſhl vede ; e'l mio veder m' i tolto' ‘ P‘

Cbe tanto lume' e’n me,quanto il cor ama. i - - '

Dunque di me cbeſia è. doue riuolto ,il .\.

На Pace З attendere) doue mi ґіііата "nq

llſuo voler, tra que/ie nubi inuoltoflaz .‘ ’. “…j . .

S O N. .CXXXIIIL’E L

Lofleſſo. ,-,W'JKLÎ

*A luce del mio corſolo dilettav 'ñ -'-~ .e ‘.~ > ' "

Ш’appare, efugge 5 e quanto d me riffilende, ‘

M’abbaglia fil; nelapparir m'accende’ ,

E nel fieggir m'afflige, e miſimm

Con fiegace ritorno indi m’alletta;

M’ama, е cb’ i la ?inizi mi contende; «

A ſe ті chiama , e invita, e ſol m’attende i «

Cbe m‘arda, e cb’i la goda, non_ difetto. 5

Ша ſi m’appizr, che m’arda, ó' arde ant-'bella

D'amore , d che раі fugge? ee'efler пив

Da me non vole „а che apparir ei‘ bella ?i

Se per pietà m'appare , d cbe m’attriſia x‘… - . .. .

` Con la ſua fuga ?Ja-a‘ che poivedella , ,› ~. = .

Se mi vieta ilgOder dela ſua vizio e, z, _. -. .,
e.“ Ґ ` ì P. 'и'



”4, SON. CXXXIK. “ї `

Lo fieſſo.

Er te mirar , dal mio penſier diſhaccio

(Amata luce mia) tutti altri oggetti,

Et ha gliffiirti vaghi in me riiÎretti,

E /òlingo i mi viua, è* ardo, (o‘ taccia.

Per te mirar, quanto ha di pene abbraccio.

E d'affanni qudgiù; ſuggo i diletti,

Se non quanto ſòn tuoi, mille altri affëtti,v

E ſhl tra le tueſiamme i mi diifaccio

JMa tu rado ti mefflri, anzi ſparendo :

EDeh /è grato non t'i, che'l tuobelvolto .

Diſcopra, e raffiguri, hargli occhi io chiudo. - '

Son cieco 3 nonfuggir; nulla comprendo;

E per non aprir gli occhi ,'errandoſiol” ~ _ -

Vd il core, e faffi tutto affitto nudo. - _ ~

І:ы 'а

Lostcfl'o. … .î

Faccia, dflieeia, o` bella, non m’appari, І

Melfi/,per entro ſpecchi d me riluci .'

Specchio di te m' i’l ciel, tanteſue luci ;

Da la terra anca tetra d me traſpari

Da le tenebre mieſplendanmi chiari .. -

І raggi tuoi ; non quelle, che tu adduci ;… ‘- ‘l
Speſſòfi'a la tua luce, ele mie luci; ’ у

Ma quelle, cb’ io t’oppongo, e tu rifi-biari.

Ti mira in ſpecchio, e’n te non mai m'affì/ò,

Che'n quella che tiſiapri, anco ti celi, -- г -

Е fugge entro gli 'ſpecchi il tuo bel viſo

Coii mi tiſhoprir dianzi que’ cieli,

Cbe dolcemente er’ io da me diuiſo,

E poicbe d me tornei, tiſifil* veli. _ .

' , "a. :lam



S `0 N- C’XXXVJ. :us

:lam hyems tranſijr, ímlaer abíjr, 8c rccefiìt,ſurge amica mea,

ö; veni. Can:. z.

len la flagion, che di beiſior gemmati

Cinge a‘ la terra il giouenetto crine,

Che Poc'anzi imhiancarghiacci, e pruine;

Seherzan co i ſior gli amorost-tti fiati .

J!ille de l’aria habitatori alati

Salutan lieti l'aure matutinh

E quai Soli terre/fre' entro le Eine

Apronſigiri vaghi, (9* odorati :А

Sento nelalma dir : paſſato e"l verno;

Sorge' diletta mia,fiiolto e` quelgelo,

Che іі flringea di quel rigore interno. › i*

Allhor miſueglic, eſcoſſò vn atro velo `

{Degli occhi, ecco m’aPPare il lume eterno,

Eſi rinoua in mezo l'alma vn cielo.

 

S О N. -CX-XXÎVIR

In _foramínibus petra . Canta.

Onte , ch'al ciel ſi lena infi-a l’eccelfì. '.-. s "

Cime, c’ha intorno, il qual Tifeo compoſe} -

Allbor eh’i monti da radice fuel/i

D'abiſſo , e l’vno a' l’altro/òurapoſez

Che :fida il cielo ancor con le nodo/è

Fulminate ſue braccia, іі- mio cor _ſi-elfi '

Campato le procede, one depoſe

Del mondo ilfaſi-io, e patria, e portefilſe .

Ai forma” rotti ſbffialpei'iro nido»

C’bd di pendici, eſchegge, iltetto, e’l/'uolo j"

Dianzi diſere boe-rido albergo, e ſido .

Quindi trono (Gieeie) dritto d te il volo , ъ x ~ -

B quì lieto dal mondo io mi diuido,

E;tal, per teca типі, eccomifilo: ì a. .s.
f…“ V ._ z

’.Òäl.



"mi S O N." ‘O'X‘XzXVH‘I-vu

Vulnerafli c01- тент fox-or mea ſponſa , vulnerastí cor_ menu

in vno oculorum tuoi-um. Cane-4.

chi de l'alma mia. ebeſòliſiete

Per veder Dio, nemai forme create

Giungono a‘ voi, luci amoroſe, e liete,

E nel voflro veder. fimgre beate : .

Luci, elle-‘I mio Gieeùfi’rir Potete ‘ '. -.` і -

Sol con mirarlo, e'ntanto di beliate, , 'x l

E di lume, e dig/aria ogn'bor crestete:

Feritel ei, mirate]Pur, mira te . ‘

Ма tu ferito Dio come nonſcoccbi .

Nel alma mia qual, c'b’vno -tuafinita' P

Che più t’indugi d dar-piaga рег piaga I

Alma, che diferirti vnqiea/ia vaga, '

Tanto negode Ді, quanto vendetta .’w 1

Ferendo lei nefiznno ituoi begli occhi .

S O 'N- ,LCX'XXIXÒ

Veni in hortum_ mcum ſoror mea ſponſa, meffiií myrrbaln
cu'ſn arÒt’nz’nbus mcís. Cane-5. ì

HOR vienid l’ortoffio/a` mia dile'ita ,

Oue la mirra bo‘ colto, bar vieni o‘ ca”;

Non Mflr tu di tua preſenza‘ auara,

Oue il tuo amor :i pnodigo t'affietta. ". i. ' '- . '

Ben cerca egli per te quel, cbe diletta, * ‘
Ma t'inu*ita dgnſſñar la mie-ra amara,

E per loco d'amorſiggio PrePara

D’affanni, e ti Jaime”, але t'allettu.

Jila quefla mirra bomai non tiſgamenti ,

Cbegiunti bdſèco і più/boni odore‘ ;

Eſiu‘ cb'Amorfi nutre infi-a i tormenti.

ще іі balſamo bauee Puoi,/etu pan-enti

La mirra : e cbigiamai vide due cori

Se non dcnirogli uffi-Imi ardcrcontenti 3

.' Я" .. "ñ.
`.‘ д U Id



SEO N.. СХВ; ", '31,17

.L Ego dormío, a: cor meum vigila:. Can”. y.

 

I N vna nube entro'l mio petto aſi-eſa s "ì‘ -

. Felicemente Amor vuol ch'io mi giocoi-0, "

E ſeco dorma , e'n така leſue braccia

Dapó'l languir mi da‘ pace amoroſa . '

E quanto/Eco i dormo, ogni noioſa - - '—

Cura, ogni affanno dal mio cor diſiaecia, -

E comanda-al penſier, che po/i, e taccia, _ 'ñ

Alpenſier,ch'anca inſònno non ha poſa.

Cedi penſier ;ſeguir non de‘ qui l’orme

Delpigraſonno iluol lubrico, infesta

Di quelle vane tue,faüacifòrme. - . -

Haurai co' ſi’nſi ancor tu requie in questo . -

Sonno amaro/h, e'l cor, cb'vnqua non dome,

Si ſiara‘ con Amorpiie che mai de o. , . д

Ѕ.O N. СХ L1.

-ї Anima mea liquefaàa est, vc locnrus cſi. Can”.

EH dimmel tie mio ben, ,che/?i mio bene, ‘ ;v

Che i'ia’l dica d me Heſſò, ilcor no’l preèza.

Dimmel tu, che’ltuo direi la dolcezza,

E rinoui al tuo dir l'ardir, la [Peme.

Dillomi in quella parte, ouemantiene .

Il tuofica il mio Dir”, ou't l'altezza

Ше! car profondo, ou’i'l tuo dir chiarezza .

We godrd fin al ſangue entro le vene .

Oda che'l dici, da* наці? ſi dicface ' ' L’

L'anima-gia : ma (Іа/а) d che tal volta .

Paſſa queü’aura tuaſäaue , e tace?

.Ah tu non taci mai; la menteflolta

А te chiude l'orecchio , a` pur falla”

Voce del mondo ingannatricc aſcolta, .~ . Z ‘ ñ а

ъ i7} 8°



118 8’0'N. CXLIU

Egodilcao meo’, & dileäus meus mihi. Cant- 6.

Valhauro‘fl‘udo, Amor, contra queü’armi -~ ;i

QTungerm, ardenti, onde m'aſſali,~ e-ſiedi, '.

Е'іgran regno de l’a/ma arde’, e depredi Z

Egia‘ dentro, e difieorstnto cangiarmi . _

Schermo da te non trouo altro che darmi . "

Libero in preda tua,- vinci, Poſſiedi : _ '

Son tuo, ſim più che vinto; homai più chiedi P і

Е perche chieda, ehe porai più farmi P ' ~

We qui t’arresti ? e tosto ch'io mi rendo,

Mi :fidi 'd nona pugno; altre armi troni; ` і

Міdai teſiffljò oltra miſura ardendo . - _'- _

Vintogia‘ pace hauea ;guerra bor mi maui , ‘ ' * - -

Ch'io te poſi’egga; e'n ciò /èmpre contendo , ì

Ch’ogn'hor t'auanzi, e'l core in mc rinoui . < -

S O N. CXLIII.

Auerre oculos cuos al me, quia іpſi mc auolare fcccrunc.

` Canc- 6.

Vот, volge' da megli auidi ſguardi; 'ì r e

Cbe ardiſi-i rimirar (dicea lo [bo/o , t ~

A l'alma mia) non baſia bauermi astoſo’,

Che dileguar mi fai, qualhor miguardi Э

Ah ſii tu (dicea l’alma) ah tu, che m'ardi,

Che me rimiri; iofuggo, io, che ripoſo

ln te non trono, io, ch’incontrar non oſà

La Іиуі'а tua 5 ſhnmi і tuoiſguardi dardi .

Nonfieggi tu, @lendiper tutto; ioſòla

Fuggo; la viſia mia dallampo offeſa x.- . ›
Degli occhi tuoi, qualhor x’incontra, vola . ſi

Vola, ne dir ід douc, e pur conuer/a

Lafinto infoco, e parmi coei acceſa

Cb'anco in te voli entro i de/ìr diffuſa; .`_ . . . . , .

.04";



ЅОН; `CLXIV. -. ”e

Wa: est та, qu: progrcdícur quaſi aurora conſurgens.Canc. 6.

Scia fia nubi il `?ol digrembo fieora

De l'alba vaga, cbeſparendo auante

Al Solpiangea 5 godean l’berbe, e le piante,

Rideano i ſior delpianger de l'aurora.

O ( di 1,gli occbi alciel leuando all/;ora )

Bella Maria qucst'alba è tuoſembiante:

SDi lei Titan, di te l’eterno amante

Ardendo , il ciel, la terra anco innamora.

Tal del tuogrembo il Sol di paradiſo

Eſcefra nubi, e n’apre il verogiornoo

E le lagrime tue ſon noflro riſh.

..Fila tu dal Sol non fuggi, anziſoggiorno

Hai ſi’co fermo : a‘ noi &lende indiuiſh

L’oiiro tuo de'ſuoi raggi ogn'bor più adorno.

 

s o 'AL- с X LV.

’ _ Pulchra vc Luna .

Ella quanto la Luna, anzi d’aſiai

Tu più bella Maria, Maria, cbeſplendi

Del lume altrui,ſi come Luna, e prendi

Di maggior Solpiù luminoſi rai.

Luna, :be/peccbio alſhmma Sol ti fai,

Che, mentre in te ſi mira, acceſa accendi;

Luna, cbe baffaſoura i cieli afiendi,

Noua, e piena ad ogn’ bar,ſcema non mai.

Luna, cbe /plendi l’atre notti, Luna,

Cbe'n lieti aſpetti _d noiſempre ti moflri,

Luna, cbeſèi nel lume tuo ſol vna.

Luna, ne'cui virginei, e Puri cbioſiri

Quelgran Sole eccliſfà, cbe bella, e bruna

Stai per noi fra’ſuoi raggi, egli occbi noflri. _ E! a_

. C З
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[zo Ѕ O N. -CXLVI- T"

.-ì. . Eleäa vc Sol.-. › ' ' - ' ' ~ - "ì

Er l’vſate ſue vieffieffò hl ciel riede _ „Ь ' '_ 'f "

Р Ilpenſiero in vie-tie d’vna ſiammella, ‘e

E di la‘ altra ilSole, altra ogniſiella

llſòmmo Sol, la prima luce ei vede.

E mira quelgran Sol, che quiui_ſiede ' e . "l

In donna humil ſhura le belle bella, › ~

Cb’vn picciol Solgli par dinanzi, ou'elll

Faſſi di quello Sol viſibilſede.

Di lei vaga allhor dica : a‘ Sal, cb'appari

Fra due Sali :i bel/0,6 noiiro vero

Febo, che'lmondo dopo Dio t iſchiari.

Da que/io Sol viſibile-il‘penſiero

Contempliffieffò i raggi tuoi piie chiari, '›

Eſiami indi ‘tuflarta al Solprimiero. “- - 1 - ~~

Ѕ O -C~X LVIL 'I

Terribílis vc castrorum acíes ordinata .

Hi i coſiei. che'n vlfla dolce, altera ` " ñ‘ И 7 "ff'

fDiſcioltaÎ d l’aure i_ſuoi be' crini aurati

Corona ha di diamanti, e di topati, ’

Cbe vien dal cielo, e'n terra, e’n cielo impera P

Et ha .ii grande, inelpugnabilfihiera ì.

Digratie, di virtmi, e doni a‘ i lati, - ~

E mena innanzi tanti arcieri alati

Celet’Zi, (ті ciſarte bumilguerrera? .

Et d che viene P i campa quel, c'ha intorno, - "1.

Ouer trianfò P ba in lor gloria, e difiſie, ' ъ

Е ne fa vaga, e’nſiem terribil mafie-a. ' ‘ .

Que/2a i Maria : cati dal ciel diſceſe ~ . ї

Campoſifa queigiù, fòrte ſi moiira .* . .

Trionfò, ou’ella al cielfi Poiritcrno. , „ _ . < ц

i .e ь



SON. _C.'XLF‘IIR fx”

Ѕ? ` ìlſidìſuuíovníuer‘ſak'.

o Qual* finti d'abiſſo il ciel diſſerra? ' - І Ї Î’

Е come alccicl torna l'abffflzi Ò'onde L

Fanſiſiuini le nu’bihèam mar la terra, ‘I . 4

Scogli ſon gli altimanti, e ſhtto l’onde? ‘ ~- І' _

Serpon per l' aria_ gfiamme,,ñe nembi ; Euro er”, j "ì

Che non troua i ſuoi nidi,e le Profonde ù 4`~ " «

Acque del nono mar, che'l centro /èrra," чи'

Con monti d"acqua apre , e confonde-Fd"

Міф Тriton fina-a l'Olimpo il piede , . «

Fuor l'ondeJl capo* in ſieono‘s-borribil-,roco- h 1"“'-‘~

L'arca :fida , cb:_ ir ſhlcia errando mira. Чт ‘ ~ -

Che fia veder quando arda il mondo? el’ ira ду" **ì " 'Ї

De l’alto inſin’ad har l’empio non crede? а' -' ‘A

E queſio d l' ira tua (Dio grande) e' poco. І

 

S O N.- CXL IX?,

. Sacríficío d'èbnmo;

Eglio parmi veder , che'n aria fiota 'e '

Il ferro, e cb'vbidiſi-a al colpo il figlio, '

E cangiar/ì fra paDido ,‘vermiglio

Il ſieo /imbiante , equei , c’bornai percota :

.Fra pietate , (a‘ horrorſiar l’alma immota, - 2 ì‘ 5 і

Іттаіа d l'atto del ferire il ciglio,

E’l diuino .voler voler conſiglio

Farſi d la mente pia di pietd vota.“

Natura ebigottir , che non centrafla

Al grand’ ardire a e :ì @ae-gere чт 'gelo

Nel petto ardente, e quel via piùinſiammar/e' .

‘Quando il colpo Ітаі'іаі ?Angel ь cb’t apparjìñ- .e -._-. *

“Діти” (e) ferma ( allbor gridò dal cielo) у і ›

Il ſacrificio-iti cor; tanto d Dio by”. . 1 .
z‘: ì ` Q Iefce



"ì‘- _ ѕ o N. ‘cL. .x e.

lefcc per empícrc il voro, dà in ſacríficíola ſua figlíuola.

che Prima incontra.

AHi vergin troppo lieta , e troppo preſia

’ A portar l'allegrezza , ahi d'empia jòrte

Letizia finta rea , nuntia di morte , '.

Infine/ia al vincitore,horrihilfiſia. _ _’ì 7._ `

E non e'allegra il padre altier, e'arrelîa ,ſi ſi '

Chiude le luci cbigottite , e ſmorte e '

Che dannan lei; trema in ſue voglie forte:

Е che fara‘jlvnica ſiglia i que/ia.

Cede al dolor, nond l'amore; ahi villa . . _

Bramata и ’ntempeiìiua , ahi gioia amara; ` `

..Alma preto/a ,' e’n vn rigida p e tri a. ’

0 ei prodiga voglia :i che più auara‘

Non ſu ne le Promfflſèìó quando vifld

Fu mai compie“ dolor eoſapiie-cara? ' -* ' -

S’o-Neî'c ы;- 7— `

Chrísto ſoda' ſangue nel-2’ orto .

. . . ж: К: "

Eguo Gieee‘e; nel orto io giunga , ò* oue ~ Ц _

Sanguigne in mezo i ſior , viue rugeade‘ n‘

Quello citi di giuflitla, e di' Pittade

Il mondo tutto hoggi riganaa Pioue, t и: . .

Wi ferma, adoro, e dico:o` di quai'noue … .

Fiamme arde per terrena alta ’brinda, --. ` ““2, ` . L

E'n pioggia d’oro in grembo ad [ſi cade ' , . a.. 'x'

Ilfigurato, innamorato Gi…, P . , ' д: _

. _ І ` ' * - ‘ с.

Pot dico pauentoſh al ciel “тиф . .

E І' egli M maggiorsfl, "Wim Leggi io ſenſe-6"". *

Più che' mai grande, e ſanguino/b eccliffi, ² ‘ ..

Torno di што aijangue_ a' ‘fm‘ "/Pfffiì l lis".

_ E come( dico alſin con 'bn ſoſpiro) _: `

Non ſentore-lu ſua forza hora gli ддт? « . › *Nilo

Le



Ѕ O N. CLI!. ., [zz

Loflcſſo.

DVnque Amor mio tuoflritar più fiero,

Quanta e‘ piùgrande, il lume tuo diuenta .› a ‘

.Egli {Prali de l’a/ma al corpo auuenta,

Che'lſhngueffiarge ,i e puo` tanta il резина?

Lume, che'l dual preuien mqflranda il vero,

E quanto egra il penſier vede, e pauenta,

Fa cb’anzi temPa il carpa afflitto/?nta

Le pene, il corpo, ou'ba ci grande impero

E il cadendo in meza iſiori, e l' berba

llſhngue , in fin la terra arſh il riceue,

Sangue aſpetta ta, terra empia, e ſuperba.

E i piccioli ruſcelli bora ne beue,

Cbeſaggia ſon di quella pena acerba,

Di quella, onde n’aſpetta i fiumi in breue.

,on А D R. XL.

Lo fieſſo.

Ancor che ſembri poco,

Е' vn diluuio, ch’allaga l'vniuer/ò :

E qualſu prima il manda

In acqua, bar nel tuo ſangue egli ijòmmerſh;

Ne il mondo ancora i mondo .

E tre volte huopoſia che tu’l rinoui,

ln_ acqua, infinge”, e’n flm.

ше!ſangue, che’n ſudor, mio Giece‘e, piani,

Lo
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Lo fieſſo.

Mortali correte‘,

A ſatiar'ia'- ſete,

La douc Christo langue*

Fatto fonte di‘Î‘jangu'e ,

Che di fuori ne viene - ’

Per mille , e mille vene':

Nudriteui , beuete ,

Specchiateui , teege'te_ 9

Rinfreſi-ate , godete

  

Ѕ O N.- CLI [I.

Bacio díGiudaſi. '

E Sci bacio malnato , e/ci delregno ` ‘

D'Amor , che pria nudriſii ,-empio hora vetidi,

ÎBacio , ch' і cori (ті 'ъ boradiuidi , * -

Bacio miniſiro ſol d’odio , e di ſdegno

Tacio .ci amico, egizi di pace ſigno, ‘ - - _ -

Hor ſegno ſòl , ch'a‘ mortal guerra eſiii, ~

Bacio peruer/ò , e più., quanto-più affidi ,
Fido pur , quanto a‘ morte hoggi ſeiſipegno… ~ ,

Bacio , cui hasta dir bacia diGiuda ,
Ch'aühor che /cocchiin :a ſi'lè’la bb'r‘a ,Foce-z

Occultoſiral da l'alma auara, ‘e cruda ,‘ſſ

O chi d'angue giamai, cbi' vide boucea ј i’ ſi

Più fiera З e qual veneno iehſie rinchiuda y

s'vccide quei, ch'aneo baciando tocca." „,

Morte

.d



s'ò'N. GLlV. и;

Morte eli-Giuda.

M Entre da поло, е rio volerſoffiinto - ѕ

Non c'appaga de l’or Giuda, e diffiera,

Efatta ha delgran[Шо Prigioniera

L’alma, e da millefurie intorno i cinto;

Cati al cielgrida : hor che poſi' io`?/on vinto І - _

Il traditorſe alſin tradiſha, e pera .* -

.Ah perchegiunto o` me infelice dſira

Non fui :ie l'alba. o pria che nato eſiinto Z `\ ,,

Rigido fune aühor e'attorce ai cado;

E chiamanz’o Satan ſi laſiia d mezo

Ilgrido andare, e ddfra l’aure il надо.

Purga, Gieeie, queſi'aere, e l'ora, e’l- тем

De la croce vi manda, oue infettoüo

In morte il puzza, e quanto e' viſſe, il lezo.

S O N. CLV.

Alla mano, che diede la guanciata à ClinríÎi-ó…

Iera man, da furor più cieco moſſa,

Che qual mai brucia‘ tempio, o padre слід/ё,

O'ljerro al pettoſuo contorſe, eſirinſe,

C'hai :i la guancia al tuofattor percoſſa.

Ira del ciel, ne tuſe’ ancor commoſſa?

@Luigia d fulminar più mai ti Senſe! . . -_: -д „ і

Que/iafulmina Dio; dird che vinſe, -. .

Se contra lei non moſiri ogni tua peſh.,

Mano empia. eſia che’l ciel di te non euri .’
ſi E per ‘Prometheo ha ſol gli eternifèrt‘i Z ,

Відні, mentre d tanto hor t’affi'curi.‘
Tutto l’ inferno aprendoti diſſerri, _ І

Tutta la luce in eleuarti oſèuri,

Tutta la gloria in `abbaſſarti altere-i3
'ì ' ` ‘ porone

i..



1:6 MADR. XLII.

Corona di ſpine.

AL tuo Fi qteeflifiegi \

Abi mondo ? e cui d vile

Tu'l Prendi E‘ il RJ de' Regi

Di tal corona e‘degno?

Ma di cbi fia loſiberno ahi mondo vile?

Tal corona a‘ tal regna.

М A D R. XLlIl.

Eceehomo.

Cco quì l’ buomo ( huam vedi)

Е Sottoſbregiata Porpora di .Pine .

Cinto l'aurato, inſanguinato erine; ` `

Batîi tanta ,' e più chiedi ?

E non bafla c’buamſia, per teſól nata,

Cheſia, qualeſſer dei,

Che morto, e ſcelerato

ll vuoi, qual Шаг merti, e qual tu ſei.

¬ MADR- XLIV.

Volto ſanto.

V il pennello, e'l colore

Т Mio Giecù, tu ilpittore

Fofli d ritrarre in queſio ſacro litio

Іl tuo volto diuino:

O bed'arte d’Amore .*

Stampati pur così dentro’l mio core i

" María‘



CANZONE rm. _-щ

Maria‘s' incontra in Chríſlo, che vá alla morte.

. là il grauc, атаіа lego”

_ sù le $111: іі Signor l-zffò ”abc-a,

Cbe’n brme à іиі ſhstegno

7V; іа vicina mom oſſ” іти;

Е n‘a per laſizlíta

Del тапіе ina і ſim'r:

Quelſuo lunga martire,

Е quel раю іі vibo,

Di cbeſiam-o era già , preffb AſiaДт, ' . 'і

Avanzo dc'fiagefli, е і: і: ſpin:.

Nel and” preme ſpaſſò

Co’l legno іа [magenta , aſia-a стіл;

Опі: јёгііа , арргф

N'і più іі lunga: ſPeſſò ci :'abbandam

Sam-a і' incarco , e гаіе . .

Е іі ſang”; J'aflhga . . -

Віаргтіа ogm' piaga; _. x_ і _ - - ј _

E Per іиііе le flrad!

N: và fpsrgmda іаіагаіа, і laffò - * ~_ -. z,

Più {uffi-'gia del/Img”: , :bc іеі puffo

anndo ”ca арраг ім via

(Vista pietoſh ,altra ogni іиаіа amara )

Tra più Marie War-ia, ч .

Amaro ішапіга ,e іі più “q/ù іаі'а.

0 come, a‘ come è *volo

Gli onbì д gli агіЬі іЇ unire,

B’n (Ш і cor і'аргіга , ,

E gian/ì іі dna/o аі інаіа, __

I ſhſpírí і gli affùnni, іі pian” All/img!” , ’ _ '_'

Ѕаттп/д і' vm підпадає, c і'аііґа ;ſangue- - я; .

-i ¬ .` . ſe:

іт
ж...
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Rime), non ſòiienne

Maria la {ij/'ia horribile, amoroſa;

Е toſio meno venne,

E fie la ſua virtù nel *core ajc'oſh', - ' g

Che nel dolor raccolto ' - ì ' e*

Dal ſuo profòndo Дим/ё ñ' a ~ b

Vn pallor, che le apparſe _ ' `~ “

Ombra di morte in volto.- .e .- . -

Caderdaſiioffi, e ben cadea'eon morte, - _ ' Ъ

Se non che 'l cor fie del dolor più fòrte. ì ñ

Fra le braccia ſoſiienſi
‘.De le pietoſe diue entro vn ſuo lume, '- ì 3‘

E co.”` fuor de'ſi-n/i

Manda per gli occhi vn lagrimo/b fiume.

Lunge l'anima .ignuda '

Ne va dal cor ferito ,

Che dal gran duol rapito

Forz'i ch’alſin ſi chiuda. \ .

Sola virtù , che 'n lei non manca , iviua,

Coei morta di cor, d'animo priua.

„А tal viſia fèrmcſh' * -

Cbriſio d terra dimeſſb, e fier firmati д `

Non da pie-td cammoffi,

Ma da ſiupor que'ficoi nemiei armati. '- ‘ ` .

Pouero Cbriſia , д Chriflo . ¬ -`

Fra le tue doglie eſireme "Ч i ~ *Î -

Più de l'altrui ti preme; ' " .

В :i lacero, e tri/io ` з . - ,

Di te non colti, e tormentato finti ì ‘-2'. 1 ` * -

Più dolor di pietà, che de’ tormenti i u *- - - 1 _ ‘.

Що» puo` parlar‘, ma dice __; -- . ‘.- . ~ г. - 'ь

Sol eonfiiîiri entro'lPenſier tacendo: . 'ь L, -

Madre, madre infili”



1 zy
Abi che pietà di tua pietate ia Prendo .

.Ecco morir ti fiorgo

In meg-o alme .ii ſiere ,

Laſſo , ф al tuo cadere

Io figlio har non ti porgo,

Io tuofea'el ne aita , ne conforto ,

E pria che morto d mezſhna a‘ te morto.”

J!!a chi t'vccide e’ e quali

Son l’armi, che l'han marta ? e ratto donde

Colpi vſcsr .ti mortali i

Miſe'ra ilfèrctor non ti faſi-ande :

Que/Pi occhi mieiſan l'armi;

I0 ſon quei , che ti tſido

Di morte, io, che t’vccido 5

Eſa] per tanto amarmi

-Queſii occhi tiſhn fitti hora nemici,

Occhi, ondefuro i tuoi cati felici .

Шa ſè pur ti ſhetta у

Quella amor-:Wi mia , ffiietata vffla,

.Ne fiei tu la vendetta

_Ben troppo dgli occhi miei dolente, e „Ма Ã

Chi vide mai due cori

Si amando in pena vnitſi, .

Et d morte feriçſi' i ’

Chi vide mai due amari

Più ardenti, e’n mczo'l duolpiie che maifirti

.Fargli amanti morir can tante morti Э

Deb perche gli occhi tuoi

Prima, che chiuda i miei madre tu chiudi P

Se'lfhi , ch’eſſèr non vuoi

Preſinte d la mia morte, ah nonſien crudi;

Anzi adbor miſhranno

Nel”tirarmi pietoſa‘

R Pile



І 3 o

Più cbe таі, più amaro/T}

E’n queü'vltímo affanno

Affizi confirm effèr mi puote ancora _

Chi con pieni migaardi i” quel ch’io тони:

A obiſiguirmi homai

.Fla dato, infuga meſſì i miei più ardite' З

E tu amor faggirai

Spinta dagli egrí tuoi @ie-tiſmarriti З

Eſia cbe tra non refli

A *vedermi traſitta,

Tu, che'n vedermi afflitta

Tosto morir patesti З

E coli come in ciel l’eterno padre;

Iп terra m'abbandom' amo tu made-u ?

.:Ilа ilgran dolor, cbe cinto

Hаиеа'І tor di Maria qual di tenebre

Velo, donde dipinto

Se l'era il volto di colorfimebre ,

Da v”дтп/Мій , che ratto

Del cor profondo moſie

D’intama al :orſiſcqffëz

.E lo @irto tratta

A Pira-io] varco , che repente aperſe И

La Іще, che di nono fi’ [offer/c...- .

..Apregli occhi è la lare;

Ma come la ”gian le :'aPPre/ènta,`

Cb'a‘ morir Іа conduce,

Di nouo á l'a-@ra dog/ia ilfren red/ento,

E vuol morir di nono ,

Ма поп ba tantaforza

Il dolor cbe la :fin-za,

Pere-be non è più nono :

.Nel volto delſigliuol ſoffi/à intanto,

Е mmm il daol/qflene, alzando ilpianto.` Che



Cbefii ?che dice? o реп/1 ? .

Toce, e i `[forza, quanto еда ſitaecia

Vincer la pena intenſa,

Eſoffrendo in vn tempo arde , (9- agghiaccia. ‘

Jilafòrza l' e‘, che /cioglia

Alſin la lingua, e ceda,

Е dia/i tutta in preda У

А l' infinita dog/ia,

Che benche fuor di/è non poſſa trarla;

La moue, eſol la dog/ia e"n lei, che parla;

.:rs ts и

Ecco il corpo mortale

Tanti anni atteſh (dice) ecco quelcrudo

Ferro, c’boggi m’aſſale,

Ch’ eifirir l'alma tratta il petto ignudol

MШе volte percote

L’alma, e mille trapaſſa;

Ma perche l’alma, ahi laſſa,`

Lei, che morir non pote?

Non perch’ io moia no‘, nel alma ilſe'nto,`

Ma per dare in lei vita al mio tormento.

E ben Parſi conuenga

Ahi caro mio, che queſie piaghe tue

Il mio @ic-to ſoſienga,

E’nuiſibilemente elleſianſue;

Il mioffiirto, che parte

Da me, ch'd te c'vniſce,

E’n tuo languir langui/ce,

C' ha in te coei gran parte;

Chefofli del mio &Sir-to in queſio petto

Рій che di morta! carne, e pria concetto.

Figlio,ſiglio di Dio

Nato (che cati тде) е di me ſhla e

Partofelice, and' io

R z Madre



X 1.

3.fill-”ire ti/òno, е fioſiz anto, eſigh’ada .*

Hor dc' tuoi oaſi лип-[ї

Nalla il tuo padre punge ,

Cbe dogh'a in аіеІ поп giunge ,'

Ma di quanto еі dolcrſi

Non риоіе, d queſia madre, е ffioſh, a‘ qntſia

.Figlia in *un cor tutta lajbma rgsta... .

..Abi qflcsta ?l’a/[grezza ,

Cbe porti al ciel P que/la ?la Prima Іще ,

E l'alta та bellezza ,-

(Àíflonde e‘ bello і! Sol, donde il ciel Іще?

Da que/90 ſhnguegli çflri

Ricette l'Oriente?

Que/?o :"1 «volto lucente ,

Cb’al tuo gran Padre maſiri P

Qui Dio /íffiflcbia P e questo è'Ìſho/ëmbianit?

Di quello arde d'amor l’eterna amante-a Z

Così, così Virna” ,

Aprendo/i la terra ampia гісеие,

РепЬе l'alta/ala”

Germogli al manda P Im' tb’iltuoſhngue bet” ì

.Quo/fa, ане/94 rugiada ~

Юлі ciel caderſiſcorge ,

Cb’almondo vita Fargo?

Cbe т morendo bar cada?

?Bene-dicendo і! manda bar сті /irím'

_ ?Le/ſuole”: tanti flmgainoſi rim’ 9

Onln' ратуші , raggi

Di tormento, d'amore , е di Fida” ,

Cbe mi di” mmſaggi

De l’amor mio, che'l core al :or porta” P

Muori:ſento, che di” .

Maј: і dardi mi ſiete, _

_ _ V”



1 I З

Voi ferite , ancidete .*

Ма intanto cbe firite ,

Laſciate par, laſciate cb’io m' miri ,

E cqstffiſh in *voi l'anima ioffiiri.

Deb perche non tifiiro

( Chi vietar melpotrd ? )gli vſhtì l‘un' .

Che :ì dolci mifiiro P

.Forſe dolci bar nonДт, Perche filgan' Э

Ѕіаті bramato, e caro

.Que/?o *Ultimo congedo ,

Cb'abbracciando’ti io chiedo;

.Et *un diletto amaro

( S'altro non bo‘ ) contraflì aldaolo d Prona ,"

Hor cb’altroſcbermo il dual che dual non :rana—Q:

Le braccia allbor dfflende

Dalgran deſio, da lagran daglia vinta,

Et abbracciarlo attende ,

Ма da la turba iniqna indietro è .Pinta 5

E di nono *vien meno,

E Cbriſio lmop’é che parta ,

:Bencbe'l coi-gli /Î'Parta :

Miſer ne [mate almeno

Vederne ilſin; non ІиаІ dolor, conſiglio :

Partefi; afflitta, afflitto, o` madre, òjîglt'o-`

Canzo” ne' ſenſi' gid Maria riniene,

Non -vede Cbrfflo; e cbi рад dir le Penn.» P

  

Sen



134 .SON. CLVI.

Sentimento di‘Diom'gi Areopagíra veduto oſcurzrè

il Sólc nella morte di Christo.

A vagbeggiare il Sol toſio [тиші

Cinthia, e corſh ( HemPrando la miſura

De l'armonia del ciel) turbata, e filtra

Auanti al Sol, fe nouo, horri do eccliſſi.

Gli occhi allhora alto .l‘hirto in Cielo affìſſi,

E viſia entro nel cor luce più pura .' „

O ſhſiien pena il Dio de la natura,

O cadrd il mondo : dir flupido vdiſſi.

Ab pote Dio :ſègli occhi la primiera

Luce hor chiude, d ragion chiudon/i queſii

De l'una, e l'altra luminoſa .Tera.

Mondo e tu vedi , e’n tenebre anco refli ?

Е come vn raggio tu di luce vera

In quello/Euro ciel pur non vedeſii .è

M A D R- ХДУ.

Meditation:: ſopra il medeſimo ecclífli.

Hiudegli occhi il mio cor, mirar non vole

Chriflo in croce, e mi dice:

Chiudegli occhi anco il Sole.

O mio core infilice

Così, così ti credi

1mitar dunque il cielo 3 е non t'auedi,

Cbe'l Sol, che chiude isteoi,

Vuol, cb’apri gli occhi tuci.

  

Mad



S O N. CLVÌI. .13$

Maddalena à piè della croce;

. Іа Cbriſio muor; l'amanteſica, cbe’l mira

G Preſſò la croce, al pianto ap” le mnc

Ѕоша i riui del langue, е co’lſuo bene

(Morendo ancb’ella) ad vnir l’a/ma афіші:

B’n tanto cbe lo {Sarto *Ultimo eiffiira,

Ellaſoffiira, e tal mancando viene;

?Ke/aiſſè moia più, cbi fra le pene

L’anima in croceffiira, а cbiſhffiìra—-Î

Non more efla pero‘, quantflnçue ilfreno

.Rol/enti d l'alrna, e caggian nel bel volto

Le roſe in теза 2m pallido firmo .

.Nafion le pene d mille al cor fi’POlto

Nel dual, maffizſſò, mentre il cor *vien meno;

Le difflîerde lo @irto indi афіша o

S O N. CL V I I I.

Croce non conoſciuta dal mondo;

De feterno ’Re‘ gradita, e cara

Sede, e contra l’inferno orme iìfòrte,

Cbiaue, cheſhla apri del ciel le porte,

Gran the/oro di morte ingarda, auara .'

Libro ſhritto diſangue, one s’impara

La vitafra le note de la morte,

Vera d’Amor, de i cor, fida conſorte»`

Croce d me dolce più, quanto più' amara.`

Mirala o` mondo, e’nſimgue qui dipinto

Vedi il camPo, оиеgia‘f” vincitrice

Delgran tiranno tuo, che-pugno ſeco.

_AWira, che’l ciel con leſue braccia bd cinto,

Arco di noflra pace, arcoſelice :

L Ma gli occhi altrove bai volti,- та/èi cieca;

u'



”o SO N. CL-IX.

Croce arborc della vita.

V l'arhor de la vita, e tu, che nata

Ne gli ortiſei de le delizie , e preſſo

.Alfatal рота , onde da morte oppreſſo

Fu chiprima ilgnſio‘, tu a` noi vietata .

JM'а qual fiano di vico arbor hea ta

Hoggi in te veggio,fi*ncto d noi conceſſb 3

Ecco in te pende il tuo cultore ifleſſ),

E del vita]ſuo ſangue horſei rigata.

..Arbore d noi diſilecta aflbor ch'Adamo

Fù cieco, e morto, har lieti apriam noigli occhi,

E delfrutto di Wta in te viuiarno;

;Ahi quanti danno entro gli ahiffl', ahiſciocchi,

Che'l ciel Potean toccar ſoura ron tuo ramo,

Che fin con le radici altera il tocchi .

S O N. C L X.

Oma di fiori le cinque piaghe di Chriſto.

I quattrofior c'adorno, e d’vna rcſh

Le piaghe; e queſta roſa, che vermiglia

Biancbeggia leggiadretta, ó- arnoroſh,`

E del tuoſin la piaga raſſomiglia,

Signor Jù que-Ba io loco, e quì vezzo/a

‘Que/fa, ch'c` de`fior madre, e a’Amorſiglia,

.S ето il tuo cor, com’arde, e таі non ро/а ,

WM" che lo mio cor d’amar config/ia.

Ша m più ch’altriſiori il cor *vorreſii ,*

Et io dartel vorrei; та chi loſcioglie

Da’ſuoi ciechi *vo/eri ?io’ltento inuano.

_ Fior non è'l cor, ch’io'l colgo; in alto дощ/іі

Troppo, ch’io non l’agglnngo; eſol la mono

Hai ш d'Amor (mio ben) con cheſi coglie . S' _

' ' …o



Jet A D R. ХІІ/І.

Sirio.

Ai ſite, noiiro Amore,

..Anzi ſei tutto ſite,

Percheſei tutto Amore;

Ma c’Amore i/òl ſete,
E da noi chiedi amore, - І

Dinoſiraſete haiſete. 'FTA' \‘ L . ſi

M A D a. inte”.`

Longíno.

Hi eiecofl-ritore errafli, erraflt

A_ Ferendo , e non piagaſii

Il cor del Signor mio .*

Wa non erro` il Signor, che d'amore/'o

Strale ci te'l corfèrio .*

Wa (cieco auuenturoſh )

Ne meno errafli tu, ch'oueſentifli

D'amorferirti, il cor ben gli feriſii.

M A D R. XLVI”,

Lostefl’o,

С Hrifloſii morto, ò' oPri,

E noua in te d'Amor virtù di/i'opri,

Ch’oueguerrier eifere al deflroſianco,

Tu'lferiſci nel manco,

Е marauigliefizi pria che riſhrto,

Che Dio тіж, in Dio morto,

. *

in



US _ MADR- XLIX.

Pìzga del petto di Gíesù.

S‘Apre ilpetto di Cbrffio, 6 cori entriamo,

Che queflo i'l подив ciel, quì, qaìgodiao”.

Non affietta il Signor Perflrnestrada

Al ciel, ch'al ciel ne vada,

MaPer darne anzi tempo inſe ricetta,

?ria che’l ciel n'apra, il ciel n’aprc nelPetto

M A'D R* Le

La “спав

ВRama boiler parte il cor ne la grand’opra Ї

De laſhlute mia; та quì J’adopra

Ilſlmgeee, e'lſangue darai il cor non Gale.

Abi *oil cor panni almeno , - _

L’aeque delpianto/61:, .

Е da teſiano @arte ' `

Sie queld'èrito ſèno,

0m- l'acqua eo'lſangae inſiem v’ba parte.

M A D R. LI.

ІНШІ»

Ar meraviglia eguale

D Volgfli a' nqflri cori ›

Quando dal tuo mortale

(біла) Prima ti piacque _ .

.TP-”gere da’ſiedori ”:Î‘ .

Ilſangiee. ePo/iia l'aſſe” '

Per laferitafilari,

o .



.ZI A D R. L11.“ I”

I.: fieſſo.

Cana, eſizngne nonДІ,fiammaфо ancora

‘.Da queſia piagaДом;

E balia, accio` c'huom veda

L’acqua, e'lſmgiee, che creda .*

Ma l’ inni/ihilſiarnma

Vedeſol chi s'infiamma.

Jil A D R. LlII.

* Lastcſſa.

On tutte, tutte helle _

S Mio Gieiù le таpiaghe, та fi-a quello

La piaga del то petto `

Qua” ifil mio diletto,

Vella i ſhl mio the/ò”,

Di queſta io m'innamoro,

Ti felice io dimora , і _

A? di dolcezza io moro. 4 , '

M A D R. LH’.

Lafleſſa:

Уфа Іа piaga fia z фіфа il tormento

Maggior di quanto in terra lingua

Сапфо ( chi'l crederia?)

Se hen Par che nonſia

A lat dolor ſendo di vita ffientoë

E Іа man, che l’aPerſi,

Fa più d’ogni altra la più cruda , e ria;

Che 'lflri innanzi agli occhi di' Maria , _

S 3 . ` çícsñ



140 MADR. LV.

Ga'csù ferito nc! lato dritto, enel manco.

Vaſi cinque tue piagbed mefia” poco, ‘

Qlo vo farti la mia la piaga ſeſia,

E la flniſira parte 0.

Del petto io vo piagarte ` -

D'vna ſhetta d’amoroſo foco , `

Che paffi il colpo infin al cor profitndo .

.Quelle comune' haut-o‘ con tutto'lmondo o

Tutta mia ſari que/Ya .

E ſi’l guerrier ci amaiii,one trafitto

T’hebbe con crudelpiaga il lato dritto, ‘ '

Quanto amar me deurai per tal ferita

Toccante il cor ci dolce, e cigradita ?

MADE. LVL

Gícsü ferito nel lato manco.

І dono il cor, tuoſia

Mio dolce .Amor-,- ma doue tu'l terrai 2'

Già il/ènferito gli apri, e quigli haifitta

Stanza, e qui/ene та:

Ma core io non hauro‘, tu n'haurai duo;

N5, na‘, dammi il cor tuo :

Il manco lato io tifèriſco, e tratto

Io n’ho il tuo cor; l’antica piaga har chiudi,

Et iui il mio cor chiudi:

.Ma che penſar potrai che' per inn-:nt:

Que/9a Îuapiaga nona

Vedea‘? tu dir porai: ñ

@nella opra d’empiofii, queiîa d’amante.

Eſi inſuo luogo il core in :enon trono,-I › ' -’ - - *

Che di natura quella

Fu gli, ушла d’Amore артерійbella.
ì ` Croce



MADR. LV‘IÎ. _ ц:

Croce arbore della ſcienza.

Уфа croce e‘ la pianta

Quella guſiata, e pianta ,

Cbriflo w’ rappreſenta ilprirnier barone ì

‘Paga il ſiedo' eo’l ſangue;

Fiſſe ba le mani, epiù non tocca іірото :

In Maria veder Parent' Etea, che langue

Del fallo, Ф' a’ſuoi pie legato l’angae.

J! a D R. дтп.

Gíesü stralc.

l’ veggio in atto gid'di ſaeetarmi

Dolce Gieeù ;fama іттві ,ſa-ft” .'

..Arco la croce Panni,

Е t” corda, e Лина,

Е te/ò ſei ,- che indugi più mio calmare?

Scocca teſieffli, e dammi in mezo'l core,

MADR- LIX.

Cerca ſentir pietà mancandoglí amore;

P Ietd, pietd vedete

Freddo cor,fledda mente'

Languir d'amore ardente

In croce il Re del cielo ;
Laſſò, e voi nonarde”; ſi ' ‘ * o

Debpoicbeſietegelo, '

Almen nongli negate

.Eſia [mr-gelo, un attodighe-ne;

ha':

.,



"I м л D R* LX.

Gíesù frá tormenti ama..

El mio amore ancor ardi

[n croce, e volgi (o‘ Cbriflo )d nie gli [guardi

E penſi in tuo роти' ſolo il mio bene ,

Epafflan le tue pene

Tutti gli altrui tormenti , _ ,

EPaſſa i tuoi martir l'amor, che/Enti'- ' .

M A D R. LX I.

Miſcrunc ſorrow. _

V lafiera inclini/7: j

Tuaſhngainoſh vefîa

Signor gittan lefinti,- e ti compiacl

Di pro”ar d'ognigni/a

Fra noi di pene, e queſta

D'alto diffirezzo P d tanto hor tu ſoggiaci 3

0 non haſiaua al tempo, É* d la morte,

Ch' та di tefa gioco, anco la finte?

„__ MADR- LX!!

Cuore. che Gicsü non ama inſcuſabíle.

Or mio , ſè nelveder tanto dolore

C Portar Gim‘e per te, per te morire,

Tи di morte, o martire `

Vago per lui non [ci,

Scuſar ben ti potrei;

Son coſe ( i ver )ſon dure:

Mа che mai Potrei dire,

Che ta ( s'è tuo l'amar, e”) dolce pare,

Eſe per ciò ſei core)

Nonfinta alnmo di tanto amore amore Э

Реп-г



MADE. L11”. lee’

Petra ſciſſç ſum.

letra а cor ti direi; ma l’acque vstiro '

Giri da la pietra, е te pianger non mi”;

Hoggiffiezzan/ì iſoffi,

E la durezza tua più durafiiffi:

Foffi almen , fòſſi pietra;

Che pietra alffinſiffietra.

MAD-R. LX!?

Vere filius Dei crac ille.

Ero figlio era qui-ſie‘

Di Dio : gridar tifinto

Fortunatoguerrier 5 ma che vedeſii I

Chi t’ ha instgnato dſar tanto argomento

Trattando l'armi ? quel che non/i vede

Veder da’ſegni, e trarne cigranfède?

M A D R. L X V.

Concemphndo le pene di Gícsù è rapito da dolcezze.

Al tuo capo ci le piante

Non veggio altro che dual, mio dolceamante :

Ma doue io ſon Э deu’era ? era in vu mare

Юг le tue pene amare; \

Е non eo‘ come ratto .~

In vu mar di dolcezze indi ſon tratto.

  

Pene



щ мавп, LXVI.

Pene di Gíesà palin:: un’anima.

Iſa/Tape і'аіта vaga,

QCome il deſio la mena,

Sen' va di piaga in piaga,

Sen' va di pena' in pena

Needrimenti cogliendo, eſiano amare'

Par ſia-cbi, dolci d lei ſon tutti, е cari :

E mentre едаfra lor paſcendo {mf/f,

Vnfano di dolcezze ilpettoſoffi.

M A D R. LX Vll.

0 mors ero mars tuo.

Саї/ё тоне rea

La vita , е morì anch’ella

Caduta il ſuoſhiîegno;

Cbe be ncbe morte, vita la -reggeo

Worm la тоне tostoſi diſciolſe

22a lei la vita, e ſhrſe, e cocì bella,

Cb' d tutto vita pmst,

E tutto)? ſuo regno,

Ondefin d la morte ne riſorſe :

Ма la vita non шаф ,

Cbe poi fbſſe la тоне a‘ lei rubella ,

E qual pria forte, ardita ,

E ſol la fe ne le ſue forze forte ,

E/iea minfflra, e guida а миа oi”

.Aprendo al ciel le porte .

  

Fiore



MAD!. I: ХІ/ІІІ:` il”

Fiore, che rappreſenta la colonna, la corona

di ſpine, c i chiodi. ‘ '—

Уфа ”nella pianta, e pellegrino,

Q Che del Signorgli alti martirfigura ,

Nona, e `mirahil apra e‘di natura .

Даті-а, e' hehhe oprando ilprimo honore ,

Già da l'arte imitata

Sica grand'ernicla antica,

1mita in gnefloſior l'arte diaina .'

Natura, ch' d noi рґіа prodigſſe ilfiictto

De la pianta vietata,

Ondefu ilprima noſiro hen дитина, .

ln que/io fior par c’hoggi al mondo dica . .

Quaſi in ammenda de l’antico errore: - - '

Quel, che'lfi-atto perdi, racquiñ‘ö ilfiore.

S O N. CLXI.

ſi Contempiarionc ſhpra чи: reliquia del legno

della croce.

L pianto, Ò d l’horror &effo io ritorno,

Che de la croce miſi rappreſenta

‘Picciola, e caraſcheggia , e ті rammenta

Quel/empty lieto, è‘ inlilicegiorno : ,

E panni ch'zmo {hirto d lei d’ intorno p '

Errante io veggia, occulta voce io finta

Di pietate, e d’amor, ehe/ì lamenta:

Chi quì 'логін/011? ашоЬа qui /òggiorno i

E for/è quinti l’inſiamrnato Dio -'
Cerca (come dal dì, ch’eglifii morto " Ґ ſi

Cerco‘ ) neſin a’d hor troiea il 'cor mio.` '

Son qui ( Signor )/òn qui ; non m’hai tu ſcarto .P

Ма chi :d./e` v' e"lcor .* veggio hen io»

Ch'ardi,a langaisti, e gm‘ non hai гол/0110. " ~

; - Т Cecità



Мб S-O NJ CLXlI.

Cecità dell'anima.

*D

Nima afflitta e che più in terra attendi? _ _

E’n ſu l’fflremo duol nonfii preſhga, ‘ ,- `

Che /e’ preffò al partire, e tanto vaga '

fDel ben, che laſci, anco d @em faccende'?

analſo lume per tuaguida prendi,

Incui la mente vaneggiando vaga,

.E laſida ragion, che non t’appaga,

Е/еі tuſieffl (ahi ſiolta ) non intendi.

Circa, Poich'altrui vedi, e te nonfiorgh

Е volta oue vn deſiofilleſi gira ,

?Mon più di quel, ch’ e' vuol, vedi, e t’accorgi.

Apri homai gli occhi in te medeſma, e mira

Іn che tigiaci, e da 'quel limaſorge' , *

Sorgi ben nata,'e volgi il duole in ira. _ -‘ * ґ -

ѕ о Azz.— ‘G-LXII‘Î. è

Non mai èomínhía ad ama're.

Or del mio amore, eterno amante, ho” "di, _ ' 'a

E moui inuer di me mille deliri,

E mandi inuer di me milleſhffiiri:

Alma e tu d’arder hora, e tu che tardi?

Hor (mio ben) di mepenſi, e con iſguudi

Auidi e me vagbeggi, e me rimiri, _ _. - \.

E _ch’ io non miri te,forſe t'adiri :

Alma e tu di che Penſi, е ttt the guardi P . '
Que/io hora, che in’i innanzi qgn'horm EPÌ'É/ÎO _ 3 І -'

Fugge, ou'io [io, ne ſoffi-e vnquadimora, _ . ~-,

Miſer non ſcerno, eperdo, e vano io refflo.

E di que/io hora in me non vien mai l'hard : 3 ` _,

Еſe l'eternitàſuoſiato ha in que/io, .

Qua”doſia che cominci in tnt інфа bora? a

* - , , _ ' Lagríme



S O'N'. CLXIV.

Lagrime.

Ldſſò те, рен-Ь' io pianga, d n” non pare

Cbe pianga il cor ; @arganſipnr d mille

Queſie lagri me тіе, nonſon lestille

Del cor. dolci поп/да. _nonſono amare;

Nonſhn calde , non tepide, non care ,

Non tempcsto/c, rachide, o tranquille.

Spirti naſcere in lor, del corjaeeille

Non ſentoſcintillar nel lagrimare.

`;Quelle acque, cb' io vorrei, quelle profonde

.Que/le non Дт, viue, amoroſe, belle,

Il varco del [ко/оте il cor m'aſconde.

Ldgiunger, id vorrehſol quelle, quelle

Trar da que/ii occbi /oacetffím’ onde,

Gb' але eſionfuora, il cor dal corſiſteel/e.

S-O‘AL. CLXV. . ,

'K Lingua.

Ingeea, che la ragion teen' bora aſſòrdi, ~ '

Stral, cbefiristi ci veloce, e lungi,

E door-e occhio non va, ſouente giunge‘,

Velafallace de i defiri ingordi .*

Ebbra mini/Ira ‘de' pen/ì” eli/corde’,

Cbe l'ireſieegli, cloro impeto aggiungi,

E’neendi più cbeſiamma,e ſiedi, e parigi

Via più cbeffiada, e più chefera rnordi:

Tufolgore del ciel, cbe'n та momento

Le corri abbatte' allicei, la cui percoffia

Da‘ pria co’lſccon, ſi come tuo”, [pauenta,:

Hor eb' i t’ho inforze, e da ragionſe’ ”off-'i,

Cbe te rimProuerar tefleffle iſento,

Mqflra pur contra re la tuo gran pqſſa,

2
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148 S О. N. .CLXVI. .E

Dc] ſancíflîmo Sacramento.

ANdianne alma digiuno, аІта inuagbita

De le ‘vere dolcezze d la gran menſa

ZDel noflroffiofi) ‘Rf, doue diffienſa

Se mede/mo per cibo ei, che n' inuita.

Qui tie non eſſerſhhria, але nudrita

L'auidafame ifol, la /ëte intenſh;

Son mari le heuande, ìl’e/ca immcnſh,

L' innehriacſi, il[шаф e‘ vita.

Qui diuorata 1І'а1та, che diuora,

Che'n st’l ciho celeiì’e non trasforma,

Anzi ella 1 traifòrmata adbor adbora.

Prende del hen, che gode amandoforma.

Epena hafi‘a' deſinſin cb’ dſc mora,

E’n’ braccio alſuo Signor ripoſi, c. doro-a

S O N.; СІХІ/ІІ. 4“!

Ebbrezza di‘ſpiriao.

O Vanta gioia: 1 pieno ilcore, 1 pieno,

E .eſatti/la, e[Із/10110, e dentro’lpetto

Non cape ei, che non cape ilgran diletto s

Sento *una volta homai, cb‘ eſhtio а pieno.

Scioglio d la lingua ehhra delguſio ilfreno

E di più lumi omhrando l’ intelletto

‘Parlo interrotto-inpreda de l'affZ-tto,

E mifi;forza, inſinch' io *vengo meno.

A laſin m'ahhandono, e'n (то Ignoto

Silentio giunga, ou' io rimango ſijh *

..A loffilendor diuino, algnſio immoto.

Se l’alrna gode, c'l ſenſh n' e` diaz-"o,

Et apra ſola in stcofi’lice moto,

Dico allbor .* gag/lo in terra 1'1paradifi.

to’

o



.s o N, Cile/1”." '"- e”

- I, Loflciſo. ‘ñ ' *

Bbro ſon di dolcezze, e fuor del mondo У _ . І"

Spatio, e con vna luce Amor mi guida* ' ‘ - '

D’ogni altra di natura d ‘eine piùſida, 3E' * ы

Ch’ eſce inſiem co’l piacer delcor profòndo.

Gli alti diletti mieifuor non aſcondo,s..*‘* ‘-5‘, " z “

Che fan ch’ a' vari moti i mi diuida “A дд ì ~ . '

In vn tempo, e ch' i canti, epianga, e ride-,ì ' -`

Sciolto il penſier, ch'entni’l gioir confonde. "

E con` vaneggiando i/copro, eſeguo *3 K- .i.

Senza modo, neſin ne' penſier 'miei “Î ‘\ "in

,Quel ben, ch’ èſenzaîſin, ch’ e‘fieor di modo.

Godo, e co’lguflo intier non mai i’adeguo;

Ne dir quel, che ne prouo , vnqua ſaprei;

Ma haſiaa‘me,ch’intendaſhl,ch`io godo. ~ - ' ' ‘

ѕ o N» chzX. -

Contende d’amor con Amore. ~

Lira miſura acceſh il core ardiua

Di non ceder d'amore anco od Amo”:
Che preſumi (diſi' io )ſe'l tuo det't'u-av -

`éäeaſiſcintilla da quel primo ardore P " -' ‘ ' -

Fermo nel creder ſuo riffioſe il core: - - '

Sento lafiamma mia ci forte, e vieta,

Che Panni arder non prg/ſa altra maggiore,

Ch’algran deſio la mente non arriua.

Deb (dſſ) mio cor vago il guardo intendi

Nel' vero amante, e’nfiee heüezze', e vedi ‘- e

Quanto [й diſeguale: e par c’onlendi Э ~ -

Amanda tanto lice Pa‘ Dio non cedi e’

Et auegnaſia ver, che non t’accendi -

,GLi-anto degno i che s'ami 3 il brami, il-chiedi. Ф Ц '_ l -

G i
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І” ` S Q 'N',- CLXXJL_ -*

Gli appare Dio variamente ne gli affetti.

Ndſce dalgran deſio non /ò che ardire ,

E l'alrna inste l’ardir diteienſiciera,

E'n ſica Мапа lieta altra ene'ſeera, ,

Е c'acereſi'e l'ardor dentro ііgioire;

E'n ogni affitto Dio veggio apparire,- z __

E quanto più ſro lor l'anima і piera , ’z_ ‘-1, z -_

‘2' ’"7‘

Più chiaro il vede, e quanto ilfoco dura, . ›

ll/òiìien più cbe'n altro, inſee'l deſirc. __

Talbot' fine іэа іі deſire, efine ban ſeco , _g …—

Mille altri affetti, e т'іу la luce aſi‘oſh,

E non m’accorgo, c'aneor Dioſia meco.

Credo vi /ia , cbe 'і corfia in forze , ó' ф;

Et ancor cbe non arda, e reſii cieco , _ _

Se) la nada ſperanza in тіа/ї Poſa.

ѕ O'N. CLXXL z, _

Per nega rione meglio conoſce Dío, che affermando.

Alboraidieo dCbri/lo:òdolce,óearo; - ‘ . '

Ma qua/ſia dolce, e caro i non comprendo :

Va pur чт dolce, e caro il cor ſeguendo ,

Cb'a‘ анемій ’n ver, non vagiarnai di paro.

Bindi a‘ ”egar quanto conofio impara,

E ſhl l'ignoto, e certo i cerco ardendo , ` .

Еге 'і raggio del cor, тент' i rn'accendo ,

..Afflzi più lamina/ò, оие men chiaro .

О bello ;ab di beltdxi'idea non giungo : r

O bene; gb ſempre d la mia «пі/Іа i poco

L'oggetto , anzi dal vero io mi dilcengo .

E ſolo 'un dolce, e caro in теза ’11m

Ritroua. ш bello, чт ben, cui mi congiunge

Felice-mente Дим tempo, e loco. '_ _

_ ' Rxcc



CANZONE IX. ' › m

Riceuc nci cuore Chrifio in croce.

Hi c’ha, dolce amor mio , con‘ traſitto,

Vera dolcezzUa mia Z

Chi t’ha c012 гон/ідо _

A quella croce dilZietata , e ria ?

Е con quella il emo cor turba, e fiancata,

Ch’ inД d'hauerti hor tenta : ~*

Io ti volea (Signore)

Маflnza croce, io ti volea nel core.

Ша che fa teeo più ? /cior ti deunffii ‘ . _

ſDa quella croce amara :Gia‘ la grand’opra fifli І — . ` ‘ ~ ~ - ‘i

Seco nel mondo ,- à noiſin ldfie cara. І ’ . . - ‘ ‘

Eſè pena douea portarne ancora, ` _ ‘

Che prò Portarla allhora?

No‘, no‘, de le tue pene c

Trar le deuute gioie hoggi eonuene. \.

Tu dolceſei , tu ſei tutto dolcezza,

Eper hearrni nato,

*A che teca trit’iezza ñ', ñ?,

Ne viene E* io chieggio teca eſſer heato. -

Croce io non và ,* per те laflia hora il duolo,

Ch’ io *vo tcſhl, te ſolo :

Dammi quel, che tu dei

Dormi di te 5 quel dammi, che tuſei.

диа ( laſſò ) а queſia croce :i congiunto,

В: afflffo ti rpeggio,

Che non la laſci чт punto… › __‘

Е da lei fl’pararti indarno ichieggio. ~



I z’ z ~ "

E tua compagna, e'n corgiatnai non vieni, -

Che teca non la ment',

Anzifficffo eda ſola

Afam loco al cor pria di tevola.

..Ilа che ? vienfinza croce, e quando pure

Portar'la in me ti piaccia,

Vi n’haurai di più dure ;

Lo iieffo corea te croce ſifaceia;

Puoi di queſta appagarti, ó* appagarmi;

E ’n ogni modo panni

- Che ne’ cori tu venga, '

Perche le croci nqflre in lorſòſienga.

Ma non laſii la tua, quefla Pur vuoi,

E portiſu la tua

Le noi?” croci poi .

Il pur diro`~ : ciaſhun porti la ſica;

Che ben cà quel, che brami; io la mia prendo 5

Ben tuo volere intendo:

Quando .i noi vien, ne inuiti

Sempre d croce portar,ſe ben n’aiti. *` '

.Iſa qualſia la mia croce P io ſol la bramo

SUA-nor, croce ſòaue :

O non hafla e’ io amo .P

Е ben fia croce amore, anni bengraue;

Amor, ch'è ta ata pena in queſia vita,
Ouſie l'alma ifbrita;

Eſe gioie *vi/boo,

Befflt, ch’ io non le cerchi, e /ian fico dot”.

9La tua croce@artir : nta qualverrai

.A me ſu quella З morto‘?

No'l conſenta io giamai,

Che benche in croce, io ti ci vo‘ ri/òrto.

-E che



а

..1 ъ 'z'. t. '_ ' - в; ,z

Е che farei ne la mia eroce io viuo '

_ Teco di vita ргіиа ? .

Ben тона altrui feri i

D'amor, ma riſòrgendo ilciel n'apriſii.~

Tu difèrro, io d’amor dunquefiriti ~ :..;

In mezo d chiodi, estralì . _ - _

Godiamci , eſiana ann' ‘ x ~ _ и.

І tuoi colpi mortali, d i miei vitali .- ~ ' -Î ' ‘-`

Diſcopriam piaghe d piaghe, io l'amor-oſi , '

E tu leſanguino/è .7_ . ' ' _

Sion cari ad ambo i pelli " ' ~‘~ - - `

.Quai tu finti martir, quali io diletti. ì" _ _ "

Wa da le _tueferite vnà‘granſiamnia‘ ' _ і - ì ; ‘

V eggio repente vfi-ire , _” ì у ' < ' " ſi '

Onde'lcor più :'infiarntnd, у і ' " " щ 'ì Ї 7 ſi

Efimo ?gia bramaſò di martire, . __

Dammi і dolori tuoi, miei **ſiano d parte; C

Cb'io diliongo imitarte ; т

ЕЛтІа іо , qual tuſhnti, *’ ~ 4*

Viuere Amore in mezo de' tormenti .

i.)

Gid de l’affire tree pene e mille, e mille

І Proteo entro gli ardori,
E diuengon fauille '- '*-- Ч A

Toſio che vanno a‘ l’alma ituoi dolori; -

E con la pena amor lieto `:’*vnifi'e , ‘- _

Е l'vn l’altro nude-:ſce ;

?Ze-la pena amor creſce o

E lapena in amor dolce rie/EU; . - . , '. `
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Sanſone.

On ed «діти/1 ffleffò, e'n quefla atterra

Mille ſue palme alſin, mille corone

Nel corferito, : perditor Sanſone. г

Sanſhn, che nacque 4 *vincer tutti in terra. '_

E qua/i alto trofeo d’ogni/ua guerra _i ,. .

D'vnſuo cieco volerfatto prigione

11 ґаро in grembo dla nemica pone,

E dice,'e gli occhi vaneggiandoſèrra?

Ch’ ioforte ami il ripoſo ? e ch' io m' intcoli

Talhora 41 le fatiche {è :i poſſèntc.
Egode il ciel di ripoflir ne' poli. І

Neſhlo con Sole 1 quel, chegira ardente

ln cielo; e/Eono al di nouelli Soli

Chc vanno 4 dormir tutti in occidente

ѕ од. _аьххпі.

Lo flcſſo. _ ј ` ſi

Ormia San/Bn (già tronco il crinfàtale )

Su’lgremho inſido,egia l'hauean cattiuo

Tra’ lacci, ('3- anco anhelo, e/emiuiuo

Beuea d’empia heltd l'aria mortale :

Quando da ſe la cruda, e die/cale ..~ '

Loſcaceia , 00: 41јЂгке il vede priuo,

E non timido più, nefuggitiuo

Fero, nemicoſiuolfianco l'affizle.

Jil-‘ſero, ó- ancor dormi ? e 41 non calci

Di 1: t 41 tanto Э hor prigionier n'andrai

..Ahi perditor negli amoroſi afflalti.
_ I

Partir le forze, e pur dorrmſii P homai -

.

\E..'

.-1 .z wa"- -- -

\ .l.

.Z'L 'viî

w .u- ".

Gli occhi apri : ab che tu gli apra , più non volti

1nſe7ice, e vedrdi guanto hot' vedrai,
ln‘

Ї

Lo
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Entre Sanfonnela ffiietata corte ' (un. mm_ _

Prius de glioechi di mifle occhi i ſig”.` ‘,` І _

Е Pmſh egual (xſottratto ’al giogo indegno ) ¬\ a un ,

Far del deriſo , e dertſòrzla Дим: з: a‘, M'L ъ'ёъ . ..\. .

Terza colonna infra le due più fac-te" img- ’: rs.” , 'ñ J

Puffi', e cedo” le .due ,.eh'eran ſh/iegn." *m um‘ a.: z. Ґ

В” ſuperbo-edificio d-l'alto ſdegno,- I“ 'N‘è, 1*'- < -

MM“ , th'ouunque tocca', ha 'in mania Morici? . -.

WM”: preſio al morir la ‘ma ' ior poflg ,-\.-9\n… 'RYA- : ~ - - x. ..

NePuo‘ la Parc'uì'tante fila' tſſn fretta 3*-1‘* "`\,_ ‘²`>`²` ~

Trama” quante ei ne ffiezza ad vna fioſia. \ **ñ .

Cade con l'alta machina ”fretea- ч 'c {MI ѕ .ov-uu . _a ‘ „Ђ

La gran turba, e confuſi‘i mai-mi, (РМ, 'vaì u ~

Fan tutti vna cecina, (та vendetta. ‘n …Mx-3^,… e

8 O N.. ‘CLIKKA *.-z,

'г "- i ' Giona, lt, ` x" .Ì-u 1-57 `~~. .,

LA' ve piic fieggi , più’l Signor t'arriua‘ ~ ' * Ї

Timido firuo: el'agitata naue ‘ ' ~ ` ‘ ~‘

Рад/д non ha del tuo fieggir più grave: ‘ ‘J " - ` -' ;

Chi ti dd in preda al mar, fi che tu тіла; " х _

@i diuorato hai vita in tomba viua; a.- ~ ’

E 'l tuo @irto , oue fieme altra non: даш , " h -›

In Dio ricoura , e cede , aflhor che Pane; ‘~

Ti Porta al fin naue animata d ricca . `

Il conſiglio diuin pietoſh cura

Ha tal di te ,.che'l mare, e’l ventre fiero > .

(Doppia flanèa dt morte) bor t'affieura.

A... l.)

ґ.

ІІgran pertglio i lume alituo penſiero г

.Regate-'ato in vece di paſiura ì"

Naſce' dal mar celeſie mçflaggiero; _
i: ì _Chrífiq

_J
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Chríflo diſcende an’jníemò.

Val non più vlſſ‘ÎSob iilfl’ſf “TFT-7- "‘ ` :i

WÌÎÙSÃ" ?degli obtfflèefilendeîtù” “F“- - ~

Ou'i leggfllawotteèe'l poxo Miei” *ì ` .

Ratto, cb'i _fi-a le'tenebrefl la-Iuceè- ”AJ- ` .‘-. "'* '- '_

Cbe allegrezza iqud SM? cbi lare-ondate! “ì“ _' "È“..Îſi ‘

.Fuor di ſuo cor/à .Ala ragion del pianto Ì-ñ---d ‘e і? ì і

Ниот , cui già morte eſiinſe, d morte il con”. _ v ї
Taglie , е de' поле-і pre/i` ;baffi-filetto? ` ‘›*› "4* 3“ſſ X.

жалю fire/1' diſeſſ‘h ePiù n’offënde an.. ‘a '~’- -"-' ſi?"

Co’l ſuo _[blendor: tutto e`incente chieti-,- д o.. ‘z

шана flap, μ [ua ,copre-aria то Ьурімее. . .. a .› 'i

Come aſa tanto,`èpeeà.’come~eoiìui ;z .›'\ .~.- › ñ ь.:

Деда іі ігібща dnain’d morte іі rende? 'MP, = l

J" Udiengìunto іі Sigmne’rgnibm'. . ~ ь 1..… «mi

al! A OLX-"21 LZÎXL c' 'e, .

Apparícíonc di Chriſio rifiuti-:Stilo à Maddalena.

Oura 'l ſepolcro .di (Ёіеѕйу lang'u'iuar- .‘: *- " -. і; ‘i‘. ‘E'

La Leda amante Helena . z -. . ,

5D!" pianto il’ volto pien , le chiome `ffiari’e; H 'ñ‘ "o' -.

E verſo il Sol, ch’al/bor- de fonde vſciua '_ ѕ" ì ~Î А

L‘bina la _fronte in ſie 'lgran _ficfl banca: e <3'- “ '1- “1).“.

Quando da l’altra Parte . ~ p; -. ~". caffe‘ "_

Ver l'occidentezil ſito `Signor-,le аррате; -_~ . a..

E tutta lieta d lui ſi' valſe , eparuo .-.` ‘. ~ - ~ .

Vn nouo Giraſole , -. a.. . . . _ V_

Cui Febo попала, C—'briiîo, era il Sole. ** ‘. 'u‘. 2...;

..'î" -,. *i ‘ "‘12 v“ Lr". ` ‘PKR' .‘5

*HW-'- 1: ~ (lux '. _ . *u* ;XS

‘L ~ 4 _ ` ъ' Lì.“ \..,. ъ `

L~A~Ã `

."fl' , i”; r (f .j
к . _ze ы ` ,

I"
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Tomaſo, incredulo .

l'alto-ui ј? non -b-ediì

Non credi d Pietra Э vedi ,

Е non ti haſia Э tocchi ,

Che non credi anca d gli archi?

E quanto non~ credendo più t'aceorgi,

Tutto aure/ci d! la fl, ch'al mondo poi-gi.

  

a - _,
e. i 7. .

. ' i ~

S О N. CLXXVII-.

Aſccnfioflcdi‘chÎ-üo- '_

Н І i eoſiul , che, nonni/'ate vie .

C Co ’l pil traſitto in aria calca ? e mena

Gli altraiprigioni alciel, _cui non affìcna

Peſh terrari 2 ( dice-*a Ìf Gicrarcbie) 1 .

Che par che 'l daolo , e laçſua morte oblio ,

dazi ſi fa trofeo d'ogni-ſica pena .

E l'aria d ſe d'intarno (tiff-"renda

E luce accreſce aljèmpiterna die?` \
акт i l'eterno Щ) dianzi diſteſi : “_ =І

Quinei d veiÌir terrena, emortal vefle,

Con la virtù. .con ſhe diſi'eſe, afieſo .

О guai *vedute* ficr trionfi` , cfeiie , .

0 qual fu ſuono , o‘ qual fu. canto inteſo ~

Allhor ch’aerila car-gionale”: `

ч ,z

дд. x.

”7

.P

’Th

J

ч i*
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S. Scefano-lapídato. ‘ñ ’T

Olare i ſhffi al ciel da‘ man ’rubeDI‘~ ЇЇ 'ї

Del ciel , di vera fi,di рідддудп 1‘; .
` Veggionſi , e porta aprirſi mſi-a leſiede і ì ` i

E'l carro allontanarſi da Boote:

Forſe empio ſiuolo al ciel di ‘nouo hor pote

Dar guerra , è‘, inalzar nona Babe/le 3." ~ *

Ma feristono vn ſol , che lor percote

Sol con armi amoroſe inerme, imbelle.

Ben tee campion del ciel, tlc Іа difè/a» А..

Prendi; ma in eontrafií‘zr co’ preghi "ſi-fi

In vn campo ei ~/îer qual 'e‘ ſoffi/à?

Ten tte la palma alſine hai de l’inIPre/ìt;

E'l tuo trionfò oue‘l ciel t’apre horfaffi."

O non hai vinto г io veggio vn alma prg/i.

ѕ o N. aL'xxzìrcñ- ñ‘: ì’:

S. Agneſa ipod:: da Chrísto;

' 0rno` lo @oſa mio piifeh' altri degno

Di gratie , viue gemme, e pretioſe;

Fe del ſuo finge” oiiro al mio volto , epc/ì

Vi"- ch’ altri non ami, vn lume in ſigno:

B di mille ſue pene ei me compoſe

.Ricco monil, mi dii l'Amore in pegno;

E mi f? parte nel /uo eterno regno,

E mifeflea tra le più careffioſe: *

Нa intorno al corpo mio la fiamma eſiinta,

Mentre n’acereſhe dentro altra piie fin-te,

Quella amoroſit , onde que/i' alma i cinta,

E pur moi-rd per lui (filtce ſhrte)

Già di paſſar per le [ice ſirade aeeinta

Al regno, ehÎ ei mi apri-een la ſua met-leg‘ -~ ` -~\~

_an-s
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S. Marina in habíro di reh‘gíoſo.

QVeſia. eb'appare inſircra babito bumile

‘Ale/gran theatro de l’ Egitto auante

u! l mondo @rotator- d' [тато in fiubiante,

E mondo, egloria, ó* baſeſieſſa 'a‘ vile, . .

Ь' donna pur : cbi vide altraſimile - . ì. x

Huomſinta in ſcena mai vergine amante, .. , _'

Vide nodo maggior, la più coflante '

Alma acce/a d'amor, la più virile ? ~ ~ -

.Figlio al padre diuien i'amatafiglia, ~ ~ д '

Spregiata padre altrui : del/uo cor donna

Finge, eſa il vero d noi la merauiglia. ~.- .‘- - ._ ì. i:` _ 1

0 donne (9* d noiglaria i ci gran donna; _ ъ". -. . ² < - , .i.

Ma donna, cbepiie noi, che voijowglias' ~ ; - ~ ‘ д

Gloria anca d voi, ma con @re-giac- Ingauna, ‘, _, ..- _,

M ,4.15 R., 1.);le u '.

І.: fleſſa.

_

СOr d’alta donna har tua virtùſiſi-opu - -. . ~ ,. ' _ -~

D’amor/anto inſiammato, ' . _ *

APranſi bamai quelleſàcrate vefli, › '. ` 'e, E‘ . , u z.

E re/li al mondo eſſempio.: d i' диет/61 c eſii, _ . _ - ь .‘

Cbe t’ammiri, e negoda w.. - ё , - - ñ _ ‘ L',

E’l tnoffiirto ritragga, ela tua loda . -_ ' . .‘
Sparga per tutto ,' d l’buom, cui non) dai” ' - ‘z -. ſi ‘

_ lmitar ii grand' apra; -
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-- All’lnuídita." 'fl-î i. '..

CН’ioſempre d te ſoggiaccia ?e ch'io non babbia, É _

Se non armi dſerirti , almenostudo

Incontra’l ferro inſhnguinata. a crudo

Cbe vibri inuer -di-me con Мито-вмів?

Opporrti ( ’vincerà, ſiruggiti', arrabbia

l7\[_equitoſa, perueizfin ) il petto ignudo ,

E’l mio Signor, che’n croce entro-vi chiudo .‘

Morditi, mordi pur l’ar/iceie labbia .

gradifi'i (mio‘Gieiù) ch'io di re m’armi :. . \ - _

Mafi da lei ne mnlaìtaavirtute i ы. .- -, _ - ._ q 3',

v

~,\

`\'=.\

1,',

f

\ ‘ſ.‘,'."‘

.`. ‘ .ì-'\` ~.

Ц ' \\.~*
.

Li"

г. '_ "u. {..'_

~_ ..
.~ .-vz ,

Diſc/e te, cheſcbermo bar tu puoifarrni? - x 'xi і; ъ ;‘3; j!"

Armami, efizccia l'empia al carfierute; .

Che paſiando per te pria che quell'armi

Giungano a‘ me,ſien {edited miaſalutz..a-` . _. .. - - ~ ñ., „і Ъ.

"a I` I

›- ..u-Ln. .c.

ѕ o ch ELXXXÌM. ze.,

Ы Mondo; І .- .i

lho-ato digrauezza órbe d'affhnno ‘4 є'

Come n'afletti, e come, Іаштушг io min',

‘Con 'tanti oggetti, eſini d te ne tiri, “Ви

- Che co’l lor плідній!!! Îifl‘ilno.: . e‘,

E con che dolce , e diletto/ò inganno _ * У_: ñ

Ln/i‘nghi lefatiche, e i 'van deſiri ,

Che J’aggirano in te,ficormtgiii

Tuſenza ſin, mai pace in te non hanno.

.Non tante il tuo terrenſicca, e rinuerde

Prandi, efior, quante tu nel corehimz’an'o.,

Speranze, che'n чт Punto acquyia, e perde; "

allaſe tuſecchi il verde, che conmana _

Si tocca , chefiorai di queltuo“ìverde *w

Eiffieme, che :iſpeſſo èfinto, e шт Э

v 1 c-_\'

1._ ft
al

` _ Ђ
L‘/ ‘wu

*Dio

Lu‘e‘
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Dio adírato manda manda: altri ſegni ſpauencenolí.

Rena іІfuror ;Je mfin”: ardenti - " ’ - ’ ?fi

- Hanfra/minato (ігаіо Dia) Іе cime f -

De Іаſuperba terra, арена bat' І'іте -

Viflere, е фагЛ: іп ciel maflri, е Porte-nn'. ›‘ 0

Oda per tutto in diſdegna/i аеееші ‘

La *van tua, ch’a! chiajò cor :'eJÎr-irm; _ .

N”Ba riffiondo a‘ Іе ragion ше prima', . _

E trema, але in fin-or ш m'argomean'.

Deb 'no/Ira, еЬе correggi, е ”0” решті, . _

E cb' d ге пе rino/gi, (щелепі, ~ .. ` _

Е с' bat' pictofit cura, але tiſhegni. , А _ - __

Walt!” raggio amoroſh mtroglistlagm' _. _ ';

Fulminantì lampeggì, е іі flrÌ/ci - Ё

Con gli аііі :mi ing/2”' alter-’Pam’. - -

n-l.-'—

Îsío N. CLXXXIV.

i", 4

Contempla il monte, doue naſce il ſolfo in Pozzuoli.

L a -` * ч o 1

Ndiam tor mio, doue il Ьодепіе lago x

Horribilſaggia dei delſhèfò eterno, ' ,

Onde per еіеаЬе vie vaffì d l’infèrna; ' z

Audi-2m, poiche dîbarrarì anca /è’ vago. r i ’ :I

Da queſia ſhmpre aperta атріа vor-ago - -

Diſcendi bar па ,‘tom’altrifl' d’Azur-710,' ,

Ѕе non in еате, alma” ео'І raggio ітета = - __

Vanne pur la‘, cb’ io di zimor m'appago. , ,

Sia” que/?i aridiſolſi і tuoiſioreni, z ~. .„

Kim/le notturne/Frida і dolci tanti,

faccifumi l'0” vagbe, е gli amaretti.

Ma ш non temi; abistollo; е ”ar tt' *vanti

D’ borria’eſiamme ardor di vani affèm', -' : - . '

` E ſcherzi, е ridi infiagljnemipiamix.. . :

v." Ч



”i CANZONEX.

.ì Amor proprio.

MO meſieſſo , eſine in me non trono.,`

E vana e` in me l’amante , e van l'oma”,

Е morto è l'amor mioſubito nato o

Cbe tra ciechi volere' e‘ſhmpre пока.

Sufiale дате il corſa/lenga, e ma”

Il traniato affetto

AFP-"effl- a‘ ſal/ò ogg-tm

E variandofin @e o il rinouo ,

E regga miſie cori in vnſol petto .*

Amo, eſèrua, ne .tà (ſi- quelſim io )

Qual merce mi darà l'amato mio .

Sorge fieor di conforto il mio penſiero

Cb’e‘stnzafieno , e tfr-on talbor non batte;

E ſhura’l volo/uo porto il corgraue .* *

:Eramo più ardente quel, che meno io @ero ,`

E naſce al mio @mcr-quel, che men cirero :i:

Son io ſieſſb l'inganno ,

Son io _fleſſò l'affanno 5"

Tutto il mioſiadio ìeoprir d'ombre il vero ,*

Iaſhna il mio nemico, il mio tiranno .

Cbifugga ? oue ne vo‘ P qual mi difendo,

S'iaſon l’offèſh, è* io quei, che m'affi-ndo P

Echile, e vago bo‘ il cor, gliffiirti infèrmi;

Sfi-enata libertà mi guida, e regge,

Cb’altra ch'vnjòl voler non ba per legge.`

Segiungo al ben, non_flanno i penſier-fermi.

Se m’a_ſſale martir, non trouoſchermi .

M’bo preciſh laſirada ,

Onde alfin vero io vada ;

?Zona cagion tutt’bora bo di dolermi;

E parmifimpre che più baffi} io cada :_ .

Trauo Per tutto perigliojò paſſò ,

E mirando іітіа 59'. ai!? div-1MB;
' -

_' .
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Ogni altro *viue in me,ficori ch'io Beſſh ;

La miaguerra maggior m’è’l cercar pace ;

D'zm maiſoceorre d l’altro il corfhllace:

Quel, che lunge de/ia, teme dapreſſa,

E mi ſcſiringe adbora adbora oppre/io

Digelatagrauezza, -

?Di vorace ”Mezza ;

Cieco è’l/ico ardir, vana iltimore, e ipeſſb

Non ha il valere, e'l diſi'eolerfirmezza :

A *volontario mal non ha conſiglio,- _

Porta ilſuo danno ogn’hor noaoperiglio. . . '.

Non to‘ il mio mal, ne io‘ tronar con/nolo;

A mille affetti il piceiol cor diuida; i”, r“, .

Mi laſcia a‘ tempo ron raggio, in che mifido i

Sdegno mi fò di que/;che non m’è duolo;

Con l'ire accrefio dſiranie *voglie il volo .’

E pur che cangi tempra ,

Quel, ch'i m'erajònſèmpre .* 4

Piacemi, eſuggo di trauarmiſhlo :î‘í 5

В perchefia de/iri imi diflempre,

Oue che miri, pace -vnqua non oeggio ; ї

E/i conoſco molto, e non m’aneggia.

Noia mifa ciò, ch’io rimiro, o ſento; ‘ ì. ~' ' ' ' `

Ogni andata piacer m’è freſca pena; ~ ~ _ ¬

Tutta di »vani horror la mente ho piena; ` ' '

Eſe tal r mi/cuoto, e mi riſento , .

Inſa’lwigore impreſe‘: ia miſgomento .*

‘Ince Іо intra due viuo;

E fl uo intempeſiiuo

Quel ben, che giunta alſin dinien tormento ;

Duolmi,ſi- men’ſhttragga, effi’rne priuo :

In fhrzaa` iſèn/i hola ragionſmarrita , .

E ſhla on ombra porta de la vita.: . ' ' ~

O come &fleſſb falſa luſingbiera Ч - _ 'Ч

D'ara’ir vestita, e di piaceri adorna ‘

_ Laffieranzafallace a‘ mc ritorna _; '_ . .

 

DI. . x `z o”
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Di eíeeoſifle d I'alma meffizggiera :

Finge lume nel ombre , egiot'a vera

Nel diletto fan-,finte 5

E ſe l'alma ſi репіе ,

Sta /ìe'l deſia, ehe quanto brama, Ідна 5

.E ſe m’aoeorgo , і turbo più Іа mente a _

E ſe cedo al *voler , ere/ee Іа dagli:: , ~

Е ſe cedo аІ dolor, erefl'e Іа voglia

Infelice tanza” ebe parli .P e ті Э

Vапа , e eonfhſa te Ratti ſepolta ,

Se 'І tor, :be parla in te, пе men t’afl‘olta,

,
\

  

s o ш . atx-une.

Imagine vana del penſiero .

leea,fiz1]aee , е fuggitt'ua image, _

Che eau‘ vera, е vieta іІ Penſier firma;

ІІ релјїег , :be ueloçe ſi іти/бета

Іп tal oggetto шт de foot-bio vago .*

21'441 ті ”pi/et', е'п dolce inganno іа vago

Теео, :ì t'be non .rà , :'io veggbi, o derma;

Lulu-ira, fàlſhjngannatrieeforma .
Щетіеа , and’ io ті Pofio, оті'іа m'aPPago-ſſ

lD'ombra mi Paſi-o, ehe Іа mente oſiara ,

E ѕ'іо Іа fiato-io, in *van eombatto v” ombra .

Cbe teffloprende in те ”ma figura.

O ſhmmo Sol tu del penſier Іа ſgombro;

Che tu риоі ſolo : è v” Іате dt' natura

93'174- чё; "…i 1m- m-Меч чётё'вё

o

’a
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:o- ` .- ! '.9.. є La “спас

.Arua del mio penſier , Cbimera , e Sfinge

QualnauoEdipa, o qual Bellerofinte,

Spirto , cb’eſca del cor staratti d fronte , ,o .- ...

Se'l coree‘quel, где nel penſier ti pinge З ё- - .- - ,

Cbe non tenta il corfòlle, e cbc non finge Э 'h'. - . ї ы

Soura l Araſſèvn nouo altera ponte , .:u .~ - . '

Sauro Oſſa , e Pelia vn più ſuperbo monte ,

Et d pugnar con l’aure ogn'bor i'accinge .

Da quanti e‘firetto indiſſolubilnodi , a,… - _ i

Quai trema volti_ borribili, e da quante ., ,. -_ vg_

Furio è comma/lo, abi di natura frodi ñ ,ñ _., -.

Cerco il mio ſcampo, e fugga vaneggiante - - fl, , - __

Queſii , cb'intorno al corferi custodi . _, , `

Stanſi , e ſembro un Ore/ie, чт ./ítamante.`

ѕ о_ш. , сЬхххт _1. L

Mente pura vnoísld- ї

Valbor d’imagin vane i la mia mente 2-- - _

QIgnuda ( apra d’Amor) qua/fu creato; '5 ›, ,,

*Raſſembra т: nouo ciel tutta beata , _ .

E più di questo cielpura ге lucente. ~. = - ~ ñ…

'Ареал/ї mille giorni in lei reperite , *

Più del cielo ampia, e di be'lumi ornato , , - ~x z,

Eterna flanza d Dio del ciel piùgrata ; › -_ ‘- . ,

Vagbeggia il ſuo де! Sol _ſempre naflente; - z

В ſol che chiaro il veggia hora l'i tolto ~~ _.

213d giù , daue conuien cbe leſi veli › - -

Entra le nubi degli oggetti inuoltoá

Et o` che adborſhrd, che le _fi ſueli ,

E ci com' i, le ffilenda il diuin volto,` - г 1 ' І

Cbe bel cielo ellajiaſicura de’cielir - . . ñ

s.- `.I ` ` Vita



Vita attiua, e contemplati” figuraccia Marca , с Maddalena;

 

Arta, e Maria, due gloria/è vite, V "

Мaria, ch' d Chri/io тіпідттіоІ ha gara, '_ ` “

Maria, che'n atia ſhld’amarla impara, **E Н; І ì" "W"

0nd'è tra vaiſorefle har tanta lite? *’3‘* 3““?- '-‘- т - '›"-'

dmhoſiete al Signor-oca”, egradite: 'тд ‘A “mè‘- ²~‘ ~* ` -`

Pur cbi non хо, ch’ a` lai più ch'a/tra è cara‘ "W ‘- `-~' J

Maria, Maria, che d’opreſearſa,auara . A“;Î‘ -' ' -

?Kong/'ì del core ."amhopiù care unite. :A: was." '_

Ti turbi Marta, eſia pietaste cura ‘-íh‘dkì i* З

Dioſerzeir, che ti turbi a‘ Dio a” Piace; M‘? **F-“3"‘- ‘-² `.

E chi turbata ( o‘ vergin ) t'afficura 3 x &Room-m** 'a ~‘ x
HZi-óidfllice eſiede,'e Vede, e tace; ті' т prime-{pov- г i

Vita qudgiù/èmbiante д la futura, ”WM-NA) z `.’ *~

Spino, amor, lume, otio, diletto, e pace. ’MAL 's z `;

S O—N. ÃCLXXXIJ. 'J :.

Lc‘flefl‘e. "ſi
\

Fatica/à Marta-Ame nemica, … '. ~ - ' ' ~*

O Che micontrafli l’alta mia quiete, ‘ r A " .‘-"

E le gioie інфи”, eſeen” . „ <,~.-. .- -' г _ `

De lamia paceſhlitariammica. - .` ’- . , _. .:Pz -_

Abi chi mi rompe l’otio ?e chi m’ intriea :a: \._ … _. › J

[n tal d'erroriindiffidubilrete? ~ ~. _ ' - ~. ‘ , а -

О dolci lumi oue ffiariti borſiete?

E qual conuienfi ..Amor con la fàtica ? _

:Amor ti lastio; ecco dgrand’buopo ifòrza . .. >1_

Ch'altruiſòccorra ; e tufi' pur, che'lfiai ;

Ma il cor capre il tuo foco, e non ammazza. -

..Fl-farm, (9- hor laſhio te, baſiiti homai ` "L

Quanto tcco m’bauefli 5 Amormi :firèa .* - .

Val i’l tuoſin, :’Aenor perfin non bpi ?



ѕ о No' екс-"_І

Lcfleſſc. ' _ e .,

S Іа per innanzi, &Martatfia pm' tregua,

Maria i’ babbia il тіо tor; ma perche fermi

Non Han gliffiirti in lei, talbar que/?i ermi

*Poggi abbandoni, e te turbata ioſigaa

E Pere-be allbor delpettoſi dilegaa

Amor, traaino almengli iffiirtt' infermì

Contragli affhnni heat' di virtùfihe’rmi,

E le ffieranze eo'l lor̀ fine adqeea.

Ma quantoffiatio eſſèr tra-voi mi deggio .t

:Ernie dimora a lungamu' iofia teeo;

Lunga dimora, ои'іо ſhn ſeeo, è bretee.

О Marta ilſol mirartianeo т' egreae :

Come volge; d tegli oeebí, іо те non veggio;

Com' іо non veggio mi, miſer fin eieeo.

S O N. CXCI.

Connerfione di s. Paolo.. ~

ÀMezo il Pre/b eoiſh il più veloee

Per non Precipitar ( Saalo) eade і з

Contra Gien‘e eorrem'; ad o” voce

Sola іі lui eadeſii, anzi—eedeſii .'

Che dirai eieeo mondo ? era Parque-Gt'

age] gran miniflro tuofedel,feroee ,`

В ii‘ авіаее, ф' ІштіІіо/іо іІ оеіеіїі

Іа/ііаі' Іе inſegne tue, prender Іа eroee

В іі meza оие ferite odio, e diſdegna .

Tanto affìſo Gia-:ù talfi compiace ñ_

Trarſi -vn amante .ri gradito, e degno P

Dì, eb’Arnor tanto рид, l'Amor -veraee, _

nelgrande Amor, ebeſònra tutto ha regno,

,yi mi оііо; е lo ſdegno anca Ляддіаееч S Ad:
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Ѕ. Antonio eremíta. -ї

RUP”, al! troPPo oſi entro deſerti ,- accendi- "o" * `~'~. _

‘.Di fre/'Ehi ad?“ l' infèrno : harride, e dire'

Veggianſi larue di queſit antri uſcire,

V' lorperduto il cielstanza contendi. " . Н .‘ я *

E tu ca’l non temerſol ti difendi, .- ’ . І. . - z '_

Oue il minor periglio i il tuo’m‘orire Э'
Ті baſia il cor penPoſſà ?hai tanto ardire I“ ñ. ‘- z

Penſando ſolper cui l' impreſa hor prendi E -* ›. ' a‘

Vini-crd dunque vn дают :tutto l' inflrno t

Ma Chriſio t'ahhandona ', e di qualorme

Se'ſhrte P e'n che tiſi‘î'i ? t Put-.non ‘cedi? ' -’ w 3‘ ì .

Vfl/èc‘ondo Michel vederehor parent' Tr *.s -~ `- '.-ÌXE- s

Pugnar,ſcacciargli habitat”- dì‘duern‘o u v- , -

Fuor di que/ie erme,è'. vfierpate ſedi. 3 …cu ы ’x. A

s O N.~`.CXCIII.‘J_L

Nel ritrouamento del Cetpo'dí Ѕ.У Céoilía.

.‘Mr‘.-'-‘

‘,

ч . **.- *See a‘ la luce in lungo ohlio ſèpolto ` “ты

Il tuo carpa, a‘ дела, onde ei noi vieta

Qz‘ial cadde in morte ,* aſcona’e il caflo voltoſht . .

Scope-e ju’l coda ogni fàrita Фіми; мы дд

Ma degli vſati canti hora non priua ‘ -' - xx x

Morte il tuo @ma d’eiîe membraſciolto ,* ñ* ~. - . . _

Ѕе' in ciel più che mai hedaée дай, е diua ,‘.x

Ne ilfiſieggiar, ne il vagheggiar t'i tolto.

Per organi hai le Лиге; е mentre canti,

Lieta mena iſuoi halli ognîqnaflella .:LAN .- g Ї '

.Rotana’oi raggi, ?gli айпі lumi eri-anti: . . Ђ: ._"

E'l cielo d noue ſelle Н ”Wella . 1 g ‘ …z m; -' '

Tutt' hora, Ф' al gran Re, de' veri amanti

Seincletemita‘ſpoſic ”arcella-fl _ - 4; _.‘.,‘; ì . J

-z-r c. ‘ “ ` 'Miro

'in’

i

,è
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Mare dei ſommo bene.

Edeami, che dree @ande in vagoſita

Spiorgea n/i` in lati al mar; cadean le amare

Onde del pianto in .ric queüe del mare;

Vea'ea correre ipe/ci inſin tu’l lira:

O ( diffí) gran ſembianèa ha l' infinito
Mio ben con quei‘ſiio mare *, vn mar m'appare

Nel alma , o‘ mar de' mari, д mare amare ,

Et annegarſſx` in te dolce, e gradito.

Talpicciol alma in quella gloria immenſa

Entra, eſi flotta, eſimbra picciol peſìe;

E tutto i Dia cio‘, ch'ella tratta, epenste:

Eſi nutre, eſi gode, e mai non efie

Delſno Signore; e quanta altra più accen/a

Scorre, quel vaſio innanzi d lei più creſce.

S 0 N. CX C V.

-Laudí, 8c amor ſenza fine.

А tuagloria e‘mio ben :gran Dia vorrei

Te lodare ad ogn’horzma di chegodo t

Se'l tuo lume m'abbaglia, au' io ti lodo,

Dunque è mio ben, che qual tuſi’i, tiſin'.

E ch' d lodarti m'erga, ia nonſaprei

Fra legrandezze tue mai trauar modo

A dir vngrido, ch'entro’l petto i odo,

Sempre alta più degli alti @irti miei.

Vinci ad amarſi volge, e confauille

Cerca l'a/ma adempier quanto lodando

Manca, ma d’arder poiſhtia non reſiañ.

Е benche non J'acqueti, ha dal ciel mille

Gratie, e le dice Amor :_ tua gloria è que/ia,

‘ZY—on trouarſine mai lodando, amando

:: ‘_ .ì. I*

ñ Ъ

М`9

çuore
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Cuore.

Ніſei? ( diffi almio cor) d’Amor diſiendo

(Riffioſe) e torno amanda onde deriuo;

Son {Ian-to in terra errante, еfieggitiuo ,*

Vіио delforo, eb’ io medeſmo accendo.

Il viver dal‘amar diuido ardendo o

Е più ebe іоиејоп, іоп'ато, іо *vizio ,

Godo volando, cſin non mai Prefiriua

dl volo', ош più апатро, alto più aſi'endo.

Sono iraggi d'Amor mieſidefiorte,

Е'п mezo’lpetto mio mente i/òn para,

Che nel amatofine umor trasforma.

Qxfalbor più il corpo langue, іſhn più finte,

E mt madri/ee ‘Dio di [на natura,

Che Pria diſicaſembianza mi di) forma.

S О N. CXCV I l.

Accrcſcímcnto di cuore amando.

Emp” al eor, tatto al :ore : o‘ ebe mi

Io tutto чт eore, e’l tor tutto -vn ardore i

Eflſſe ardendo il eorſimpre maggiore,

Qaanto in mezo le fiamme eſſer più puqffi:

Е nonſòlo dal eorfòffìro mqffl

Gli Jimi miei, mafiſſer tutti (ore,

Cor Іа mente» i penſier (eio` vole Amore )

E eor Іа carne, e le midolle, egli ф.

E eo” (д Cbriflo) il mio *vederti

(Non/al ebe’l eor ti oeggia) eſe beato

Mi rendi, efòffe eore il тіоgoderti.

Cor :reato (та volta, е ricreato

Mille, ereſei, e’n tuo ben tatto eonaertt* :

2“i[mai, оце tifermi in vnoſiato.

~ J Sete

І
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Sete ahxoroſa.

C Веле nel arſò eor l.*ardente ſete,

Quanto ei piùſi nudri/ce, e ne' più ”ri

Suoi diuini diletti, e ne’ più chiari

Raggi non troua mai pace, o quiete.

E d’arderſalſarian le voglie liete;

Ма l’ardar, ch’al deſio non i mai pari,

E‘ tutto ſete : o‘ miei deliri auari

Epur d'hauer più/éte auidi ſiete P

Vanta entra al cor, tutto in deſio голам-Іа,

Сде non haſine, e’nſe confonde, e meſie

Ogni altro affitto, eſi maggior diuenta.

Sete e'l cor tutto al/òmmo bene aperto:

Miſero e quando in terra vnquaſiaffienta,

Ouepiù ch'altro ilſuogader l'accreſce e

S О N. CXCIX.

Cuore, che disttuggendoſi in amore, ſi rinouz,

Vanto hramafli, horgiunto m’ hai nelſeno

Q Dele voraciſiamme , ardi, diuara,

Non laſciar di me parte : ад non ancora

Voraeiffimo ..Amor/Piſano d pieno Э .

Maneando adhor adhor ci vengo meno, _ .

Che nuda iſſìr mi par ;ſòn di niefuora ,

E tu chiedi anto più : poco e" ch’ io mora,

Ne il mio più non poter ( laſſò ) t'clfreno.

Rifuggo d te , ne ricourar migioua, _ _

Ouefelice parte in te mi dai, ,

Ch 'ardi tcſieffine me diuori d proua.

*Altr’e/i'a in me, ch'vn picciol cor non hai; д

Ма perche tra lefiamme egli rinoua, `

Non trouiſin diſiruggerlogiamai.

r а ;ente

ri



17.: …S- O AL. C C.—

Scntc Dio nel cuore;

O Dio nel cor, eh' à pena il corſèl crede,

Dio, che dolce àſe'l tragge; il finto, ilfinto, К

Che’l penetra, e circonda, e'n vn momento.

Il chiude inſe; cede il mio lîiirtoflede.

Si ferma la ragione in ſia lafede,

Che nel lun-ze diuinſao lume ha lffienw,

Мe'ntre ſia vaneggiando il core intento

‘Per veder quel, c’baman penſiero eccede.

.Qua/har gli :’apre il lume, e vien che miri,

' Trama dalſuo ſirofimdo, ó' indi elite

Soaui qualche lagrjme, eſoQÎiri.

Felice intanto il cor-,uma piùfelice, - .

Se quel, che vede, egualfizffè a’ deliri:

In ombra i laſua gloria, e più non licei .

s_~o N. CCI. д z

E' moſſo dal'diuino ſpirito. і.,

N On ſono io no‘ ,' conoſi'a ci mille proue,

Ch'altri apra entro’l mio Petto, e nonſon io,

Ch" /oura me mi reggo :egli è di Dio ' _'

@Jude alleſiamme inuſitate, e noue, „а Жди ,-_

.Quel ſubito Wigan-quel a’òlce oblio i m1 “1“- ї x.

Delmondo, quel diletto non è mio:

Ma come eg li apri так, non xò, ne done.

` ь

Lo Ійігґо, che quefl‘alma infòrma, e mom-5‘, ami_ Ґ

Libero ilfondo de l'occulta mente u,… Ш ( a: ,

Gli porgo, indi ei mi moue, iuiſii/?ene - - - _

Mia virtù, prima oſcuro, e Poi lucente.

Speffò nel mio penſier qual raggio viene,

Come certezza in тещі! cor ſiflnte,

Come dolcezza corre entro le ven-:.09

_ Ь , ‘ 'Dininë
-a

u’,
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.Diuìne laudí.

Rgiti homai di terra dle dinine

E Landi del tuoflt’ore anima vaga,

E la tifflatia, one. non e‘ `maiſine: …

@nia-.t tn, ehe/ii tanto, e tanto vuoi, __ '

Potrai re/iar più ebe mai lieta, e paga, _

Et ananzargli ardenti lumi tuoi:. g `

Anzi perebe :igrande eſſèr non puoi,

Cbe contemplando tu quelle‘inſinite ñ“. _

Landi, eglorie ne menq- _ . … μ д J ъ Ц.

Vn pin-io] punto in quanto/Eine chiuda; .— 'j, ` _' “і

Seeeeia qual altrozoggetto, e‘relia igntedas '_ ІН „І __ .

Onde le tue virtùſeiolte, effiediie _ , . Q., È e
Tutte adempier ne рег/а ;_,_,.. ~~ _ ~ ` i W ſſ І

Е [è гід poeofla, dar loco almeno,

Ch’ d lodar luiſia dal ſuo 1211120 moſſii , ,
Sì veggia ia te tutta *una lode-,e fiat-le . , e -ſſ

De legrandezzeſeee pieeiola parte. ' І _ .ì

Ma done, done ( anima andate) intendi» І І І'

Mет; e nulla comprendi ? e che rimiri,

Cb’ i rai paſſafermar, fi’ non eomPrendi P

E [є nonfermi i rai, come a‘ le lodi

Vnqua tngingni Э e done cieca affiiri Э .

E[è eieea v’affiiri, bar-eamego di ? \ .

Ma queſio è’l tuo gioie, ebe quanta lodi,

Digloria ingloria , e d’vno in altro lame

Da rino/ar ritratti, ‘ ì

E da girne più iene, e più/ieblime; .. -_

'Ale flimt' alteèza in poſſèder le cime, . -_ - ` _

Vfitta riueſiir nouelle piume : , -. .

One poggi amoroſh? - ,-_ ‘ ..

Gid il mondo d dietro laſci, (b' al eiel matti .* _ . :.3

Vola par alto, e non baner mai pqſh; c.

u- .

x; “.2.



І" . _.

Ben fia lode al Signor/i godi errando

Fra leſue glorie di te Neffa in bando.

Ma de l'oſhura viſia, e del piacere,

C'hai quiui adhar adhor, tu non t’opaghi,

E hrami nelgiair chiaro vedere

A! tuo ſupremo hen mai ſempre intenta;

E più t'adomhri, oue' più in alth vaghi,

Et ogni omhra vn deſire alfin diuenta.

Maiſhn ( Signor) le lodi tue ?gi-i tenta -

Chiuderle in je quefl'alma, Ф' a’fatico,

CheЛіта, non perdona, _

EgiugnefiiMfi d caſi `vere, ignote,

Cheyne la luce lo'r caper non Pote; °

Ne quai le intende, ha lume, che ridiea;

 

Parla d me tu .* mafiamma А ’ -

E la tua voce, che nel cor riſima,

E d’ intenderla in uece, il cor e’ infiamma;

E pur con cenni occulti entro l’ardore

Mide tue glorie mi paleſh Amare.

O lodi del Signor non mai negate

Ad alma, e non a‘ pien compreſe mai;

O glorie viiîeſol quanto lodate .*

_ Horſiegui alma a‘ lodarlo; eſe tra uia

Nel tuo :forza maggior meno verrai,

Per tuo pregio /curan від tu deſìa .*

Tua vita allhor la merauigliafia ;"'ì-*ñ '1

E c'auerra ch'Amar quinti ti naſca,

Et dfltrza difòco i

Cerchi torti ad ogni altro, ó‘ egli Дід

Bſſèrti vita, eſòfleuarti d volo

Le lodi non laſciar,fit che ti pafia

Stupore, amore dgara,

.E confondigli in te dando lor loco;

Anzi da loſiupor l'amore impara

Е da que/fo, e da quel vitaogn' har nona

Riprendi, ouefi-a lor mouonti a` proua.

 

Stato



Stato de' miei penſier quà giiefelice- Ш -

Che dalfuturo ben ſembianza Prende:

Allhor coſie creata entrar non lice

Nel alma, e nufla a‘ lei-diletta, a dale

Del mondo, e tutto i Dia, ch'ahhraccia, e'ntende.

Non più virtù, cerca le glorieſhle,

Et altra che’lſuo Dio l'alma non vale.

Pur l’ humilta‘, ch’altera .ſi laſcorge

Valar, cercargrandezze,

Le dice : har che prcficmi .ì e :i l’arreſia ;

Ma di @ingerla al cielo Amor non re/ia :

L’alma alfin degli affitti ilfieno porge

Ad Amor, c’ha piùfòrza :

 

Maſe ben par cheſiea viltd non prezze- , i J

Mentre cheſegue Amor, che .ci la :for-(a, g . _

Nan lafiia affatto ilſuo dimcſſastile, , , g

In vn tempo amoroſh, altera, humile.

Wa intanto che /èn’vaſublime, e lieta,

Sorgefra lo [Zupore, efra’l diletto

Nouo de/ia, per cui ne men i'acqueta :

Che nonſatq' del bengliçirti acceſi,

Che trabean da le lodi, a altro abietto

Di maggiorgloria i veggio loro inteſi : `

Che quanta di tue lodi har mi paleſi,

E vn mezo (д Dia Міа noi, nonſci tusteffb5

Шева, che benche degna,

Е eh'oltra modo d te vicino giunge, У, _-_

Son pur da te, quanto i quel mezo, lunge,

Et ia vorrei più ancora eſſertipreſſo, . _
Eſſèrti tutto interno; i ' А

Ne pace ho,fi non giunga d queſio /Zgnoe

Dunque ſcaccia fra noi( Signore eterno)

Aneo le lodi tue,fa ch' ia migiaceia , .a _ . ` 1 `

.ſenz’altro mezo in mezo d le toe braccio; _

’T11 І' Ж ñaj‘
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Ma parti, e ti dilegua

Салат, che preſa [l'alma, e’n nona guiſa . - › :
Soiſiiien Dioſolo, efizrza i ehe lui ſegna -- -... ' - n -

Per altrestrade, e fatta e‘ ſeeo -vnita— - .

Vno amore, {ma iZÌirto, (т ши vita. -

e
1^** -.'_"J,

' u

C A N z o N~~E .Kn. …

ñ- ц.
u ‘. ’

Congiungcilſuocqlçuor-díGíesùa . _ ñ;

'ſi ihſi'ÌJîì-x

.` . ,
o“ -_.'\v ..

DEbſiano homai eongianti i cori aqflri ó, . - _

..Mio GieJù, mio diletto: . a _ І -~ .‘

So‘ ebe ta'l brami, e’l папа già mi mcffiri - \ _ ..__ ~ 5,,

Nel tuoferito Petto, ` ‘I' ~^ _ Н ~ .- ~ ~ '_ .

Ch' alma eare entri il mio; ; а › - - .` І.

Eeeoaproilpetto ani-b' io, " - zu‘ .. : r'. ~

O ebe'l tuo ebeggia darmi, '- м- _ ' - - ~ - -

O ebe’lmio ebeggia trarmi. ' 'i .`-› ч . ""ìñ

ц.. . . ""'\.* :xi 'а ’ r ` f_

Ma pergiuneer/iinſiem’e Ьи'оро non hanno 2-. ~-.-. - .

Dipettoinqflri cori; - - - ‘5' -;. 1). -,:-_ _ .. _;

Che benebe in carne, ambo/ònffiti'ti, t' vanno .- . '. .\. B

De' noſiri petti fuori, '- - ., . ~

E paffan tempo, e loco ' - _

Teemſiempra'ti infleo; - -- .'- -. \. 7. L, .-. *z , ,

Ne termin ſiprestriue, e — ì - '. . . x: . д.

Cbel'vnnelaltro-viüee " ' .. ì ‘ Їм:- \ 'ó‘. '3. ‘z

ґ.: ‘.3 Ч.. .:è 9'.. -. та: п з'

Gid dal mio Petto iſento-ilmiavpmir/i 2“** .-\ _' z v' . '

Lie”, equanto infiammarſi -' … ~ _
Gir da me liti-ge, дві то eore unirſi, Î~ .ì .- _. ,, '.

L’n lui tanto internarst, ~~ , _- 4)."… . _ ~ ‘1.

Ch' inonſaorei deidno … - L"~:.‘.\`\ \ " , ~._

Qual/ia il mio, qüaliltieo : .L- га :'- ; '_.. '_ - 1-:.
Non pere-'erei, :'erraſſi, d

E’i mio eol tuo cangiaffi.

L..
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Ma ſe' деп mira , amor che l‘vn s'interne

Ne l’altro , reſianſempre

Щипці , е l'vn da l'a/traſi diſcerne,

Che fiÌn di varie tempre .*

Ho fra lor milleſegni

Del tuo , gli atti ;nie degni,

L'origin de l'ardore

Atella a‘ punto i’l tuo core.

Giunganſi d poiîa lor.“ ma qualpià ſia

interno ? іі тіа direi, _

Ch’e‘ picciolgid , che ,ripo/ar deſia 9

E che guardar tu dei;

E’l tuo , ch'e‘ cati grande,

E где tantaſi @ande

Il circondi , e nahſſ,

Quanto .i core vnqua дроті.

‘.Pur di cia` lo mio cor non riman pago,

Che flar chiuſo non vole,

Anzi ſciolto vagar , com’egli і vago '

Тег tutto, e come ſuole;

E'n ogni modo і d’ huopo,

Che torni a’ dopo

La flea requie amaroſh,

.Ne hauer puo‘ ferma poſa.

Dunque chefia per lo migliore iPenſh,

Che’l tuo carſiiafi а dentro,

C'ha‘ più virtute , eſicome egli èimmenſö,

Si ſcopro d те dal centra s *

Ei , ch'ì l'interno hene,

Che mia virtù mantiene,

Egli il mio cor ſhiì’enga, *

E cor del cor diuengL.

?e _Z

1 l`

рід
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Gia"l tuo nel mio ſichiude , egia"l circonda

Can mille affitti , c mille,

E finto il tuo cb'auampa , e dalmio finde

Manda viue fbuille

Di ſuora , e Brali auenta,

.E da lor par che ſenta

Vstir gratie , dolce-(ze,

Virtic ,doni, vaghezzu . ' '

S’adiuien che profindo vnqua ia ſolpiri ,

fDir, eh'i'l tuo car ben paſſo,

E qualhor dolcemente indi io ”Jia-i,

Ch'i'l mio dal tuo commoſſo,

Che rffiiranda a‘ quelle,

Che manda il tuo fiammelle,

Tal reffionde godendo ,

Tal ritÌonde languendo.

E qualhor veggia qualche occulto raggi-z

Dir prſſo , cheſi/Ìapre

Il tuo', i'io vengamen, chenel tuo eaggio

E quando mi ricopre

Vera nube , ó* adombra,

Dirò, che’l tuo m'ingambra;

E’n ogni mio ripoſo

Che nel tuo core i paſo.

Wa veggio ilmio, che dc' dif-‘etti ahondc!,`

Farti più d'vna cmffèſa,

Anzi che de'ſuoifaüi il tego circonda;

Non laſciar tu l'imprefii ,

'E di dentro t’adopra ,

Che quifia tutta l'ape-0»

Che’l tuo fica , e i diletto"

Struggana i miei difetti.

)

Che і



Che que i ſòn , ch'a' te mi tolgo” є: queñ‘i

Soli i nqstri nemici,

Che fan , ehe'l mio dal tuo distinto relii,

E i ritegni infelici, o \

Ch' affatto il mio ſhmmerſh . . -

Nel tuo non ſia diſperſh; , ' .

Que-‘ii dal mio rimoſſi

Far de' due eori *un puoſſ' .

Anzi i miei falli , e quei d'ogni mortale

*Al ſin da te dfflrutti „_

Poriano unirſi i e'ori , e'n guiſi: tale

Nel tuo far/i’ cm di tutti:

Coii tolta ogni *velo

ln te congiunti in eielo

Di riuedere ho ffieme

{Dio , l’huomo , e'l mondo infiieme_h~

CANZONE ХІІІ.

Fcríte vicendcuolí tra Amore, c l’anima...

I N mezo‘l eor mi ferie-at' tu ſimpre

Potentiſh‘mo areiero ,

Amor vino , -Amor vero 'e‘

Et armi io non даш-д di ſine tempre

Come le tue , ehe рт aneh’io ferirttſi Z‘

Ti flriro‘ eo’ miei feriti Лтд. ’

E gia per ferir me l'arme tua ſòla

E"l tuo ſpirto, eh’i finto,

Cb'al Petto ogni momento

Qua/i pennutostral trapaſſa , e vola;

Ne in quella oeeulta parte , oue mi punge,

Altri giamai fuor ehe'l tuo ſpirto giunge.

v.

Z z Gli
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Gliſpìm‘ miei еіаіто dunque-feriti

Valan , doue гітіга › ‘ ~

L'a ііа *voglia , e lor гіга;

Е coma/an traſiui inſieme unite‘

Giungana a‘ te , а'аи'етгапо in/ësteffr‘,

Cbe nelferir ſe' fitto interno іп effl

та veggio te тіа Amor ferita ргіа ,

Сд'аііпеіјїееіа , гд'ешате
Сд'аіггі г'аті ,ſe`l amante;

Dunque dirò , eb'ognì ferita тіа м ‘

E’ tua primìera , equando meferiſi-ì, ‘- `

Eſa-gna , гдеferita allhor languiſei.

e".

Waдепгде Іа languifi'a, ou'ioſònpunto,

D@ те ſubito affiena

Nаиа piaga, e *vendetta ,

Che’l core infi nanstaffi , è* in чт Pim”

Peritofiere , ó‘ Im fi leve іі *volo , -È

Сдеſembran а'атда і colpì on гаірајдіа.

..Anzi pen-be tra’ гаірі іі гогgodere

Tnt” vago ſifinte',

Calì velocemente

Egli èfèrito,.ó* in v” гетра fiere,

Сд'е non .ro‘ :1qu тірі егт'а'і тіа pet”.

Se de' тіеі , [e de’ шаі mafia іі diletto.

Wa :’egliì vero (Amor) che'lfirir тіа

Eſa/0 eſſere amato,

E l’eſier ю piegato

Altro ”un і, eb'eſiere amante апгд'іа §

Sia in me dunque vera-'e , e еіаіге Amore

In ‘un temp” ferito , e ferita” .

B .Pegli



- 1.381

Е i’egh‘ i ver, che l'eſier io ferito

Altro non ì , ch’amare,

E’l firirti ſizcrare,

Sia l’vn l’altro in vn tempo al cor gradito;

Egoda il cor , che cigli naſha inſieme

llflico, e’l rafting-'rio, amore , effiemu.

Eſa" dopo ferite' anca di nona

Tu mi torni d fèrirc ,

lo ritorni d gioire ,

Che ſu’lprima ſperar naſha amor nono}

E .c'io torno dfcrirti, aue 1.024%‘

L’amor , che naſca in mc nouaſperanza.

Eſi’l tuo /hettarmi ò’l tuo mirarmi,

E con‘ il mio piagarti '

Sauente è'l mio mirarti, .

Sian dunque (Amar);/i~an`gli occhi noſiri farmi, -~

Et io giaiſca allbor, ch'i noſiri ſguardi _ ~ _.

Co'ei tra noi ſònſiſi, e i dardi.

Но:- nonſia ( dolce Amor)fra noi mai ng”;

( Miei dolciffimi ſir-ali,

.Ferite trionfi-ali) - _ _

Peri/ci; ogni mia piaga v‘n dardo/eg”; '

E ſia il ferir tutta’l miahen, la vira: '

Più interno d te mi renda ognifèrita o

E'n atto difërirti alfin mi ma,

E .ric nel cielo ari-iui`

Sempreferendo , e quiui

L’vn l’altro più che maifiriſi-a ogn'hara .

E perch’iui la @Seme non ha loco,

Tutto c’accrgſca ala mia luce , alfico.

Richie



m MADE. LXXIL

Ríchícstod'amorcílrích’cde. - u.

Otte , e di mi richiami,

, Gietit , ch'io ti riami ;

Ma l’amor, che'n me hrami ,

lo non l'ho‘. tu'l poſſiedi,

Ти mel da‘, роі mel chiedi .

,\

MADR- LXXlll.

*unDio gli i":ldalpi‘eſſm e da lungi .

Ei (mio Dia) nel mio petto, anzi in me ſei

Più di me interno; e come d gli occhi mici

Tanto appari lontano З

Tutto fa il mio cor vano; = L . -. .

Che henche tu *vi ſia , ſei dal mio petto і:

Lunge, quanto e‘ da te lunge l'affetto.“ .ñ ¬ ~

*.
ь

МA D R. L X X І V.

Оце Amor parla, accende.

D’Amarti io non ſon' certe‘. -ъ `

Che'l cor non mi ſi fiopre, k J

B'n me veggio contrarie al tuo amor ſap”:

Dimmel tu .Amon cui ſòlo i’l core арена ;_

Che ſe mai non t’amaſſí, allhora aflhora

Il tuo raggio, onde’l dici. m'mnamora.

  



MADE. LXXV. ,183

Вита, che il cuor di Chriſto fia fra loro comune.

Vфо core і ben раеа; іа non m’aPPago

Di quanto egli arde, е d’ard” più/on vago:

Dammi чт гаг папа датаі

Maggiore (д Cbrfflo) а dammi іі та, гд'іа brama

Manto arde‘ iu di те, di te infiammarrm‘.

Ма je’l eor tu ті dal ,

Con qual cor т' атегаі Э ‘ _ .

Prenderaifiry‘e іі тіа Э та dot-'io і'ато

Co'l та, гд'і sìgran cor, дід/90 non par-mi ,

Сде га'і тіа ріееіаі cor ш debba amarmi.

Sia іі tuo :or d’ambo ſia, где деп рид'іm

Senzaſeemar amor bzyìare а duo.

M A D R. LXX V I. Ã

Chiede l'affetto per ſupera: la volontà.

TВарра, troppo т'д grave,

Morire аі тіа voler : т'аеіарга , e `sforzo 5

Ма qualunque тіа sforzo

Nel :ov-forza non даеее:

Ѕагеап'і Amor, dentro’l voler ”e ſörgì;
І Іа :form іі cor , tu а те l'affetto pot-gi.

М ADR. LXXVIÌ.

; ., Spirito dolce.

С Н Е ffiir” e‘ quel , ед'іо Лиги' _

Сде "та аі eor fà dal”, , . 'x

Dolce fin al toe-men”, ~ _ \. ,z
Tanto l’ appaga , e molte? 'І

Ab где'і conoſco , і quell' eterno bem,`

Cbe tutto іа ſe ігафгта, ато leo-ne.

Volo-à



134 MADR- LXXVHI.

Volontà morcificata non fi ſatin d'amm

Ra l'amoroſifiamme homai/i mora

ll mio Proprio volere; ecco arda, c panni

Fra lor tutto a' Dia darmi:

Шa poi gl' incendi miei

Мi fimbron poca . ò- arder più vorrei,

Har donde шт tal brama P o for/e fia

Del mio voler , ch'ancora

Segue il ſuo ſine , e tra lefiamme e` viuo?

Laffi2 e que/to aeſio d'arder più agn’hora

Fia in me mentre che viuo ›

?Ze/bra‘ mai , che’l voler proPrio i0 _[nella

Del cor Z* maſhr. to Amor, ehemi fàuella д

Che ben eſſì’r poria

Aje morta il voler, .ch’arder delia.; o

MADE; LXXIX. _J _

Volontà moriiſicata gode. ‘ › .

Vtta iofia tuo ( Giecic ),’hlod me reſii,

Che d`eſier tuo migoda : ,.

..Miſha e queſia ìfmda ; \

Ancor m’e’ng anno, e quefli -

E"l mio proprio valere,

Che стадии: par morta , entro’l piacere .

O debbo eſſè ‘xe tritÎo i'

Шa l'inganno è maggior ,ſi men'attriflc .‘

B fl тощо: affitta

Sen de', cheggco il diletto :

E dira‘ ben, ch'oue a` meſieſſò imaia ,

Najìi in me tu (Signor) ſei tu la gioia.



МАПЕ- LXXX. 185

Contempt: il ſuo niente . с Dio.

Vlla.miſèez /òn io .* . _

Ма doue hora mi Porta ` `

Que/io mio nulla , ch'al реп/па ifiortu?

.Rapido а l’eſſèr mio

Io mi diffierdo , e mi ritrouo' in Dio.

M А D R. LXXX I.

. Lo fieſſo.

Ніſii tu Э chi /òn io ? par-nei ch' i ſco?”

( Dio mirando , e me ſheſſb)

Vn cielo, ó- (т ahſſo. e ſento .{Zeſſò

[па/хат' la mente, ó* ahhaſſarfſi;

E’n amho i-voli/òpra

Quanto i creatofarst,

E’ I'vn nel altro aprirſi',

Fl'vn con l'altro vnieſi.

MAD R. LXXXII.

A Lo fieſſo

GRan Dio_ſiigrande, д quanto .'

Nидаſim io, che t'amo; e come inſieme

o tar panno il tutto, e'l nulla ?ela mia Дієта

Tanto in alto rimira ? Amor puo‘ tanto; ,

Che'n me non quel, ch’loſhn, та l’amor Prezzo,

E prende ilnuda mio d'amorgrandezza.. .

.la In



1” Ш A D R. LXXX-TIL

In figura del figlíuol prodiga.

P‘deígofiaì;Хід/6:20

De l'atra lima, e di ріггаге indegnv

fDolee padre a‘ ге wegno,

E регеде ги m’aeeoglia

Іа nulla даиег ті rieonoſëo датаі :

Vengo а ге, гдеſè’ rino. e где т *vai

Largo ſpargendo іі дав, где ги pqffiedl,

Ег o‘ где рага parte і ne raceoglia,

Щјгга ne diem-rà via più где таі.
Vengo ііега a' гегаі piedi, ì .

Сде più di те ben prodiga tiſeorgo; 'a

Сд' ане prodiga lo fui,

Ме per me Нет:І diede'.

Tu dal ге рег altrui.

м а D ‘R,- L xxxn’.

Sacriſicío del cuore.

More inf” l’altare

Del регго тіа Фд/дггі/іеіа farti,

E’n vittima іі cor darti:

Ма tar/ia ііfino, e ги dal гіеі difl'ende',

B’l/aertfeío аггетіі. -

Come rara гіјїа, n

Cbe ане/іі alſin la vittimafia,

Сb'arde inniſibilmente, .

_ Eſia гіі ге, non d’alto-office ardente.

&ge/fi. рег eni ”'ſhn l’a/tre più гаre,

.Anzi где filo i” гагге ſi riguarda,

Fſiatiſherffieío, гдејётрґе arda.

:- і fuoco



MADE. LXXXV. 187

Fuoco d'amore, che in picciol cuor va continuo creſcendo.

On noua foco (Amor) nel car‘tu vieni;

С Ma da caperne più non v’ha più loco:

О dira‘, che t'affreni .I .

Maſinon creſce, il mio primier i'ammarza,

Che cre/ienda mantienfi, eſòlo hafòrza.

Dunque o i'auanzi, affienga .‘ ahſhprahondi;

Et oue al cor la face

Non cape, quaſi abiſſò il cor circandi:

.Queſio al cor, questo piace: щ

Ch'arderfll di quelfoco,

Cheſòl cape nel сот/ага ben poco.

M A D R. LXXXVI.

Scncc dir nel cuore : amo.

VNa dalcefauella І

Oda nel car, che dice

(Ama) cui rilj’zonde (amo) il corfilice,

Et i l'vn dire, e l’altra vnaſiammella,

E tra la voce, e’lcore - -

Naſi-e ſiherzando Amore.

.:M A D R. LXXXVII.

choiezza di cuore.

D Ebil cor mio per Poco dual, ehe/enti.

Ti turhi, e l’amor perdi; tiſgomenti:

.Ah fra le pene impara

Di ſhſiener l'amore, e ti prepara

A quel/’amor, che dei moſtrarſifòrtc

In maggiorpena, in morta-vg v -

‘ A a z Noè



[BI MADE-LXXXVIÎI

Noè.

NOi dormi , o ſe' deſio E‘

Chegran letargo a ушла?

Dianzfſra l’acque, e’l cielſirada t'aprifli,

E dal diluuio ”ſci/li,

Ch'allago 1'стіни/0,

.Et har tcn’giaci in poco vinſhmmelfi I

  

S O N. CCI].

MOSèo

A І da' lati, ó* auanti. e :ie le terga

Gli aſpri monti, il mar ſardo. i cor. ch’induro

Sdegno;ſipiega il ciel, cede natura,

S'apre il mare d l’imperio d’vna verga

Nelarena/o, harfidoſen t’alherga;

L’onda d t’afiiutto рід dd oiaſicura

Quinci, e quindi ina/.nando inflahil mura,

Onde campata il pio, ſempioſòmmerga.

Cicco, e tu porre ilрід nel altrui regno,

Ch’d merauiglia e'apre P òſioltc, д dir'e ,

Voglie; e ne lo stupor non ha” ritegno .ì

Fan comefiamme in iſmorzatfi l’ire

Fra l'acque : e pote‘ maigonfia diſdegno

;aperhia partorir ”‘fllle ”die-c..- г G' b

10



S O No CCÌIÌ.

Giob

TVtte boe* і'етріо Satan .l'a/Pre tae deglie

‘Ritiene/la più aeerbe, е .tutte aduna,

a. Cbe'n on punto г'а agliano in дае/Тата

Di гіга rabbioſz, е fivrſennata moglie.

Ма qual/ema il divieto, аи'еі ti toglie

Tanta ben di natura, e di fortuna ,

Sepur moſſa da іиі qaesta importano

Ti гагга l’a/ma, bar где іа linguaſcioglie E‘

Qçella lingua iſuaſpada, iui d piagarti

Più где таіfier ne viene, egli la таае ,

Е doppia тагіе vuol d'vn гаіра darti.

.wſaldo d qaefla, e quefla vinti, e none _

Non la‘ trovar più inſidie ; еего d tentartt'

Pa ilſito sforzo maggior, l’vltime Pronu

MADE. LXXXIX.

I tre fanciulli dentro l’ardcntc fornace.

Omondo ben dirриаі

Нor ebe’n meèo le fiamme, e vedi , è‘ odi
ſi Trefanciulli cantar di Dio le lodi:

щедрі-а і vn гіеіа, е voi

Treјапгіиііі еііееіеіі

Siete tre` Serafini.
un.

1,!

  

189

Donna



I” М A D ‘R, x C.

Donna adulte”.

Oue, doue t'ha tratta

Turba delfallo tuo vendicatrice,

. ?Dinanzi a‘ Chriflo Э e come (è tefllice)

Subito egli t'haſlitta

Nelfalloglorioſa, „

D’adultera ſua [haſh. ._ ,

MADR- XC!.

La fieſſo.

V ilprimoſaſſò contro d que/ia rea -. a» ›- к 'a . . `- .

T Trar non altri doc-ea, -. z я:

Signor tu, ch'eriſolſenza peccato .

Ma benglie l’auentaſii

(Fa-Hire auenturato) . ' ì`

E tufii/ii la pietra, e lei piaga/ii:

E qualfu la ferita

Che le defli Signor tu, cheſei vita t

'ІІ

-M A D .R. XCII.

s. Caterina. ._ ,

ъ

Lul fòrtuna eolici

Paruc, ch’ i rimirai co'l crin diſi‘in”

Incoronata , e con la rata apprzſſo,

Et чт ‘RÌ д terra meffii:Ma Poi m’accorſi, ch’ella~ rotta hauea' ſi - fl

La rata, e chela palma in man tenea,
E diſſî: anzi è colei, “и '

Che la fortuna, c iſuoi tiranni ha vinto.`

. r-j . Gres
L'



MADE; .XCIII. ”l

s. Gregorio Thaumatnrgo.

Eda, ceda natura

A la tuafede pura:

Chi diſſe mai d’Orfeo

Chegire i montifeo ,

Dico : quanto di luiflzlſoſicredc,

Nel *verſa la tuaſede.

M А D R. X Cl V.

Ѕ. Cin-iſtoforo.~

COme hai Dio preſo, e ſit le ffialle ilPorti `

O forte flura i forti,

Che ſemhri (таі que’ſigli de la terra,

Ch'al Ciel mqffero guerra ?

.Forſe di nouo al ciel guerra тил/91,

Et alfine il -vinceſii Z*

MADE. XCV.

S. Vincenzo.

Уфа dunque i martir Z veggio, che muori

Q Entro an letto di fiori,

E ſier tiranno in mezogli agi папа

Di pena dar maggior d'ogni altra, e папа P

Ma quanta alfin Pur-gato i’n te l’affetto,

Che ti ſiratia , e t'ancide il -van diletto З

  



*1” . MADEXCVL_

&Apolloniu

Алан' іа ггшіеіріп

Араі/апіа rimira,

E nonſol non рааепга , ‘

Ma da gran voglia vinta * 1

Pria где d'altreeiſhſhinta

Ще lefiamme J’auuenta: _ ‘

odo-de di dentro, е'п/ё non troua lo” ,

E l'èquel јдга refi-igerio alſo”.

MAD R. XC V I I.

S. Egidio nun-ico dalla ceruz;

Areiatori figuite

La гета, eb' è da voifuggendo aſi-oſi

Sotto la гаиа di quell’aiffiro monte, *

One fitta e‘ pietoſa

Non so‘ſe di гетегга, о d’baom nude-ice .*

So‘ ben, eb’alenafeliee

La trouarete, где d'Amor гаггіага

Porta mille ferite,

E’n rino al ebiaro fonte,

Cbe l'apre ileiel, dolcezza img/?tata

Sta‘ bevendo aſſètatL- .

MAD R. XCVHI.

Lo fieſſo.

P ER entro айпі deſi-rti bai «viffbgli anni,

E ereſeiuto і іtuo [pie-to entrogle’ affanni,

.E latte aneor il nutre. e non ргаггега

Efl'aſin дат più dura? _

Ab где quel latte ( ere/ea

Loffiirto in te)ſhrnpre і durlffi’m’ efla;

- Spina



MA40 R; X01!, Lil-.33

h}_д, Spino del Signal-_c miracoloſa. in Vinegiar

D

Ана rigida ffiinav eh’d le chiome

Del mio Gmic [іт/21!!! ſanguinoſi

Corona fèfli , bar come _

Arida mandi fuor .ti belle ro/E P '

Tanta virtù quel ſangue in te ripoſi!

E ſia ch'anco ti ſcarna

Ne begli orti del cielfiorire eterna i

M -A D R; C.

S. Franceſco ciccuc Cbrífio bambino in braccio.

Ieta Franceſi-o abbraccia

Il pargoletta Dio ,

E dice : vn nouo ciel fatto ſbn ia;

Ho vn Sol tra le mie braccia :

О топаоиґо il tuo~Sol ','ma tu dirai.,

Che quefla S'ol non фініш;

Cicco, e non vedi i mi,

Onde 'l Sol lume prende? -

Splende ben u‘ ; ſegli occhi apri delcore ,

Vedrai ben la flìlendore. ґ '

WADR. Cl.

к `

8. Franceſco bacia Chriſto bambino.

AH tanti baci porgi

;Al tuo Gim‘c bambino ?e non t'aecorgi

Felice tfírco eom'egli arde, e punge P

E ben toſio vedrai , ‘ì ‘

Sal mirandol da lunge

Chepiaghe nc trarrai. `

_:, В Ь s. Ca

v,



I” MADE. СІІ.'›

Ѕ. Caterina da Siena beue il ſangue‘del lato di Chrísto.

РOrſe d la cara amante

Chrtfio il ſua lato ancarſhngueſiiflante;

Зате lieta (Ла , e diff? :

Come gode , come oſa

Signor chi t’ ama har il tuoſangue here i

E t‘bt dit-d , che que/?aſia ріпак

In me, non fèritate?

;Ah no’l nego , iſierezza ;

Amor per grand’amor l’alme ſiere:
ſſ Ма ſia fierezza pur :ſe chi traſiſie

?Ludo lato (il crude] ) fiamma amoroſa ſſ f

Ne tra/{'egid , quanto infiammar fin’ dette

Quefl’empia tua , che’l/angue hora ne heuu?

M A D .R. C I I I

Alla Reſia corona:: di Spine;

HОКЁЬе perflirti altuo Gieeùffmile,

fDi corona diфін: - І _ - ` _ ’›

Cingi l’aureo tumori”, -:. x , за. . _ - 'i З

Е tingi gli ori d’ofiri ~ '. z .o та .R'

Innaenorata lvergine cair-ile,

No” più donna , buom ti два/ті; - ,

Е come altri (ecco l'huom ) dël/5’ in diffiregio

Tal earona portando ilsignor mio; I :ì

Così di te a ma in Pregio

(Ecco Штат ) dico anch'io; ' ' ² ‘.i `

азчшшшєэ

’B .woaa’éflü …

D



MADE. СПД? 195

З. Simone fanciullo vcciſo da' Giu‘dcí.

H тіа Giesù più іі mon/in hr”- non affetta

Per darti тагге in te l'era‘ perfetta :

Егга і'етріа Giudea

Fatta per lunghe prone boggi più ru

Pre/o t' даие , е trafitto '

Ale/faggi” т Egetto- _ e

  

CCI”.

, Santa caſa di Loreto. _

Vi flnisti і гееаі corſi, д ſeconda area,

Q Che'l mondo , где peria tralustt fieori

D'altre tempefle , e tenebre maggiori,

Al гиі gouerno fu l’alto monarca.

Deb [е quefl'aeque anto turbate bar varca

ll cor, rieoari in te, гдеgia di cori

Via più где d’altre merci, е di teſori

Godí nam del m1girtene гама.

254i :bia/o refli tl toe-,fin где eli/frutto

Sia il mondo , e'n te di te: ra al ”el trapoffii

Сде ‘vo/erat‘. ron-e notar pote-Hi.

Te non diuoreraſiamma, a гиі tutto

Allborſia dato i e’n гіеі vedranſi que/ft',

Vanta-nq” mar-"di terreniſoffi'v . . _,
,_ ј: Вд 2 и Ітздіпс



щ м А D R. cr.

Imagine di попи Signora dipinta. da Federico Baroccí’..

E così bella ſei ` '

Figura”, non mm ,

Quanta [iefla effir dei

?Le Іа та efflgie тм?

Е qual :i ſe divina ma”, fl Іаіе

Tei/a (a‘ Шагіа) ”fi mana mortale)

  

s‘o N. GCV; 7

Schcrza con Chrísto bambírio.`

. Iатfanciulli ambidm z qual іа te темі. `

Fçſicggìan”, vezzoſh, amar-oſano

Dolce bambin Ginù, tal Pargolel”

Eſſer amb' io, per ”to vnlrrm, Maggio.

Оо: ш pargoleggi, impwgoleggio,

Vezzi іп buom veglia M“form” l'affitto,

E[aura tuttigli altri figo-an diletto;

Non/ai, come pergioia ато aan-gg” Э

Sì, :ìfizm‘am de' naflri affſmni ſcherzi

(Tanta Potrd'lèor lieta) eſianfi-a поі

Bambini eterni еіета іі rifà, e`lgioco.

Ѕіаіі іі тіа оаг (tb: sò. ch'al!” пол vuoi) -~ -
Сатро Per aſi-bere” : та т поп flberzí . ì‘ .,

Sempre, c гиіДгаг-ді fi-aghjìbrrzì ііfam ‘ , ~

~ ’- S.Carlo



ї*TT-73WІ..

MАD R. C V I.`

Ѕ. Carlo Borromeo.

Val cati ſaldo , e forte

Scudo , qual te difende,

Cui l'inflammato gloho {non offènde,

На? che'l mondo congiura a‘ la tua morte P

Е qual più fòrte ſcudo,

Che dinanzi al tuo Chriflo ”ſere ignudo e

  

.9.0. N., jC~C VI.

І97

Il B. Franceſco Xane'ricrp’orta-la fede nell' Înàíe.

oVe (Gien‘e) ti ſeguo P oue trap-cſh'- › '

..A portar la tua‘v croce ho'r ti lontano!

Congiura , e gid raccolto ha l’ Oceano .

Quanto ha furor . perche l' impreſh io [uffi.

О non haflaua d me firmando і paſſi \

I l ſhngue dar fra’l Trace, e l’uíjricano ?~

Ch'oltra lo Scita in clima ignoto, eſirano

Strada più lunga à me. più dura

Giunge eigli vltímiſinfluan” le braccia

Stender la croceinſin ad har parco,

Oue homai le congiungeye’l mondo abbraccia:

Xauerio dtſſe z e ld doue peruenne,

Dopo Tomaſſò , e l' altro Galileo

Soura tutti altri il terzo loco ottenne,

ì»v

L

a

Deſcríue



x92 s o NL corn'.

Deſcriue ſe medeſimo. `

F Or/ë non :d гді ſolitario , e'n atto

Penſoſh, e’n те riflretto ті diſcerne,

Qzealio ті ſia, le тіе dolcezze interne,

Lafiamma , где fimPr'ara’e , ll іите ratto

Son чт, где'п carne fuor del mondo tratto

M'effo in oblio tutte le га/е еііетг , u, - .

(Farca d'Amor ) mira le coſe ele-me,

E di me ſieſh babitator ſon fatto.

Vд J‘Z’Mſo al гіеі ron amoroſh piume,

E’n тіде guiſe eengia іјэігга , е volto,

Сат' ё`і cenno diuxn nel cor profondo.

Dita , eſi rida , eb' iaſìa {lo/to il mondo :

Goda effer tal, pur где d'Amore rl lume,

Сд' abbaglía il mio veder, ті renda stolto.

*` - Aſorczñzîañdelie [це rime» ‘. ~ т' . . ~

On .tdk-fire il mio гаг', ne taeer pote;

'Parla alſine in rime‘ :cifre , e fuor di ſin/ò,

Сате іе detta il deſiderio. intenſo - r‘

Solo ad Amor 9 ſhlo al mio fibirta note.

Mafie del torſo-1 dardì, e d'Amor гаге,

Con quefle affleno vaneggiando іі ſenſò

Scie/to loffiirto entra il piacere іттеп/д,

Barba” Ji , та гигге ardenti note.

?Da quefle egro il penſier riprende і'аіе,

Ст quefîe muito Amor, гд' d те dtfi'tnda;

Efia queſie nel eor gli dà pot іага.

Сде'і mondo non le pregi. a‘ те non cale;

Pago і ne reflerà, ſal где nel foto,Cbe’n lor/ì della ,il petto тіа faccenda. І _



.9 GUN; CCL!. _ m

Sì fludía di riformafl'aníma;

V ті creafli , ‘Amor, pen-be beato

Ia fòffi іп te; Iomſix’ entro nel per” - L

Іі тіа cor-fra l'amore, є јі'а'і diletta " ‘ñ‘

Solo ad ламп/пів à god” creata. ì _.

Ти ті ”easti ататіо , e поп amato; . i - ~ ‘ д

.E toſio іо nato d’ ira іп *vano oggetto

L'onlnofermai, loffiirta іп «папа affetto

Volſi , e ti fin' ‘ruba/la anzi che nato.

Cerco bor l’imagin тіа :ì Ьаііа , e dog”. , > r -

Qual іа јаґта/їЬ e le dolce( с w”, ’, j ' 'ñ І "A

Еі'аіи fiamme, onde іа :ù tregua; -"' “"- È‘

E cbeggio amandaſhl d’amorgodere, - " ` ` ſi. "3.7

E che tuo іцте іі raggio тіо dim-gna, , .

E ſia tuo @tuo іі libero volere. - _ . - ~

8.0 N. COX. ..

 

Píangc lo fiato della innocenti::

Р Aria” que: vagbi ſior con іа dal” ora, ъ" .

Е rime-”sbronzafim del terzo giorno, f. "

Che Dio ”flag/i ,' ancor fimjeſia, amara ì т

‘Rf-”don quel dì de' loro fi-egi adamo. z " Piaf‘.

Paco dapai «иеппі а іа іще io filora, r _ u. _ 'x

E ſe: на :i beiſior ооп Dio ſhggìorno; a ì

Тга que/Yi bar piango, где/о іп/я l'aura” .~ ~ -~

Mieglorie andate ;ì тітетдгап іо tomo. “…n 4 'znë i

Fa іі папа di, ob’ afflitto іо ті ґаттепіі, mika‘- ; z** firm?)

Cb’oue qmyîi «тд/щит oſi-melo іі Sale y 1 '.”fì ‘Sl

*Pregto‘ piu тела' [ііаі Primi orienta'. › ,-2522 *a: ‘É-"Îj-'s- *J

Epr'ù ch’a/tro mar-tir ”l’afsttge . e doſe ` ~. . - -` 1-‘.5.

Veder- але' primi тіеі diletti; @anni ' =. .'z а :i

Іп tutto поп dita‘, cb'Amor поп vg/c. *.-nfl „ z 1.2.- z ;. ".

'Ì E‘ ~ І. І



409 .t aim-;cana ч,

.inflabílicá di ſpirito. ‘ :

Eder non to‘ doue/i Òeſidond’eſce

Loffit’rto mio, che nato d pena, ì mar”.

B.qual preſio al morir , preiio riſhrto,

A cui la tomba i cana z o‘ qualpoi creſce.

"eder non to‘ doue il Лю -fln riefi'e;

Spwlò riman tra le dolcezze abſorto, ~

Hor d ſe torna , ezfla‘ſu l’aii accorto ,

Horgli affetti, e i penſieri тип/ш , e mcſio.

Viue nelfoco, e quanto più e’inſiamma,

Ha maggior vita, e più (rigore. eſimpre

Connien che'l fòeo la. ſua vita auanzi.

SFeſſofelice auien cbeſi destemp” ‘

Di troppo dolce, e dilettojh fiamma :

La eagion del ſuo *ben gli i uiuainnanzi.

S O N. CCXIÌ.I‘.

"iſchia d' affetti. ' 'm

QÌ/'îſi in un temPo eguerra, e pace ia ſento ;

Sorge la pena, e’l mio diletto inſieme,

Naſce amo** di timore, e'n un momento

Rende beata in ſu'l deſio la :Zeme .

Il cor tra fiamme. e tra dolcezze eſt‘reme

Hor apre gli occhi, д' bar di lume i @ento ,

E’n on Punto-arde, agghiaccia; e quanto tema,

Tanto riprende poi nouo ardimento. .

Contende чт lume con la mia дошка,

E'l confluffi' inte-udite .ſe’n lui ſia fede,`

О viſia, ou’arde, ò' ha ti gran bald‘anzl

Ma ben .r'accorgc al _fin- che mentre crede .

Et ba di lume la ſua fì ſembianze ,

Giura ogni credcr ſub felice ~ ci vede 3

*ſei

?i

rem



S О N. CCXtH. - 19h

Tempefla amoroſi. "g

Отт da Dio, dal eor due &ii-ti amanti, * ~ ъ

Е fan tra lor tempeſia ; ape-on ſèintille

Qua/i lingue di fòeo, apr-on fluille

Канал' quai ſaette fizlrninanti .

Spar-ge il ſuo @into quaſi` nubi erranti

Le glorie ſue ;dal mio ”aſi-ono d mille

. І `venti Ка'/афіш eaggion le ſiille,

Cbe pioggia [bn, degli етот/ї pianti.

Cerea” , ne ſine ban mai nel internar/i

L'vno Липа nel altro ,* e'i mio, eh'e‘ *volto

Nelſito, non ba mai ſin nei traifin-mar/i .

Quinei il ſuo libertà , quindi il mio ſciolto

Non ban ſine tra lor nel dar, nel darſi

Vinti rapido il ſuo, quindi il mio flolta.

S О N. COX I V.

Si ſmam‘ſce nella contemplazione.

I ſon діди/д in Dio: dom eb'm *vada ,

. Дт fieor di me; fra‘ienebre il mio ,oaffa

E'fòeo , e tanta innanzi in ‘Dio тариф , - ,

Cbe di tornare a‘ me non trouo Brad-1_

Ра @eſo Amor che nel andare io rada

In braeeio a‘ ‘Dia felicemente laſſò

Chiuſi gli orchi di fuor , fitto d'vn ſaffò:

Cori mi godo, e tal viuer m'aggrada .

`Raſſèrnbra lo mio ſiata emorte, e ſhnno .

Sonno, oue più ebe mai lo ffiirto i delia, ,

..Morte , ше più ebe mai він: la mente

db ebeggli .Tini vagbi eſſèr non panno

Quiui _ſe-mp” legati : ab elee reperite

Torna il lume a‘ que-[ii verbi. ”l'eco io reſiol А _ _ „

o :I C e Puror



m ѕ 0 N.1ccxr. ,._ '

Furor di ſpirito.

S Е'і fài tu Amor-,non 16,* film* ті guido. ~.ì

ще ragion 'v' ba , ebe іо тіа cor ritegna ,

Più dimora non *vuols-ſi eri-nia , e ſdegno , 5

Duo/fi ffierando, ad alto *voce grida :

Cbe tanto indugi bornoi ? por ehe :e’l rido ,

Cb’io mistrugga eosì , Pria eb’à te *veglia: ‘ -.

Non bo più @ie-to; а jbl quanto ſoſiegna

II tormento , cbe orafi-a , e non m'aneida.

E т тіо amante à me ritroſo bor ſei,

Со' one à te Puoi ritrae-mi , le n'arrefli: c

Cbe fa quçfl’ bora тіа ?xò , eb’ì’ vicina.

Deb ebe per maggior ben gli affànni miei

Cari ti ſòn: cate d'amor ſon queſii,

In ebe più ſempre іі bei— deſioe'affina.

ѕ o N. ссјхш. a_ -.

Dcſio di morte.

L Orte deb vien, ebe più,ebe più‘t’oifem'? .. ' І ›

Non veggio in terra , ouunqtee io ті riuolga . "

fDoue іі Penſier plui-ago fi raccolgo :

Amore e m cbe fin' ? m /ol рготеііі.

E je dai qua/cbe dolce , e‘ quanto alieni,

Cbe'l cor ti creda , ed’alero ben ſi fi'iolga, .- - ¬„

E p-zffiz ſoſiener, ebe non gli cio/ga

Soura le forze /ìee quanto ſheni . *

Giorni per me tutti angostiq/ì,amari, ~

Cbe fia di noi ſon Poſii, e іа раніш,

Cbe non :'affi-ena , flffletto оо'і deſia.

E ”e pur tardi ?e'ntanto іі voler mio

Аі tuo eonlrafla P ab пд, eb'i terra‘ con*

Il deſio de іа morte, e'nſiem іа vi”. -

n.
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'c ‘ ' L"st‘ffi’e ; - ñ"

Hi quando,çuandofia . .--,,1_ ` \ -. I. ;‘4- ‘

Gietù the teco i ſtaì .5 › -ì

‘- '- - o

Laſſò , e che fa. più meco , d che non parte -

La vita , che da te ſhla mi parte? . .

E la morte non giungeugzkñ › ‘\… „з -z-«Lgñ

Morte,ch’altri діям: › e noi; congiunge 2-., 2 А j .z

м A ~DFR1 I"- ‘i`d`-~:

' 'tx **X-‘Wi- . .-2 і. a …ſi

iz.. Lo fleſſo.
.‘u \- a *ſul

Ramo la morte, e рада ardente voglia l

A l’alma i tutta doglia, ~ - „

E .ſi m'afſiigo ”{Îl duolo _ _ _ „__ U:

Sfògando ilſhifirar m'è dolce jblo; ‘ `

Et ogni volta dico, ou'io ſoſpiro; ‘-1

детямfia dolce l'ultimo ſhſpiro .

.QSÌÀPW-»jórr *

M A D R. Cl X."

. aëeiàèíx ai” *9:an Î- zu, - 3, , :3; j’

\ a' транс Lo fieſſo. 1 è. -.';z..‘-‘z è‘

(em-r -› a‘. -x è, …` ¬ ;PQ-…g

o `Quanto ſi prolunga .i ñ.» › ~ - - Ц

_ _ Que/4' vitim’ bora ,cb’ al mio Chrilio io giunga :'ÌÎ

Moiami homai di voglia'. e quel :deflrgz'ëa -zwffiñ

  

Ch’ al cor come martire - - ;c'ìggì-.K a'. "g

.Fia cagion del morire, і “та age-e мы. ’ñ_

Sia cagion del gioire. Wifi-*ñ- 'Міші ь\ё\ї'і_ѕ a:: -

, a'. ² ‘La zflffituzèou :Î‘gqſi'îe

"e‘ Wan-a in; Akai-”i ~

i: „д цщп\`,.;щъ в'іЅ ‘il'.

ч ,,~ а - . _. un

…to , . a. “на

.. _ c ‘An-Agenda tum L . ‘ e…

m ...-1 Cc a - Roma
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Roma illuſtrata nel Pontifimo di Paolo Quinto

Dgnna de' regni , d em' d'mſire пид:

Si pregian le eittd , tu, ebe ſoggiorni

Nel grembo de legra'tie , e'l eri” t’ Adami е

D’alte e0rone,eregni oierañleflelle :1 ъ - . - .

Cadeſii y bor ſhrgi , e l'alme più підеш, ' .

Cbe te' vinſer gid dome, eeeo ritorni ..'... . .. . ›

A rinouar di quei feliei giorni '

Le prime glorie tue, l'epre più befle.

Paolo e‘rinata d te . Paolo , ebe ſerba

Lo [Pino di quel Paolo , onde difiiolta

5 Fqfli d’error. gid lume de le genti .

Cade/ii un tempo :i vano , eſuperba ,

Hor ſorgi , e di eader più non pauenti o

Cbe la ſuperbia ia nera gloria bai volta.

S О N. CCXVI”.~-’

A P3010 Vinto.

Gltta , gran ‘Paolo , in mar la rete &{findo ,

Paolo boggi in terra [ze/Eater' primiero ›

La cui Preda [дн l'alme , i rete il vero,

Et è ши: la Cbieſa , e mare il mondo.

Cbegran prede vegg'io, ebe mar fieendo:

Ma fuor ebe Paolo cbi :i ben di Piero

Trar la rete potea , :i buon noeebiero

De l'alta naue ſiyflenere il panda ? _

‘Rete, eb'i ſhla in que/io inſido mare - . . _ д,

Senza inganno , e qui ſono i più per/?tti

_ Prede piu дитина/Е, al eielpià care.

Si da queſi’aeque torbide, è' amare J

Tra/lati ie fior-go bar più ebe mai gli eletti

A l’a-:que ſura'l eiel ii dolei , e ebiare . M

‘ If*



SON. CCXIX. . 1:30}

«і i_ "T '\ д

Margherita Reina di Spagna muore nel parto.

[rea nato il bambin .* dunque la vita

( Madre) eb' a т ta dae' , porge a te morte?

Е la mia laee,aprendo il ciel le Porte,

На' eſce rond’i’da noi la шейпінг? H " 'її '

Efie n‘ rara, eco” talfedevnita " .' .ñ .J

‘Aſp/fra contraria , O' infelice Лип; ' "

E quella daglia , eh’l fia noi conſorte `

La done in me eomineia,e"n te finita.~ . .

Abi per legge di eie‘l t’amo , et'aneido. “c.- - . ~ r -

E ta morendo ancor, di te mi paſti,

Et io :da te con‘ pianto mi divido.

.:Ma lieti pur,- під queüa vita 'ва/сі;

0nd' io ne vengo ~, io tuo [гуми fla'o

Segna in terra il tao cor/o , oae ta il laſci.

ѕ_о N. ссхх.

La medeſima.

Cai :fine il~SoIe apparſo in oriente ,'

Е lena al ciel. tal .:Margherita ſpente

Le lati, in Dio morendo al cielo arriaa .

E de' regni , e del mondo boggi ſi priva _

Per meri-”Perla più cbe 'l Sol laeente; 1 ’ '

Anzi Per fuſi alzata in occidente ‘

EBa in eiel Margberita eterna , e villa. .

E già parmi di Id eb'i raggi io miri

Vibrar non «діда ani-or lucida stella

Cadente no , ma cbe fermata giri : ~ ñ.

Cbe lare è інфа (i dieo aflbor ) .ii beda P

Hor dal ſapremo {ciel tra' bei (affiri

. S’ apre quel ~lame , e Margherita e` giuda;

{a

Q?”dolce Perla rugiada/a eflina.

r.

ьñ.

.Z~ó

›'vudt“.

К.

'2"'›-añ-»èr'.
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C A N Z O N E XIV.

l( ‘ . '..'.

"l'o
І! t.

Al Signor Cardinal Borgheſe

'\ 1
‘-11 le‘ ` ~ .~ _.‘1\\,-J.q.l ~", ~

Sxî--wpdrlapaee dhlcalia. L. і, '_
_

_
_ . -

`*35‘ _ ъ` "TL-O А \ſi ' "LIM-'L Ї ì'. l‘

Ріпа, che Jieghiiai cieldi gior-ia i vanno‘, ъ

Cb’al fatica/ò bonor merto ogn'hor giungi. i ~.

Е godi ſol, quanto ivirte‘c‘ diletto; e.

Che ’n conſiglio ,tb-e‘n apre auanzi gli anni.

E :ì gran (ela-daga” Jumeñ congiungi z:: z . 3.6:' '

Spirto d'alto voler, d’alto intelletto-*ë з .ì. - w‘ -
a’

Già nel ardente.gio_umi1 tuo Pdl@ -m che. *.- ~ a

Rina/ce quel wlan-che…? mondflzflitaſium ы . ._.

Co 'l Sole , e quantoîil Sol-mai “videfflyin/Z 5, W .

E'lfien porſi- del mondo-d laghi-bella

Parte , 0nd",ancora'ammirga,;.,,z rm: _, й ..

E ſhlo in te , che fida amica ſiella

Seidiquesto emilia-o eu..- р .'--Î .o з,

Riguardo , e t’aſſìcura ogm penſiero; _

Sonra’l cui polo ſi ſalienti” egitto}

`Quanto regnar fi vede _
Vera virtù finto lñìevera 'fedeſiì *- ' - f

E gia‘ da lato al-g’ranxPaflorflhe regge.. и _. э

:.\

“…Lì E:

Ъ

\

!
u

ED: la terra; e del>ciel²²io ſcettro in ten-a А. w"

Ti aleggia, erip‘ortarealìmondo pacca* ma.. .'~ .

E dar altrui, ma ?più-d‘teſiefl. leggee.. ъ . : ‘

Già i penſier grani nel tuo pettoei ſerra,

Che dan fàuil/e entro-’J-tuo cor viuace ,` -

Cb’i del ſuo ;Mirto imitator nera”;

E dou'ei regna , e ſiedc , ”d‘aria/ilov cenno a. .a. `

Tхто adopra tua man; ma…, tuo ſenno;

E ben ti prega homai .l’ Italia affitta.“ , --1 т.:

De’ſuoi danni Идет, ґ ..:.. tu‘.- .i ..-z ._ «'.
a.

L’Italia ancor nefle тіл: inflitta i‘.

Si che per t’e ritorni "t-'2" .e _ ‘- "un'

.L

. ſi* ì‘ І:А i‘

it‘s. A quegli
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A quegli antiebi /ieoi lieti ſoggiorni: . “. - _, ' -

від parta gloria iiel tuo doppio alloro', “_ " '- ,.'

E ’n ie fonda ſua fiume . . ~ r - È.

Di più felice eta‘ ea’l mondo inſieme. -

Hor volgi gli oecbi in ogni lato ,\ e quante . 'A

Со ’l ſuo liquido piè circonda, e parte, *i , ~ 2

E ſin ld doue aggbiaecia l’ Oceano ,` ›. ~

Vedi bomai , che non bei _ſe non di pianto L

infelice materia in ogni parte; -

Fede, (ela, valor ſi cerca "in vano,

Secol pouero più, quanto lontano Ђ . ~ ~ .

, Più faffi al ſecol d’or , d'oro. più auaro; ’ ~ -`-- . `

Morta і virtù , quel, ebe diletta è caro, -

Falfa ragione e‘ legge : abi mira il mondo ,

Cbe 'n [ue miſerie і cor/ò,

Cb’ ir più non può ( eb: dritto mira) d fondo;

 

E par minaeci il ſine ?Ne-.ç- 2— 1

De i'opre vane , el'vltirne ruine .' ' 1

Ma giungi, onde ’l ſoſiengax in /uo ſhccorfi

Tu domator di mcg/?ri zz.;

Sotto veſie di pace ,' e [otto gli offri.

Шira ld d'Aquilon, donde leuar/i Щ..

L'Angel rubeflo incontra ’l ciel ſi vide ,

Коледа fiera incontra’l eiel conuerſa, - ‘_ z‘

Cbe per le luei e fichi › e fumi ba ffiaeſi,

E par che'l cielo d noua guerra sfide,

Е 'п falſh libertà ſciolta imperuerfii,

E i fèri artigli in ſangue arrota , e verſa , .

D' ampia vorago i’inſiarnmate ſibiume, - -

Et apre,e ſiate le ſquamoſè piume: _

Нor contra queſia ingorda , borribilfèra

L'Aquila tua ſi тона,

L'Aquila tua del eiel nuntia , e guerrera e

Gia la fier , gia‘ poggia alto ,

E vincerd nel gloria/ò aſſalto , …

E vana ſia de ſempia ogni gran proud; ’ .
v *i у Chl."-v

.1_

4-*-. _
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Cbe'n alto еда non ſale ,

Ne Per poggiar, ma p” cadere ba l'ale .

Шira altro ”.-ostro oſi-ir de l’oriente,

Loqual di Luna in .guiſa alza le corna e

E 'l bel nido infittar de la Fenice, \

Come in noflre diſc-orde) boggi ptſſente

Con dig-”ato ardire a noi ritorna,

E vinto non reffiira , e guerra indice

A la ſiea glorioſa vincitrice: \ a i …

Еко ritenta flr cbe fera fZ-empio' ‘ I ‘

Ne’nolîri petti ineſſòrabil,empio; ' -. _

?Le fan gli anticbi fior-ni cbe :’arrefli .

E l'ultima fortuna

Riproua : e ebeflrà? già contra que/i

;Artigli più crudeli ~ ¬ ' ‘

Diffoſie bai ;l’a-’mej e'l’armi de' fedeli .E

E cbe lume banra‘ mai quella fica Luna

Dal vero Sol dini/a с ` _ `

Anzi d l'Aqnila tua у ebe gli J'afflſiz? z

Ьф a‘ l'ltalia , ei queſia de gli Eroi

Famoſa madre, cbe ti langue a' piedi

Piena di pianto il viſo, il erin di/c'iolta

Volgi di nono gli oecbi , e і penſier tuoi ,

Cb’ d lei ritornan-ſèmpre , e queſia vedi

Ne le ſnentureo’e‘nel dolor ſePolta ,

E i /ieoi caldi ſhifiri, e i pregbi a/î'olta ,

Cbeſicome dal dual libera e` rmſſz,

u! te ne *vien d'ogni статтю stqffiz ,

E via più cbe d'etd , grauc d’aff'anno

Piange ſua ſorte dura,

Е le ferite /ue , eb’al cor le *vanno

А te diſeopre, e ſerba

SPeranza , onde ſua pena di/àcerba ,

E penſando al tao di molti anni dura:

Hor tu padre , tu figlio

E@_adopra Ogni-z tua pffia , ogni corgſh'glio.

i. Con
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Con quelfèrro firir queſia gran madre

C’ban volto in ſe тещі/ті i ſigli io [істи

O di the ”dir-ma più di fiiegno armati.

E dal proprio ”alor coder le ſouadre

Cofferſc d terra.” dolce ſen materno

Farſi tomba infelice d -i figli amati.

Abi magnaniini’ fatti alctel non grati,

O qual portan fra noi l' armi civili

.Ruino . anzi 'maggior , che' l‘ armi hoiiilit

Intendi hor tu Signor ſu’i ”Miro/campo'` '

E moui tua vir-tute - :K *.- , i .

Si come fòrte , ineflugnnbil campo, . ¬. -.`_ '\`\ a i.

E tra lor vincitore FK . rm;- …TR ~ . z,

я

Г. A

Pace recbi per tucto il tuo valore:

Si vedi-em poi,che Ia‘cffldfiwg'_‘a ` ‘~. J .

A! mondo vita-apparte, ‘A \'- Ы.

Е te dir-em _beatoanzi la moi-ie. "è Щ' -\

Hot* vanne tu compagna d ci gran donna

A piè del mio Signor canzone hic-nile“.

Che cinto d'oflro d l'alba appar [Fmi/e,

B cati ’auante al Sole d noi rffilende

Con dolci raggi, auante

u! quel gran Paolo, d quel gra'n Sol. eh'accendc,

Et illuflra hoggi il mondo: . -

E prima in atto d’ humilta‘ profondo

L'adora ,e digli poi lieta in ſembiante,` ~ ~ ‘

Ch'on di la nona aurora,

C'hor nc appreſenta , em Sol vedraffi ancora.

'\\

  

В!



”o SON. CCXXI.

A] Signor D. Pictro di Castro Comté di
‘ì Lemos, Vicerè di Napoli.

E miri il'mondo , o‘ del monarca Hibero

Рфпі: deſira, e quella altera, bumilc

Tua gran virtù , cb’ e`ſola d te ſimile ,

Giu/Yo voler, mente alta , e cor guerreroi

O cbe ti fiorga minaccia/ò, e fire

Di ſotto d l’armim Pur dolce, e gentile

Riſonar note_` d’amor-oſo Bile, - ~

Ojra le leggi placido,e ſeuero. - .ñ ~ -. -

Eſòura i maggior EDuci erger ci degni e ~ '- ~ .

Нora trofei di Marte, bora d'Aſirea,` є. = '

Hora del Sol ſoura і più ebe'ari ingegnii ' w

Т: miri d prender alme,d_regger regni ~---' ‘

Nato, e quella, cb’i in te di virtù idea

Tua penna, e ſcettro , e“ijada al mondo inſegni.

..—

..І.ì**

`o' ом-ссххп. .
ґ \ . v ‘e j

Alla Signora D. Camilla Orſina Principeſſa di Sulmona;

І N que-fli- oec‘bi felici ba-delſuo regno

Sede pudico Amor, cb’ oue gli gira ,

Fa legge a'eori , e flopre -d cbi-lor mira*

Suoi raggi, e qual nenti-lume più degne; ñ . . . -

Quì /òn mini/?ri [поі vagbezza, e ſdegno, ’- і

Cl" fm rigido” beflon dolce l'ira,- ‘ . e -. - .'- .J

Onde penſier , cb'd vera gloria афіш

S'affi-eni , e ffironi , e non trapaſfi’ ilſegno;

Il cor v’i tempio, e vi .t’adoran паті

Puritate, alto (71°’ d cui gli ardenti f

Suoi dardi ſacra il RB de’ chiari lumi .

Senna, e valor v’ba in guardia ogn’bor pre/Enti,

Потап ſanti реп/ін , ſaggi coflumi:

Lange, lungc di вад profanc menti.

'

n l—



S O‘N* LCCXXIIIQ, »Ill

`Alla Signora D. Anna Can-aſa pal-303:!!!

 

Argoletta real, di mi gli affanni

Son tra noi ſcherzi, il cui voler /òflene a.

Para innocenza ,e fra timore, e дтп:

Non bai di maglie , о di pen/ieri inganni.- . * ‘

Deb mentre intorno al tuo bel mito i nanni - ~ , _

A ffiiegar cieco Amor cbmſo ſen' *ri/ene.

E tragge dal tuo dual occulto il” bene,

E tende inſidieal fior de' шоі dolci anni.“

Fuggi il mondo crude-l, cbe de' tuoi pianti

Ride . come de"miei, , cbe nel tuo Petto

Tenero ancor non formi i ſuoi /embianti

Ben potrai :0170 anzi al diuin coffietto

Contemplando -volar fra i `veri amanti, g

C'bai meſſe l'zali del pietoſò affitto. “WP' т z

e o N. с с; l V;

Vna Signora va’ghcggiata da amanti ſi rendeàonaca'ſi.

 

Or dimmi o cieco Amor , non і coflei ` _ _

L' alta guerrera ma predica , e bella, Ё. . "

Cbe fe tue impreſe., ancor cb’ d te rabella , 'L

Onde poffen'e inſin ad bor парі? .. .- z . 'ш V

Cb'a‘ te nemica e tu fefii di lei ’ue --uh З z ; та. `. ñ:

Innamorare il mondo flolto , ou’efla “ ~ ax а”.

‘Per te’l *vince-ua, in cui la tua _fiorella .:-7 iii“

V/cia da raggi diſilegno/i, e rei? ., i `

Que/ia è colei, cbe gia rigida , e cruda, e flag. .,`_ в

Per farſi ignota d te, non ſizl fugace. Q.: …Pg

In poca cella bar vien cbe fl rincbiada. 'I, f

1

E'l *varco , cbe non mai la tuafizllace .„ Е . i уж;

Fiamma trono‘ nel alma a’amor nada, ї_ e...

Alſin trono‘ di ſanto ..Amor la face” ñ щ .

Dda



-au SO'N. CCXXJ’. _

In morte del Sig. D.Pílíppo Caetano Duca di Sermoneta.

Ilippo i morto? ahi morte d noſiri danni _ ‘

Sempre-più cieca , ineſſi.*rahil,rea: І

Faranda fortuna amica lui ridea ,

E viuea lieto il più helſior de gli anni: *

Quando ffiiegaua al ciel più leue і vanni cdi‘

Di gloria , e quinci Marte altera _fia - *

.Hi/onor, quindi dolce Citberea ,

Lui no‘ , di lui ”dire ffieranze inganni.

Io, che men’ gia tcſſendo alto lauoro

De le prime ſue glorie, e ereſcea intanto

Il mio , creſcendo lor . come rimango P

E pur del doppio a ſe deuuto alloro

Міде acquiſiate gia‘ corone io canto,

В mille,e mille indi affettati-,io piango; - \ ~ñ

S 0 N; CC'XXV‘I.

Al Sig. Gio. Вашій: Manſo principe dell'Accademia

e de gli Oriofi.

Ve /e' giunto д Manſa! d maggior grado

vinco auerrd che'l tuo valor ti porte, e ,. ...

Hor eh’ad onta del temPo, e de la morte …

T' apri d l' eternità .ci nohil guado? -*

В t'inalzi, e t'auanzi ogn’hor, mal grado . .A ‘. І .

De le due gran nemiche inuid-ia , e ſorte

Con quefle tue fidate-,amiche fiorte

Virtute, e gloria in [тот giunte ti rado.

Ma qual virtù ?non quella , che ſub—lima

L' ingegno ДІ, та ſeco altra più heüa ,

Cui baſe e‘ l* humilta‘ ,- l' amore i cima.

.E qua} gloria? non quella, che і' сі? іта

Per le lingue de’ſecoli, ma quella,

Che naſce dal mirar la cagion prima; A]



SON. CCXXVIÌ. :BU

-Al P. D. Angelo Grillo. ›

 

L І traffic' anch’io,ld doue il mondo cor/è,

'Daue la lira in braccia vn Angel pre/i*

Cbe dolcezza non ſol nel canto perſe ,

Ma quanti vdir di vero amore acceſe.

ln ſu’l più dolce canto egli diHe/e

L’ ali, e di terra a‘: poco ei pocoforſe'

Con l'armonia poggianda , e tanta afie/e

Per l’ aria al ſin, cb’d Pena occbio lo ſcorſe:

Giunto {i le nubijfuori indiſifeo

Vn Кі ,che con la cetra d lui :’vnio;

E que/ii fia quel gran cantore Hebrea.

E mentre ogn'vn di lor lia/mc dſc tira ,

Voce diſſe dal ciel:fola di Dio

Vna tetra cantò ,ſala «та lira.

S О N. CCXXVIIz-Ì’.

,AI P. Marcello Macedooio. e_

Val dolce canto l'aria baggi percate

QSoura l'vſh mcr-tal Э ſhn forſe quefli 3-* ‘

I contenti , ebe fan l’ eterne rate? x - ~~

Ma parmi cb’ad udire il ciel t’ ari-517i.`

Macedonia tu ſei, tua voce bar pote

Ciò far,- cbe quanto d noi gli orbi celeſii

Naro-an di Tia con loro occulte note,

Tn con più dolci , c cbiare manifeſii.

Jila il cielgid mm , c’lſnon diſìioglie, è' odo

La tua voce flrmar dolce .lamento.

Gb’ al ſuon celefl’e accorda , efra lor godo.~

E pareggiando l‘vn con l’altro i [ento ,

Nel tuo non :à qual gloria , è* altra modo

Più mi rapiſce il tuo , che’l ſuo cemento,



34] No

A] P. Girolamo d’Afflícro.

Come belle , e cbiare al mondo &iegbi

L’ op” occulte di Dio 5 Porti gli a etti

Ne'fin/i; e ebe non [іі ?ſon fiamme i aetti

( Afflitto ) d tuo voler l'anime pcegbi.

Ітрепо dolce ſon , forti /on preghi!

Но:І ne’fì—inc , bor пе' pietoſi peter* a

E ne fac preda a‘ Dio: molci , ſaetti,

Diiperdt , illuiîri, e guidi, e fl-iogli , e legbi. .

O' quante volte al ciel tutto infiammato

Nel dir /e' ratto , Ф' іо ti /ègtca n o‘ quant: ,

Felice, ou’ apoo te venir m’e‘ dato: '

Ша поп ti giunga , e debile , (9' errante

M'arreſio , е dico: e come ( o‘ te beato )

?Le vai tant'alto ?e mi rifiondi: amante.

S O N. CCXXX.‘ L

In mom: del Sig. D. Gionanni. Lopez.

VSciua già dei career ſica mortale

Anima`prigioniera , e cittadina

Del cielo, e la ‘bramata bora fatale п 1

Di fornir il ſuo eſh'llo era vicina:.

Quando del ciel la via Ruolo infernale

Le cbiude , e l' apre [Prada d la ruina

Eterna , e quinei , e quindi empio ſoffi-le,

E flratia, e tenta farne alta rapina.

L'uíngel ſuo fido allborſu’l maggior duole

Le dd conforto , е quanto ella ſòflenne

Pura la reſe, e ſcarca , e pronta al volo.

Fra quelle inſidie al ſin non fi ritenne,

Ма felice indi ſciolta vn puntoſhlo

Fu d lei giunger al ciel, ifiegar le penne. =

I…

f

ы



SON. CCXXXÎ. al}
ñ'

A] Sig. Franceſco da Petrís.

FRanceſio , д tu , cbe .ſi ſublime reggi ~ ї

^ La mente, e l'oprc d igran deliri eguali, '

E fra :i degni fludi, (9- immortali

ІІ nome tuo , ch’ ègiunto al ciel vagbeggi .

Et hor porgi con Gioue аі mondo leggi,

Hor volge' con Mine-*ua illuſiri anna/i, . - '-.

Hor fra gloria ,ò- Amor battendo і'аіі .ñ *J

Ten' voli ſoura Pindo,e’l Sol Pareggio _ - -. '.

Deb non ſia quì,qualhor la dolce lira

Fai rl/onar, de' tuoi penſieri il ſegno

Mortal heltd minor del tuo concetto.

L' eterna idea de le bellezze mira ,

E goda mente altera , eſiil n‘ degno,
Che maggiorſia di lor l' alto ſiehietto av
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д l :.;íd r‘.

Del Signor D. Luigi Can-aſa Princîpe di Stigliano
au’ autore. ſi

Eb perche chino; entro le fèlltt afi-ondi ,

Spina ,'que' dolci tuoi, celeſti con”,

Onde guida Gffi"' puoi dc' *veri amanti,

Efar‘,cb"m ogni cor la gratia abondc?

O con che dolci finti” cbe profina’i

Peri/ci , eſami, aac tu piangi , e canti ,*

О quanti lumi , д- quantefiamme .o quanti}

Sacri penſier nc' noflri Pet” infondi. e

Spina, che fai pungendo alte rapine

De l' alme , onde @cantar fi veggio” fuori

Roſe del vero amor , roſe diuine:

CF cnzpiono il ciel de'piic [таі odori,

Et in vece di lauro adorno il .crinr

Render :i denno infra c beati. cbori. .. _

s o N. ccxxxu.

Ríſpofla.

He la mia @ina pur dagli infecondi

Campi del fecol rio diaeüa , e stbianti,

E'n più fertil terreno io la ripianti,

Che di gran ſiepe gran cultor circondi і

В ver-leggi , e fiori/ca . eſi feccndi

Talbor d' acque dal ciel pure fill/anti,

nella 'vana ancor д , qualera auanti

Spina , cb’ altro non ba , che fiori . e fiondi .

Laffo e che Дт le roſe mie. (шт:

A jëccarfi @tentando ?e bencbe allori

Foſſèn lc fiondi mic , che Лтд alſinc?

Jia che roſe io le cbiarnoPc дії amori

non ro/ì in te( Luigi ) io ſol lc ffiine

Scopro ,piangendo l miei ci lunghi errori. D l

с



”7'

\ Ddl Sign'or D. Heötòrre Pignatelli.

 

Ramo , Ѕріпа , la‘ раее; ”di/E!, е un”

Speffò laſciare і! mondo egra і! cor тіа,

E пе la vare та que-Ra di *Dio

Oda , е cbi ті гіііеп, где по'! confini” .ì

Quanta più Abu-ono і! cor , più і! torſo а!!епіа

Ver/o і! ſuo ſin ( :be più dirò P) т' int-io

Рег Ледиігііуе tra viannifirflrauio,

E /èmpre то timo:- поао ті ſgomento.

Vіиетіо ſol !е voglie тіе , cbefimo

Non hanno, іоито поп ті dia” più guerra,

Оае de'loro oggetti еІІе ſia” ргішщ,

..Abi раее поп bum-a”, ſin ebe јітен'а м; ç- ~ .

Non vada і! сам/е quanta più vien тто x5; -

L'età сааепіе, і finto lor più vine

S 0 Na CCXXXIII.:

Riſposta.

Аее аіта ha fil, еіл'п [е paga , е contenta

Sen’w'ue епіґо le ſèlm, оае іп obha і

Mcſio quanto e‘ qua‘ giù, ſoura '! deſio ,NN

SPerando paſh а! сего fine intenta. z нд..

Сім pa” ba і! тотіоЭеІІа m' fia,- пе фепіа “A :x '

Іп tutto , fuggi а' baſi-bi: odi’quel тіа, ,\_ñn-.n

Come di cio‘ еоп dal” mormario ~ -

Marmo” еопіга '1 manda ,е ſi Іатепіа. ,,sx'ìl. . .

Q4) раее ba ben quel реііо , ои' è јегепо A‘?

La @ir-to , оие і! репјептоіи/д поп егга; m:

o "З

 

›`
4._

Оие fine а' dcſin' Amor preſcrive-x 1- ш "R ;.1- ’ . -

Heuer” іо .10‘ ,che поп і pa” i”i terra і *A3, x t e: ~

Ма ſe qualcb’ огта п'аррагф almeno, ‘è, .…

La tram [o] :bi filitario уіяє- ;a _ „_ дім;

I. I‘: " E е
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Del Sig. Franceſco Mar-ia Brancaccio.

Fauiüar tra le Eine intatte ardenti

Vide il gran *Duce Hebreo eelefle ardore.

Et bor jra quefle a‘elſiiurano amore

S'apron le fiamme'd le più pure menti. -

Voci ma‘: vfiir , per cui, gli .egri , c langucnti

fDal duro Egittio giogo' et, truffe fuorc

Tra que/‘le , onde fuggir l’ eterno horrore

Puo’l mondo , odonſi-homai diuini accenti.

@ge/le aopo` lungo ſeruaggio , e rio \ v} a ‘ i..

‘.chno fursdi mercèequa giùèpromefl, ht ~: r

QUE/7' d'lfcrno,cglorioſh fine.“ aux-;2:39 r; - .\ -. .

Ben d'vn Angel parea tra queile @inc -\. r- .

Sonar la voce,e quella ip”; ch'vdio

L’Hehreo paflonquella diuina tÎ-ſſa. ;xxx-.'

S-ÎO. N... ’LCC’X‘X XI V.- 'o

Riſpoſh‘í

,Veſt'e le ffiine ſon,ehe ci pungenti .

Q Produſſè pria d' affanno. e di dolore ..-u '

Vendxcatrice del' primiero errore . cr}

L' auara terra al padre-de’viuenti: . . -. :"

Que/ie le ffiine ſòn, tra quai creſcenti .. a

ll buon ſeme, ch’ apro ſaggio cultore

In arido terreno , oppreffò more; -

Que-‘Phi miei fizlli ,e i vani mici lamenti.

Di que/le al mio Gieric’ corona ardio

μ

;.

„и .1

z v

k‘ -

Spietata mano , (9* bar la mia non під; .- _ _ .

Indegna farla a‘ l’ immortal ſuo :rine

Franceſho , c gloria han pur, ch' a` le diut'ne … \. ~

Tue note vago-.il boſco horrido mio

.Co’moutifl con le fire hoggi rappreſa

.-e

.

.
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De! SignorÌ—'abi'okouſiíano- `

* Ome da noi :i 10,90( д- fieggitiao

Del "nando ) il tuo gran lame i diIÌarì” P

Et oue in te .ri tacito, e romito ,

Fermi il penſier di tanti oggetti priao?

Vorrei ſhgairti , e ?par-mi intempefliceo. ~

E da mm' de/iri тм' ferito _ "

Веди , e da cieca рем: indi flbcrnito; ` `~

?Le :o pace trame-,eſe canto, oſi-ricco. `

Deb moſirarni (e ti figlia) il canti” certo - **ì-ì . ~‘ "’~ -

Del ciel, comezdel'cor troni la cbiaae ; т `. .fx ‘v

Qaal ti regge /òlingo alta *vir-tudo. .- - « - …F..a

Troppo l' “MU-(z‘ d’efla *vita gracce \ І ì f‘ "'

Fammiſi homai ſentir,- troppo bo ſòffirto

Tante mio cieche",ó’ altrui voglie crude., 3“."

4

año Ы; ссхххп; ó

Riſpoſta;

 

Ra coin/1 ”conti ,e lungo *on flefio ria; FJ“. І: ſſÌſi`

T In vnſino d’ Amor -verde, eſiorito " “"9' `

Te ffiMfl (Fabio) ſhlffivirando innito “J

.A Qaeda Pace, in che filice io vino. _ "ì - ` Ї

Rainet' al mio gran_ principio , ondc deriao x ’- " *

Torno ſoaenk libero , e ffiedito Н ‘ñ' 7*»

Senza altro .:forza dal def/lo rapito‘, E** 'VT/Lì *TU

Morto tutto di faor, quel dentro‘viao. ‘MX E‘. :aiſi

In mezo l’alma bo fitto *on gran deſerto, ?Avanti-‘z NA ` È

One non c’ cbi lei tarbi, od aggrane. _ .ì ìz‘îfvääzrî‘.

E qai le ſieepotenze aprano ignadel -- ’ -`~ ^ ‘I`

Qui il cor plaeato altra *virtù non ball!, '

Se non cb’ardendó‘ a Dio ſia flrnpre aperto; _

Е ſe v’appreffa altri che Dio ,ſi ,chic-ide.~ MQ_ ;j .i

і" E e a Del



è ì*

Dc! Sig. FranceſcoFemrî.

On mai- э' odi nel drain” Ато _

ЫаЫІ ſuon, come il ”emffiirto ſòurm; а1.3 '

A la. mi melodia s’aguaglm int-ano

Quella ancor, per mi truffe i monti Orfeo.

Cbe la gran ”tra adoPri , onde l* Hebreo

Pastorfe rifimar lungo il Giordano ` e

Con .ii @editare :i -maeſim mano, .\ . ~ , -' ..

Cbe ſedar di Cori” il dual Paſeo. - , z- ”І `

E con :i nanoſiil l’ordin canoro ` °¬ -

¬ Armngel tocchi , ó- bai :ì dal” il cauto;

Che'l pregio inuole‘ ai ſuo Primiero alloro.

Anzi bai pm- піт d le-Sirene il van”: ‘

Ma ſe vola/Yi d noi hifi-nino :baro

ще” ряд питна human giunge” д што

8 o N'. CCXXXVÎ.

Riſposta.í…

[di ſtargli ahi ‘and, o .ſe The/eo " ‘n _” ,-..

Con tanti Eni fre” poſe ;à I' Oceano, . . \ '

ОК) ven-lena del' paiìor Troiano _

Truffe .Argo le-ſhe ſèlae entro l’ Egea:.

aſc di nona , altera Patria fio

„Лип le ma” il gran cantar Tbebono ,

О ſe canto‘ i' alteroñ Manutan@ . ` . -г

Piero/o Dmc. ad altri ilforte Bebe”. , _, . 4- ~ _

Liam Fram'eſio , ì’l tuo, ebe :ìſònoro- - ' fl - ì.. x

Mauiboggi i! pletri-0, e ne diuiene—inoanhñ ~-: -. u .

Stupido il mondo: io 'mſi’ tanto ,, e flora.- . '

Rime infilici mie-ma come-i canto? . ,_ '__ `

Affi” , cb’ affiu‘ñ mi‘ fia ,fil :be di. lo”

'If-am"- Лтд riff-nur, :be-ſimile‘? pian”- . De]



DI!
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4. „ь . Del Sig. Goffredo Mori-2.13‘ ,

Vngo la Sorga in grembo :i l’herbe,d i ſiori

De l'amoroſe , efirtunate Bande.

Mentre l’ aura ſcherzi co’rami,e l* onde

g Canto‘ quel, c’ hehhe al canto i primi honori : g _

Tu da"ſhcrati , /olitarjj barrare', ‘É‘- ТТ) _

°` Entro cui cella- angusta ermai'aflonde, *MTL-FDA м

i Tempri cetra più‘ degna ,d cui ”Bionde-find ‘ui-*331*

д ~ì Eco qua giù di quei vele/ii chan'. ван! cqqcm г-іёрьдігт

Felice te, cui gli Angeli i concentiö - &MLS-"113'115 LW***

“Вести ch' Angelo fatto al ciel richiami t 93 v. Milli" 'A

’~` Le Più ſmarrite,e trauiate menti. ЛШ (ſui -

We [дяка tc Potean(gli empi legami …ii-;rm LM .izgnh. ñ

' Ratti ) volgerst lei :così poſſenti ' ^' 03:27 'î‘fl - iam".

 

c4

Son del mondo Лама Ьіані , e gli [rami-‘11 :‘12 {MK-1A

è' ñ , .e ..db gut:. 3nm::ín.~\

è:: f. - Є ..exe-Ba* :ci {zig 31h з ;Mms ;ſiam

Н ì V““Î‘M {guardie ?HT-'3A

Del SignorMurío Amabile. ’për-rtf::

r‘ "n,

Ouo Cigno di ‘Dio ,Îìcbe in affiri monti zi" un z `

Ami cantar , non tra gli Aonz'j fiumi, mìqìoì e ob* -’

Ond'alzi in verſh il Ciel gl' interni lumi ї

Et preffò al vero , (9‘ ſommo ben ſhrmonti .

Toiche qual gran Dauid canori, ф- pronti

Hai gli accenti d lodar gli eterni numi , ;LL-f‘ Ч i

Е ſhi gli almi delcor celeſii lumi , ſi"? і. Ё;

T - Far col tuo ſiile altrui pale i , e conti : v'.- . эі--тѕпр 's-Ì A.

Prendi la cetra .homai , ffiiega il tuo canto .r (zazinoìm rm

c Si vedrem, ‘come il cielo a‘ :i gran lode “ 'und "anni i! E,

S'allegra , ó- trema ilregno cmpio delpianto. Ы ina-fl: 'і e‘.

E 'l jòco, el'aria. e'lmar, la terra, ei venti, ‘.- М? nñz-Î її

7 E quanto ſottoil Sol del viuer gode, ~ :1’ “

?i Gode dc' tuoi- diaiuefllec' contenti. , e; moi . д».

1.215 І L F I N E.



A.: . ñ-Q A

ÎÎ.:-"Î\_ì Ї: ` ..-1.3'? "Bra-;2, 'u ~;,'²-fi‘. h'. "i-“"3‘ ‘I'

."`%':“:l*`. .‘51 ;ſil-.'-InK'aël `~^L

1h". , S N B T 7113“' nu". *ut:- .'._
...'~".‘\'È~ х ;tc-*1 ‘A І' 'Ї m": .\‘l\'\‘\ 'Î‘Au'J

Chi ci diede l’ acqua, ‘acqua più viva-E г, {cat-…69

Ad ardcr ſeed-zacá'goderm'ícíoíxa.- . _ Hz. c.; UP

A faccia, à facciae,.ò bellawnOnmhpplrìç; 1.- 'x~"_'-`\2.'Ì '4
Àhi vergin troppolíccazecroppoprçstac a. xſing— мы; ai!"

Alma del' alma mia , fiamma chcosc. ¬ e 'a‘ z‘ Ч м .3': r“ д,

A! pianto, 8c á [El-portar ſpeſſo‘io ritorno- _ h ‘- x , .. .7 A!”

A mezo il preſo corſo Мрій veloce.. _ a me.- u r_ - 157

Amíamci , vniamzi homiz ehîallhor e‘ beth-fl‘ 'д „руд «10

Amor ſc’ tutto pena, ancon ch"ioſcotaq . . 'w __ __ "…ASI
Andíam cor mi”. &bue-il bplleuceJagQ- L ?WA-...c ч. . з. mi! 51

Andíannc alma digíum , alma inuaghíta. 148

Anima afflitta e che più in iena_ accendi? ` 146

Aprcſi albergo al fin prima romíta. 60

Apríanſi al cremona-ie gli arboſccní. JT z -, È :os

A quegli Гріх-сі sì víuací , inte-nſi. ll!

Arda , e mi”: ſimflcor тісшнсвсццїІ *1; -: z. . '* 18

Ardo , ſoſpiro ,.e. canto z á met—.nunca. -u і -_ - __ ~. lo:

‘ñ o”. I 'e "ІХ " ...ñ ‘É'.:

д 25.13",

а Cqua , с ſangue non ſol , fiamma ?ſce annoia x ;o

Ahicicco ferirorccrrastí,crrasti. z... _- 137

Ahiquanquuandoſia. . . ` ;:'.’. . .103

Ah mio Giesù , più il mondo ho: non aſpetta. .1,… .:91

Ah canti baci porgi. . e 193

Al'alrruífènoncredí. - ‘ '; 157

Altuo Rèqucstífrcgí. › , - ~ ' ъ .- .. 12‘

'і'г- z*- _ '86

` 68

Amore in sù l’altare. . r ~ -,

АМ: Lorenzo, e’n mezo á doppio foco; -_ . … - e, ...-43

.a ‘ee ‘L ì.. … ’z, Arden

4** a



TAV-OLA;

Мое: la crude] pil-a‘.

А :al di ſe diſprezzo

… cawzoN-zſi

‘ñ Chriſto il core offcrſe.

ì Amo mc [tc [ſo , Міа: in me non crono.

.P

...3

_Ѕ O N E T T I;
і `.\ З .› "v. .ì. ì: La

Ella , anco nel furor , nuda le braccia

—‘ Bcìla quanto la Luna., anzi' d’aſſaí.

Bello Amor , dolce Amor ſon le tue їжі.

'. ъ

&l’Aula—[GAL:

Ґ. - A . > .

Rama hauer parte il cor ne la grand' apr” _.

a- ' a

Bramo la morte , e queſta ardente’voglià.

` -. ., . ` C І

è“ sONET-sz- …

C Ade il poſſente , il ſaggio, e Dio loſeorge;

. Cerco l’ amante mio‘fra le più bel-[e.

Che bella ſcopre il cor luce amoroſa—é':

Ch‘: la mia ſpina pun de gli infe‘condí. - -

Che ſon queste dolcezze entro’l mio petto P

Che vidi P e doue ſui і ſcopri cor mio.

Che vuoi dir ш , che canti › c’l verde rame

Chi è costeí, ehe'n vistä-dó’lcé alien'. ì. 3

Chi è costuí , che non vſace vic.

.51.“

Cb' io ſempreZá ee ſoggíaceía › C ch’ io non habbíaſi

Chi ſci (дій 'al фіосог ) d‘Arno: diſcendo

:"9:

70
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78

138

zo)
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88
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?RAY CLIE

Chi ſei, Signor.ch' ignoto dine preſente* "д 'ì '~ ~ -

' Christo єси dormi in così horribíl moro.. - _. і .

Cieca , fallace , e fuggieiua imago.
Clori gentile aprire il ſenoijA'canw.… ì.)

Come ( Dio) ti vedrò , ѕ' á la mia luce.

Come ridente par ch' à noi ſi moflri. „З g} .Come ѕ' io folli il bello-z iofonlÎamato. _ i

Così aprir vidi’l ciel tra’ primi albori.

Creſce. questa d’Amor fiamma ſoaue.

Creſce nel arſo cor l’ ardente ſete.

Сі "_ "i L 3 TL

Ш А D R I G А L I.

_. Aeciatori ſeguite. - t „_

Ceda , ceda natura. _ ,

Che gran bellezza al tuo Signor mostrastí.

Che merauiglia tizi‘. -ì j " .

Che ſpirto è quel , ch’ io ſento.

ññ ‘i _‘— І.. -. .fi.

Che tante , e came merci-bidiſpietato. › ~ . i , -

Chi ſei tu ? chiífonſiio dparmi’ch' “серці ’ , 2. _; _

Chiude gli occhi il mio cor , mizar bon vole.

Chi vide . chi ammirò la primadaue.

Chríſlo ſe' morto. 8: apri-ñ. .ñ д .

Come eoce , c fi gode in sù le brace. ’ "

Cpme dal cor-.del padre hot naſci eterno. ?uz-‘zz,- _. -

Come hai Dio preſo, e sù le ſpalleiilporxì. -. -. ј uz, _

Con nouo foco ( Amor) nel cor tu vieni. -.

Cor d* alta donna hor cu: virtù ſi ſcopre.

cor mio ſe nel veder canto dolore. , . , z…

Creſci Камін! diuino. .ñ -. ~ 1 . - ;._ . ` -_. 2. -. 2

-д i CANZJNL

i‘ ;J He belparlar d’amore. .

Chi c’ ha .dolce-.amc mio. qcìlnafiſſiro-z.. -, J

` Canto
ні)
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TAVOLE

Оо l.:

Anci l' anima mi:. ‘ 'ї ’zñ -

2) . . .

SONEÌTL

DAmmí il díuiu tuo ineío , e fia dolce—zz::

_' Da vagheggíar il Sol toflo pattini.

Deh dimmel tu mio ben , che ſei mio bene.

Dch fa ch’ á te mio ben congiunto. i0 fia.

De'h ſcopri à me'l tuo cor . eh’ io non e’ aſcondo.

Deh ſe l’ età , eh' è corſa homai , non frena.

Deh vieni à me , vero ben mio , deb vieni.

ІВісса nato il bambin : dunque la vita .‘

bimmí amante pastor doue la. greggía.. _

Di quattro fior e* adorno , e cl’ та roſa.

Donna de’ regni, à cui d’ eſſer nncelle.

_Dormía Sanſon ( giá tronco il crín fatale)

~’.Dluique Amor mio tuo feritor sì fiero.

із .MADRIGÀLL

’ Adamo , e di María l’ eterna mano.

у _ _ Dal tuo capo à le piante.

‘D' amarti ío non ſon certo.

Dar merauiglía eguale.

Debil eor mio per poco duo! , ehe'ſentíg

Del mio amore ancor ardí.

Doue , doue e’ ha tratta'. Ђ , . ~~'- і

_Dunque hanendo ſol vitto

ro;
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INYOLÒ

:C ANZONLL

D Eh fiano homai congiunti і Monari- .. L73

Dolce . c tranquifla vita. - I}

E .

SONBTTL

Bbro ſon di dolcezza , fuor dc] mondo. H9

E‘ forſe Amor quefli , ch‘ intorno vola. _ 3

E.“ giunto Amor nel alma ,* alma non odi- 77
Eſce á h luce in lungo oblio ſepolto* . І “3,

Eſce il Sol dc la gloria , aperto è'lciclo- -. - fl

Eſci bacio ma! nato; eſci del regno. - , ' 114}

E centcrai co\pir la nuda fronte.. -. . . ,n- - . 33

Eterna verità , che ſola ginngi. ~ , ~ 3

MADRIGALI

Cco qullìhuomo(bnomvedi) „ .l . . ;L .-. , "Ё

Ergcte in alto ſali. ' 5°

E‘ſonnoquestom‘morce.p .. і '.1 'z- _, ‘3

слкгокь ó.4p

Rgici homai di terraàle dini”. І ` 171

F

.BONETTI

A innanzi l’ alba Chrísto á mc ritorno. ` і!

Fiera man da furor più cieco moſſa. 1 15

Рпірро è ozono? ahi morte à noflri danni. Poe:: Ђ



'r’ñAÎV‘ÒL Ax‘

Foco , più foco; ardendo . e pi'i‘xſiá ſoſpiro 34

Folgore , Amor , ver inc( cherí ritardi?) 76

Folgorasti , ſplendesti-,Î e dilegnarfi. ї. A i

forſe non sà chi ſolitario ,e'n atto. 1 98

Fra_ le viuande . e iballi vu 'teſchio human.. .' ‘ - ’* le

Franceſco , öeu , che sì *ſublime nggí- ’ :ns

Freni il furor; le rue ſaeeflëfdenci. 1 61

Poggi da me . fasto del mondo. fama. -. "~ . I”

MA'DRÎlG-ALI. '

FElicí peſcatori. І:

.=. Д. i. .:G .' T_ '.~. ;,Ì,

Г аї`*-~*.$'-01І\ІВ?"7'І1› ~` я ' *tfr:

.t.

І! Christo muor 5 l' :mance l'un,clu:'lrr1ira..v ‘ . I”

Già Febo è sù'l ir—eriggio; ò de le valli. 1 до

Gsá l’alma in orio ſiede . с fare: è ſopra. 79

Già la попе ſpari: a la verde riua. 41

Già sfauillar mi ſento al cor da preſſo. ;, 1 9

Già lleſo ha l’ ali brune . e l' hemiſpero. 1 5

’Gina, gran Paolo, in mar la rece à fondo. г J .. ,‘ '2154.

Giuoco il gran peſeacor de l’ alme Andrea. . = .s д

шлияІс/іъх.

ñ.).là. giá ri partoriſee. І 43

- Gran Dio ſe’ grande, ò quadro; - 1 87

Gran padre de la luce houehe’n faſce. 49

CdNZONl.

G li il grave, amaro legno. 127

__ Gíá nel mio cor ci ſcopri _ ' 93

- L, 1 e S O
_o



 

ravonm

K. ñ» ì

` 1

Аі da' lati …ce auauei . e sà le terza; L 188

Но Dio nel cor ,,eh’ à pena. il cor [6*] erede.~ 1 7 z

Hat come entro le viſcere materne. . J . і ..a _ . 8 *

Her creata appariſeí , hor naſca' eterna.“ › z c g _ , ,_ , I?

Hot del mio amore , eterno amante , hor ardi- 146

Hor dimmi, cieco Amat: o non, è гоіічс'і.4 7h , 21 l

Но: vieni à l' orto ſpoſa mia diletta. n.6

ì ~ n

Le =- ,

MADR1>GALÌ.”"'

Ai Christo in па man . nel altra i} crudo-J 69

Hai ſete , nostro Amore. 137

'Hoc che per-.farti al tuo Gíesù ſimile. Ці

і І '_ _ e _ ,K

ѕ ,o N E T T. I. '

. ‘ --Mpzra ánon temer, primo ſeguace. і . ` , , 23

` In queſhoectheliciha del ſuo regno. ~ y_- „_ 3'0

lo упа. nube entro’l mio petto aſcoſa. , 1 l 7

.I „І _ "e :‘I "e _.

С A N Z O N I.

N mezo’] cor mi ford-ai ru ſer'npre.` V Il?

lo vò cercando in-certa il vero Amore. . . _; . .3:7
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TAVOLM

L
c

.р i

- 8 O N E T T І.

?L’Alma . che laſciò dianzi il moi-tal velo.

- І.: luce del mio cor ſola diletta.

Lima ог! mio penſier, Chimera . e sſiigc.

Laſſo me , perch’ i0 pianga , à mc non pare.

La tua gloria è mio br'n ; 'gran Din vorrei. .

La vc p-ù fuggi' , p ù'l Sîgwr t‘arriua.

Leuiamci inſicnc al morte , ò dolce amica.

Librato di graue-zz: orbc d’aff-.nno.

Lieri ſur gli alti canti , ò ſc Tbe’ſeo.

Lingua , chela ragion run' hora aſſordi.

 

&tennis-”.1
I

A fortuna coflci. - 'І ñ, :

- Liero Franceſco abbraccia; ² ;“;Î‘ñ г in, <2

ſe Î- . ”tra -záñ :regione-rn il_

' —- ;nr-9:29 MARKET-**ms «j

; ‘.13‘ 'Я' ~._ „учёт-'ІЖ 4. _ .TÌJÌ.

~, ЅОМЕТТЬд

x Ai ſempre a‘ re ,5?gnor pietoſo., io corno. _

Marca , c Maria due gior-loſe vice.

Mentre da понад: rio’ voler ſoſpmtoaz, тд, '

Mentre fra’ ba ci , e’l pianto il cor comparti.

‘Mentre lo ſpirco mio felice_ ardente.
"Mentre Samſon nc la ſpietata cqrſitc.

.Merauiglie d' Amore : vna bellezza,… „_ 'z

‘Mi laſci in preda à le ſperanze inſieme., _V ;ñ

M lle , c mille ho nel cor contrarie voglie.

Мо lei , gran Dio; chi ſia . ch’ á me ci teglia;

Mi ſicdi in mezo’l cor, ſento l‘impero,

~i `- e L'.

‘I _.
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TA“V'O‘L‘A;

Mi ſon diſperſo in Dio: doue ch'io vada. :ot

Mi rrafli anch’io, la done il monde* corſe. 1.1;

Mi viuo in mezo al morti. e'n queſta oſcura; 1 1

Monte, ch'al ciel ſi leua infra l'eeez~ lſe. 115

`M'ornò lo ſpoſo mio più eh'alcr- degno; ‘ ~ ‘ ` - ' ‘ ”B

Мене deh vien , che più. che più c'aſpereí P ;uſa

Mouon da Dio , dal cor due lpirri amanti. *, del

WADRlGAl-I. '_

"MBurt' iò dòmille baci al'pergoleceo- i 47

e -.' N

aozyfl‘Tr-t.”
‘3'

N.^i'…:e dal gran deſio non sò che ardite. 150

'i ` Nel alta gloria tua godendo ſiedi. i - `~^ , ' zo

Ne'l por freno al voler; stringere il morſo. „ ‘ . _ ,Lr

` Non sà dire il mio cor, ne racer pote . 193

Non sà vincer ſe steſſo , e‘n queſia atterra. 154.

Non ſoffre Amor, ch’io venga a re, dimora. 9

Non ſon io, nò; conoſco a mille proue. Ђ 17 ь

Non vidi interni sì per l'aria mai. _ 77

Nouello Anteò fa con lo ſpirto guerra". _ .` ' , до

t .

GM' A D R I G ~A I. I.

NAſei , e’l parto più degno , e più felice. 67

- Noè dormi, ò ſe’defio І i 1 88

Кокс, e, di mi richiami. 181

Nulla , miſer, ſon io. - . 1 85

só



.'1'. A V O’ E. A'.

o.

` ì Bella luce mia , quanto li vede. A. - д

Occhi dc l’ alma mia , che ſoli liete .

'O come chiare , e belle al mondo ſpieghi.

0 con quanta dolcezza eſci del petto.

O dc l’ eterno Rè gradita , e cara.

O faticoſa Marta a me nemica.

Oltra miſura acceſo il core ardiua.

О тіо traſitto in croce , eterno amante.

O nudríto di ſangue i1 ſangue bot beni.

0 quai fonti d' abiſſo il ciel diſſerra i*

O quanta gioia: è pieno ü core ,'è pieno.

0 quante ſon le tue bellezze . o quante.

Оце fugge il mio lume P оце fi tosto .

Оце ( Gicsü) ti ſeguo? oue trapaſſ.

Oue ne vai con la tua croce , e i chiodi.

-an ſe' giunto ò Manſo Р à maggior grado

Oue ſoutafia à nembi aſpra montagna.

O vita , ò lume , ò Dio di Dio ſcmbiantc.

MADRÎIGALI.

La più degna in ciel lucida nella. `

O mondo ben dit puoi@

O mortali correte.

O penoſc fatiche. .1 ‘a z, ‘A, д

О quanto ſi prolunga.

Otto morti ſoffri:. donna , ei mito.

C A N Z 0 N І.

ОVe ſolo ten’ vai»

. не
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TAVOLM

P.“

SONETTIJ‘

Acc alma ha ſol, chc’n ſc paga , e contenta.

` Pargoletta real , di cui gli affanni.

Parlan que' vaghi fior con la dolce ora.

Рая-ті veder da vn fior naſcere Dio.

Рая-сей , c varca l'onde, e’n bando [aſſai

Per l'vſare ſue vie ſpeſſo al ciel riedc.

Per re mirar dal mio penſier diſcaccio;

Tommi, Amor, tra le fiamme. e non ſia loco.

“Priuo d'cprar le man , con voce à Christo.

:Prouocar à sbraoarti anco le ſere P

l .

a .

&Kololi-(GALL

І ‘lr che dica Maria. .

Parra del mondo il ſcruo tuo felice.

Per entro aſpri deſerti hai viſſo gli anni.

‘Pict‘à , pietà , vedete.

'Pieri-i , ò cor, ti direi , ma l’ acque áſciro.

Porſe à la cara amante.
Poueri doni al nato Rècçleste. ſi` ~¬ .

Pi‘odìgo (й 5 giá ſorgo

Q,

SONETTI.

Vai (змії cori , ò donna , alte rapine.`

Wal dolce canto l’ aria hoggi percore.

Wal dolce perla rugi'adoſa efliua.

Ogni haurò ſcudo( Amor) contra quell’armi .

Шото: d’_ imagín vane è la mia niente"

: " .:3,147
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TAVOLA..

anl non più vistq Sole hoggi riluee. 1 5 6

Vauro amor tu mi porri ?a Christo i0 diſſi. @ſi

Banco bramasti , hor giunto m’haiflel ſeno. l'7:

Vaſi in vir tempo e guerra , e pace io ſento. . zoo

(Del giglio , che tra fiori alza liresta. 109

Ода! гіо , ehe vien dal piè del monte , e frange:. z 1

(шейа , eh’ appare in ſacro habito humile. 159

(Luesta , che’l mondo volue empia :ii-anna. › _ 61

(Деда , ehe morte ſembra , humaneresta.. ' {f

Weste le ſpine ſon , che sl pungenti. ,13

Questi dunque , eh' oprò per Dio la Honda.“ ' 53_

Quì errando il piè ſermai, qui al fine apriſſi- zo"

Au‘ finisti i tuoi corſi , ò ſeconda area. 395

 

MAD-RIG-A’L'h

' Val соѕі ſaldo , e forte; ,,97

(Lu—al pompa hor ru' ne тот-'2 ’ 59
-ñ Venti bei Cherubini , e Serafini; “ſi'ſi ` ѕ z

0316 ape l'alma vaga. „и

CLIE cinque rue piaghe i me ſian poco; n40

Qgel ſangue, che’n ſùdor, mio G—iesù, pieni; / z z 3

Westa croce è la pianta. ` 1,4, .

(Цей: la piaga ſii , questa il tormento. ‘ _ 13 9‘

(desta nouella pianta , e pellegrin-a. e i. -’ З ,45‘

Westo core è ben poco , io non m'appago.` z g 3

Aestodunque è m'areir ?veggio che тиші;- ;9 z

'. R' ~ -ÌZ‘

'Г ‘ ' . ,t › ` t A

_FONETTL
.-g l

RE de’ metalli , e de gli alrrui-voleriä = ` aj

Rimbombar per lo ciel_ voce s'vdío; _ _ “ñ,

L.

.,41 JG: _ MA;



TA'V‘OL‘A

щ a DR l .G ‘art-"t. -'²

R [di , mio сім; ridi.

_ ѕ

щошвтґь

Arai lunga fiagion sì freddo, e lento.

_Seherza il mio cor mirando vn duro gelo.

Seiòlta , e leggera homai d’ ogni mortale.

Sedcami ,oue duçſponde in vago fico. .

Seguo Gíesù ; nel ortohio giunga , at оце.

Ѕсі forte in croce , c ceco io vo conteſa. .

Se'l fai tu Amor;non sò_ ;furor miguida1",

Sempre al cor 5 tutto al core: ò che mi folli.

Siam fanciulli ambídue; qual ioee Veggiol ` ` È

Sia per innanzi , ò Marta , fra noi tregua. - І

S' inalza , ò mio Signor , la vaga mente.

Son tutti ;i me tuoi baci l o che tu gli occhi.

Speſſo Amore , amor mio p: languir nufaee.

Spiai tra’ cicli al $01e,,_& àIaLuna.

Spirto d'Amor , ch’á noi si dolci doni.

Serale amoroſo nel cor _fiſſo hoc tante.

ST vna volta ti giunga , Amor fugace. ~

MADRIGA_Ì.1.'…_

S Acta , rigida ſpina , ch’ á le‘chiome.

Ѕ' apre il petto di Christo , ò cori entriamo

Ѕ: così bella ſei. ‘* ‘ _ 3_

Sei (mio Dim) nel mio petto, anzi in me ſci.

Sempre , ò Christo, iovortò di mia ſalute.

S_e quel ſangue gelato. .

Siami , bambin Gicsù , Наші conceſſo.

_,Ì
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‘ITA'V'O L A.

S’ogn’ т baciac ti vole. -

Son шис , tutte belle.

Sotto qual mai più glorioſa inſegna.

Soura'l ſepolcro dLGiesù languiua.

Si‘i la ſacra indiuiſa.

.ÒANZONI.

ЅOn quelle pur , ſon quelle.

Spirto , che ſpieghi-al ciel di gloria i vanni.

. r _ - т J

SÒNETTL

.f

Alhora i dico i Chrísto : ò dolcc,~ò caro.

~ Talhor mi dice il-Rè : tu ſc’pur bella. .

’ſante dolcezze mic deb donde vſcite.

Tanto la cieca humana voglia valſe P

Tanto ſangue hora falli P e caggion tanti.

'ſe amaí da' miei primi anni., e per-.iſpoſa.

Те gran padre dc gli crmi , е ſpirto ardente.

Temiri il mondo ,- ò del monarca Hibero.

Ten’ voli (e chi r’affienañP) hor c’hai ſeguace.

’ſe ſol mio bene ogni alma ami. 81 adori.

T' ha ferito P io no’l sò :sò , che t'affale.

'ſi bacio mille, c mille volte inſantc.

’ſi laſcio ò padre; c volontario cſi‘ glio.

’ſi loda , c creſce l’ alma‘, e’nranto abondaì

Tra chiuſi monti, e lungo vn piccíol rio,

Trammi appo (e , (отец .-reggi , e gouerna.

Trap-paſſa amando ogm viſibil coſa.

' Troppo, ah troppo oſi entro deſerti ,~ accendi.

Troppo , alma mia , quelli occhi hor ti lan guerra.

Tn fuggi , ò tempo, ”oli , c nlcni ceco.

\-~v.
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TAVODN

Tu l‘arbor de la vira“: ru che nata. .

Turni creasti , Amor, perche beato.

Tuo ſon : l' anima , il corda-mente ardendo.

Tutte ho: l’ тріо Satan l'.aſpre-.rue doglie,

:MAD AIG-“...2.

І dono il cor. tuo lia.

.. Ti veggio in arto giá di ſaeerarmii

Iral’amoroſefiamme homai-ii mora… _

Troppo , troppo m’ è grauc..

Tu il pennello , e’l colore.

Tu il primo ſaſſo contro d questa rea.`

’fu l’Amor vero ſei, vero; amor mio.

Tu ſe' morte, Amor mio, che morte засаді..

?ſu-ſe"` vira , Amor-mio , vira .-ehe vin-i..

Turrqiofia. tuo ( Giesù 2 ſolo d me resti.

ж

aoanrh

Agheggieremei ogn’hordi furto, amante;

Vago , e cgduco fior, belcd terrena.`

‘vago Sea queste cime, e picciol fonre ..

Vdila voce del gran ,Padre ..e corſe..

Veder non sò done lì và, dond’ecſſeea

Veggio la luce mia ſolo per ombre..

Veglia parmi veder, ehe’n aria ſcore..

Vidi il mio eterno ben , ſenrizd'Amore..

Vien la bellastagjon , ch’ di campi rendel.

Vien la stagion , che di be'. fior gemmari..

V—ienne tra quest‘eſekre, ò la pià cara.`

Viuaee ſpin” ,.ehe’l mio core alberga

Усі "che _vedere il cor neſ miei lamenti..
u,
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TAVOLA;

Vola il mio cor , la ve ſuozbene íl-tíra. go

'Volare i ſaſſi al-cicl da man rubellc. 1 58

Volgi , volgí da me vgli auidi ſguardi. 1 18

Vorrei ,-Leh’ iaccli il core à mille amanti? 100

Vſcia-fra nubi il Sol di grembo ſuora. 119

Vſeiuagià delicarcer ſuo mortale. ai 5
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